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Roma, 27 
| Domani, 28 dicembre, è un 
‘| anno dall’elezione di Giuseppe 
| Saragat a ‘Presidente della Re- 
‘l' pubblica. Intensa è stata, nel 
corso di questo suo primo an- 
mo presidenziale, l’attività che 
Saragat ha' svolto dedicando il 
suo interessamento, l’azione che 
[deriva dalle sue alte funzioni 
di Supremo magistrato della 
| Repubblica, il suo impegno 
|umano a tutti i settori della 
|vita nazionale e ai problemi, 
interni e internazionali, di fron- 
|te ai quali il Paese si è trova- 
lto e si trova. Questa attività, 
|espressa con la parola, con i 
contatti, con i consigli e i sug- 
gerimenti, rappresenta il co- 
Stante contributo che lo stesso 
| Presidente ha indicato nel suo 
messaggio al Parlamento, al fi 
ine di conseguire, con l’applica- 
zione della Carta costituziona 
_}le, «il progresso sociale, il raf- 
forzamento ‘ della democrazia, 
lil consolidamento della pace». 
In quest’anno non ci sono sta- 
‘te crisi politiche. Il Presidente 
| Saragat ha così potuto svolge: 
ire con maggiore attività e con- 
ltinuità la sua azione, che si 
| compendia, da un lato, in una 
notevole mole di lavoro che è 
proprio del suo alto ufficio, dal- 
l’altro nelle ‘udienze, nelle visi- 


\ 


e nei viaggi all’estero. 
Il Presidente Saragat, dopo 
aver compiuto la sua prima vi- 


ll 12 giugno scorso, ha ricevuto 


lla conferenza del disarmo; il 
30 novembre ha, infine, ricevu- 
to al Quirinale i Padri concì- 
 fliari. 

Î | Numerose anche le visite uf- 
n) 


| ficiali compiute durante l’anno 
dal Presidente Saragat all’este- 
ro: in Norvegia, dal 21 al 24 
giugno, con la sosta di un gior- 
no a Copenaghen in visita di 
cortesia a Re Federico IX; dal 
6 al 10 ottobre nella ‘Repubbli- 
ca Federale tedesca, con tappe 
a Bonn, Colonia, Berlino — do- 
ve ha pronunciato in quella 
libera Università un discorso 
che ha avuto larga eco — ad 
Amburgo e a Lubecca; dal 10 
al 24 settembre ha visitato il 
Brasile, l'Uruguay, l'Argentina, 
îl Cile, il Perù e il Venezuela; e, 
infine, dal 14 al 17 ottobre, la 
Polonia. Va anche ricordata la 
| visita compiuta il 25 novembre 
alla Repubblica di San Marino. 

Il viaggio nei Paesi scandina- 
vi merita di venire rilevato per 
il richiamo in esso contenuto a 
quei principi di progresso so0- 
ciale nella libertà, che Saragat 
è solito indicare alla Nazione 
quali basi fondamentali dell’Ita- 
‘lia repubblicana, Il viaggio in 
Germania ha offerto al Presi- 
dente l'occasione per sottolinea- 
re i grandi temi della politica 
europea e della collaborazione 
internazionale. Le visite ai sei 
Paesi dell'America Latina, oltre 
che costituire un contatto diret. 
to con le collettività italiane, 
alle quali il ‘Presidente Sara 
gat ha portato il saluto e il 
ricordo della Patria, hanno an- 
che messo in grande rilievo i 
problemi del continente amico, 
la collaborazione che l'America 
Latina è chiamata @ dare al 
mondo occidentale, il ruolo che 
spettano 2 quelle Nazioni nel 
più vasto contesto della politi- 
ca mondiale. Il viaggio in Polo- 
nia, durante il quale ha avuto 
particolare significato la visita 
ad Auschwitz, si può conside 
Tare come una nuova afferma- 
zione della esigenza di una più 
attiva ricerca della distensione 
internazionale, pur nel quadro 
delle reciproche alleanze difen- 
sive, per il consolidamento del- 

ace. 

a capitolo notevole dell’at- 
tività | presidenziale durante 
questo primo anno è rappresen: 
fato dalle visite a varie città e 
località italiane, Il primo viag: 
(gio interno di Saragat è stato 
quello che ha avuto per meta 
| gli impianti  petrolchimici di 
| Gela, dove il Presidente della 
‘Repubblica si è recato il 10 
sx marzo. Non a caso Saragat ha 
| voluto che la sua prima visita 

fosse dedicata alla Sicilia. «Il 
| | mio viaggio, il primo che io 
faccio da Presidente della Re- 
pubblica — disse il Capo dello 
Stato a Gela — si potrebbe de- 
finire il viaggio della testimo- 
nianza e della simpatia; oppu- 
re, se si vuole esaltarne anche 
un altro carattere, della fiducia 
e della speranza». Saragat ha, 
în quella occasione, portato la 
testimonianza dell'interesse per 
.îl Mezzogiorno da parte dello 
Stato, «della cura e della sol- 
‘lecitudine — sono sue parole 
(—— con cui lo Stato intende 
‘guardare a questa parte di se 
‘Stesso, porgendo ascolto all’an- 
‘tica voce e sovvenire alla lun- 
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ga attesa». Il tema del Mez- 
zogiorno ritorna, con eguale in- 
sistenza di toni e di appassio- 
nato interesse, in occasione del. 
la visita al Centro siderurgico 
di Taranto del 10 aprile e di 
Napoli e Castellamare di Sta- 
bia del 2 e 3 dicembre. 

Dai problemi del Mezzogior- 
no a quelli del lavoro e della 
produzione al Nord: il 25-27 ot. 
tobre Saragat visita Milano e 
alcuni grandi complessi indu- 
striali. della Lombardia; il 2-3 
novembre è a Torino per la 
inaugurazione del Salone inter- 
nazionale dell’automobile; il 13 
novembre a Pisa per l'inaugu- 
razione del Calcolatore elettro- 
nico della Università. 

A Milano e a Torino Saragat 
si incontra con il mondo del 
lavoro, espresso dai suoi prota- 
gonisti: industriali e dirigenti 
di imprese private e a parte- 
cipazione statale, tecnici e ope- 
rai, Si tratta di contatti diretti. 
che offrono al Presidente l’oc- 
casione, sempre per lui partico» 
larmente ricercata, di conosce- 
re, informarsi, incoraggiare, sti- 
molare. Ma in queste sue vi- 
site all’interno, il lato più si- 
gnificativo e caratteristico del- 
l’azione presidenziale, rimane 
sempre il contatto umano con 
il mondo del lavoro, «Milano è 


La situazione 


Nel Vietnam, benchè siano ri- 
presi i combattimenti terrestri, 
dopo la rottura della tregua da 
parte dei guerriglieri comunisti, 
è continuata l'interruzione dei 
bombardamenti aerei sulla zona 
settentrionale del Paese. Negli 
ambienti ufficiosi. di. Washington 
si è espresso il parere che il 
Governo americano intenda 0f- 
jrite al Vietnam del Nord una 
nuova prova di buona volontà 
mantenendo la sospensione degli 
attacchi aerei a Nord del 17.0 pa- 
rallelo per un lungo periodo di 

Siamo di jronte cioè a un nuo- 
vo tentativo del Governo statu- 
nitense di avviare la possibilità 
di agevolare i negoziati per una, 
soluzione concordata del sangui- 
noso conflitto che da tempo è în 
atto nel Vietnam. 

In Rodesia, l'embargo sul pe- 
trolio, ordinato dall'ONU, comin- 
cia ad avere effetto: il Governo 
secessionista guidato da Smith 
ha infatti deciso il razionamento 
della benzina e della nafta. 

In Italia, una dichiarazione po- 
litica del prof. La Pira, pubbli 
cata da una rivista, è stata smen- 
‘tita dall’er Sindaco ma confer- 
mata dalla direzione della rivista 
stessa, L'episodio ha dato luogo 
a una serie di valutazioni pole- 
miche. Si è appreso che l’ex Sin- 
dacò si è incontrato con una re- 
dattrice della rivista su iniziativa 
della signora Fanfani. 

Îm ambienti ufficiosi romani si 
è affermato che la politica este- 
ra del nostro Governo è stata au- 
torevolmente precisata dal Presi- 
dente del Consiglio Moro in oc- 
casione dei suoî più recenti inter- 
venti in Parlamento, e sì è riba- 
dito che su tali linee sì terrà 
Fanfani allorchè il giorno 5 si 
presenterà davanti alla Commis- 
sione esteri della Camera per ri- 
ferire sugli ultimi sviluppi politi 
ci internazionali. 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


la città del lavoro — ha detto 
Saragat in uno dei suoi discor- 
si nella capitale lombarda — 
Milano è la città dove il lavo. 
To prima ancora che nel suo 
significato oggettivo, è inteso 
nel suo valore intrinseco e sog- 
gettivo, come spinta interiore, 
come dovere, come virtù civile, 
E a questa Milano che io mi 
rivolgo». «Incontri come questi 
— ha affermato il Presidente 
‘parlando ai lavoratori dei can- 
tieri di Castellammare di Sta- 
‘bia — con gente del lavoro. so- 
no per me motivo di sincera 
commozione. Essi mi riportano 
ad antiche consuetudini, agli 
anni passati, a dibattiti e pas- 
s'oni che sono stati tanta par- 
te della mia vita. Ora che nuo- 
vi impegni e nuovi doveri con- 
dizionano le mie giornate, il ri- 
trovarmi tra lavoratori, come 
oggi fra voi, mi è tanto più 
caro quanto più è raro), 

Altri avvenimenti ai quali è 
intervenuto il Presidente Sara- 
gat, durante l’anno, sono stati: 
la commemorazione del venten- 
nale della Resistenza fatta a 
Milano il 9 maggio; l’inaugu- 
razione, assieme al Presidente 
De Gaulle, del traforo del Mon- 
le Bianco avvenuta a Chamonix 
ed a Courmayeur il 16 luglio; 
le manovre delle Forze Arma- 
te svoltesi nelle acque di Gae- 
ta per la Marina, ad Aviano 
per l'Aeronautica, a Monte Ro- 
mano e al Centro di Fanteria 
di Cesano per l'Esercito. 

Vi sono inoltre da ricordare 
le riunioni del Consiglio supre- 
mo di Difesa e del Consiglio 
superiore della Magistratura, or- 
gani dei quali il Capo dello 
Stato è presidente, 

E, infine, tra i ricevimenti 
più salienti svoltisi al Quirina- 
le, oltre quelli tradizionali del- 
la festa della Repubblica e 
quelli del Corpo diplomatico, 
ha assunto un particolare. si- 
gnificato il’ ricevimento offerto 
il 6 giugno a tutti i Sindaci e 
Presidenti delle Amministrazio- 
nî provinciali, che non erano 
più stati ospiti del Quirinale 
dagli anni, ormai lontazii, della 
Presidenza Einaudi. 


GLI AUGURI DEL GOVERNO 


e delle due Camere 


Roma, 27 

Il Presidente del Senato, Ce- 
sare Merzagora, ha inviato al 
Capo dello Stato il seguente te- 
legramma: «Nella felice ricor 
tenza dell’anniversario della sua 
elezione alla. prima magistra. 
tura dello Stato desidero farle 
pervenire sig. Presidente, ren- 
dendomi interprete degli unani- 
mi sentimenti del Senato della 
Repubblica, le espressioni dei 
più fervidi e sinceri auguri e i 
sentimenti augurali dell’assem- 
blea. Mi è particolarmente gra- 
dito unire i miei personali vi- 
vissimi voti per la sua persona 
e per la feconda attività che el- 
la svolge con alta dedizione per 
il progresso e il benessere del- 
la nostra Patria». 

Ed ecco il telegramma del 
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annuo 


Repubblica 


Presidente del Consiglio on. Al- 
do Moro: «Nel primo anniver- 
sario, della sua elezione alla su- 
prema magistratura dello Sta- 
to, voglia gradire, signor Presi 
dente, l’espressione più viva di 
augurio che ho l’onore di for- 
mulare a nome del Governo. 
Nel corso di quest'anno così 
ricco di avvenimenti la sua ope- 
ra illuminata e lungimirante si 
è felicemente svolta nell’eserci- 
zio dell’alto mandato conferito- 
le dal Parlamento secondo lo 


Camere per la salvaguardia de- 
gli interessi fondamentali del 
popolo italiano in politica in- 
terna e internazionale e nel per- 
seguimento degli obiettivi di li- 
bertà e di giustizia di progres- 
so e di pace. Nella fiducia, co- 
mune al Governo e al popolo 
italiano, che sotto la sua guida 
la vita della Nazione continuerà 
a svilupparsi ordinata e fecon- 
da, mi è gradito inviarle signor 
Presidente i miei personali voti 
augurali», 

Messaggi di augurio sono sta 
ti inviati al Presidente Saragat 
anche dal Presidente della Ca- 
mera dei deputati on. Buccia- 
relli Ducci e dal Presidente del- 
la Corte costituzionale Gaspare 
Ambrosini. 
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LE METE DELLA POLITICA ESTERA ITALIANA 


collo 


Fanfani avrà con Moro 
qui chiarificatori 


I due uomini politici devono definire le dichiarazioni 
che il Ministro farà dinanzi alla Commissione esteri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 27 
Una serie di colloqui è previ 


i sta per i prossimi giorni fra il 


Presidente del Consiglio Moro 
e il Ministro degli Esteri Fan- 
fani, il quale è stato ricevuto 
ieri e trattenuto a colazione dal 
Presidente della Repubblica. Il 
lungo colloquio con il Capo del. 
lo Stato dovrebbe essere stato 
sufficiente, specie dopo il pri- 
mo scambio di idee avuto gio- 
vedì scorso, perchè Fanfani 
esponesse ampiamente a Sara- 
gat gli sviluppi della situazione 
internazionale quali ha potuto 
seguire in veste di Presidente 
dell’Assemblea dell'ONU; Fan. 
fani ha riferito con particolare 
ampiezza al Presidente della 
Repubblica anche sui cosiddetti 
sondaggi di pace effettuati re- 
centemente con il Governo del 
Vietnam del Nord. 

All’on. Moro, Fanfani non do- 
vrà limitarsi a riferire, doven- 
do concordare con lui le dichia- 
razioni che farà il 5 gennaio 
alla Commissione esteri della 
Camera, una parte della. quale 
lo ha invitato a fornire chiari- 
menti sui maggiori problemi 
internazionali e sul tanto di- 
scusso viaggio di La Pira ad 
Handi. Non è escluso che il 3 


‘l'o il 4 gennaio, alla vigilia della 


riunione della Commissione 
esteri di Montecitorio, venga 


‘ convocato il Consiglio dei Mi- 


nistri. 
Due riunioni di Commissioni, 


DAL NOSTRO. CORRISPONDENTE 
New York, 27 

Per il terzo giorno consecuti- 
vo, gli apparecchi da bombar- 
damento americani in Vietnam 
sono restati a terra, gli equi 
paggi a riposo nei loro hangars. 
E° la tregua fredda aerea che 
glì Statì Uniti hanno imposto 
unilateralmente — come prova 
di volontà di pace — nonostan- 
te la fine prematura e deluden- 
te della tregua di Natale. Nelle 
risaie, nelle giungle, intorno ai 
campì trincerati dì una parte 
e dell'altra si combatte come 
«prima» (di Natale); nei cieli è 
stata rispettata una tregua si- 
lenziosa che potrebbe avere 
tanti significati, specialmente 
dopo l'annuncio che la diplo- 
mazia vaticana ha preso in ma- 
no l'iniziativa, nella speranza di 
portare americani e vietnamiti 
del Nord al tavolo dei nego- 
giati, 

Alla «Casa Bianca» del Te- 


DURO PROVVEDIMENTO ASSUNTO DALLE AUTORITÀ DI VARSAVIA 


Espulso dalla Polonia 
un giornalista americano 


Lo si accusa di avere inviato negli S.U. «servizi menzogneri e offensivi» 


Varsavia, 27 

David Halberstam, corrispon- 
dente da Varsavia, del «New 
York Times», è stato espulso 
dalla Polonia e dovrà lasciare 
il Paese entro una settimana. 
La decisione delle autorità: po- 
lacche è stata spiegata col fatto 
che il giornalista aveva inviato 
«servizi menzogneri e offensivi» 
sulla Polonia. Halberstam, giun. 
to in Polonia circa un anno fa, 
si era sposato sei mesi fa con 
Flzbieta Czyzewska, nota attri- 
ce del cinema, del teatro e del- 
la televisione polacca. 

Alberstam è il secondo gior- 
nalista del «New York Times» 
che viene espulso dalla Polonia 
in questi ultimi anni. Nel 1959 
uguale sorte toccava 2 A. M. 
Rosenthal il quale fu accusa- 
to di essersi addentrato troppo 
profondamente negli affari in- 
terni del regime comunista. Il 
Rosenthal vinse il Premio Pulit- 
zer per il giornalismo proprio 
per una serie di articoli sulla 
Polonia, scritti successivamente 
alla sua espulsione, 

Anche Halberstam è Premio 
Pulitzer, Lo vinse nel ’64 per le 
sue corrispondenze dal Vietnam. 

Halberstam era stato spesso at- 


taccato per i suoi articoli dal. | no dell’Ambasciatore Gronouski 


la stampa governativa polacca. 
Egli aveva accusato il popolo 
polacco . di essere «ideologica- 
mente passivo» e qualche mese 
fa, aveva scritto che in Polonia 
sopravvivono forme di antisemi. 
tismo, 

Ma l'articolo. che ha. fatto 
traboccare il vaso e che ha in- 
dotto le autorità polacche ad 
espellere il giornalista, risale al 
19 dicembre scorso, In esso si 
diceva che il regime è stato mes. 
so al potere in Polonia dalle 
divisioni sovietiche, è debole e 
malfermo e non ha messo radi- 
ci nel Paese, Il corrispondente 
sosteneva anche che la Polonia 
sì sta riavvicinando alla Unione 
Sovietica, 

L’ Aambasciata americana a 
Varsavia ha diramato stasera 
un comunicato in cui afferma 
di essere «profondamente delu- 
sa per questa iniziativa che non 
va a favore del miglioramento 
delle relazioni polacco-america- 
ne che noi perseguiamo». Un 
portavoce dell’Ambasciata ha 
spiegato che la possibilità di 
una protesta o di altre azioni 
similari delle autorità america- 
ne sarà decisa dopo il ritor. 


che si è recato in visita a 
| Poznam. 

Anche a Washington, il Di. 
partimento di Stato ha deplo- 
rato la decisione presa’ dalle 
autorità polacche; un portavoce 
ha dichiarato a questo proposi- 
to: «Noi deploriamo qualsiasi 
misura volta ad'imporre la cen- 
sura, sia limitando le attività di 
un corrispondente, sia. espel- 
lendolo». È 

Dal canto suo, l'agenzia «PAP» 
ha dato notizia dell'espulsione 
di Halberstam con questo laco- 
nico annuncio; «In relazione al- 
la pubblicazione di articoli ca- 
lunniosi nei riguardi della Polo- 
nia sul «New York Times» da 
parte di David Halberstam, cor- 
rispondente permanente di que- 
sto giornale a Varsavia, il Mi. 
nistro degli Esteri ha revocato 
la, sua accreditazione e chiesto 
al corrispondente di lasciare 
la Polonia», L'annuncio della 
«PAP» non cita esplicitamente 
gli articoli incriminati, ma lo 
stesso Halberstam ha dichiara- 
to che, nel dirgli oggi della sua 
espulsione, il Ministro degli 
Esteri polacco ha criticato l’ar- 
ticolo del 19 dicembre. n 


xas si fa finta di non sapere 
nulla della tregua dei bombar- 
damenti, ma si lascia intendere 
che Johnson spera con questa 
misura e in conseguenza della 
parentesi natalizia che i. com- 
battimenti «non ritornino alla 
ferocia di prima di Natale». Al 
Dipartimento di Stato il miste- 
ro sull’inattività non dichiarata 
ma effettiva dell'Aviazione da 
bombardamento, americana, è 
anche più fitto, se possibile, 
che al «ranch» di Johnson. 

Cosa significa questa politica 
del «cielo. aperto» în Vietnam? 
Probabilmente che qualche co- 
sa sta muovendosi sotto la su- 
perficie apparentemente. dispe- 
rata della situazione ‘in Asia e 
cne la ricerca della pace può 
avere finalmente condotto su 
una via percorribile da ameri 
cani ‘e vieinamîti del Nord. 
Quella via potrebbe essere in 
vista di monsignor Giovannetti, 
osservatore del Vaticano alle 
Nazioni Unite, che molti consi- 
derano come îl «messo» del Pa- 
pa capace di riavvicinare le 
due parti e convincerle almeno 
a trattare in segreto quali mez- 
zi potrebbero far finire il con- 
flitto. 7 

‘Tanto più questa opinione si 
Ja viva, e cioè che l'osservatore 
Vaticano al palazzo di Vetro 
sia al centro dî una serie di 
contatti sottili e fitti jra diplo- 
mazia vaticana e diplomazie di 
Paesi amicì di Hanoi che pu- 
re hanno rappresentanti in Va- 
ticano, in quanto oggi stesso U 
Thant, Segretario generale del- 
l'ONU, ha voluto far sapere che 
il Papa lo aveva consultato pri- 
ma di pronunciare il suo appel- 
lo per la tregua di Natale che, 
ha detto U Thant, «era auspica- 
bile e necessaria, anche se ha 
sopravvissuto troppo poco» 

Il Papa ha mandato un mes- 
saggio di ringraziamento al Se- 
gretario generale, che si è of- 
ferto «per cooperare — dice il 
messaggio di Paolo VI — to- 
talmente per ottenere îl grande 
fine della pace». Sì dice qui che 
il Papa ha delegato un suo di- 
plomatico a «Sondare le due 
parti» su queste proposte: 1). 
stabilire un nuovo «cessate il 
Juoco» temporaneo per l’anno 
nuovo (che dovrebbe, dunque, 
durare almeno ventiquattr'ore); 
2) esaminare la possibilità di ri- 
durre al massimo gli episodi 
bellici in Vietnam per consen- 
tire l'apertura di un dialogo in- 
diretto fra Hanoi e Washington 
al fine di stabilire quali sono i 
«punti di contatto» fra le due 
capitali per un armistizio. 

Quel diplomatico potrebbe es- 
sere, sì diceva, monsignor Gio- 
vannetti, al tavolo del quale con- 


FORSE QUALCOSA SI MUOVE NELLA DIREZIONE GIUSTA PER LA PACE NEL VIETNAM 


vergerebbero tutti gli sforzi fat- 
ti da varie partì per avviare il 
negoziato. Da monsignor Gio- 
vannetti, l'affare vietnamita, se 
dovesse alla fine rivelarsi risol 
vibile, passerebbe a U Thant, 
che potrebbe «coprire» con la 
bandiera delle Nazioni Unite il 
successo della diplomazia vati- 
cana. 

La necessità di finire la guer- 
ra oggi appare più urgente e lo- 
gica tanto a Johnson quanto @ 
Ho Ci-min. Il conflitto del Viet- 
nam non può migliorare, se con- 
tinua, :ma soltanto peggiorare; 
e per tutte e due le parti. Dice 
il. critico militare del «New 
York Times», Hanson Baldwin, 
che è in Vietnam e vi conduce 
un’inchiesta, che la continuazio- 
ne della guerra significa per la 
America duplicare le forze in 
Vietnam (oggì ci. sono centot- 
tantamila soldati degli Stati Uni- 
ti sul campo di battaglia), mo- 
bilitare le riserve militari e pre- 


pararsì per una guerra che può 
durare da un minimo di altri di- 
ciotto mesì d un massimo di 
altri cinque anni. E' un discor- 
so che, alla rovescia, interessa 
anche il Vietnam del Nord: co- 
me potrebbe quel piccolo Pae- 
se, già abbastanza dissestato în 
sè, reggere ‘allo sforzo. di. una 
guerra tanto lunga, dispendiosa 
e sanguinosa? 

‘C’è un'alternativa drammatica 
come risposta a’ tale interroga- 
tivo: l'appello di Ho Ci-min al- 
la Cina perchè intervenga e îm- 
pedisca la fine del suo regime 
e della sua nazione. Ma l’inter- 
vento della Cina significherebbe 
una guerra a vasto raggio; for- 
se una guerra nucleare. Nean- 
che Ho Ci-minh vuole una simi- 
le conclusione che, oltre a tutto, 
avrebbe come risultato quello 
di, scancellare il. Vietnam del 
Nord; della carta geografica. 

Esiste un solo modo di sfug- 
gire all’alternativa, quello di se- 


a «tregua fredda» continua 
da parte dei bombardieri 


U Thant rivela di essere stato preventivamente consultato da Papa Paolo Sesto 
per l'appello del giorno di Natale - Attesa una muova iniziativa per Capodanno 


U.S.A. 


dere al tavolo della pace e di- 
scutere. E la discussione non è 
stata mai tanto vicina e fatti 
bile come in questo momento. 
Sta a Hanoi cogliere l’occasio- 
ne favorevole offerta da un me- 
diatore eccezionale, certamente 
non imputabile di partigianeria 
e' di essere un «agente» ameri- 
cano. Paolo VI dà la garanzia 
più sicura di imparzialità e an- 
che, forse, di più comprensio- 
ne che non altri uomini presi 
nel giro della ricerca della pa- 


ce. Ecco perchè il Papa chie- 


derà una tregua per l'apertura 
del 1966. Per avere ancora una 
volta una prova di buona vo- 
lontà dalle due parti e per con- 
vincerle a trattare tenendo con- 
to mutualmente del rispetto del- 
l'onore e degli orgogli naziona- 
li, ma anche dell'urgenza della 
pace, che mon può più aspet- 


tare. 
Stelio Tomei 


ma entrambe importanti, pre- 
cederanno di una quindicina di 
giorni la, ripresa ufficiale delle 
assemblee legislative dopo le va- 
canze natalizie e di fine d’anno. 
La prima riunione, fissata il 5 
gennaio, è quella appunto del- 
la Commissione esteri; a tale 
riunione parteciperanno i più 
qualificati rappresentanti di tut- 
ti i gruppi parlamentari. La se- 
conda riunione è quella della 
Commissione bilancio della Ca- 
mera, convocata per il 12 gen- 
nalo. Essa dovrà approvare il 
disegno di legge in tempo uti- 
le per la scadenza dell'esercizio 
provvisorio. Ma i suoi lavori 
saranno accelerati anche dal 
fatto che, entro breve tempo, 
dovrà iniziare anche. l’esame 
dell’atteso piano quinquennale. 

Verso la fine di gennaio, le 
due assemblee legislative do- 
vranno essere messe in grado 
di iniziare la discussione: dei 
due provvedimenti varati nei 
giorni scorsi dal Consiglio dei 
Ministri, che riguardano la 
scuola e la edilizia scolastica. 
Si tratta — com'è noto — di 
provvedimenti molto impegna- 
tivi, che prevedono lo stanzia- 
mento di 2300 miliardi di lire. 
Prima della ripresa dei lavori, 
i rappresentanti dei gruppi del- 
la maggioranza terranno una 
serie di riunioni preliminari, 
nelle quali si imposterà il lavo- 
ro legislativo dei prossimi mesi. 

Si è appreso intanto che, en- 
tro la prima decade di gennaio, 
la direzione del partito comu- 
nista potrà probabilmente .com- 
pletare il quadro di congressi 
provinciali del partito, attual- 
mente in svolgimento in tutta 
Italia. La direzione del partito 
compirà quindi un esame glo- 
bale dei dati pervenuti e ini- 
zierà un dibattito sui modi con 


cui. articolare la discussione 


‘congressuale, Tutti i partiti co- 
munisti sia dell'Europa occi- 
dentale che dei Paesi dell'Est 
sono stati invitati a. partecipa- 


re ai lavori dell’11.0- Congresso, 


Anche il partito comunista ci- 
nese è stato invitato, come del 
resto già avvenuto due anni fa. 
Il Congresso dal PCI, che vie- 
ne indicato come il più impor- ‘ 
tante di questi ultimi dieci an- 
ni, verrà probabilmente artico- 
lato in modo da dividere i nu- 
merosi argomenti in discussio- 
ne. Una parte del dibattito cioè 
verrebbe dedicata al problema 
del partito unico e dell’unità 
delle sinistre, mentre una se- 
conda parte verrebbe dedicata 
alla discussione dei problemi 
internazionali, e in particolare 
di quelli relativi al movimento 
comunista mondiale: Una terza 
parte, infine, riguarderebbe i 
problemi interni; riforma dello 
statuto, ristrutturazione Oorga- 
nizzativa, mutamenti all’interno 
dei vari gruppi di lavoro. 

Intorno al 10 gennaio, si ter- 
ranno a Roma anche una serie 
di riunioni alle quali parteci. 
peranno i responsabili provin- 
ciali. A tali riunioni interver- 
ranno dirigenti del partito, In 
esse, gli organi centrali cerche- 
ranno di completare il quadro 
delle rappresentanze delle dele- 
gazioni provinciali che inter- 
verranno al Congresso. 

L'«Avanti!» pubblicherà do- 
mani un articolo dell'on. Anto- 


UN GESTO DI CLEMENZA CHE HA SOLLEVATO SOSPETTI [mio Gioi. dedicnto ale fuso 


SOTTO PROCESSO I DUE SERGENTI 
RIMESSI IN LIBERTÀ DAI VIETCONG 


Essi sono accusati di aver prestato aiuto al nemico del loro Paese 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Saigon, 27 

I due sottuffiicali americani 
rilasciati il.28 novembre scorso 
dalla prigionia Vietcong — i 
sergenti George E. Smith e 
Claude McClure — saranno im- 
putati di «aiuto al nemico», La, 
accusa, non ancora formalmen- 
te elevata in attesa del comple- 
tamento delle indagini, sarà 
avanzata per avere i due «pre- 
parato, fornito e consegnato ai 
Vietcong certi documenti, di- 
chiarazioni e scritti contrari 
agli interessi degli Stati Uniti». 

Una prima accusa è stata 
contestata ai due uomini dopo 
‘un’inchiesta preliminare di due 
settimane, conclusa il 21 dicem- 
bre e tendente a chiarire se 
«le imputazioni dovessero esse- 
re archiviate», ha dichiarato un 
portavoce del Comando ameri- 
cano delle isole Ryukyu, «oppu- 
re presentate alla Corte». Ora 
l'indagine continua fino alla pri- 
ma seduta della Corte, e duran- 
te questa seconda fase dell’in- 
chiesta i due sottufficiali rimar- 
ranno a Okinawa, «a disposi- 
zione» degli inquirenti. Ad essi 
è già stato concesso il patroci- 
‘nio di un legale. 


Smith e McClure furono. cat- 
turati il 24 novembre 1963, du- 
rante un attacco Vietcong al 
campo base delle forze speciali 
USA di Hiep Hoa, circa 45 chi- 
lometri a Nord-Est di Saigon. 
Furono rilasciati tramite le au- 
torità cambogiane il 28 novem- 
‘bre 1965, con un gesto senza 
precedenti da parte dei Viet- 
cong: un solo americano finora 
è tornato dalla prigionia Viet- 
cong, il sergente Isaac Coma: 
cho, il quale però riusci a 
fuggire. 

Le fonti ufficiali americane 
non spécificano quali siano «do- 
cumenti, dichiarazioni: e scrit- 
ti» che Smith e MceClure hanno 
fornito ai Vietcong. Nè i due 
sottufficiali ne hanno fatto pa- 
rola nel corso della conferenza 
stampa che tennero a Phnom 
Penh il 30 novembre, alla pre- 
senza di ufficiali. Si ricorda 
solo che, alla domanda di un 
giornalista se sarebbero torna- 
ti nell'esercito, Smith rispose: 
«No, ne abbiamo abbastanza»; 
e, dopo pn momento di pausa, 
aggiunse: «Ci uniremo invece 
al movimento pacifista negli 
Stati Uniti». In precedenza, 
Smith e MeClure avevano par- 


tinì, L'on. Giolitti scrive, fra 
l’altro, che la programmazione 
democratica «è stata promossa 
proprio dalla. esigenza di ade- 
guare i compiti e gli organi del- 
l'intervento pubblico alla dina- 
mica del moderno capitalismo 
oligopolistico; se la. strategia 
della programmazione non reg- 
| ge a questa prova, essa è spac- 
ciata in partenza», L'on. Giolit- 


\ ti afferma inoltte che la fusio- 


|:ne Edison-Montecatini non deve 


lato del trattamento ricevuto 
in prigionia. «Siamo stati trat- 
tati bene», aveva detto McClu- 
re: «Ci hanno medicato e ci 
hanno interrogato, ma. senza 
picchiarci o torturarci: il che», 
aveva aggiunto, «non succede 
coi prigionieri delle truppe di 
Saigon». } 

Un Tribunale militare sud- 


vietnamita ha intanto condan-| 


nato a morte quattro capi delle 
tribù montagnarde, che recen- 
temente si erano ribellate al 
Governo. Il Tribunale sedeva a 
Pleiku, capitale degli altipiani, 
e ha pronunciato la sentenza 
dopo un processo durato tre 
ore. Un altro imputato è stato 
condannato all’ergastolo, un al- 
tro a 15 anni di lavori forzati e 
a 15 successivi anni di confino, 
altri tredici a 5 anni più 5 di 
confino; un diciannovesimo im- 
putato è stato assolto, 

Un altro gruppo di ribelli dei- 
le montagne andrà sotto pro» 
cesso domani, I ribelli fanno 
parte di tribù che lottano per 
l'autonomia dal Governo di Sai. 
gon, ma non sono legati ai Viet- 
cong. 

U, P.I 


essere. fatta rientrare nel cam- 
po riservato alla iniziativa pri- 
vata: «I fenomeni dello svilup- 
po capitalistico, del progresso 
tecnologico, della concentrazio- 
ne monopolistica, della competi- 


‘tività internazionale, non sono 


intoppi e remore alla program 
mazione, ma ne sono il motivo 
e l'oggetto». ) 

Secondo l’on, Giolitti, la, fu- 
sione Edison-Montecatini solle- 
va anche problemi di controllo 
pubblico. «Saremo di fronte — 
scrive — ‘a una impresa che 
rappresenterà un caso tipico e 
massiccio di «posizione domi- 
nante», e mon avremo ancora 
quella commissione che in for- 
za della legge sulla «tutela del- 
la concorrenza» dovrebbe ac- 
certare e riprimere gli abusi 
di posizione dominante; saremo 
di fronte a bilanci societari che 
registreranno fatturati dell’ordi- © 
ne di 600 miliardi, con capitali 
sottoscritti da oltre 400 mila 
‘azionisti, e non avremo ancora 
le nuove norme sui bilanci nè 
il nuovo organo di vigilanza 
previsti dalla riforma, delle so- 
cietà per azioni». 

R. R. 


Martedì, 28 dicembre 1965 


UN'ALTRA STUPEFACENTE RIVELAZIONE AI MARGINI DELL’ESPLOSIVA INTERVISTA 


La Pira incontrò la giornalista 
nell'abitazione dell'on. Fanfani 


A organizzare il colloquio è stata la moglie del Ministro degli Esteri nell'intento 
di far desistere il periodico dagli attacchi alla politica del marito e dell’ex Sindaco 


Roma, 27 

Il caso La Pira, per l'inter 
vista al «Borghese», ha registra. 
to nuovi sviluppi che possono 
definirsi sensazionali e che cer- 
tamente non mancheranno di 
provocare reazioni, La giornali- 
sta Gianna Preda, che ha avuto 
il colloquio con l’ex Sindaco (La 
Pira, com’è noto, ha conferma- 
to il colloquio ma ha smentito 
le dichiarazioni), ha precisato 
infatti di essersi incontrata con 
il prof, La Pira in casa del Mi- 
nistro degli Esteri Fanfani, alla 
presenza della signora Rosa 
Fanfani. La Preda ha aggiunto 
che l’incontro con La Pira ven- 
ne organizzato sotto gli auspici 
della signora Fanfani, addolo- 
rata per gli attacchi e le criti- 
che all’ex sindaco di Firenze, a 
‘proposito della sua discussa mis. 
sione ad Hanoi, 

Le asserzioni di Gianna Pre- 
da sono state confermate poco 
dopo dal direttore del «Borghe- 
se», Mario Tedeschi, che ha ri- 
lasciato all'agenzia Dies la se- 
guente dichiarazione: «La men- 
zognera smentita del prof. La 
Pira mi costringe ad uscire dal 
riserbo, L'incontro fra La Pira 
e il nostro redattore capo, Gian- 
na Freda, è avvenuto lunedì 20 
dicembre alle ore 11.10 in casa 
Fanfani, in via Platone 15, a 
Roma, La proposta è partita 
dalla signora Bianca Rosa Fan- 
fani, dopo i nostri attacchi al 
consorte, Ministro degli Esteri, 
Fer il viaggio di La Pira ad Ha- 
noi, e il colloquio avrebbe do- 
vuto servire a convincere Gian- 
na Preda, e noi con lei, della 
bontà delle tesi lapiriane. L’in- 
contro, durato due ore, ha avu- 
to tre protagonisti: il prof, La 
Pira, la signora Fanfani e Gian- 
na Preda, 

«Il professore, perciò, non può 
dire oggi di avere ignorato la 
identità dell’interlocutore, co- 
me avviene quando s'incontra 
una persona sconosciuta in un 
salotto gremito; nè può smen- 
tire lo scopo politico che l’in- 
contro si proponeva, Tanto ba- 
sta per far capire che, contraria- 
mente a quanto ha asserito Gior- 
gio La Pira, il colloquio non si 
è svolto affatto in forma pa- 
radossale, nè, tanto meno, su 
argomenti di carattere spiritua- 
le, o in tono scherzoso, come 
dei resto dimostreremo nel pros- 
simo numero del «Borghese». 
Ora, visto che l’incontro è avve- 
nuto in casa del Ministro de- 
gli Esteri, ci si è chiesti negli 
‘ambienti romani: Fanfani lo sa- 
‘peva? Non si sa se Fanfani, che 
il giorno 20 si trovava a New 
York, era al corrente dell’ap- 
puntamento fra La Pira e la 
Preda organizzato dalla sua con- 

. sorte nella propria abitazione 
romana, Risulta che il Ministro 
Fanfani avesse l'abitudine di 
telefonare ogni giorno a casa. 

La moglie si sarà preoccupata 
d’informarlo preventivamente 
di avere autorizzato Gianna 
Preda a incontrare La Pira nel 
suo salotto? Come già è noto, 
sulla sostanza delle affermazio- 
ni di La Pira esistono versioni 
contrastanti, Esiste quella dello 
stesso La Pira, secondo cui il 
«Borghese» avrebbe alterato le 
dichiarazioni fatte da lui in un 
clima fra l’altro scherzoso; esi- 
ste la versione di Gianna Pre- 
da, la quale dichiara di avere 
raccolto fedelmente le afferma- 
zioni di un personaggio politico 
giunto in casa di Fanfani pro- 


Ambienti ufficiosi hanno rile- 
vato in serata che se il collo- 
quio è effettivamente avvenuto 
in casa Fanfani per iniziativa 
della signora Bianca Rosa, c'è 
stata una buona dose d’ingenui- 
tà nel provocarlo, e per il fatto 
stesso di provocarlo e per la se 
de dell'incontro, Negli ambienti 
si è asserito infatti che gli attac- 
chi violentissimi che vengono 
condotti contro l'on. La Pira 
non avrebbero niente di perso- 
nale, A parere dei suddetti am- 
bienti. gli attacchi sarebbero ri 
volti a una politica che in par- 
ticolare ambienti di centro. 
destra del nostro Paese non 
condividono e sarebbero rivolti 
soprattutto nei confronti del Mi- 
nistro degli Esteri, on, Fanfani. 
La Pira sarebbe, cioè, il falso 
SCOpa, ; 

Sempre secondo. gli ambienti 
suddetti si attacca frontalmen- 
te La Pira per indurre l’on, Fan- 
fani a dichiarare la sua solida. 
rietà con l’amico e’ inoltre per 
accreditare la versione che il la- 
pirismo non è che una variazio- 
ne della politica estera del lea- 
der degli amici di Nuove Cro- 
nache, Così stando le cose, per. 
gli ambienti che abbiamo citato, 
chi riteneva di potere, attraver- 
so un colloquio con giornalisti 
dichiaratamente all” zione, 
indurli a' cambiare . ha di- 
mostrato di avere scarsa cono- 
scenza delle cose, Viene, inoltre, 
formulata un’altra considerazio- 
ne: acquisito il primo errore, 
quello fondamentale, del «meé- 
ting» in casa Fanfani, ce ne è 
un secondo; se il colloquio effet. 
tivamente doveva servire a con- 
vincere, come è possibile che 
La Pira abbia potuto esprimere 
i giudizi che gli sono stati attri- 
buiti e che era ingenuo ritenere 
o sarebbero: stati pubbli 
cati? | 

Comunque, a parte i pette- 
golezzi, per gli ambienti vicini 
a Fanfani, questa è la sostan- 
za del problema. Attraverso 
La Pira sì chiama in causa 
‘Fanfani, cioè il Ministro degli 
Esteri, cioè la politica estera 
del Governo, Si cita, al riguar- 
do, quanto proprio questa se- 
ra l'on. Malagodi ha dichiara- 
to: «Non vedo perchè ci si sor- 
‘prenda tanto per l’ultima di. 
chiarazione del prof. La Pira. 
Che egli lavori per un Gover. 
no Fanfani che immagina in 
‘funzione anti-occidentale e di 
colloquio interno ed ecumeni- 
co con il comunismo, questo 
ho avuto occasione di scriver- 
lo e dirlo anch'io pubblicamen-, 
te da @ Firenze, fra l'al. 
tro già nel 1964, senza che il 
prof. La Pira mai mi. smentis- 
se, Che un simile disegno ab- 


| elettorali, 


bia uno sfondo autoritario e 
di affinità gollista neppure è 
nuovo. Come non dovrebbe 
meravigliare il momento della 
recentissima intervista che si 
inserisce nell'operazione in cor- 
so per spostare anche più a 
sinistra l’asse del centro-sini- 
stra. Mi stupisce — ha con- 
cluso l'on, Malagodi — piutto- 
sto. che qualcuno ancora non 
se ne sia accorto e che, culla- 
to dalle ‘ sirene governative, 
continui a bearsi in un peri- 
coloso senso di tranquillità». 

Ambienti ufficiosi vicini a 
Fanfani hanno fatto presente 
a questo proposito senza voler 
entrare nel merito sul contenu- 
to delle iniziative di La Pira, 
che l’azione del nostro Mini- 
stro degli Esteri e la politica 
estera del nostro Paese si giu- 
dicano per quelli che effetti- 
vamente sono, dagli atti con- 
creti che vengono compiuti e 
dalle dichiarazioni responsabi- 


Parlamento e nelle altre sedi 
competenti. Non vanno giudi- 
cati quindi per interposta per- 
sona o dietro un paravento e 
in realtà — rilevano ambienti 
ufficiosi — quando attraverso 
una dichiarazione che poteva 
avere queste caratteristiche di 
responsabilità (quella pubbli 
cata dall’«Espresso» e poi smen- 
tita) era sorto il timore di una 
non concordanza politica este- 
ra nell’ambito del Governo, il 
nostro Presidente del Consiglio 
intervenne immediatamente e 
l’equivoco si chiarì, 

Il caso in questione oggi sa- 
rebbe diverso, per i critici e 
gli oppositori. A loro parere 
Ls Pira è uguale Fanfani, Fan- 
fani è uguale Governo, perciò 
la nostra politica estera è quel. 
la lapiriana. A questo rigua, 
do in sede ufficiosa si è rib 
dito che la nostra politica este- 
ta è quella che il Presidente 
del Consiglio ha illustrato in 


li che vengono pronunciate o ed è quella che il 


NELLE PAROLE DEL PRESIDENTE GASPARE AMBROSINI 


Lusinghiero consuntivo 
della Corte Costituzionale 


Rilevate durante il tradizionale incontro 
con la stampa le alte funzioni del consesso 
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Il Presidente della Corte co-| nuovo 


stituzionale, Gaspare Ambrosi 
ni, ha ricevuto oggi al Palazzo 
della Consulta i giornalisti per 
il consueto scambio di auguri 
di fine anno. Con Ambrosini 


erano i membri della Corte, tra | mento, 


cui il Vicepresidente, Castelli 
Avolio, e il segretario generale, 
Carlomagno. Il presidente - del. 
la Federazione nazionale della 
stampa, Missiroli, che era ac- 
compagnato dal presidente del- 
la giunta esecutiva, Falvo, e da 
altri dirigenti della Federazio- 
ne, ha porto all'on. Ambrosini 
e agli altri membri della Corte 
gli auguri dei giornalisti italia- 
ni, e quindi ha posto in rilievo 
l'importanza delle sentenze del- 
la Corte costituzionale riguar- 
danti i diritti della cronaca, 


Rispondendo, il Presidente 
Ambrosini ha ricordato l’attivi. 
tà svolta dalla Corte nel 1965, 
ed ha poi annunciato che nel. 
la prima quindicina del prossi- 
mo mese di gennaio verranno 
depositate alcune sentenze di 
particolare rilievo. Inoltre, ha 
dichiarato che sono state de- 
positate oggi altre sei sentenze, 

Nella sua dettagliata relazio- 
ne ai rappresentanti della stam- 
pa, il Presidente ha passato in 
rassegna la giurisprudenza del. 
la Corte sul diritto di egua- 
glianza, sulla libertà di manife- 
stazione del pensiero, sulla li- 
bertà religiosa, sulla cosiddetta 
«garanzia amministrativa» dei 
Prefetti e dei Sindaci (dichiara- 
ta incostituzionale), sui poteri 
dei Prefetti nella circolazione 
stradale, sul diritto al lavoro, 
all’assistenza e, in genere, ai 
rapporti economico-sociali, sul- 
la radiotelevisione, sull'ENEL, 
sulle Regioni — distinguendo 
per queste le decisioni a favore, 
e quelle non a favore — ed in- 
fine sui principi del giudice na- 
turale e sul diritto alla difesa. 

In merito alla sentenza n. ll 
— che estende decisamente an- 
che al procedimento sommario 
le garanzie stabilite dalla «leg- 
È Novella» per il procedimen- 

formale — Ambrosini ha det- 
to che, avendone tutti già tanto 
e diffusamente parlato, non è 
il caso di aggiungere altro. Do- 
‘po avere affermato che, nei 
duemila giudizi di legittimità 
risolti sino ad oggi dalla Corte, 
nessun modo personale o ideo- 
logico o politico ha .mai var- 
cato il portone di Palazzo del- 
la Consulta, ha affermato che 
la Corte si è sempre orientata 
e sempre si orienterà nell’am- 
bito delle norme e del sistema 
della Costituzione, limitandosi 
a darne l’interpretazione senza 
invadere il campo delle valuta. 
zioni diserezionali. 

Ambrosini ha poi sintetizzato 
le sentenze emesse dalla Corte 
nell'anno che si avvia a con- 
clusione: la petiata e 
esempio, riguar: iu 
risdizionale dei Consigli comu- 
nali e provinciali in materia 
elettorale». La Corte ha dichia- 
tato: la illegittimità costituzio- 
nale di tutte le norme relative. 
Il supremo consesso, dopo ave- 
Te esposto diffusamente i moti- 
Vi che hanno reso necessario 
un mutamento della propria 
giurisprudenza in materia e do- 
po aver rilevato le particolari 
caratteristiche dei giudizi elet- 
torali — giudizi ‘che sia quan- 
do hanno ad oggetto la eleggi- 
bilità dei singoli consiglieri, sia 
quando vertono sulle operazio- 

finiscono col toc- 
care ora l'interesse dei vari 
‘componenti, ora quello degli 
elettori di una stessa lista, ora 
quello di tutto il collegio — ha 
affermato che le disposizioni so- 
‘pra indicate non garantiscono 
assolutamente la imparzialità 
dell'organo giudicante che la 
Costituzione esige, in quanto 
mon è concepibile un sistema. 
nel quale le medesime persone 
vengano a essere, al tempo stes- 
so, giudici e parti. 

La. seni n. 94 si riferisce 
al «controllo di merito sui con- 
tratti degli enti locali». La Cor- 
te ha confermato la legittimità 
costituzionale degli articoli che 
subordinano al visto prefettizio 
la stipulazione — da parte dei 
Comuni, Province e consorzi — 
di contratti a trattativa. privata. 
Secondo la Corte, al fini della 
questione, basta rilevare che, 
tanto per il dimensionamento 
delle autonomie locali — regio- 
mali, provinciali. e comunali — 


r l'instaurazione del 
tema di controlli sui 
Comuni e le Province da essa 
previsto, le norme di attuazio. 
ne contemplate dalla disposizio- 
ne IX della Costituzione, non 
sono state, fino a questo mo- 
, emanate. Ne consegue 
il legittimo attuale permanere 
îin vita, per le autonomie come 
per i controlli, del sistema pre 
esistente, la cui continuazione 
la disposizione IX previde, al 
l'evidente fine di evitare perio- 
di di carenza legislativa. 


L'ON. MORO A ORTISEI 
per una breve Vacanza 


Bolzano, 27 
Il Presidente del Consiglio, 
on. Moro, è giunto oggi ad Or- 
tisei coi familiari per trascor- 
rere un breve periodo di ripo- 
so in Val Gardena. 


quanto 


nostro Ministro degli Esteri 
puntualizzerà il 5 gennaio 

La realtà della violenza de- 
gli attacchi contro l'on. Fan- 
fani è quella che è, In alcuni 
ambienti fanfaniani si è detto 
che la dichiarazione del diret- 
tore del «Borghese», anche se 
dà ragione ai nostri nonni i 
quali sostenevano che il com- 
pito della moglie è di restare 
a casa... per fare la calza, crea 
una situazione imbarazzante 
per il nostro Ministro . degli 
Esteri e contribuisce ad ali- 
mentare ‘la campagna ostile 
condotta dai suoi avversari. 
L'on, Fanfani, con ogni proba- 
bilità — dicono i suoi amici 
— era completamente. all’oscu- 
To di questa, conversazione ca- 
salinga, però i suoi avversari 
possono ovviamente pensare 
che egli conoscesse i fatti. In 
sostanza, è scritto evidentemen- 
te che La Pira, e dietro di lui 
Fanfani, siano al centro delle 
polemiche in questo finire del 
'65. Quali reazioni sì avranno 
ancora è presto per dirlo. Cer- 
tamente negli ambienti ufficio- 
si l'imbarazzo è evidente. 

A tarda sera c'è stata ancora 
una dichiarazione dell'ex Sin. 
daco di Firenze il quale ha 
detto: «A proposito dell’inter- 
vista che mi attribuisce il «Bor- 
ghese» mon ho che da confer- 
mare quanto ho detto ieri e 
cioè che non ho concesso inter- 
viste, non conoscevo l’interlo. 
cutrice e che essa mi fu pre- 
sentata come persona avente 
dubbi di fede e di coscienza. 
Confermo inoltre che gli accen- 
mi politici della conversazione 
erano occasionali e volutamen- 
te paradossali e che sono stati 
inoltre riferiti maliziosamente 
in termini di intervista ed in 
un montaggio che distorce il 
mio pensiero. La natura del 
settimanale che ha pubblicato 
tale montaggio parla del resto 
da sè per quanto riguarda la 
strumentalizzazione messa in 
atto. 

«Apprendo ora che da ciò si 
è tratto spunto per affermare 
che la mia presunta intervista 
avrebbe diretti scopi di poli 
tica interna italiana. Chi mi se. 
gue con tanta cura dovrebbe 
sapere che fino dai primi del 
settembre scorso io non ho vi. 
sto l’on. Fanfani nè gli ho par- 
lato telefonicamente, nè ho 
avuto corrispondenza con lui 
(salvo il mero resoconto del 
viaggio ad Hanoi che gli ho 
fatto pervenire a New York). 
Sono dunque infondate ipotesi 
ed argomentazioni su piani 0 
prospettive riguardanti la poli- 
tica interna italiana di cui io 
attualmente non mi occupo se 
non nei termini di semplice cit- 
tadine quale oggi sono». 


IL PICCOLO 


MAMMA E FIGLIO 


travolti dal treno 


Torino, 27 

Una donna di 23 anni, Gio: 
vanna Romeo in Severino, e il 
figlio Raimondo di un anno so- 
no stati travolti e uccisi dal tre- 
no poco prima della stazione 
di Brandizzo, ad una ventina di 
chilometri da Torino, La don. 
na si era recata questa sera 
alle 20 alla stazione a salutare 
alcuni parenti. Con lei era il 
marito Francesco di 80 anni, il 
‘piccolo Raimondo ed un’altra 
figlioletta di 3 anni, Annamaria. 
Dopo la partenza dei congiunti, 
il gruppetto si è avviato verso 
casa, Per fare più in fretta i 
quattro hanno deciso di attra: 
versare i binari, prima però, 
hanno atteso che passase un 
convoglio proveniente da Biella 
e quindi, si sono inoltrati tra 
le rotaie senza accorgersi che 
stava giungendo, il diretto 1190 
proveniente da Aosta e diretto 
a Torino. Mentre Francesco Se. 
verino, che teneva per mano la 
piccola. Annamaria, è riuscito 
a fare un salto indietro e a sal- 
varsi, la moglie, con Raimondo 
in braccio, è stata colpita in 
pieno dal locomotore e scaglia- 
ta a qualche metro di distanza, 
Madre e figlio sono morti sul 
colpo. 

sant 


FATALE A UNA BIMBA 
l'acqua bollente 


Vigevano, 27 
A Nicorvo, una bimba è ca- 
duta in una pentola di acqua 
bollente ed è morta in seguito 
alle‘ ustioni riportate. Si trat- 
ta di Antonella Ceccon di un 
anno, 


i 


A 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


Milano — Una forte nevicata ha imbiancato la città lombarda e rallentato il traffico veicolare 


ANCORA UNA LUNGA SERIE DI MORTALI SCIAGURE SULLE STRADE DELLA PENISOLA 


ESPONENTE DELL'ECONOMIA EMILIANA 
MUORE IN UN GRAVE INCIDENTE D'AUTO 


In Sardegna ha perso la vita un allievo ufficiale in licenza per le feste di fine d’anno 
Un altro morto e tre feriti per un tamponamento dovuto al fondo stradale viscido per la neve 


Pu, Bologna, 27 
In un incidente stradale è 


morto oggi în periferia di Bo- 
logna il dott. Giovanni Telleri- 
ni, presidente della Associazione 
provinciale dei commercianti e 
della Banca popolare di Bolo- 
gna e di Ferrara, Il dott. Telle- 
rini, di 63 anni, si era laureato 
all'Università di Venezia in 
scienze economiche e commer- 
ciali. Dirigeva l'Associazione dei 
commercianti dalla ricostituzio- 
ne avvenuta nel 1945. Era titola- 
re di una azienda di prodotti 
chimici e oli minerali. 
L'incidente è accaduto nel po- 
meriggio. lungo la provinciale 
Galliera-Ferrara, presso Castel 
maggiore, a una decina di chi- 
lometri da Bologna, Il dott. Tel- 
lerini, alla guida di una «Fla- 
via» era diretto verso Bologna} 


GRANDI NOMI DELLO SPETTACOLO TRA I SUPERCONTRIBUENTI 


SORDI E LA LOREN «PIAZZATI» 
TRAI <TASSATISSIMI> DI ROMA 


Ma il primo posto della lista spetta al costruttore Goffredo Manfredi: 
aveva denunciato cinquanta milioni, gliene sono stati accertati 500 


Roma, 27 

Anche nella capitale come nel. 
le altre città sono stati esposti 
pubblicamente gli elenchi dei 
contribuenti. Molti i curiosi che 
fino da ieri si sono recati a ve. 
dere i ruoli. A Roma gli elenchi 
portano grossi nomi della poli. 
tica, dell’arte, della scienza, e 
la curiosità è comprensibile. I 
ruoli dell'imposta di famiglia 
e delle altre imposte comunali 
rimarranno esposti fino al 30 
dicembre. 

I nomi dei «grandi ricchi» del. 
la città sono i soliti: in testa 
all'elenco dei contribuenti «da 
cinquanta milioni in su» figu. 
rano un costruttore (Manfredi), 
un nobile proprietario terriero 
(Torlonia), un’attrice (Sophia 
Loren), Come sempre, le cifre 
dichiarate dai grandi contri- 
‘buenti sono inferiori a quelle 
accertate. Diamo qui di seguito 
l'elenco dei romani con un im- 

nibile accertato, ai fini della 
imposta di famiglia, dai cin- 
quanta milioni in su. Per alcu- 
ni è specificato che sono state 
avanzate richieste di annulla. 
mento» e che sono sorti «con- 
flitti di competenza»: si tratta 
di contribuenti che hanno spo- 
stato la propria residenza, per 
ragioni fiscali. 

Ecco l'elenco: Goffredo Man. 
fredi, costruttore, imponibile 
accertato 500 milioni, imponi. 
bile dichiarato 50 milioni; Ales- 
sandro Torlonia, proprietario 
terriero, imponibile accertato 
375 milioni, dichiarato 24 milio- 
ni; Sofia Scicolone (Sophia Lo- 
ren) attrice cinematografica, 350 
milioni (richiesta di annulla 
mento); Giovanni Amati, indu- 
striale cinematografico, 300 mi- 
lioni (50 milioni); Agostino de 
Laurentiis, industriale cinema- 
tografico, 300 milioni (conflitto 
di competenza); Carlo Ponti, in. 
dustriale cinematografico, 285 
(richiesta di annullamento); 
Alberto Sordi, attore, 280 milio- 
ni (26 milioni); Giovanni Hag- 
giag, industriale cinematografi- 
co, 250 milioni (richiesta di an- 
nullamento); Ferdinando Inno- 
centi, costruttore, 250 milioni 
(conflitto di competenza); Ma. 
rio Cesarini Sforza, 250 milio- 
ni (2.500.000). 

Sopra i duecento milioni è an- 
che Milko Skofic; a quote più 


Con un imponibile di 100 milio- 
mi accertati si trovano, tra gli 
altri, Mario Del Monaco (richie 
sta di annullamento); Federico 
Fellini (20 milioni); Marcello 
Mastroianni (30 milioni). 

A Torino, ai primi posti, con 
un imponibile superiore ai 30 
milioni, figurano Vittorio Val. 
letta (65); Ambrogio Della Cha 
(58); Giovanni Spinola (53); 
Virginio Tedeschi (50); Eleono- 
ra Olivetti (46); Magda Olivet- 
ti (45). 

A Venezia, la lista è aperta 
dal conte Giovanni Volpi di Mi. 
surata, al quale è stato accer- 
tato un imponibile di 50 mil: 
mi di lire, con un importo di 8 
milioni e 500 mila lire; lo se- 
guono, nell'ordine, Alessandro 
Vittadello con 46.600.000; Alfre- 
do Coin e Aristide Coin con 41 


milioni; Anacleto Ligabue con, 


40 milioni; Giuseppe Gaggia 
con 39 milioni; Luigi Gaggia 
con 36.500.000; Arnoldo Bennati 
con. 35. milioni;  Brandolino 
Brandolini d'Adda con 34.450.000 
(lo scorso anno Brandolino 
Brandolini d'Adda era il mag- 
gior contribuente di Venezia 
con 96 milioni, imponibile che 
gli è stato ridotto dopo un ri. 
corso, 

Infine, in testa alla lista dei 
contribuenti napoletani è l’ar- 
matore Achille Lauro, con un 
imponibile di 150 milioni di li- 
re. Seguono Luigi Elia, con 36 


- | milioni e 500 mila; Alfonso Ma- 


rino, 30 milioni; Giuseppe Ma- 
tarazzo, 27 milioni ed 800 mila 
ed altri 48 contribuenti con un 
reddito superiore ai dieci milio- 
ni di lire, 


aveva appena superato un ciclo- 
motore quando la vettura, per 
cause non ancora accertate, ma 
probabilmente a causa dello 
asfalto viscido per la pioggia, 
è sbandata fermandosi trasver- 
salmente sulla strada. In quel 
momento, diretto verso Ferra- 
ra, è giunto un autocarro gui- 
dato da Giuseppe Rossi, di 34 
anni, residente a Castenaso. 
Nello scontro, il dott. Tellerini, 
proiettato fuori della vettura, è 
morto sul colpo. L’autista del- 
l’autocarro ed il camionista so- 
no rimasti illesi. 

Un altro mortale incidente è 
avvenuto al chilometro 16 della 
statale per Simaris in provin- 
cia di Cagliari. Due allievi uffi- 
ciali della scuola militare di 
Rieti, Giuseppe-Lilliu, di 17 an- 
ni e Salvatore Mameli di 19, 
rientrati in Sardegna per tra- 
scorrere il Natale in famiglia, 
sono usciti fuori strada mentre 
@ bordo di una motocicletta ab- 
bordavano una curva a forte 
velocità. Il Lilliu ha riportato 
la frattura della base cranica ed 
è morto poco dopo, mentre il 
Mameli, che ha riportato un 
trauma addominale, è stato ri- 
coverato nell'ospedale di Ori- 
stano. In un altro incidente an- 
cora sono rimasti coinvolti altri 
due motociclisti: i meccanici 
Giuseppe Pala di 20 anni e Da- 
niele Dessi di 21, entrambi di 
Marrubiu, In, periferia del pae- 
se sono andati a cozzare contro 
le sbarre di un passaggio a li- 
vello. Entrambi hanno riportato 
trauma cranico e commozione 
cerebrale e sono stati ricoverati 
in gravi condizioni nell'ospedale 
di Oristano. 

Un pensionato dî Simazis, în- 
fine, Ernesto Lai di 69 anni, è 
annegato in un canale di irriga- 
zione. La sciagura è avvenuta 
in località Bennasci. Il Lai pro- 
cedeva in bicicletta lungo l’argi- 
ne, quando la ruota anteriore 
sì è impantanata, facendolo ca- 
dere nel canale. Quando sono 
giunti i soccorritori il Lai era 
già morto per asfissia. 

La neve è stata invece la cau- 
sa di un incidente stradale sul- 
la statale dei Giovi in località 
«Due platani» nel Pavese dove 
una Fiat «1100», guidata dal me- 


“HA RICHIESTO DALLE 30 ALLE 50 MILA LIRE A TESTA 


Vende quattro figlie 
una donna in Sicilia 


Il mancato accordo su un ultimo pagamento ha fatto affiorare 


la dolorosa vicenda delle bambine rispettivamente di 5, 6,8 e 10 anni 


Ragusa, 27 

Una donna di Vittoria ha ce- 
duto dietro compenso di de- 
naro, quattro figlie naturali ad 
altrettante famiglie di Vittoria. 
Del caso si sta occupando il 
commissario di P. S. locale, 
dott. Andrea Rappazzo, al qua- 
le si è presentata oggi Maria 
Pistritto di 41 anni di Gela, 
ma residente da tempo a Vitto. 
ria in via Rattazzi. La donna, 
che era accompagnata dal ma- 
rito Emanuele Ciancio di 49 
‘anni, ha chiesto l'intervento 
del funzionario per ottenere la 
restituzione della figlia natu- 
rale Francesca di sei anr', da 
lei affidata, tredici mesi fa alla 
famiglia del ‘coltivatore diret- 


basse nuemerosi altri nomi no-|to A. M. 


ti come, Goffredo Lombardo, 
138 milioni (dichiarate 500 mi- 
la lire); Marina Parodi Delfino, 
130 milioni (richiesta di annul. 
lamento); Francesco Serra di 
Cassano, 180 milioni (dichiarati 
60 milioni); Luigi Donati, 130 
milioni (conflitto di competen- 
za); Ettore Manzolini, 130 mi. 
lioni (dichiarate 600 mila lire). 


E’ stato accertato che questo 
ultimo, che non aveva figlie, 
aveva chiesto di adottare la 
piccola Francesca conseguando 
alla madre trentamila lire. Nel 
frattempo avviò la pratica per 
l'adozione, che è giunta ora al- 
la vigilia della decisione del 
magistrato, Due settimane ia 
pero, Maria Pistritto ha invia. 


to ad A. M. uma lettera con la. 
quale chiedeva il versamento 
dell’ulteriore somma di sette- 
mila lire a titolo di prestito, 
precisando che in caso di ri. 
fiuto, avrebbe preteso la resti. 
tuzione della piccola France- 
sca. A. M. ha rifiutato e la Pi. 
stritto si è rivolta allora alla 
Polizia. È 

E° stato così accertato che la 
donna aveva ceduto dietro com. 
penso, altre tre sue figliole e 
cioè le piccole Graziella, Con. 
cetta e Maria Stella che oggi 
hanno rispettivamente 10, 8 e 5 
anni, tutte figlie naturali. Ce. 
dute tre anni orsono a distan 
za di qualche settimana l'una 
dall’altra, le tre bambine sono 
state regolarmente adottate 
dalle famiglie del coltivatore di. 
retto C, N., dell’agricoltore G. 
F. e del pensionato S. C. tutti 
di Vittoria. I tre genitori adot. 
tivi, interrogati dalla Polizia 
hanno dichiarato di avere pa- 
gato alla Pistritto rispettiva- 
mente le somme di 40 mila 
lire, 30 mila lire e 50 mila lire; 
la donna negò però di avere 


ricevuto tali somme, pur am- 
mettendo di avere affidato ai 
tre le figliole. Con i coniugi Pi- 
stritto vivono altri due figli na- 
turali della donna, Angelo e 
Anna di 18 e 16 anni e Vincen- 
zo e Angelo Ciancio di 3 e 2 
anni, nati dal matrimonio con 
Emanuele Ciancio. 


SCATTA DI DUE PUNTI 


la scala mobile dei bancari 


Roma, 27 

Si è appreso nell'ambiente 
bancario che, a seguito delle 
variazioni del costo della. vita 
rilevate dal Comune di Milano 
nei mesi di ottobre e novem- 
bre, le retribuzioni dei lavora- 
tori bancari aumenteranno, nel 
bimestre gennaio-febbraio 1966 
di due punti, pari allo 0,931, 
per cento. La variazione di cui 
sopra troverà applicazione sul 
l’intero trattamento economi. 
co dei dipendenti delle azien- 
de di credito, 


| 


dico milanese Giordano Rogo- 
ra di 57 anni, che aveva a bor- 
do la moglie Agata Pozzi di 58 
anni, è sbandata ad una curva 
ed è finita nelle acque del Na- 
viglio, Il Rogora è morto men- 
tre veniva trasportato all'ospe- 
dale; la Pozzi è ricoverata per 
uno choc traumarico e per la 
frattura di alcune costole, 

Un morto e tre feriti, dei 
quali uno in gravissime condi- 
zioni, sono il bilancio di un 
incidente stradale avvenuto og- 
gi sulla statale n. 10, presso la 
frazione Corveglia di Villanova 
d’Asti, in Piemonte, Una «600» 
targata Torino — e sulla quale 
‘sì trovavano quatiro giovani re- 
sidenti in borgo San Bernardo 
di Carmagnola: Giuseppe Ca- 
| solis, di 25 anni, Giovanni Vi- 


rano, di 18, Giorgio Casale di 
20 e Angelo Torta, di 20 — stava 


do, probabilmente a causa del 
fondo stradale reso viscido dal 
nevischio, è andata a tampona- 


poco dopo il ricovero all’ospe- 
dale di Moncalieri e il Torta si 
irova in gravissime condizioni. 
ni. Per gli altri due giovani, i 
sanitari hanno emesso una pro- 
gnosi di 15 giorni. 

Sulla. statale «235» Crema-Lo- 
di è rimasta interrotta stamani 
per oltre un'ora all'altezza del- 
la località «Ca' di Lana» in se- 
guito ad un incidente nel quale 


MILANO 

Mercato ben intonato, con scambi 
meno attivi. La riunione era iniziata 
con disposizioni stabili attraverso 
scambi però meno attivi, data anche 
l'assenza di una parte degli operatori 
@ per il ritardo nell'afflusso di of 
dini. Dopo qualche contrasto nel 
&durante», la quota è andata mal 
mano migliorando parallelamente sh 
l'aumento degli scambi, grazie ad ul 
buon denaro sui titoli guida, gli im- 
mobiliari e diversi tessili. La chiù 
sura è avvenuta quasi sempre 
massimi, con nuove diffuse migliorie 
specie sui saccariferi, alcuni assiei* Î 
rativi, Erba privilegiate, Ossigeno, | 
Sip, Breda, Invest, Rossari e Varzi 
Pacchetti, Viscosa, Nord Milano, Mit 
tel, Edison, Pirelli S.p.A. e Mond& 
dori, Tra i pochi valori in controtet* 
denza da segnalare le Carlo Erb& 
Centrale, Westinghouse, Linificio, 
Unione Manifatture e Terme Acqui. 
Complessivamente ben tenuto il red: 
dito fisso, attraverso scambi facili 
tati; nelle obbligazioni conventi! 
ancore in denaro le Edison ed Im 
mobiliare Roma, 

Titoli trattati: di Stato 14.000.000; 
‘Buoni del Tesoro 112.000.000; obblig® 
zioni 651.000.000; azi n 

Ttioli di Stato: Rend. It. 5 
(104.05); Red. 


; 1971 100.95 
1978 AE 
(100.775), Peet 


Alimentari: Certosa 2480 (2500); DE 
stillerie 2601. (2510); Erigania ‘3000 
(2930); Es. Molini 1390 (1360); Motta 
dei (12.900); Romana Z, 186.29 

Assicurativi: Ass, Generali 97.700 
(96.800); Ass, Milano 26.000 (26.150); 
Ass. Milano priv. 16.500 (16.450); ASS: 
Torino 6890 (6750); Ass, Torino. pri 
4800. (4810); Incendio: 9300 (9250)7 
Fond. Vita 20.300 (20,290); L'Assict* 
ratrice 78/700 (73.500); Ras 39/710 
(39.600) 


‘Banc: 
Chimi 


2465 (2455); 

masio 1538 
Finanziari: 

(3670); 


fiche 
Imm, Roma 534.50 
(181); 


ici e 
stinghouse 879 (898); Fiat 2243 (2180); 
Flat priv. 1863 (1851); Nebiolo 
TAO 2750 (2670); Tosi Fraft 


Minerari e metallurgici: Acc, Falo 
3850 Acc. Falck priv. 3860 ()} 
Broggi-Izar 1120 (—); Dalmine 153! 


.L° 


blicazi 
e schi: 
sì il g 
ciava 
lavoro 
e origi 
Nedetti 
pre la 
Satore 
me co) 
Vato il 
l’indag 
un sa 
per le 


Seritì s 


colarsi 


automobilistici: We 


(1540); Tlssa-Viola 775 (—); Italside! lì 


1080.50. (1086); Magona :1087 (1050); 
Metalli 3900 (3905); M. Amiata 12: 
(12.760); Montecatini 1780 (1750); 
Monteponi 800 (808.50); Siele 6609 
(8700); Trafilerie 696 (690), 

Tessili e manifatturieri: ‘Chatillon 
5780. (5790); Cot. Cantoni 16.850 


Tio in 
ti fr 


è morto il ciclista Battista Dra- | (16.500): Vai Ticino 18.50 (—); OF |Spaver 


gozzi, di 54 anni... - 


LE TRATTATIVE SEMBRANO A UN PUNTO MORTO 


I sindacati dell'E.N.EL 


preparano un nuovo sciopero 


Una decisione definitiva sarà forse presa domani 
ma l'agitazione sî farà dopo un incontro col Ministro 


Roma, 27 
Il comitato centrale della 


FIDAE-CGIL si riunirà doma-|troparte. La posizione che la |Rejna 1050 (— 3 
‘ex Seso) 1780 (1785); iL 


ni, 28 dicembre, per un esame 
della situazione della vertenza 
per il rinnovo del contratto na- 
zionale di lavoro dei lavoratori 
elettrici dipendenti dall'ENEL, 
con particolare riguardo alla 
situazione venutasi a determi 
nare dopo l’ultimo incontro 
svoltosi il 23 dicembre scorso 
in sede ministeriale. 

Come si ricorderà, al termi. 
ne della riunione, svoltasi alla 
presenza del Ministro del Lavo- 
ro on. Delle Fave e dei rappre- 
sentanti dell’ENEL, i segretari 
delle federazioni sindacali di 
categoria aderenti alla CISL e 
alla. CGIL, hanno giudicato 
«totalmente insoddisfacenti i 
risultati degli incontri ministe- 
riali anche in relazione alle 
procedure adattate ed alle pre- 
giudiziali poste» rendendo no. 
ta, nel contempo, la loro deci- 
sione di passare all’azione sin- 
dacale della categoria. 

Dal canto suo, la UILSP- 
UIL, nel rendere nota la sua 
intenzione di accettare la pro- 
posta del Ministro del Lavoro 
di rinviare le trattative all'11 
gennaio prossimo — proposta 
accettata anche dalle altre due 
federazioni, pur con le pregiu. 
diziali suddette e con notevoli 
riserve — ha affermato che 
per risolvere la vertenza «è ne. 
cessario che l'’ENEL non con- 
tinui a riproporre assurde pre- 
giudiziali sulla parte econo 
mica», 

Nel corso della settimana, 
‘probabilmente nella giornata 
di mercoledì 29 dicembre, le 
segreterie dei sindacati di cate. 
goria della FIDAE-CGIL, 
FLAEI-CISL e UILSP-UIL si 
riuniranno congiuntamente per 


LLOYD TRIESTINO 


CARICHI PE 


decidere l'atteggiamento da as- 
sumere nei confronti della con. 


FIDAE-CGIL e la FLAEI 
CISL prenderanno nel corso 
della riunione sembra decisa. 
mente orientata, fino a questo 
momento, verso un'azione di 
sciopero che, comunque, do- 
vrebbe essere proclamata con 
data di attuazione posteriore a 
quella fissata per l’incontro del. 
l'11 gennaio al Ministero del 
Lavoro. 


| PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sulle regioni settentrionali coperto 
con nevicate su Alpi, Prealpi ed Ap- 
‘pennini e con piogge miste a neve 
in pianura. Nel corso della giornata 
le precipitazioni si ridurranno di in- 
tensità e di frequenza a partire dal 
Piemonte e dalla Liguria e successi- 
vamente sulle rimanenti regioni. Pos- 
sibilità di attività temporalesca sulla 
Liguria, Verso sera potranno aversi 


cese 730. (—);  Cucirini 7050. (7000); 
Stampati 2560 (2536); Cascami 
4750 (4690); Fisac 305 (298); 
rossi 2019 (2048); Gavardo 1660 (i. 
Scotti 149 (—); Linificio 640. 655) 
Marzotto priv. 1985 (1965); ‘Rossani 
19.000 (18.640); Rotondi 20.990 ()i 
Manif. Tosi 2394 (—): Pacchetti 50? 
(476); Snia Viscosa 4307 (4250); Snl& 
E: 3410 (3370); Bernasconi 11# 
100 (29.150). 
‘Trasporti: Nord Milano 800 (765); 


handol 


; Tilane 175.50 (169); Un, Manif: |ì 


deo 2455 (—); Mittel 1970 (° 


Diversi: Alto Veneto 1815 (—); DI 
Ferrari 1115 (—); Baroni 7 (8); Cart. 
‘Binda 42.580 (42.600); 
16.300 (16.380); Cart. 


(O i 

220. (220.875): Mondadori. p. 204 
(2799); Pirelli S.p.A. 3650 (3579) 
Ses (ex Sarda 
(4070); Sges 
Smeriglio 115 (113.50); Terme Acd! 
1000 (7150), 


CAMBI E VALUTE 

Cambi esportazione: dollaro USA 
624.74; dollaro canadese 560.90; fran: 
co svizzero libero 144.735; sterlin® 
1150.30; franco francese 127.47; mal: 
co Germania occ, 156.07; franco 
12.5875; florino olandese 173.175; co 
rona danese 90.75; corona svedes? 
120.745; corona norvegesò 87.47; scel 
lino austriaco 24.1765; escudo n 
ghese 21.845; peseta spagnola 10.40l- 

Banconote (prezzi ufficiali): doll 
ro USA 623.25; franco svizzero 144.40 
sterlina 1747; franco belga 12,40; fra" 
co francese 127.25; marco 155. 
lino austriaco 24.10; peseta spagnol® 
10.30; escudo portoghese 21.75; doll@ | 
to canadese 573; 
172.85; corona danese 90.30; coron 
svedese 120.30; corona norvegese ST; 
dinaro t.g. 0,34; dinaro t.p, 0, 
dracma t,g. 19.10; dracma tp. 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro c.v. 6050-6350; sterlinà. 
oro cm. 6050-6350; marengo svizzer? 
6100-6350; oro 708-716; argento pur? 


parziali schiarite specie sulle regioni | 27-30. 


nord-occidentali. Sulle regioni cen. 
trali, meridionali e sulle isole molto 
nuvoloso con piogge che saranno più 
frequenti su quelle centrali e Sarde- 
gna, sulle quali potranno anche aver- 
si fenomeni temporaleschi con ro- 
vesci e grandine, Nevicate sugli Ap- 
centrali oltre i 1000 metri. 
Nel corso della giornata tendenza a 
condizioni variabili. Temperatura: a 
Nord stazionaria; altrove tendente a 
temporanea diminuzione, più probabi. 
le nella sera, Venti: su Val Padana 
deboli variabili; sul versante tirrenico 
‘e isole moderati o forti intorno a Sud. 
Ovest. Su versante jonico ed adria. 
tico moderati intorno Sud. Mari: Li- 
gure, Tirreno, Ovest Sardegna agita 
tati; Jonio e Adriatico mossi. 
Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano —7, 1; Verona 0, 5; 
Trieste 7, 12; Venezia 1, 6; Milano 
—1, 1; Torino —2, 1; Genova 4, 10; 
Bologna 1, 2; Firenze 10, 15; Pisa 
10, 15; Ancona 4, 14; Perugia 6, 11; 
Pescara 16, 19; L'Aquila 4, 12; Roma 
5, 17; Roma (Fiumicino) 8, 17; Cam- 
pobasso 6, 12; Bari 8, 17; Napoli 10, 
16; Potenza 6, 11; Catanzaro 12, 17; 
‘Reggio Calabria 9, 20; Messina 1l, 
17; Palermo 13, 21; Catania 8, 19; 
Alghero 13, 16; Cagliari 8, 18. 


Linea Commerciale India 


R RANGOON 


Si rende noto agli Esportatori-Caricatori che la motonave 


Livenza 


vg.1/66, attualmente prevista partire da Trieste-Venezia 
verso il 18 gennaio 1966, da Napoli verso il 26 gennaio e da 
Genova verso il 2 febbraio, accetterà carico, oltre che per i 
normali scali del Mar Rosso e porti indiani, anche per 
RANGOON per sbarco diretto 


TRIESTE 
Riunione abbastanza regolare 
bene ‘intonata, con plusvalenze 
permettono di annullare, in parte, 


Cart, Burg? |î 


fiorino lande? | 


Lai: 
che 
lo 


flessioni dell'ultima seduta, Riflessi |} 


ve Pirelli. Fermi i locali, Finmar® 
Sme, Anic e Fiat privilegiate. Minim! 
gli scambi, Reddito fisso su posi toni 

iù deboli. Titoli trattati: 


2450, 

Finmare 425 (—)}; Ass, General! 
97.600 (96.900); Ras 39.700 (39,560) 
Gerolimich 4805 (—); Premnda 35.00) | 
(>); Tripcovich 25.625 (+); 
Viscosa 4310 (4292); Italsider 
(1086); Cantieri 255 (); 


n. 


NEW YORK 

Wall Street ha chiuso con un #& 
stino cedente, dopo una seduta 
molto attiva, Le fine della tregua nel 
Vietnam ha portato, in apertura, 94 
un rafforzamento dei titoli aerospi” 
ziali: con il progredire della sede) 
questi titoli hanno perduto parte dé 
vantaggi conseguiti, ma hanno tif 
tavia chiuso migliori, I titoli 
aviolinee hanno avuto una forte 1" 
presa nella prima parte della sedut@ 
poi alcune di queste migliorie 5019 
andate perdute, ed in ‘alcuni cast 
vi sono state addirittura perdite. 1? 
mancanza, di notizie sfavorevoli 09°. 
possano giustificario, il ribasso odiel 
no viene imputato dagli 
questioni di scadenze nella den 
al fisco dei redditi. Sono stati Doni 
biati 5,97 milioni di azioni. Di tha 
titoli trattati, 798 sono diminuiti © 
‘prezzo, e 380 sono aumentati. L'ind! 
ce 40, è sceso a quota 355,5 (1° 
no 2,2), 


rc II 
BUCATO ALLA 


PROTESI! 
Norma igienica quo". 
tidiana con liquid9 


“ioni (È 


Snio | 
E 

Ampele? (0 

; Fiat 2240 (2200); Fiat prlVi 


no | 


IZ) 
dell? | 


n 


di SI 


Rea Brbaenibosa 


tato) 


ia | © origmale studio hegeliano, Be- 


; | stranieri. 


a [sentì sempre di aggiornarsi, sen- 
; (Za mai sostare, senza mai vin- 


per questa ‘indipendenza parago- 


n (ranei, Ciò spiega anche la com- 


29 \mentis, Una personalità ben di- 
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UN SECOLO DALLA NASCITA 
DI BENEDETTO CROCE 


MR ERORE Laterza ti man- 
È derà la mia ultima pub- 
blicazione: ‘Indagini su Hegel 
le schiarimenti filosofici”...». Co- 
sì il grande filosofo mi annun- 
ciava l'invio del suo più fresco 
lavoro. Proprio con un severo 


| nedetto Croce chiudeva per sem- 
\pre la sua vita terrena di pen- 
\satore e di studioso, così co- 
me con lo Hegel egli aveva ele- 
l vato il più alto monumento al- 
| l'indagine filosofica e costruito 
un saldo edificio di pensiero 
per le presenti e future gene- 
tazioni di studiosi italiani e 
| Ù q 

Esaminando, nel centenario 
| della sua nascita, tutta l'opera 
crociana, dalla filosofia alla sto- 
tiografia, noi dobbiamo ricono- 


losofia e della storia che scatu- 
risce dai fatti. 

L'accostamento del Croce ‘al- 
lo Hegel (si veda a questo ri- 
guardo l’opera sua basilare e 
spiegativa: «Ciò che è vivo e 
ciò che è morto» nella filosofia 
di Hegel, edita dal Laterza co- 
me lo sono tutte le opere del 
nostro grande filosofo) trova 
il suo giustificato fondamento 
nel desiderio di approfondire e 
ampliare sempre più l'indagine 
che culmina nella chiara iden- 
tificazione di filosofia e storia. 

«Il problema della compren: 
sione storica — egli osserva nel- 
l'ultimo volume della ‘Filosofia 
dello spirito” — è quello verso 
cu' tendevano tutte le indagini 
da lui condotte intorno ai mo- 
di dello spirito, alla loro distin- 


Scere — prima di ogni cosa — 
| che la maturazione del suo pen- 
Siero è avvenuta attraverso stu- 
{di evolutivi, un progresso di 
elaborazione interiore — men- 
ltale e psichica — che gli con- 


colarsi a dogmi assoluti e si 
| tematici. «Il Croce — osserva 
‘un illustre saggista — non può 


Narsi ai filosofi suoi contempo- 


pleta assenza di discepoli e di 
continuatori della sua forma 


zione e unità, alla loro vita ve- 
ramente concreta che è svolgi 


storico, che è l’autocoscienza 
di questa vita», 

Dall'esempio e dalla vioinan- 
za del Croce noi abbiamo ali- 
mentato e fortificato la nostra 
cultura, collaborando a qualco- 
sa di veramente grande e che 
durerà, assistendo al sorgere 
di uno di quei pensieri che gli 
uomini conserveranno e ripen- 
seranno lungamente dopo di 
noi. Con sempre rinnovata an- 
sia e soddisfazione. Oppure si 


Istinta che ci lega alle sue ope- 


g45 |re, appunto perchè noi vedia- 


mo e riconosciamo in esse il 
creatore di una corrente filoso- 
fica e storiografica, un maestro 
Îl cui prestigio ci ha imposto 
ammirazione e rispetto, e quel 
misurato avveduto esame di co- 
scienza prima di accostarsi a 
(lui con l'intenzione di pene 
trarlo e di assimilarlo», 

La giovinezza di Benedetto 
|Croce risentì dell'ambiente eru- 


; dito, patriottico e liberale di 


\quel Silvio Spaventa, capo del- 


0) \la destra liberale, che conobbe 


1) 
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; gli a occhio nudo il fermo ina- 


\il duro carcere borbonico e che 
insegnò al piccolo Benedetto, 


i da lui adottato in seguito alla 


morte dei genitori di questi nel 
terremoto di Casamicciola. 

Fu quella la sua prima vera 
Iscuola: la scuola che gli diede 
lì primi sani rudimenti di libe- 
ltalismo, di storia e di filosofia. 


n06 Più tardi, studente ‘universita- 


trio in Roma, gli assidui erudi- 
tti frequentatori della casa di 
Spaventa completarono — affi- 
bandola e perfezionandola — 
la sua educazione intellettuale, 
‘aprendone lo svegliatissimo ii 
\gegno ai più profondi e diffici- 
(lì problemi della mente e dello 
ISpirito, inoculandogli l’amore 
ber gli studi di economia che 
ìn seguito gli saranno preziosi 
bel suo saggio sul materialismo 
istorico e sull'economia marxi- 
ista, saggio che denuncia il fal- 
\limento del marxismo anche co- 
Me scienza politica e come idea- 
llismo. A questi studi, come al- 
l'indagine filosofica, egli giun- 
Se dopo aver pubblicato opere 
di carattere puramente storico 
Isulle vicende di Napoli e del 
\Mezzogiorno. 

Lavori di gioventù, ma non 
Der questo privi di fondamen- 
to per una serrata e dotta va- 
lutazione del passato, attraver- 
So gli episodi più salienti e si 
®mificativi dell'ex Regno di Na- 
boli, Al qual Regno egli dedi- 
lcherà poi uno dei suoi lavori 
\biù nutriti di pensiero e di ana- 
lisi, risalendo alle cause deter- 
minanti il sorgere e il tramonto 


; (di un Regno che fu di modello 


all’Italia e all'Europa, soprat- 
tutto perchè possedette ideali 
® dignità non comuni. Codesti 
suoi studi storici di contenuto 
‘hapoletano dovevano logicamen- 


. Ile condurlo verso il Vico sul 


‘quale scriveva poi l'opera ca- 
ditale che — secondo noi — ri- 
(Vela al completo la personalità 
llel Croce filosofo. La gnoseo- 
logia vichiana e precisamente 
Quella che dà sostanza, vita e 
îImoto a tutta la susseguente fi- 
llosofia crociana, che ne deter- 
mina gli sviluppi e che scopre 
© filosofo meridionale nuovi 
Sconfinati orizzonti, mostrando- 


Movibile e basilare substrato 
della verità logica in ogni atto 
le nostro pensiero e della no- 
Stra vita, Il fenomeno dei fa- 
Mosi «ricorsi storici» vichiani 
è dovuto a speciali «stati d'ani- 
mo» dell'individuo, «Lo spirito 
© afferma il Croce nel suo sag- 
Zio sul Vico — percorsi i suoi 
Stadi di progresso, e dalla sen- 
tazione innalzatosi successiva- 
mente all’universale fantastico 
® poi a quello intelliggibile, dal- 
la violenza all'equità, non può, 
‘în conformità della sua eterna 
Matura, se non ripercorrere il 
“uo corso, nicadere nella violen- 
Ra e nel senso se di là ripren- 
‘lere il moto ascensivo, iniziare 
Ul ricorso... 

Dal Vico muove direttamen- 
le jl ciclo filosofico crociano: 
lalla filosofia dello spirito alla 
"Teoria e storia della storiogra- 
lla», la posizione speculativa! 
USrociana si fa sempre più net- 
la e distinta, personale e rivo- 

ionaria, intesa questa come 
la vera interpretazione della ni 


chiedeva un giorno’ perplesso 
Renato Serra — che al Croce 
testimoniò sempre alto rispetto 
e del quale sentì l'imperiosa 
personalità — siamo stati sol- 
tanto spettatori e in parte com- 
pagni di una di quelle fatiche 
potenti e pazienti, la cui gran- 
dezza finisce con l’operrto? A 
questa domanda lo stesso Ser- 
ra rispondeva: «E’ certo, qua- 
lunqque sia il valore intimo del 
Croce, che egli è stato grande 
per noi, la sua opera ha domi- 
nato dall'alto il pensiero di que- 
sta generazione, Nessuno ha sa- 
puto elevarsi al di sopra di quel- 
la o starne fuori del tutto...» 
Così i vecchi, invidiando e con- 
trastando e seguitando pure 
riottosi; come i giovani, accet- 
tando e agitando con la impron- 
ta balzana degli imitatori... 
Se il Croce sta come forma: 
zione mentale e come induzio- 
ne dei fatti e della loro origine, 
tra il Vico e lo Hegel, il mae- 
stro scomparso ha pur sempre 
— e dominante — una propria 
visuale e un proprio ragiona- 
mento: egli ragiona, discute, ri. 
solve i problemi dello spirito 
servendosi unicamente del suo 
cervello speculativo. Crea, in 
una parola, non traduce e fa 
suo il pensiero altrui, E' lui, 
Croce, che addita, con le pro- 
prie idee quella filosofia che ve- 
ramente si addice all’umano 
pensiero e alle sane vie dello 
spirito. Così che quando il gran- 
de nostro filosofo disserta su 
Hegel e l'origine della dialetti 
ca dobbiamo riconoscere che la 
sua interpretazione hegeliana è 
di per se stessa una vera e pro- 
pria e distinta filosofia. Lo He- 
gel che aveva rinnovato il con- 
cetto del corso storico, fornen- 
do con la sua dialettica un con- 
cetto più profondo e più ade- 
guato di ciò che è svolgimento 
storico, è interamente racchiu- 
so in questa chiara e salda af- 
fenmazione del Croce: «Senza 
dubbio il benessere, nel chiuso 
e ingenuo suo egoismo, è il ma- 


mento e storia, e al pensiero | fi 


le in tutte le sue conseguenze, 


anche le più terrificanti e il 
male è vinto dalle categorie ul- 
teriori, che non aboliscono la 
sua forza e ne fanno forza di 
bene. E questa è la grande sco- 
perta di Hegel; questa l’inter- 


pretazione da lui compiuta del 


la filosofia». 
Francesco Geraci 


L'Italia alla Biennale 


del Mediterraneo 


Alessandria d’Egitto, 27 
Si è inaugurata, nelle sale del 
Museo Nazionale di Belle Arti 
di Alessandria. d'Egitto, la VI 


Biennale del Mediterraneo, la; 


rassegna internazionale d’arte 
nata dieci anni or sono, che si 
propone di presentare ogni due 
anni gli aspetti più significativi 
dell’arte contemporanea dei Pae- 
si che si affacciano sul Mediter- 
raneo. Ad essa partecipa anche 
l’Italia con 14 artisti, che pre- 
sentano complessivamente 59 
opere di pittura, scultura e gra- 
ica. 


Nelle sale della Biennale del 
Mediterraneo riservate all’Ita- 
lia figurano opere dei pittori: 
Giorgio Bellandi, Giannetto Fie- 
schi, Zoran Music, Francesco 
Tabusso; degli scultori: Floria- 
no Bodini, Agenore Fabbri, 
Franco Garelli, Francesco So- 
maini; e sono presenti con ope- 
re di grafica gli artisti: Saverio 
‘Barbaro, Giancarlo Cazzaniga, 
Carlo Mattioli, Luigi Spacal, 
Bruno Starita. Un particolare 
omaggio viene reso a Giorgio 
Morandi, 


Sembra che la 


IL PICCOLO 


moda del cappello a_ bombetta stia per tornare, come lo dimostrano questi 


tre giovani parigini che sfidano il giudizio di una coetanea sorridente ma molto scettica 


ia 


catia 


Martedì, 28 dicembre 1965 


UNA FAVOLA ANTICA PER L'ATTUALE INCOMUNICABILITA’ 


Nel mito di Narciso 
il torpore della follia 


La morte arriva tra le acque nel tentativo di raggiungere 
ciò che è creduto vivo e reale ed è solo ombra e riflesso 


Un esile efebo chino su una 
fonte, lo sguardo trasognato 
«per un languido desiderio che 
ne spegne la vivacità», rapito 
nel fissare l'ombra riflessa che 
«lo guarda come è da lui guar: 
data». Un giovanetto dai ca- 
pelli d’oro ritto sulle sponde 
di un chiaro stagno, gli occhi 
oscurati dal presentimento del 
dolore. Così Filostrato, il bril. 
lante sofista conferenziere cri. 
tico d’arte del III d. C. ed il 
suo più tardo imitatore Calli. 
strato ci danno, nell’interpreta. 
zione dell’iconografia. classica, 
l’immagine di Narkissos, prota- 
gonista di una delle più celebri 
favole dell'antichità. 

Favola cara a poeti e filosofi 
per il suo significato morale, 
giunta attraverso il medioevo 
cristiano sino al nostro Novel. 
lino: «Narcis fue molto  bellis- 
simo. Un giorno avvenne ch'egli 
si posava sopra una bellissima 
fontana, isguardando nell’acqua 
vidde l’ombra sua...». Con queste 
parole l'anonimo novellatore co- 
mincia nella sua semplice sin- 
tassi la storia dell’uomo inna- 
morato di se stesso. Ma nella 
breve pagina medioevale la leg- 


IL GIORNO IN CUI VENISSE IL GRANDE VUOTO L’OCCIDENTE POTREBBE TREMARE 


L'America de 


i anni fischianti 


Nelle pieghe nascoste del lungo boom si trova forse la sentenza finale dell’ avvenire degli Stati Uniti 
Se la prosperità continuerà, sia pure con ondate di lungo rollio, fino al momento in cui i ventenni 
di oggi raggiungeranno la maturità sociale e politica, allora non vi è da temere per il futuro 


New York, dicembre 

La «American way of Life» è 
una via soprattutto piena di 
automobili, anche se i nuovi 
modelli sono aumentati da un 
minimo di 7 dollari e 70 cente- 
simi a un massimo di 73 dol- 
lari. Ma non è ancora una via 
imbottigliata dalle ‘macchine, 
considerando il fatto che le 
previsioni per il 1967 danno co- 
me certa la vendita di nove 
milioni di vetture. E° ancora, 
comunque, lontano il «mondo 
ideale»' progettato a Detroit, 
con due automobili per famiì- 
glia e la macchina sportiva per 
i figli più giovani. Ma se De- 
troit ha un suo ritratto «so- 
gnato» dell'America futura, non 
meno accuratamente altre in- 
dustrie dipingono i particola- 
ri di quel ritratto, aggiungendo 
alle macchine a quattro ruo- 
te, le altre macchine che un 
sempre più delirante sfrutta- 
mento dell'elettricità e dell’elet- 
tronica vanno imponendo a una 
società che sta arrendendosi 
senza condizioni alla monar- 
chia dei cervelli elettronici in 
mano agli uomini-idea di Ma- 
dison Avenue. 

Gli uomini-idea sono i gran- 
di erecutives delle società pub- 
blicitarie, personaggi favolosa- 
mente misteriosi che agiscono 
negli uffici soffici e silenziosi 
della strada di New York in 
cui nascono le campagne di 
propaganda più clamorose del 
mondo. E’ a Madison Avenue 
che è nata la storia della ti- 
gre nel vostro motore e quel 


la che c'è una Ford nel vostro 
juturo, tanto per citare due 
slogan che hanno fatto presa în 
tutto il mondo. Quasi sempre 
non sono gli uomini-idea a ti- 
rare fuori le frasi che premo- 
no psicologicamente sul proba- 
bile compratore, essi si limi- 
tano a «stimolare» i cervelli 
elettronici di cui sono padroni 
(e sudditi nel tempo stesso)-a 
elaborare le frasi che possono 
mettere seme nel profondo sub- 
cosciente dell'uomo medio. Na- 
sce così tutta una società con- 
dizionata, non già dalle libere 
scelte che un mercato offre e 
che una cosciente decisione può 
favorire o far naufragare, ma 
soggetta a quello che il mer- 
cato impone e, sottilmente 
agendo sulle ambiguità diplo- 
matiche connaturate con la 
stessa esistenza singola o di 
massa, determina anche una 
«classifica» delle imposizioni 
subite, dando ad esse una ge- 
rarchia capace di ‘stabilire chi 
è importante e chi no, chi ha 
una condizione economica ri- 
spettabîle e chi non l’ha, in- 
somma ne: fa uno «status sym- 
bol», un simbolo della condi- 
zione generale del benessere 
privato, al cui fascino l’uomo, 
sempre più generalizzato nel- 
la massa în cui annega la sua 
individualità, difficilmente re- 
siste. 

E’ a questo punto che la per- 
suasione invisibile riesce a me- 
tamorfizzare lo «status symbol» 
in una «necessità», che diven- 
ta di massa poichè tutti sono 


Per i grandi sarti il futuro è sempre cominciato. Ecco due eleganti e pratici tanicu.s 


in Fran 


i 


cia per le collezioni primavera-estate 1966, e nei quali il colore dominante è il bianco 


impegnati a conquistare quel 
l'emblema che potrebbe diffe- 
renziarli da tutti, E' un ciclo 
continuo di idee e di insinua 
zioni che richiede un dramma- 
tico impegno a creare sempre 
nuovi simboli individualistici 
utili @ diventare marche di 
massa, e l'economia generale 
si accoda in corteo obbediente 
all'imperiosità delle definizioni 
dei cervelli elettronici. Quando 
un. prodotto diventa una neces- 
sità di massa, automaticamen- 
te esso entra mella catena di 
produzione a ritmo di milioni 
di pezzi il giorno, mentre ap- 
pare il nuovo oggetto che 
aspetta di avere la stessa sor- 
te. Le industrie americane so- 
no sovente superate dal ritmo 
che la loro pubblicità impone, 
non. riescono a stare dietro ai 
«diktat» dei cervelli elettroni 
ci chiusi nelle stanze segrete 
di Madison Avenue, chiedono 
aiuto all’automatismo e ai la- 
voratori anche non specializza 
ti. In questo fenomeno alluci- 
nante di rincorsa fra proposta 
e concreta realizzazione di es- 
sa si trova la spiegazione del- 
la diminuzione dei disoccupati 
negli Stati Uniti. 

L'industria americana spende 
14 miliardi di dollari l'anno in 
pubblicità, è un bilancio da 
grande nazione europea; vitti- 
ma della sua aggressività, de- 
ve gettare sul Mercato almeno 
cento prodotti Nuovi la setti 
mana (e lo fa); quando non 
trova più un brevetto origina- 
le, un oggetto abbastanza cu- 
rioso da diventare una rete per 
il compratore, Modifica inces- 
santemente i vecchi modelli, li 
trasforma nelle definizioni, nei 
disegni, nel colore e vi aggiun- 
ge, come il barman ricorre al- 
l’angostura per dare un tono 
speciale al gusto o al colore 
del suo cocktail, una goccia di 
elettronica che ha sempre il 
suo grosso fascino sulla, mas- 
sa. L'elettronica è il mistero 
della scienza (come la ciberne- 
tica), la natura Umana è sog- 
giogata dal mistero, 


Cifre impressionanti 


Sessantotto milioni di auto- 
mobili corrono sull’«American 
Way» che sopporta anche 55 
milioni di TV in bianco e ne- 
ro, 8 milioni di motoscafi e 
yachts, 4 milioni e mezzo di 
macchinette per tagliare l’er- 
ba del prato di casa ‘(un mi- 
liardo e 500 milioni di dollari 
spesi, il bilancio della Difesa 
del Canadà). Dico le cifre im- 
« pressionanti, tanto per fare un 
caso. Eppure tutto ciò (e l'al- 
itro) non basta. Gli Stati Uniti 
attraversano un momento di 
prosperità così lungo e pieno 
\\a nascondere persino certe nu- 
\ole che potrebbero diventare 

ere e annunciare il tempora: 

?. L'edilizia è in crisi, l’accia- 
io tentenna, î guadagni sono 
scesi in modo sensibile nel lo- 
ro insieme (5 miliardi di dol- 
lari in meno nel mese di otto- 
bre), ma non abbastanza cla- 
morosamente nella «quota in- 
dividuale»; l'ottimismo resta lo 
emblema dell'America di oggi, 
l'America dell’intramontabile 
boom. Gli spazzolini da denti 
elettrici, i coltelli azionati dal- 
la corrente, gli apriscatola che 
richiedono soltanto il gesto di 
infilare la spina în una presa 
elettrica, fanno parte della 
massa di prodotti che la pub- 
blicità prima propone, poi im- 


in ogni famiglia, chi non ha lo 
spazzolino, il coltello, l’aprisca- 
tola elettrici, be’ quello si sen- 
te non soltanto infelice, ma an- 
che miserabile, tanto più che 
il vicino di casa, lui, li pos- 
siede. 


Scienziati insoddisfatti 


La televisione a colori sta per 
far sparire quella in bianco e 
nero. Per anni la discussione 
sulla TV a colori ha agitato il. 
Jronte economico e scientifico 
americano. Nessun apparecchio 
era abbastanza buono per i co- 
lori, le grandi case erano re- 
stie a gettarsi in una competi- 
zione in cui l'eccellenza avreb- 
be, a un dato momento, fatto 
preferire «per sempre» un'in- 
dustria invece di un’altra. Nes- 
suno degli scienziati impegnati 
nei laboratori delle industrie 
TV era soddisfatto delle ricer- 
che di studio condotte. Quan- 
do l'America avrà la televisione 
a colori?, sì chiedevano i gior- 
nali preoccupati del primato e 
dell'efficienza della nazione. E" 
questione di tempo, risponde- 
vano gli industriali, gettando 
milioni nelle fornaci bollenti 
dei laboratori sperimentali, Il 
lungo boom è stato più persua- 
sivo di ogni prova, ha fatto ta- 
cere gli scrupoli; la voglia di 
spendere degli americani ha 
travolto le trincee in cui gli 
scienziati conducevano la guer- 
ra di posizione sui colori in 
TV. E’ stato messo fuori l’ap- 
parecchio a colori, non impor- 
ta se le antiche imperfezioni 
continuano a rendere dubbiosi 
tecnici ed esperti, la gente com- 
pra (due milioni e 200 mila ap- 
parecchi venduti), la TV a co- 
lorì è diventata il nuovissimo 
«status symbol» della famiglia 
americana media, chi non l’ha 
denuncia di appartenere a un 
basso «brackei» di guadagno, 
rischia di scadere socialmente. 

Se l'aumento della produzio- 
ne è un correre in cerchio del 
cane per mordersi la coda, al- 
trettanto lo è spendere per au- 
mentare la velocità della corsa 
del ‘cane. Venti milioni di azio- 
nisti privati avranno una fine 
d'anno eccezionale consentita 
dai dividendi delle società di 
cui hanno tesaurizzato le azio- 
ni, dei 45 miliardi di dollari di 
profitti (tasse pagate) delle 
grandi corporazioni, venti sfo- 
ceranno nelle tasche di venti 
milioni di pensionati, donne di 
casa, impiegati, operai che for- 
mano l'ossatura popolare dei 
miliardì di Wall Street. Non 
soltanto società come la Ford 
e la General Motors hanno au- 
mentato i premì dei loro titoli, 
imitate da 152 altre corporazio- 
ni, ma per la prima volta nel 
giro di anni, molte industrie 
che non distribuivano dividen- 
di ai loro azionisti, quest'anno 
pagheranno cifre confortanti ai 


risparmiatori. Questo può dun- 


que essere, sia pure molto îm- 
preciso e sommario, il ritratto 
della società americana a metà 
degli anni Sessanta, Un ritrat- 
to che non sarebbe completo e 
soprattutto non sarebbe esatto 
se fosse sottratto allo sfondo 
in cui è 193 milioni di ameri- 
cani sono stati colti. Lo sfon- 
do è composto dai giovani e 
dalla misura in cui essi accol- 
gono il grande boom e posso- 
no giudicarlo e subirlo. Il 45 
per cento della popolazione de- 
gli Stati Uniti è nato dopo la 
seconda guerra mondiale, ha 


pone; sono diventati necessità! vent'anni oggi e, dunque, non 


sa cosa vuol dire una vita di 
ristrettezze e nemmeno di pru- 
denti economie. Hanno i beni 
della civiltà tecnologica e se li 
tengono; sono fatti acquisiti, di- 
ritti conseguenti allo stesso fat- 
to di essere vivi; non riescono 
nemmeno a pensare che î loro 
padri hanno dovuto aspettare 
vent'anni per averli. La doman- 
da allora è: continueranno gli 
«anni fischianti», il boom sarà 
una condizione stabile del vi- 
vere americano oppure al ciclo 
positivo succederà la stagnazio- 
ne e la recessione? Se la rispo- 
sta è che il boom è diventato 
un, elemento costante dell’eco- 
nomia americana, il 45 per cen- 
to ventenne dei 193 milioni di 
americani non avrà problemi 
all'infuori di quelli di come im- 
piegare i primi guadagni e di 
come sfruttare le opportunità 
che la conquista tecnologica e 
scientifica mette a disposizio- 
ne. Se sarà una risposta meno 
confortante, se non disperata, 
allora come reagiranno questi 
giovani che hanno preso con- 
tatto con la vita reale in un 
clima di torrida estate, se si 
troveranno di colpo nel grigio 
autunno o peggio nel rigore 
dell'inverno? 

L'avvenire dell'America, la 
sua condizione di nazione ric- 
ca e prospera dipendono dalla 
risposta che il tempo prepara 
per coloro che dovranno presto 
o tardi assumere le responsa: 
bilità di dirigere e determina- 
re il cammino del Paese. Nelle 
pieghe nascoste del lungo boom 
si trova forse la sentenza fina- 
le dell'avvenire americano. Una 
cosa appare certa: se la pro- 
sperità continuerà, sia pure con 
ondate di lungo rollio, fino al 
momento în cui i ventenni di 
oggi raggiungeranno una ma- 
turità sociale politica e psichi- 
ca che li possa mettere al si- 
curo delle ventate del grosso 
grecale, allora non vi è forse 
da temere per il futuro. La 
coscienza delle responsabilità 
servirà da porto alla nave che 
fosse nella tempesta; se il 
boom dovesse finire prima di 
quel limite di sicurezza, nulla 
è possibile e tutto è possibile. 
La lettura delle linee della ma- 
no non offre alcuna anticipa- 
zione. Ma certo l'Occidente po- 
trebbe tremare ìl giorno in cui 
il grande vuoto venisse. 


Stelio Tomei 


A Gai 


il Premio Mazzali 


La giuria del Premio «Guido 
Mazzali — L'Ufficio Moderno» — 
presieduta dall’on. prof. Rober- 
to Tremelloni —- ha assegnato 
per l’anno 1965, la grande me. 
daglia d'oro al dottor Carlo 
Viola capo del servizio propa- 
ganda della RAI-TV (Radio Te. 
levisione Italiana) per aver idea- 
to, progettato e attuato un pia- 
no di pubbliche relazioni che, 
usando tutti i mezzi di propa- 
ganda, ha dato ottimi risultati 
per la diffusione della Radio e 
della Televisione nei Comuni 
prevalentemente rurali, esaltan. 
do contemporaneamente la te- 
nacia e la dignità di coloro chel 
resistendo a tutti gli alletta- 
menti dell’inurbamento sono ri. 
masti fedeli alla campagna. 

La consegna della medaglia 
sarà effettuata dall’on. prof. 
dott. Roberto Tremelloni, sa- 
bato 22 gennaio 1966 alle ore 
17.30 nel salone del Circolo del- 
la Stampa di Milano, alla pre- 
senza di autorità, imprenditori 
© personalità del mondo econo. 
mico, finanziario e culturale. 


genda, ridotta alle linee essen. 
ziali, è ormai lontana dal suo 
complesso sfondo culturale e 
‘psicologico. 

Nel mito greco Narkissos è 
un giovane bello e sprezzante. 
Nato in Beozia o nell’isola di 
Eubea, trascorre la vita senz’al. 
tra preoccupazione se non quel- 
la di caccia nei boschi e nelle 
selve fino al momento in cui 
ha la disgrazia di imbattersi in 
se stesso, cioè di vedere la pro- 
pria immagine riflessa dalla 
superficie tranquilla di una fon- 
te silvestre. Ed è qui che ha 
inizio il dramma: l'immagine 
cattura l'anima di Narkissos, 
l'innamora di sè, lo costringe in 
un magico cerchio che lo isola 
dalla realtà esteriore. La ricca 
eloquenza. poetica di Ovidio 
che ci dà una delle tante reda- 
zioni del mito ha micostruito nel 
terzo libro delle Metamorfosi 
il drammatico dialogo a una vo- 
ce di Narkissos con l’altro se 
stesso: dialogo che è soliloquio, 
susseguirsi di domande incro- 
ciate da uguali domande, di ri- 
sposte ripetute su identiche ri- 
sposte, mentre l’intelletto stac- 
cato da ogni rapporto con 
l’esterno scivola - nel torpore 
della follia. «Un essere mi pia- 
Ce e lo vedo; ma ciò che vedo 
e mi piace non posso ottene- 
re... Eppure egli vuole essere 
raggiunto; tutte le volte che mi 
chino a baciare le limpide ac- 
que risplende il suo volto alza. 
to verso di me... Chi tu sei?... 
Quando ti tendo le braccia tu 
le tendi a me; quando ti sorri- 
do mi sorridi. Quando piango 
vedo lacrime anche nei tuoi oc- 
chi...». Così sino all’epilogo, al 
riconoscimento ormai troppo 
tardo: «Costui sono Io stesso!». 
Poi la morte tra le acque mel 
tentativo di raggiungere ciò che 
è creduto vivo e reale ed è solo 
ombra, riflesso. Morte per la 
più amara delle illusioni uma- 
ne, l'inutile amore di se stessi! 

Favola costruita con elemen- 
ti vari, tessuta su credenze an- 
tichissime dall’analitica oserva- 
zione del reale propria della 
psiche primitiva e rielaborata 
secondo una fantasiosa simbo- 
logia, essa custodisce dai lon- 
tani tempi da cui viene una fre- 
sca attualità. 

Narciso, narkissos, è detto in 
lingua greca ma con vocabolo 
non ellenico, preso da un pre- 
cedente linguaggio, il fiore dal- 
l’acuto profumo spontaneo del 
prato mediterraneo di primave- 
ra, germogliato per la prima 
volta dal corpo esanime del zio- 
vane folle. Fiore che stordisce 
e inebria, fiore del narcotico che 
assopisce, senza che l’uomo se 
ne avveda, le facoltà della 
mente, droga per una inesora- 
bile follia. Fiore di primavera 
ma deposto quale «fiore del si. 
lenzio» sulle tombe. Fiore belio 
e pericoloso: attrae come sem- 
pre attrae la bellezza, ma per 
coglierlo la spensierata Kore 
cadrà nell’oscuro regno dei mor- 
ti. E chiunque ne aspiri troppo 
a lungo il profumo sentirà il 
cervello annebbiarsi per un ir- 
resistibile desiderio di sonno. 
(Il verbo greco «narkàn» indi. 
ca proprio l’irrigidimento delle 
membra determinato dall’assu- 
pirsi delle facoltà sensorie e 
motorie, dalla stasi dell'energia 
Vitale. Narcolessia nella termi- 
nologia medica designa l’invin- 
cibile bisogno di dormire, sir- 
tomo di molte malattie nervo- 
se, di avvelenamento da alcool), 

Accanto al fiore l’altro ele- 
mento che rientra nella compo- 
sizione della favola è l’acqua. 
Non l'acqua viva e mormoran- 
te del torrente ma la superfi. 
cie dello stagno senza fremiti 
d'onde: l’acqua-specchio, 

Lo specchio, strumento magi- 


co, «diabolico» delle superstizio. 
ni antiche e recenti dei popoli 
di tutta la terra fa perdere a 
Narciso la ragione e la vita. 

La storia di Narciso vuole es- 
sere un paragdimatico avvertì 
mento per tutti. Troppe voite 
l'uomo dinanzi a se stesso è 
Narciso dinanzi al suo specchio, 
la splendente ‘superficie d’ar- 
gento, il «fons inlimis argen- 
teus undis» che riflette ogni at- 
teggiamento, assorbe tutta l’'at- 
tenzione. Ogni uomo come Nar- 
ciso sì vede «bello», tende ad 
infatuarsi di sè. Ed è a questo 
punto che per ciascuno può 
aver inizio quel falso dialogo 
in cui le domande sono uguali 
alle domande, le risposte ugua- 
li alle risposte, in cui una vani. 
tà inconsapevole gonfia il suc- 
cesso, scusa gli errori, crede ciò 
che non è. 

Atteggiamento istintivo nel. 
l'animo umano, più o meno na- 
scosto ma pronto a sorprende» 
re l’uomo politico arrivato, il 
celebre attore come l’uomo qua- 
lunque nel suo modo di accet- 
tare la realtà intorno a lui. Per 
tutti può scoccare questo peri. 
coloso momento della «contem. 
plazione di sè»: non autoco- 
scienza, cioè revisione critica, 
agile dialettica tra l'Io ed il 
mondo che lo circonda da cui 
nasce l'impulso ad agire, ma 
l'inutile dibattersi in un mon- 
do minuscolo i cui limiti sono 
segnati con matematica preci. 
sione dalla proiezione dell’ego- 
tismo, 

Proviamo interrogare noi 
Stessi: quante volte abbiamo 
creduto di parlare con gli al. 
tri e ci siamo rivolti a noi stes 
si? Quante volte abbiamo cre- 
duto di vivere con gli altri e 
siamo vissuti con noi e per noi? 
Quante volte abbiamo creduto 
di amare e abbiamo amato noi 
stessi? Chiusi nel microcosmo 
esclusivo, prigionieri dei nostri 
desideri divenuti immagini dal- 
l'apparenza reale, quante volte 
siamo stati il trasognato Nar- 
ciso al fonte, privi della perce- 
zione della solita verità delle 
cose? 

Sfrondata dai suoi suggestivi 
rivestimenti poetici, oggi più 
che mai la favola di Narciso 
offre qualche cosa di utile alla 
riflessione degli uomini 

Non penetra essa sino alle ra- 
dici con moderna lucidità psi- 
canalitica quella «malattia del 
secolo» che i moderni ‘psicolo- 
ghi hanno chiamato incomuni- 
cabilità e che altro non è se 
non polarizzazione delle forze, 
dei desideri, degli interessi ad 
un unico punto, fissato e con- 
cluso nell’Io? Impariamo dalla 
«morale» del mito antico a ve 
lare un poco questo specchio 
affascinatore, che troppe volte 
ci incatena a noi stessi, ci im- 
pedisce di comprendere, di ama- 
re, di vivere la multiforme, ric- 
ca realtà di cui siamo parte. 


Ileana Chirassi 


LIBRI RICEVUTI 


Quella di «Sinbad il marinaio» 
(Ed. Fabbri - Milano) è una delle 
mille e una favole che la princi. 
pessa Sherazadhe raccontò, per al. 
trettante notti, al feroce re che 
Voleva ucciderla, riuscendo ad ap- 
passionarlo a tal punto alla nar- 
razione, da fargli rimandare di 
mille e un giorno il suo crudele 
proposito e infine a farglielo di- 
menticare del tutto. Chi non ha 
letto la storia di Sindbad e non 
sì è appassionato alle sue mira- 
bolanti avventure? Adesso è la 


volta dei nostri bambini; esatta- 
mente come noi, essi si divertiran- 
no a seguire Sindbad nelle sue 
meravigliose, fantastiche imprese: 
le più belle favole infatti non in- 
Vecchiano mai, 


I LIBRI 
DEL SABATO 


. in libreria e in edicola 


L. 450 


il 1° volume di 


di Lev Tolstoj 
la. più*:grande opera 
della narrativa di tutti i tempi 
per la prima volta 
in edizione economica 


L. 350 


“i primi due volumi del: ciclo 
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CLAUDINE A SCUOLA 
CLAUDINE A. PARIGI 


© PUBLIMAX 


, di Colette 
GHERARDO CASINI EDITORE 


Martedì, 28 dicembre 1965 


IL GETTITO PREVISTO PER L’ANNO VENTURO 


Mezzo miliardo in più 
dall'imposta di famiglia 


Ammonterà a oltre 1367 milioni l’introito complessivo 
Esposti anche i ruoli della complementare sul reddito 


Sono stati pubblicati ieri dal 
Comune i ruoli dei contribuenti 
per l'imposta di famiglia 1966; 
gli elenchi sono in visione, ne- 
gli uffici della Ripartizione co 
munale delle Imposte e tasse, 
fino al 1.0 gennaio. Anche que. 
st’'anno gli elenchi sono tre,.in 
quanto riguardano sia i ruoli 
definitivi sia quelli provvisori 
sia quelli relativi alle partite 
arretrate. Il primo elenco, cioa 
quello relativo all’iscrizione dei 
contribuenti nel ruolo definiti. 
vo, comprende soltanto le par- 
tite già concordate per il 1966; 
le altre figurano invece nel ruo- 
lo provvisorio in quanto il Ci 
mune si riserva la facoltà di 
poterle al caso rettificare; «i 
tratta di altrettanti casi di 
mancata denuncia di variazioni 
di reddito da parte degli inte 
ressati, per cui il Comune ha 
iscritto questi ultimi anche per 
il 1966 con lo stesso imponibile 
dell'anno passato, ma si riserva 
appunto di verificare la veri 
dicità dello «statu quo»; in ca- 
so contrario, ove il Comune ri- 
scontrasse variazioni in più, no- 
tificnerebbe in seguito agli in- 
teressati gli avvisi di accerta. 
mento, in modo da ricuperare la 
differenza nell’anno successivo. 
Ed ecco perchè il terzo elenco 
pubblicato ieri riguarda gli im. 
ponibili fissati, per l'imposta di 
famiglia e per gli altri tributi 
comunali, per il 1965 ed anche 
per gli anni successivi: esso 
comprende, cioè, partite arre- 
trate definite di recente che 
andranno perciò in riscossio. 
ne nel 1966, 


Nel ruolo definitivo risultano 
iscritti quest'anno 12.485 con- 
tribuenti (nella pagina accanto 
me pubblichiamo un primo elen- 
co alfabetico) per un'imposta 
complessiva — compresi gli ag- 
gi e addizionali — di 515 milio- 
ni 751 mila 330 lire. Un bel bal. 
zo avanti rispetto l’anno. scor- 
so. Infatti, i ruoli definitivi pub- 
blicati il 27 dicembre 1964 .reca- 
vano 3338 iscrizioni in meno, 
per un’imposta complessiva in- 
feriore di 251 milioni 472 mila 
rispetto l’attuale. 


In testa ai contribuenti iscrit. 
ti nei. ruoli definitivi figura 
quest'anno l'industriale dott. 
“Piermario Tognella, che è ope 
rante in Lombardia ma risiede 
Trieste, titolare del Cotoni- 
ficio Triestino, a carico del 
quale è stato fissato un impo- 
Mibile di 50 milioni (dovrà per. 
tanto. versare un’imposta. di 
8 milioni 593 mila 286 lire). Se- 
guono i dirigenti della «Stock», 
Alberto Casali e Carlo Wagner, 
ciascuno con un imponibile di 
37 milioni (6 milioni 358 mila 
998 lire d'imposta a testa): 
figurano poi il prof. Marino 
Lapenna, primario dell’Ospe- 
dale maggiore, con un imponi. 
‘bile di 15 milioni netti (impo- 
sta: 2.577.972 lire); la possi. 
dente Anna de Dottori ved. 
Vianello, con un imponibile di 
14 milioni 800 mila lire (impo- 
sta: 2.543.598); lo spedizioniere 
‘Riccardo Gropaiz con un impo- 
mibile di 14 milioni netti (im. 
posta: 2.406.108); il prof, Enri- 
co Tagliaferro, primario del. 
l'Ospedale maggiore, con un 
imponibile di 13 milioni 400 
mila lire (imposta: 2.302.992); 
e l'industriale dott, Rinaldo 
Vatta, con 12 milioni d’imponi- 
‘bile e 2.062.380 lire d'imposta. 

In testa ai contribuenti 
iscritti soltanto in via provvi- 
soria in quanto il Comune — 
come si è detto — si riserva di 
rettificare al caso le relative 
partite, figura l'assicuratore 
dott. Gino Baroncini, ammini. 
stratore delegato e direttore 
generale delle Assicurazioni 
Generali, con un imponibile di 
35 milioni e mezzo (dovrà. ver- 
sare, perciò a, titolo d'imposta, 
mel 1966, 6 milioni 101 mila 202 
lire); al secondo posto Erman: 
no Hausbrantit, con un impo- 
nibile di 18 milioni (imposta: 
2 milioni 93 mila 570 lire), se- 
guito dall'industriale Roberto 
Hausbrandt (14 milioni d’im- 
ponibile e 2.406.108. d'imposta) 
e dall'industriale Giovanni 
Mann (a carico del quale è 
stata fissata la stessa cifra): 
nonchè dal commerciante Er- 
manno  Hausbrandt sen. (13 
milioni d’imponibile e 2.234.244 
d'imposta), dall'industriale Ste. 
fano Dukcevich (12 milioni e 
2.050.350), dalla possidente Otti. 
lia Flaschner ved. Stock (11 
milioni e 1.875.156), dal prof. 
Carlo Alberto Lang, primario 
dell'Ospedale maggiore e diret- 
tore della Banca del sangue 
(10 milioni 600 mila lire d'im- 
ponibile e 1/768,632 d'imposta) 
e dall’industriale del caffè Er. 
mesto Illy (10 milioni netti e 
1.589.754). 


Al ruolo provvisorio, resta da 
dire, sono iscritti 27.228 contri- 
buenti (1.228 in più rispetto lo 
finno scorso) per un imponibile 
complessivo di 592 milioni 375 
mila 608 lire (quasi 108 milioni 
In più). Infine, i ruoli relativi 
alle partite arretrate prevedono 
‘un ulteriore introito di 258 mi- 
lioni 915 mila 426 (123.415.426 li- 
re in più rispetto l’anno pas- 
sato). 

In conclusione, i contribuenti 


iscritti nei ruoli comunali del 
l'imposta di famiglia sono in 
totale 46.881, cioè 11.737 in più 
rispetto il 1965. 

Il gettito complessivo dell’im- 
posta di famiglia ammonta que- 
sto anno a 1 miliardo 367 mi- 
lioni 42 mila 364 lire, cioè 482 
milioni e mezzo in più rispetto 
al 1965, 

Contemporaneamente a quelli 
relativi all'imposta di famiglia 
sono stati resi noti ieri anche 
i ruoli della complementare 
(«Vanoni»); vi sono iscritti 
14.367 contribuenti, i quali da- 
ranno un gettito complessivo — 
inclusi gli aggi e addizionali — 
di 793 milioni 700 mila 406 lire; 
nei ruoli che comprendono le 
definizioni delle partite relative 
al 1965 ed agli anni precedenti 
sono inoltre iscritti altri 14.301 
contribuenti per un gettito di 
482 milioni 859 mila 462 lire. Il 
totale dell'imponibile, ai fini del- 
l'imposta complementare, am: 
monta a 20 miliardi 618 milioni 
di lire. 

Ed ecco infine i maggiori con- 
tribuenti iscritti per la «Vano- 
ni»: Gino Baroncini, assicurato- 
re, un imponibile di 40 milioni 
800 mila lire (imposta: 10 mi- 
lioni 217 mila 316 lire); Alberto 
Casali e Carlo Wagner, indu- 
striali, con un imponibile, per 
ciascuno, di 33 milioni 600 mila 
lire (6.247.830 lire di imposta a 
testa); Piermario Tognella, in- 
dustriale, 29.400.000 (3.447.504); 
Alberto Melchiori, imprenditore, 
24.600.000 (4.590.576); dott. Ro- 
dolfo. Parisi, spedizioniere, 19 
milioni 800 mila (3.412.110); Er- 
nesto Lichtenstein, commercian- 
te, 19.600.000 (3.783.678); Osiride 
Brovedani, rappresentante, 19 
milioni 200 mila (3.674.292); Giu- 
seppe Bufano, assicuratore, 18 
milioni 400 mila (3.081.684); Zel- 
co Marco, costruttore edile, 18 
milioni 400 mila (3.459.534); Do- 
ria Luigia ved. Feltrinelli, possi 
dente, 17.400.000 (1.755.630); Ban- 
field Goffredo, armatore, 15 mi- 
lioni 400 mila (1.305.756); Mez. 
zari prof. Antonio, medico pri- 
mario, 15.200.000, 


Parentesi di buio 


in numerosi rioni 


Sembrava di essere tornati 
vent'anni indietro, e anche più, 
ieri sera tra le 20 e le 21: im- 
provvise mancanze di corrente, 
e intere zone della città piom- 
bavano nel buio più assoluto. 
Senza voler tornare col ricordo 
agli anni del «preallarme», non 
si poteva fare a meno di pen- 
sare al recente «grande buio» 
di New York ed a quello di ieri 
mattina che ha colpito Buenos 
Aires, 

La nostra città, naturalmen- 
te, è stata interessata alla man- 
canza improvvisa di luce elettri- 
ca in misura ben minore, ma 
ugualmente rilevante. L’episo- 


dio si è ripetuto per ben quat- 
tro-cinque volte, e al ritorno 
della luce facevano seguito nuo- 
vi oscuramenti, sia nelle pub- 
bliche vie sia nelle abitazioni. 
L'Acegat, questa volta, non c'en- 
tra: l'addetto al centralino ci 
teneva a farlo sapere subito, a 
tutti quei cittadini che faceva. 
no squillare il suo telefono; e 
li invitava a rivolgersi all’ENEL. 
Il cui telefono, invece, è rima. 
sto muto a tutte le chiamate, 
inesplicabilmente. 

A quanto si è potuto sapere, 
comunque, sembra che all’ori- 
gine della mancanza di corrente 
Sia stato un guasto ad un cavo 
di alimentazione | dell'energia 
elettrica, che dovrebbe trovarsi, 
però, ad una certa distanza da 
Trieste. 


IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CIIIA 


LUTTUOSA SCOPERTA AL RITORNO DALL’ESTERO 


Trova il padre senza vita 


nella stanza satura di 


Mentre l’anziano signore si stava radendo 
si è spenta la fiammella delio scaldabagno 


Un pensionato che da poco 
tempo abitava in una stanza 
in affitto, al quarto piano del. 
lo stabile di via San Lazzaro 17, 
è stato trovato ieri sera morto, 
asfissiato da una fuga acciden- 
tale di gas. 


A fare la luttuosa scoperta 
è stato il figlio, Omero Samero, 
appena rientrato dalla Svizze- 
ra (dove lavora ormai da anni) 
per trascorrere assieme al ge- 
nitore la fine del 1965. Dopo 
aver bussato con insistenza al- 
l’uscio della stanza del padrs, 
Bruno, di 75 anni, senza otte- 
nere risposta alcuna, il signor 
Samero lo aveva cercato a lun. 
go, sia presso amici sia nei lo- 
cali, ove l’anziano pensionato 
era solito trascorrere alcune 
ore delle sue giornate. Ovun- 


que la stessa risposta: lo ab- 
biamo vista per l'ultima volta 
la vigilia di Natale. 

Verso le 19.30, ritornato in 
via San Lazzaro, il Samero per- 
cepiva un acre odore di gas — 
filtrava da sotto la porta della 
stanza — e fattosi consegnare 
le chiavi dal proprietario, dopo 
aver avvertito la Polizia, pene- 
trava nel locale. La luce era ac- 
cesa e l’acqua scorreva da uno 
dei rubinetti del lavabo: a ter- 
ra, ormai privo di vita, giaceva 
sua padre. La stanza era satura 
di gas. 

Dagli accertamenti eseguiti 
dalla Polizia risulta che la mor: 
te dell'anziano pensionato è del 
tutto accidentale e secondo il 
medico legale, dott. Galazzi, ri 
sale ‘a circa una decina di ore 


MORTALE INCIDENTE AL PORTO VECCHIO 


Schiaeciato un operaio 
che emerge da un tombino 


Dapprima è sopraggiunta un'auto che l’ha colpito alla testa 
quindi un'altre gli ha fatto piombare addosso il coperchio 


Il tratto di strada che corre 
tra gli hangar 25 e 26 del Porto 
Vecchio, in prossimità del ca- 
valcavia di Barcola, è stato tea- 
tro ieri pomeriggio di un inci- 
dente, che è costato la vita al- 
l'operaio Mario Goruppi di 52 
anni, La vittima abitava a Roia- 
no, in Vicolo delle Rose 26, ed 
era da oltre vent'anni alle di- 
pendenze dei Magazzini Genera» 
li, in qualità di gruista. 

Compito del Goruppi era di 
controllare il funzionamento di 
alcuni elevatori idraulici, che 
vengono azionati a pressione 
d’acqua e, nella stagione inver- 
nale, aveva l’incarico di provve- 
dere alla chiusura delle valvole 
che alimentano la condotta. In- 
fatti un improvviso abbassamen. 
to della temperatura può far 
letteralmente saltare le condut- 
ture. Occorre dunque scaricare 
l’acqua per altra via e svuotare 
le condotte, evitando il pericolo 
di danni, e la conseguente so- 
spensione forzata degli eleva- 
tori. 

E’ questa un'operazione che 
viene ripetuta più volte e così 
ieri, dopo le 17, anche perchè 
la temperatura tendeva a dimi- 
nuire il Goruppi, munito della 
apposita chiave — un tubo lun- 


p 


TRIESTE . CORTINA 
IN AEREO 

PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7, tel. 23.362 


BLOCCATI I SERVIZI IN CONCESSIONE 


Astensione dal lavoro 
domani sulle autolinee 


Domani il personale delle au- 
tolinee scenderà in sciopero; 
l'astensione dal lavoro sarà ef- 
fettuata dall'inizio al termine del 
servizio, Sono interessati alla 
manifestazione di protesta. i di. 
pendenti delle aziende esercen- 
ti il servizio di autolinee in con. 
cessione urbane ed extraurbane. 

Ne dà comunicazione il sin- 
dacato di categoria della Came- 
ra confederale del lavoro, rile- 
vando, che l'astensione viene 
concretata «considerata l’intran- 
sigenza dell’Associazione nazio- 
nale autolinee in concessione a 
non voler dare inizio alle trat- 
tative per il rinnovo del con- 
tratto del settore, scaduto il 30 
settembre scorso». Tenuto con- 
to di ciò, le tre federazioni na- 
zionali di categoria delia CISL, 
UIL e CGIL hanno unitaria 
mente proclamato uno sciopero 
nazionale, nella giornata di do- 
mani, La manifestazione — si 
rileva — tende a far rimuovere 
l’ANAC dal suo atteggiamento, 
per dare finalmente avvio alle 
trattative contrattuali, 

E' evidente il disagio che tale 
decisione significherà, sul pia- 
no pratico, per tutti coloro che 
sono soliti servirsi dei servizi 
automobilistici per raggiungere, 
da Trieste, altri centri; e la no- 
stra città ne risentirà in misu- 
ra indubbiamente notevole, E° 
da considerare, infatti, che non 


Vacanze sulla neve 


Per il 2 e per il 6 gennaio 
VUTAT ha organizzato gite 
sclistiche per SAPPADA. — 

Inoltre dal 2 al 6 gennaio 
lUTAT ha organizzato un viag- 
gio soggiorno a MOSO DI SE- 
STO. 

Iscrizioni presso gli Uffici 
UTAT, 


hanno nulla a che vedere con 
lo sciopero i dipendenti del- 
l’Acegat e della trenovia di Opi. 
cina; questi mezzi pubblici, per- 
tanto, continueranno  regolar- 
mente a funzionare, ma tutte le 
altre autocorriere saranno inte 
ressate a una fermata obbliga- 
toria che si protrarrà per ben 
ventiquattro ore. 

Bisogna notare, al riguardo, 
che non soltanto non funzione- 
ranno le linee che portano alla 
‘periferia della nostra città — 
quali Gretta e Muggia — ma 
nemmeno quelle con destinazio- 
ne l’Istria, il Friuli e, più lon- 
tano ancora, i centri della Lom. 
bardia e della Liguria, in parti. 
colare, E’ da confidare, pertanto, 
che la verieliza possa trovare il 
suo auspicato componimento, 
perchè altre manifestazioni di 
protesta possano essere evitate. 


Proposta l’ unificazione 


degli enti assistenziali 


Si è riunito a Palazzo Diana 
il Comitato cittadino della D. 
©., l'organo politico cioè prepo- 
sto in particolare ai problemi 
di. Trieste, Sotto la presidenza 
del segretario Scarazzato, il Co- 
mitato cittadino. (in cui sono 
tappresentati esponenti di tut- 
te le sezioni dc, e quindi di tut. 
te le zone della città) ha com- 
piuto un'analisi della situazione 
dell’assistenza nel Comune di 
"Trieste, prendendo in conside. 
tazione l'attività dei vari orga- 
ni che operano in questo setto- 
te, E' stata auspicata, nel corso 
della riunione, un'iniziativa del 
partito per realizzare. l’auspica- 
ta unificazione di tutti gli enti 
assistenziali in un unico orga- 
nismo, in modo da, coordinare 
l’attività di questo importante 
settore, senza ‘interferenze e di- 
spersioni di energie, 


go circa un metro — ha rag- 
giunto uno dei tombini, situato 
proprio al centro della strada 
che fiancheggia i due hangar, 
allo scopo di chiudere il flusso 
dell’acqua, verso i congegni de- 
gli elevatori. La zona è scarsa. 
mente illuminata e l'operaio, 
dopo aver sollevato i due pe- 
santi coperchi metallici, posti a 
protezione del tombino, si è ca- 
lato all’interno per meglio ese- 
guire il suo lavoro, A questo 
punto è accaduto l'imprevedibi- 
le, senza che alcuno dei prota- 
gonisti delle drammatiche se- 
quenze che sono seguite, si ren- 
desse conto della tragedia, 

Diretta verso l'uscita del Por- 
to è sopraggiunta la «Fiat 600” 
targata TS 47781, al.cui volante 
si trovava il ventinoverine AI- 
berto Agostini, abitante in via 
D’Alviano 35, anch’egli dipen- 
dente dall'Azienda portuale. Lo 
autista non ha visto il tombino 
nè la testa e le spalle dell’ope- 
raio, intento al lavoro, che spor- 
gevano. Ha sentito soltanto — 
come dirà più tardi in preda a 
comprensibile sgomento — un 
Tumore secco, una botta contro 
il paraurti anteriore, Un attimo 
dopo, arrestata la corsa del vei- 
colo, raggiungeva il tombino al- 
interno del quale, gravemente 
ferito, era stato sospinto il po- 
vero Goruppi, Contemporanea- 
mente l’Agostini cercava di bloc- 
care una seconda «seicento», tar- 
gata TS 64735 che, sopraggiunta 
dalla stessa. direzione, era pas- 
sata sopra lo stesso tombino, 
facendo cadere all’interno, sul 
corpo dello sventurato operaio, 
uno dei due pesanti coperchi. 
L'auto in questione, era guidata 
dall’impiegato Mario De Vita 
di 23 anni, abitante in via So- 
litro 3. 

Sono stati alcuni finanzieri, 
sopraggiunti subito dopo la 
disgrazia a prestare i primi soc- 
corsì al Goruppi che, ormai era 


TATO CIVILE 


25 «26-24 dicembre 1965 

MORTI: Delcaro Giuseppe a. 72; 
Gerzan Simeone a. 73; Vatevec ved. 
Krasovec Francesca a. 74; Magris ved. 
Gherdevich Luigia a. 89; Spazzapan 
Vittorio a. 60; Lussi Lucia a. 79; De 
pol ved. Carpani Anna a, 75; Clun 
ved, Segulin Giovanna a. 76; Saitz 
Ermanno a. 59; Apostoli ved. Pal 
Godeas Antonio. 


64; 
Colomba a, 68; Du 
Razza in Anth Valeria a, 44; 
logna ved, Longo Santa a. 69; Sancin 
Felice a, 36; Fuk in Babuder Fell. 
cita a. 71; Siskovic ved. Ujicic Fran- 
cesca a. 76; Coretti Giovanni a, 62; 
Biscak in Kozina Giuseppina a. 183; 
Daneu ved, Stocca Maria a. 79; Tre- 
mul Antonio a. 54; Miniussi in Su- 
rian Antonia a. 74; Febeo Augusto 
a. 70; Contestabile Antonio a. 78; 
Sgubin Giorgio a. 25; Roberti ved. 
Natalini Romilda a. 79; Muzzi Mauro 
a, 17; Sluga Giuseppe a. 84; Celaschi 
in Rossi Maria a. 65; Lisi Alessandro 
ore 3; Korenika Gabriella giorni 4; 
Sossich ved, Perossa Michela a. 86. 
NATI: 18. 
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per le prossime feste 
PREZZI SPECIALI su 
apparecchi di nuova 
produzione e CAMBI 
a condizioni vantag- 
giose nel negozio di 


gd tornalfoto 


piazza della Borsa 8 


i | il Collegio costruttori edili, che 


in stato di coma. Cinque minuti 
dopo il suo ricovero all'ospedale 
(erano le 18) dove è stato tra- 
sportato dai sanitari della CRI, 
l'operaio ha cessato di vivere 
‘per le gravissime ferite: trauma 
cranico, otorragia sinistra con 
conseguente stato comatoso, una 
ferita lacero contusa alla regio- 
ne fronto-parietale destra con in- 
frazione ossee e altre lesioni, 


Dell’incidente, per l’assunzio- 
ne dei rilievi, si sono occupati i 
carabinieri del Servizio emer- 
genza, Mario Goruppi non era 
sposato: lascia dei congiunti e 
la sua scomparsa ha suscitato 
profonda commozione nell’am- 
biente portuale. 

_______+_—_—__——r_- 


Baxcari in assemblea 


Con inizio alle 19 di questa 
sera, nella sede del Circolo in- 
teraziendale di via ata) a 
co 2, si terrà un'assemblea, de 
bancari, convocata dal SABIT 
per esaminare i termini della 
vertenza in atto con l’Assicredi- 
to e l’Acri, dopo il rigetto delle 
note richieste avanzate dalla 
categoria e la disdetta della sca- 
la mobile decisa dalle aziende. 

—+—+— Tr 

La Sezione pegno della Cassa di 
Risparmio di Trieste, esporrà al. 
l'asta, dalle 9 alle 12, oggi pegni 
‘preziosi, domani e giovedì pegni non 
‘preziosi, assunti o rinnovati fino al. 
la data 10 marzo 1965 se a scaden- 
za sel mesi e 15 luglio 1965 se a 
scadenza tre mesi. 


prima della scoperta. Bruno Sa- 
mero si stava radendo quando, 
improvvisamente, lo scaldaba- 
gno si è spento ed il gas, che 
ha continuato ad affluire, sen: 
za che egli se ne accorgesse, ha 
in breve invaso il piccolo loca- 
le, provocando la morte dell’an- 
ziano signore. 

Dopo i rilievi di legge la sal. 
ma è stata traslata all’obitorio 
e posta a disposizione dell’au- 
torit giudiziaria. 


Si insedia alla Regione 


il Comitato del turismo 


Stamane alle 10.30, nella. se- 
de di piazza Oberdan, verrà in- 
sediato il Comitato regionale 
per il turismo della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, organo 
consultivo che sarà presieduto 
dal Vicepresidente della Giun- 
ta, prof. Giuseppe Dulci, il qua- 
le è anche assessore ai traspor- 
ti e al turismo, 

Si compie così un nuovo con- 
creto atto creativo che fa segui. 
to a un provvedimento legisla- 
tivo promanato dalla Regione, 
Il Comitato regionale per turi- 
smo opererà per incrementare 
il settore, tenendo conto di tut- 
ti gli elementi atti ad incenti- 
vare un'attività economica che 
nella Regione è, si può dire. 
ancora agli inizi, 


Chiamata d'imbarco per stamattina 
alle 10. Turno «Generale» - Contratto 
a compartecipazione: un 2.0 uff. co- 
perta patentato oppure un padrone 
marittimo. 


CALENDARIETTO 


Oggi: SS. Innocenti. - Il sole sorge 
alle 7.46 e tramonta alle 16,27. La 
luna nasce alle 11.20 e tramonta al 
le 21.51, 

Ieri: temperatura massima 12,1; 
minima 6,8; umidità 77 per cento; 
pressione mb. 995,9 in diminuzione; 
temperatura del mare 11,9; vento 
km. 15'da S.E.; pioggia nelle ultime 
24 ore mm. 7. 

Maree. — OGGI: bassa alle 6.30, 
em. 4 sopra il I. m., e alle 18.24, 
cem. 40 sotto il 1, m.; alta alle 11.06, 
em. 20 sopra il 1. m. — DOMANI: 
alta all’1.54, cm. 28 sopra il l, m. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8,30 alle 19.30): AL 
l'Angelo d'oro, piazza Goldoni 8, tel. 
38009; Cipolla, via Belpoggio 4, tel. 
35602; Marchio, via Ginnastica 44, 
tel. 95417; Nicoli, via di Servola 80, 
tel. 93245, 

Fai in servizio notturno (dal 
le 19,30 alle 8.30): Alla Basilica, via 
S, Giusto 1, tel. 94115; Busolini, via 
P, Revoltella 41, tel. 41447; INAM, 
Al Cedro, piazza Oberdan 2, tel. 
36274; Manzoni, via Settefontane 2, 
tel. 90965. 


Tempo 
di reumatismi ? 


Tempo di 


CEROTTO 
BERTELLI 


Min. San. n, 1863-22/9/64 
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(«Giornalfoto») 
La consegna della «Divina Commedia» analizzata da un elaboratore elettronico al Magnifico 
Rettore prof. Origone (a destra) da parte del dott. Davanzo dell’IBM, Presente, fra gli altri, 
il prof. Antonio Marussi presidente del Comitato direttivo del Centro di calcolo dell’Università 


=—_i 


MODERNISSIMO APPARECCHIO ELETTRONICO PER L’UNIVERSITA' 


«Cervello» do Capo Kennedy 
al nostro Centro di calcolo: 


Del prodigioso elaboratore IBM si serviranno studiosi e industrie 
Presentazione di una «Divina Commedia» analizzata in pochi secondi 


«7040» è in grado di eseguire 
62.500 somme al secondo, 
mila moltiplicazioni e 17 mila 
divisioni nello stesso tempo, If | 
spettivamente contro Je 1.780 

200 e 57 operazioni dell’elab0 
ratore già installato. 

Altre carattenistiche della 
«7040»: la macchina è dotat@ 
di dieci unità di memoria * 
nastro magnetico; ogni nastri? 
può accumulare 15 milioni di 
caratteri e i nastri possono @5 
sere «letti» a una velocità 
125 mila caratteri al second0 
Il nuovo elaboratore permi 
inoltre di fornire in uscita, sul 
la macchina per scrivere, 1320 
caratteri al secondo, Una rap 
dità di stampa vertiginosa. 

E’ opinione abbastanza dif” 
fusa: che vimpianti.. del. gene? 
servano esclusivamente all’el& 
borazione di dati matematich 
Questo non è che una dell 
straordinarie possibilità di 
elaboratori elettronici in gen® 
re. Si è detto convenienteme!” 
te che il più grosso problem 
per questi. «cervelli» è costitui 
to dalla possibilità di reperif? 
«materiale» con cui interrog® 
re la macchina, Un esempi? 
pratico. L’elaboratore elettr 
nico è in grado di risolvere W! 
problema di programmazion® 
lineare ove si tratti di mas” 
mizzare il reddito di un #f 
gregato di aziende agricole 19 
pegnate in attività di coltur@ 
ed allevamento del bestiame. 

Con l'adozione della nuo)? 


Il Centro di calcolo dell’Uni- 
versità disporrà, entro il pros- 
simo mese di marzo, di un nuo- 
vo modernissimo elaboratore 
elettronico della serie «7000», Si 
tratta di un IBM «7040» che sta 
per aggiungersi. all'IBM «1620» 
già in dotazione al Centro, Il 
relativo contratto è stato firma- 
to all'Università nel corso di un 
incontro fra il Magnifico Retto- 
te prof. Origone, il dott. Da- 
vanzo direttore del distretto 
Nord.Italia della IBM, il presi- 
dente del comitato direttivo del 
Centro di Calcolo prof, Antonio 
Marussi, il direttore prof, Lu- 
ciano Daboni, il prof, Bruno 
Finzi-Contini e altri docenti e 
rappresentanti della IBM, Nel 
corso dell'incontro al Rettorato 
dell’Università il dott, Davanzo 
ha, fatto omaggio al prof. Ori- 
gone di una pregevole edizione 
della «Divina Commedia» elabo- 
rata dal cervello elettronico del. 
l’Università di Pisa, del tipo 
«7090» e delle caratteristiche 
tecniche molto vicine a quelle 
del nuovo elaboratore di cui po- 
trà disporre il Centro. L’opera 
di Dante è stata sottoposta alle 
indagini dell’elaboratore sia dal 
punto di vista strettamente for- 
male, sia da quello del contenu- 
to fornendo risposte e innume- 
revoli quesiti del più vario in- 
teresse filologico e letterario: 
per esempio la frequenza con 
cui ricorrono determinati voca- 
boli e determinate rime, In pra- 


tica l’elaboratore è stato in gra- 
do di «leggere» la «Divina Com- 
media» in cinque secondi per 
trasferiria poi su di un nastro 
magnetico, 

L'adozione da parte del Cen- 
tro di calcolo dell’elaboratore 
IBM «7040» corona una serie di 
sforzi intrapresi a vari livelli e 
con il concorso di vari enti. 
Stato, Regione, Università e 
Cassa di Risparmio si sono po- 
sti in primo piano, ma pattico- 
larmente fattivo anche l’interes- 
samento dimostrato dal Sindaco 
che in una lettera al Ministro 
della Pubblica Istruzione on. 
Gui ha messo in risalto la ne- 
cessità di dotare al più presto 
il nostro Ateneo di un cervello 
elettronico ‘di preminente valore 
tecnico, 

La notizia della firma del 
contratto è stata raccolta con 
viva soddisfazione anche da par- 
te dei diversi enti che avevano 
manifestato da tempo interesse 
all’utilizzazione del nuovo IBM 
«7040», in primo luogo il Cen- 
tro internazionale di fisica teo- 
rica. Gli studiosi dell'atomo 
non dovranno più ricorrere al 
Centro di Monaco di Baviera, 
per l'elaborazione dei dati di 
cui hanno bisogno; e vantaggi 
notevolissimi si prospettano per 
tutti gli Istituti universitari, 
l'Osservatorio astronomico e 
quello geofisico, le industrie lo- 
cali di maggiore dimensione e 
quella cantieristica in partico- 


lare. Già in passato un’industria 


OSSERVAZIONI DEL COLLEGIO DEI COSTRUTTORI 


ATTESO DAL PIANO REGOLATORE 
UN DECISO IMPULSO ALL'EDILIZIA 


E° necessario soprattutto renderlo quanto prima operante 


Un interesse vastissimo  cir- 
conda il contenuto del nuovo 
Piano regolatore della nostra 
città, per il quale, entro il 18 
gennaio prossimo, dovranno ve- 
mir presentate al Comune le 
osservazioni e le opposizioni da 
parte di enti e privati. E° com- 


i | prensibile, pertanto, l’importan- 


za che il P, R. può avere per 


dello: stesso ha affrontato un 
esame particolareggiato e at- 
tento, su iniziativa del compo- 
nente il consiglio direttivo, geo- 

E° nota la prima pante' della 
Telazione tenuta nella. recente 
riunione del Collegio: essa con- 
tiene l'esame degli aspetti del 
Piano, alla luce anche delle re- 
more frapposte all'attività edi- 
lizia, e in particolar modo alla 
maggior incidenza dei costi 
delle aree, in considerazione di 
una generale minor edificabili. 
tà consentita in tutte le zone 
residenziali, Si accenna, anche, 
agli auspicabili benefici deri. 
vanti dalla riduzione dei costi 
delle abitazioni, che verrebbe- 
ro in gran parte annullati dagli 
inevitabili maggiori oneri che 
‘derivano da una troppo rigida 
regolamentazione che non ten- 
ga conto delle condizioni in 
cui si opera a Trieste. 

La seconda parte della rela- 
zione rileva pure gli aspetti 
non positivi (ma neppur ne- 
gativi, a condizione però che 
non si lasci trascorrere troppo 
tempo per decidere) delle am- 
pie zone centrali non regola 
mentate, tanto più che sembra 
solo utopistico il concetto che 
in esse si possa veramente in- 
tervenire a fine di risanamento 
conservativo, E’ assolutamente 


necessario che si preveda la 
creazione di nuovi comprenso- 
ri per collocazioni di attività 
produttive — industriali e ter- 
ziarie — su gran parte del ter- 
ritorio comunale, compreso lo 
altipiano, nel senso che si pen- 
si già alla necessaria rete in- 


tale sviluppo, Il Collegio co- 
struttori edili rileva altresì che, 
ciononostante, il Piano regola- 
tore, così come è stato presen- 
tato, corrisponde sufficiente- 
mente alle caratteristiche di 
premessa, e che pertanto do- 
vrebb’essere approvato al più 
presto. Trieste — non bisogna 
dimenticarlo — ha già risenti 
to per il precedente periodo 
triennale di salvaguardia, e non 
può subire altri danni, 

Per questo motivo — si affer- 
ma — nonostante tutte le per- 
plessità sorte dalla lettura del- 
le nuove norme di attuazione 
e dallo studio del nuovo Piano, 
il Comune viene invitato a 
sollecitare in ogni forma l’ap- 
‘provazione del P. R. per non 
mitrovarsi allo scadere della 
nuova salvaguardia nella situa 
zione della primavera scorsa. 
Tl Collegio, nello stesso tempo, 
invita il Comune a non dare 
troppo rigida applicazione alle 
norme di salvaguardia nel pe- 
riodo necessario all’approvazio- 
ne del Piano regolatore, per 
non rendere ancora più grave 
la crisi edilizia in atto, crisi 
che investe particolarmente il 
settore  dell’edilizia abitativa 


privata, proprio quel settore, 


cioè, che risulta più duramen- 
te colpito dalla nuova regola 
mentazione. 


Le osservazioni che il Col- 
legio costruttori edili di Trie- 


frastrutturale e ai servizi per 


macchina il Centro di calco? 
dell’Università sta per assum® 
re una dimensione importanti” 
sima e sta per inserirsi nell. 
catena di impianti del genet? 
come centro regionale e di 
collegamento fra impianti 
genere a carattere nazionale © 
impianti locali minori. Va Y 
cordato che il più grande e14 | 

boratore elettronico funzi: 

te in Italia è in dotazione ? 
Ministero della Sanità, Tres? ii 
con la niova macchina 18M Hi 

«7040» viene a porsi, dopo PS int 
sa, ai primi posti di qu 
singolare graduatoria di 3 
ligenze» elettroniche, 


N 1g a i 1 la. maglieri? 
a by per negnati 
in vondÎta presso, 


MANIFATTURE S. ‘ANNA 
strada vecchia dell'istria 6 «'triest 


cittadina si è rivolta al Centro 
di calcolo dell’Università per 
risolvere un delicato problema 
di ottimizzazione di un im. 
pianto, con l'ausilio dell’elabo- 
ratore finora in funzione. 
Anche il nuovissimo elabora: 
tore elettronico sarà collocato 
nella sede del Centro di calcolo, 
che è stata messa a disposizione 
dalla Cassa di Risparmio, la cui 
sensibilità verso le iniziative 
economiche e scientifiche di ri- 
lievo per la nostra città si è 
sempre dimostrata vivissima. 
La sede, come è noto, occupa 
parte dell’isolato compreso fra 
le vie Cadorna, San Giorgio e 
Diaz. Un impianto del tipo 
IBM «7040» viene a. costare 
dieci milioni al mese di loca- 
izione, tenuto conto del cosid- 
detto contributo educativo che 
l’IBM riserva alle Università, 
altrimenti l'affitto salirebbe a 
25 milioni. In pratica il noleggio 
verrà a costare 123 milioni circa 
all'anno. 


Prima definire le caratte 
ristiche tecniche della nuova 
macchina è interessante citare 
una curiosità. Sono elaboratori 
TBM della serie «7000», quindi 
simili a quello di cui sarà do- 
tato il Centro di calcolo, quelli 
che a Washington hanno il com- 
pito di formulare i dati relativi 
ai lanci di Cape Kennedy. 

L'IBM «7040» può contenere 
nella memoria centrale 350 ca- 
ratterì o cifre, contro i 20 mila 
dell’elaboratore IBM «1620» già 
in funzione, La memoria centra- 
le serve per operazioni rapide 
che vengono eseguite dentro la 
macchina ed è indispensabile 
che a questa memoria si possa 
accedere in un tempo estrema- 
mente ridotto, La «7040» con- 
sente di accedere a 125 mila in- 
formazioni contro le 4200 del- 
l’altra macchina. Ancora l'IBM 


ioni | 
Riorna 


ste sì appresta ora a presenta- 
re al Comune, sebbene deter- 
minanti per il lavoro di tutte 
le imprese cittadine, non han- 
no — si rileva — elementi e 
caratteristiche tali da sovverti- 
re i concetti fondamentali ispi- 
ratori del Piano stesso. Tali 
osservazioni, infatti, si riferi. 
scono (salvo quelle per le nuo- 
ve aree per attività produttive, 
il cui accoglimento non è pe- 
rò connesso alle necessità di 
modificare altre importanti de- 
stinazioni zonali) a taluni aspet- 
ti di dettaglio, e appunto per 
questo se ne richiede con mag- 
gior convinzione l'accoglimento. 
Esse — vien fatto osservare — 
si riferiscono a una diversa im- 
postazione del problema delle 
autorimesse private, nella più 
realistica applicazione del cri- 
terio delle sagome limite, te- 
nuto conto della tormentata al- 
timetria delle zone di espansio- 
ne, delle costruzioni accessorie 
e di altre norme più partico- 
larmente edilizie, nonchè del 
reperimento urgentissimo di 
aree per discariche pubbliche, 
sia nella parte bassa del terri. 
torio (a mare) sia sull’altipiano. 

Il consiglio direttivo del Col. 
legio costruttori — sottolinea 
il geom. Riccesi nel suo docu 
mento — intende in questo de- 
licato periodo offrire la sua 
collaborazione agli organi del 
Comune, affinchè si tenga con- 
to della preziosa esperienza 
quotidiana dei tecnici e ope- 
ratori, Essi, sia pur consapevo- 
li dei sacrifici che saranno lo- 
ro imposti con il nuovo Piano 
regolatore, auspicano comun: 
que la sua rapida approvazio- 
ne, nell'interesse superiore del- 
la città, 


Dichiar. di morte presunta 


Il Tribunale di Trieste, con sente” [tmilior 
za 9-17/11/65 n. 98/65, R.C.0. 401/04 
ha dichiarato la morte presunta. 
15/4/1954 di ANTONIO KOMAUL! 
nato a Bruck an Leithe il 21/5/1 
già residente a Trieste. 


Viaggi - Cambio vai 
CIT Staz. Centrale tel. 
na giornaliera ore 8.15. 
Per ogni altro orario (ai 


Documenti - Ss Ù 
ORARIO AUTOSERVIZI 
GENOVA via Milano ore 21, | 
nee, treni, aerei, ecc.) Aars 


RL RE SOTA E PERE rn 

Piazza Unità telet. 

Staz. Autolinee tel. 24088 | 
ABBAZIA-FIUME giorn, 8, 1f: 
GENOVA via Mantova, he 
MILANO giornal. ore 8.15 e 9° ni, in 
VENEZIA ‘7.15, 8.15 © 17.30. _, 
zioni e prenotazioni 
ai suddetti Uffici CIT. 


che sviluppa ossigeno 


PER-DE-CO 


Fabbricato in Inghilterra dalla ThosC! 
campione gratuito a richiesta 


AGENZIA GENERALE: PANERI - VIA BEAUMONT, 21 + TORINO } 


Nelle migliori farmacie 
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IL PICCOLO Martedì, 28 dicembre 1965 


CON UN IMPONIBILE SUPERIORE Al TRE MILIONI E MEZZO 


Diamo inizio alla pubblicazio- 
ne dei nomi dei contribuenti, in 
ordine alfabetico, iscritti con un 
imponibile superiore aì 3 milioni 
e mezzo di lire nel ruolo defi- 
nitivo (includente le partite già 
concordate) dell'imposta di fa- 
‘miglia 1966. Accanto all'imponibi- 
le stabilito figura tra parentesi 
l'ammontare della imposta che 
ciascuno dovrà versare distinta- 
mente, dalla «complementare», i 
cui ruoli saranno pubblicati fra 
giorni. 


Antonini Guido, costruttore 
, 9.900.000 (1.573.854); Audo- 
Ernesto, imprenditore, 8 mi 
ioni 500.000 (1.229.550); Alessi 
hino, giornalista, 10 milioni 
(1.589.754); «Anzelotti cap. Gian- 
Mi, 5.500.000 (606.540); Agolini 
iuliano, medico, 4.500.000 (431 
Mila 814); Abbiati Giuseppe, 
Impiegato, 4.100.000 (369.942); 
lù Vittorio, medico, 4 milioni 
(355.188); Angeli Remo, indu- 
Striale, 3.500.000 (285.726);  An- 
li Remo, amministratore, 3 
ioni 500.000 (285.728); Aumai- 
Carlo, impiegato, 3.500.000 
(285.726), 
Brussi Aurelio, costrutt. edile, 
milioni (1.346.994); Bisotto 
tiuseppe, industriale, 8.500.000 
(1.229.550); Buttignoni Alfonso, 
broc. d'affari 6.500.000 (800.604); 
Boico Vasco, medico, 5.600.000 
(657.672); Bernardoni Ezio jr., 
5.400.000 (595.512); 
insegnante, 5 
milioni 300.000 (584.484); Bruni 
lo, imp., 5.100.000 (562.428); 
Bidoia Umberto, ag. manif., 
5 milioni (515.598); Bonetta ing. 
Egeo, industriale, 5 milioni (519 
i 598); Baldassare Giovanni, 
medico, 4.900.000 (498.264); Bor- 
È ‘Giuseppe, commerciante, 4 
‘milioni 400.000 (415.914); Bene- 
| detti Nicolò, avvocato, 4.200.000 
\(384.978); Brainich Livio, com- 
Imest., 4.100.000 (369.942); Be- 
Nussi Pietro, 4 milioni (355 mi- 
la 188); Bergera Arturo, impie- 
gato, 4 milioni (355.188); Bertoli 
Paolo, impiegato, 4 milioni (355 
mila 188); ‘Buttiglioni Tullio, 
‘medico, 4 milioni (355.188); Be- 
italdo Enrico, ingegnere, 3 mi- 
ioni 950.000 (350.748); Berni 
dott. Mariano, 3.900.000 (340 mi- 
+ Îla 722); Brainich Mario jr., com- 
es: 3.900.000 (340.722); Bu- 
‘gi Sutti Giuseppe, medico, 3 mi 
jo. (lioni 800.000 (326.544); Bais Da- 
te io, medico, 3.600.000 (299.046); 
al alletto Mario, medico, 3 mi 
i i 600.000 (299.046);  Bidoli 
rio, gerente, 3.500.000 (285 


ing. Guglielmo, impr, costr., 
milioni (1,346,994); Colummi 
tonio, dirig. industriale, 8 
lioni 500.000 (1.229.550); Cor- 

dott. Arnaldo, imp., 6 mi- 
i ‘800.000. (876.510);  Chersi 
ma (Nott. Antonio, medico, 6.600.000 
Ti: (850.734); Canarutto Enzo, 6 mi 
re (doni 500.000 (800.604); Cortivo 
Î° \dott, Bruno, medico, 6.500.000 
pa (800.604); Cullino Guido, imp., 
n 16.500.000 (800,604); Catania dott. 
ui Alfredo, medico, 5.500.000 (606 
È 540); Canal Antonio, co- 

rutt., 5.100.000 (562.428); Ca- 

3 Merini dott. Fulvio, 4.750.000 
sm (476.208); Cuccagna Libero, ar- 
ara Chitetto, 4.600,000 (447.996); Cuz- 
zi Paolo, avvocato, 4.500.000 (431 

mila 814); Caruana ing. Benve- 
‘(huto, 4.300.000 (400,302); Calì 
itonio, avvocato, 4 milioni (355 
(Mila 188); Callerio prof. Carlo, 
ledico, 4 milioni (355.188); Ca- 
is. Giovanni, albergatore, 4 mi 
ioni (355.188); Carpinteri Lino, 
giornalista, 4 milioni (355.188); 
Chebat dott. Antonio, medico, 
4 milioni (355.188); Coslovich 
îott, Eugenio, 3.850.000 (336 mi- 
Vea la 354); Cergoli Giuseppe, com- 
gl Merc. 3.800.000 (326.544); Cuc- 
te cagna Luigi, impiegato, 3 mi 
3 loni 800.000 (336.354); Candus- 
pi. (Sì ing. Guido, direttore RAI, 
ate 600,000 (299.046); Cesca Ro- 
meo, commere., 3.600.000 (299 
Mila 46); Ceria Bruno, rappr. 
500.000 (285.726); Costa ing. 
oberto, 3.500.000 (285.726); Co- 
tantinides dott. Giorgio, chimi- 
, 3.500.000. (285.726). 

De Dottori Anna ved. Vianel 

, privata, 14.800.000 (2.543.598); 
’Angelo Giuseppe, costr. edile, 
7.500.000 (1.009.710); de Dottori 
— Giuseppe, pensionato, 5.300.000 

1 ((584.484); Dardi dott, Mario, 
f1 ‘medico, 5 milioni (515.598); De- 
eleva Francesco, giornalista, 4 
ilioni (355.188); Drobnig An- 
ibale, costr. edile, 4 milioni 
rn, |(355.188); Demetrio Margherita 

De Negri, 3.900.000 (340.722); 
)annecher Alberto, costr. edile, 
800,000 (326.544); Del Giglio Sa- 
— llomone, medico, 3.550.000 (294 

‘Mila 894); Dick Luigi, commere., 
3.500.000 (285.726). 
Ebner Oscar, commerciante, 
500.000 (285.726). 

Fragiacomo Fausto, costr. edi 
lle, 9.900.000 (1.573.884); Fonda 
* Umberto, ing., 6.500.000 (300 mi 
la 604); Frilli Mario, assic, 6 mi 
‘lioni (704.646); Ficich Giovan- 
hi, inst. elettr., 5.600.000 (657 mi- 
la 672); Frandoli Mario, ing. 
15.200.000 (573.456); Ferrucci Al- 
berto, rappr., 5 milioni (515 mi- 
a 598); Fabiani Albino, mecc. 
4.700.000 (464.460); Franco Ma: 
Tio, impiegato, 4.500.000 (431 mi- 
la 814); Finzi Ugo, 4.300.000 (400 
Mila 302); de Favento Pietro, 
Medico, 3.850.000 (336.354); Fi 
del Francesco, alberg., 3 milio- 
Mi 800.000 (326.544). 

Gropaiz Riccardo, commer. 
Ciante, 14 milioni (2.406.108); 
| | Gerolimich Carlo, armatore, 7 

Milioni (902.292); Gerolimich 
Giuseppe, amministratore, 7 mi- 
lioni (902.292); Gallinotti dott, 
Ottavio, commere., 6.300.000 (775 
‘mila 974); Gerolimich Paolo, 
èmp., 6 milioni (704.646); Gre- 


di 
del 
N) 


rn 


gorat Raimondo, commere. 6 
milioni (704.646); Gonnelli Ren- 
zo, commere., 5.700.000 (669 mi- 
la 414); Gerolimich Giovanni, 5 
milioni 500.000 (606.540); Giugia 
comm. Matteo, dirigente ‘Soc. 
nav., 5.300.000 (584.484); Ghisoli 
dott. Francesco, dirig. industr., 
5 milioni (515.598);  Goldfiam 
Rodolfo, rappresentante, 4 mi- 
lioni 900.000 (498.264); Gerosa 
Enea, commerciante, 4 milioni 
800.000 (481.224); Giacomelli An- 


gelo, per. ind., 4.700.000 (464 
mila 466); Gelussi dott, Giusep- 
pe, imp., 4.500.000 (431.814); 


Gerghi Antonio, 4.500.000 (431 
mila 814); Gidoni Maria, 4 mi- 
lioni (355.188); Giusti Ermene- 
gildo, aliment., 4 milioni (355 
mila 188); Goitan Paolo, imp., 
4 milioni (355.188); Gori Gio- 
vanna ved, Scatizzi, commere., 
3.800.000 (326.544); Grassi Ma- 
rio, giornalista, 3.700.000. (312 


I maggiori contribuenti 


mila 654); Graziadei Pasquale, 
medico, 3.700.000 (312.654); Gold. 
schmied Gilda Nadia, possiden- 
te, 3.500.000 (285.726). 

De Helmreichen Maria, possi 
dente, 9 milioni (1.346.994), 

Terich Ermanno, spedizionie- 
re, 6.500.000 (800.604); Ianousek 
Ladislao, industriale, 6 milioni 
(704.646); Iaut avv. Giorgio, pre- 
sidente Cassa di Risparmio, 
4.300.000 (400,302); Ivancec Glau- 
co, elettr., 3.850.000 (336.354); 
Tanitti Raoul, commerciante, 3 
‘milioni 700,000 (312.654); Tamar 
Paolo, impiegato, 3.500.000 (285 
mila 726). 

Jamsek Giuseppe, possidente, 
4.200.000 (384.978). 

‘Klein Lucio, commerciante, 
4.200.000. (384.978);  Klugmann 
prof. Giuseppe, medico, 4 mi 
ioni 200.000. (384.978); Kraus 
Otto, impiegato, 3.900.000 (340 
mila 722). 


COLPO GROSSO 


Un orolosio dorato fa luce 
all'imposta di famiglia Su m furto di rame e bronzo 


I ladri si sono serviti di una carriola, di una barca e di un camion 
Denunciate quattro persone che negano ostinatamente ogni addebito 


ALLA CARTIERA DEL TIMAVO 


L'orologio rinvenuto 


I suoi abiti tradivano la condi- 
zione più che povera della sua 
esistenza, ma aveva l'atteggiamento 
sicuro e una viva soddisfazione negli 
occhi il brav’uomo che ieri sera si 
è presentato alla nostra redazione 
per consegnare un orologio di don- 
ma da lui rinvenuto in via Oriani, 
L'orologio è di un certo valore ed 
è a disposizione della proprietaria 
presso la nostra segreteria. Il rin- 
venitore sì chiama Francesco Ma- 
drian, ma il nome gliel’abbiamo do- 
vuto chiedere noi: se ne stava an- 
dando senza dir nulla. 


Veterani del matrimonio 


Liriche di Ketty Daneo 


E' uscito in questi giorni il nuo- 

vo libro di poesie di Ketty Da- 
neo, edito da Carpena di Sarzana, 
a cura di Alberta Andreoli. «Come 
un tiro di fionda» è il titolo del 
volume che si presenta in fine veste 
tipografica e raccoglie dieci delle 
‘ultime liriche della Daneo commen- 
tate da altrettanti suggestivi disegni 
del pittore Renato Daneo. Il critico 
Raimondi scrive: «...anche in questo, 
volume — il quarto — è da notare 
la ferma e controllata forza espres- 
siva della poetessa triestina, aperta 
all’ansia di una vena ricca e forte. 


Per furto pluriaggravato ai 
danni della Cartiera del Timavo 
e di altri, i carabinieri hanno 
denunciato alla Magistratura 
quattro persone di media età, 
tutte da Monfalcone; i loro no- 
mi vengono ancora mantenuti 
nel più stretto riserbo, poichè 
sono tuttora in corso i ini 
al fine di giungere al possibile 
recupero della refurtiva. La de- 
nuncia è a piede libero per tra- 
scorsa flagranza. I quattro im- 
putati, fino a questo momento, 
hanno continuato a negare ogni 
cosa loro addebitata; per altro, 
sono pregiudicati che hanno 
avuto a che fare con la Giusti 
zia per furti analoghi. 

Alla Cartiera del Timavo, l’8 
dicembre u. s. sono stati rubati 
una tonnellata di rame in sbar- 
Te, în tondini, in lamine, ecc.; 


PROCESSATI I PROTAGONISTI DELLA TENTATA RAPINA 


È finito con due condanne 
il film dell’assalto al cinema 


Quando misero le mani sull’incasso squillò l'allarme 
La sentenza: undici e dieci mesi con la condizionale 


In un’epoca in cui tutto è spe- 
cializzazione, improvvisarsi la- 
dri non è un buon affare, Il 
rischio è sempre grande, spro- 
porzionato rispetto agli ipoteti- 
ci vantaggi, semmai proporzio- 
nato alle conseguenze. Argeo 
Divo, 25 anni, via Giulia 36, 
bracciante e Claudio Nelle, 21 
anni, via dell'Istria 42, pure 
bracciante, avevano deciso di 
‘compiere un furto la notte del- 
l’1l1 novembre scorso, così, di 
colpo, sospinti da chissà quale 
ispirazione. Erano entrati al ci- 
nema «Cristallo» di via Ghir- 
landaio all'ultima rappresenta» 
zione. Dopo usciti si erano por- 
tati in un bar, dove avevano 
‘messo a punto il loro progetto. 
Tanto studiato e tanto perfetto 
che non appena trovatisi con le 
mani nel cassetto dove era cu- 
stodito l'incasso della giornata, 
avevano messo in funzione inav- 
vertitamente il dispositivo di al- 
larme, in modo da richiamare 
l’attenzione del proprietario del 
cinema, Renato Spadoni, abi 
tante in via Limitanea 8, ossia 
ad un tiro di flobert dal cinema 
stesso. 

Udire il segnale di allarme ed 
allarmarsi è stato naturalmente 
tutt'uno per lo Spadoni, il quale 
senza perdere tempo è corso ai 
ripari, sollecitando l'intervento 
della Polizia. Anzi, essendo un 
tipo previdente, egli aveva prov- 
veduto a chiamare sia i carabi- 
nieri sia la Squadra mobile, 
convinto che l’intervento sareb- 
be stato più efficace per una 
pura questione aritmetica. 


L'emergenza dei carabinieri si 
era precipitata sul posto a tem- 
po di record, ma non meno sol- 
lecita era stata la Mobile. Quan- 
to ai due «topi», essi erano ri- 
masti in trappola ma con un 
ultimo guizzo di ingegno aveva- 
no saputo arrampicarsi per una 
scaletta verso un finestrino che 
dà su una veranda pensile, dal- 
la quale, compiendo un grande 
salto (non privo di conseguen- 
ze, come vedremo) erano passa- 


ti nel cortile del vicino ricrea- 


torio, da dove sono riusciti a 
‘mettersi in salvo. Almeno prov- 
visoriamente. 

Infatti, inseguiti dai carabinie- 
ri, e controllati all’esterno dalla 
Mobile, che per intimorirli ave- 
va sparato alcuni colpi in aria, 
i due ladri dilettanti avevano 
cercato rifugio l’uno in un vici- 


no cantiere edile, l’altro era riu- 
scito a raggiungere la propria 


abitazione: Ma finito il primo 


aveva già sentito suonare il se- 


ancora spaventato da quei col. 


vano fatto fischiare le orecchie; 


ti del Coroneo. 


nelle mani dei carabinieri, an- 
che l’altro lo aveva seguito a 
breve distanza. Verso le cinque 
del mattino, quando in cuor suo 


gnale del cessato pericolo, il Di. 
vo era uscito dal nascondiglio, 


pi d’arma da fuoco che gli ave- 


e aveva naturalmente fatto il 
nome del complice, raggiunto 
nella propria abitazione e trova- 
to a letto, con i piedi doloranti 
per via di quel salto all’ingiù 
fatto precipitosamente per met- 
tersi in salvo. Dopo un breve 
quanto vano tentativo di negare 
la propria responsabilità, i due 
avevano confessato lo squallido 
disegno, ed erano stati tratti in 
arresto, per passare quindi ospi- 


Argeo Divo e Claudio Nelle, 
smentendo per una volta il 
‘proverbio, hanno trascorso il 
Natale in carcere ma a mezzo- 
giorno di ieri erano già «con i 
tuoi», perchè sono stati scarce- 
rati. E vedremo subito in che 
modo, Entrambi dovevano Tì- 
spondere di tentato furto plu- 
riaggravato continuato (ma la 
continuazione è caduta); il Divo 
inoltre, per altri fatti, contenuti 
in altro fascicolo processuale, 
e unificati con quelli del cine- 
ma: due furti di autoradio da 
veicoli in sosta. Il dibattimento 
non ha riserbato sorprese, per- 
chè entrambi hanno tranquilla- 
mente ammesso quanto loro ad- 
debitato, fatta eccezione per una 
delle due radio, che il Divo da- 
vanti al Tribunale ha dichiarato 


di avere confessato in Polizia 
solo perchè costrettovi. 

Il P.M. ha chiesto pene seve 
re per i due imputati: 3 anni e 
3 mesi di reclusione, 120 mila 
lire di multa per il Divo; 2 an- 
ni di reclusione e 60 mila lire 
di multa per il Nelle. I difen- 
sori hanno chiesto rispettiva- 
‘mente il minimo della pena, per 
poter beneficiare della condizio- 
nale per il primo, il minimo 
della pena e le «generiche» per 
il secondo, Il Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Boschini, 
‘ha dichiarato il Divo colpevole 
di un unico furto specificamen- 
te aggravato continuato, parte 
tentato, parte consumato e lo 
ha, condannato a il mesi di re- 
clusione e 50 mila lire di mul- 
tà; il Nelle, esclusa la continua- 
zione, è stato condannato a 10 
mesi di reclusione e 40 mila li. 
re di multa. A entrambi sono 
state concesse le attenuanti ge- 
neriche e la sospensione condi. 
zionale della pena, per cui sono 
stati scarcerati. Il Divo inoltre 
è stato assolto (per insufficien- 
za di prove) dal furto di una 
delle due radio per il quale ave- 
va protestato la propria inno- 
cenza. 

Il P.M. dott. Ballarini ha in- 
terposto appello contro la sen- 
tenza. 


roi 


Facilitazioni dell'Acegat 
per luminarie di Capodanno 


ENTRO OGGI LE DOMANDE 

Anche quest'anno, in occasio- 
ne delle festività di dicembre, 
l’Acegat concede facilitazioni 


agli esercenti di negozi e di 
pubblici locali che allestiscono 
luminarie. In particolare ven- 
gono accordate le seguenti ri- 
duzioni: a) per luminarie al 
lacciate all'impianto esistente: 
sconto del 10 per cento sul con- 
sumo forfetizzato — calcolato 
in base ad otto ore giornaliere 
di utilizzazione della potenza 
installata — e per il numero di 
giorni di durata dell’allaccia- 
mento straordinario; b) per lu- 
minarie allacciate ad apposito 
contatore: sconto del 15 per 
cento s 

Nel contempo l’Acegat richia- 
ma l’attenzione degli utenti in- 
teressati sulla possibilità di ri- 
chiedere per gli allacciamenti di 
cui al punto b), anzichè la ta- 
tiffa a contatore, quella di lire 
0,60 per Watt-giorno, espressa- 
mente prevista dal provvedi. 
‘mento n. 941 cap.lo 2 del CIP, 
dd. 29 agosto 1961, per le forni- 
ture temporanee di energia elet- 
trica a carattere straordinario, 

L’Acegat precisa che per po- 
ter usufruire di tali sconti, che 
saranno praticati nelle bollette 
di consumo del bimestre suc- 
cessivo a quello della cessazio- 
ne dell’allacciamento, gli inte- 
ressati debbono presentare ap- 
posita domanda all'Azienda, en- 
tro e non oltre la giornata 
odierna, 


A Cortina in aereo 


prossima partenza 31 dicembre alle ore 15.30 con ritorno 
îl 2 gennaio, Prezzo andata e ritorno Lire 11.900, 


Prenotazioni: Paterniti Viaggi, Corso Cavour 7/1, tele- 


fono 23.362. 


mente poetica...». 


Corpi di reato 
Stamane alle 10, presso il Tri. 
bunale, si procederà alla vendi- 
ta del seguenti corpì di reato: ciclo- 
motori, macchine fotografiche, bi- 
ciclette, preziosi e altro. 


San Silvestro al CM.M. 


Con oggi si chiudono le preno- 
tazioni per la Cena di S. Silve- 
stro. Coloro che hanno prenotato so- 
no invitati a versare la relativa quota. 


Da Oscar Canarutto 
via delle Torrì 2. Oreficeria - Ar: 
genteria, trovate ì regali per C: 
podanno più graditi dai vostri cari. 
Prezzi modici. 


Denunce all'O.N.I.G. 


Agli effetti delle leggi 3 giugno 
1950 n. 375 e 5 marzo 1963 n. 367, 
tutti i datori di lavoro, i quali han- 
no alle dipendenze più di 10 perso. 
ne di qualsiasi età e sesso, sOno te- 
nuti a presentare entro il 10 gen- 


kg. 200 di bronzo in sbarre; una 
ventina di reti di bronzo (filtri 
di alcune macchine) di superfi- 
cie rilevante, Il tutto per un 
valore di circa un milione e 
mezzo di lire. Ad accorgersi del 
furto era stata una pattuglia| furto. Della stessa persona era 
della Guardia di Finanza di|la cintura  dell’impermeabile 
Monfalcone, che aveva rinve-|trovata a bordo dell’autocarro 
nuto sulla sponda del fiume | prelevato a Begliano e recupe- 
Lucovaz, alcune reti di bronzo. | rato nel rione di Aris-San Nico- 
Era la mattina presto del 9|lò. Infatti, nella sua abitazione 
dicembre u. s. Sono stati im-|i carabinieri hanno rinvenuto 
mediatamente avvertiti î carabi-| l'impermeabile della stessa tin- 
nieri della nostra città e la Se-|ta e marrante, appunto, della 
zione Operativa è entrata in| cintura, 
azione senza alcun indugio. Alla Come abbiamo detto più so- 
Cartiera del Timavo, data anche | pra, le indagini proseguono e 
la giornata festiva, non si era-, potrebbe darsi il caso che luce 
no ancora resi conto del furto. | venga fatta anche su qualche 
La dinamica dell'operazione | altro furto, oltre che portare 
portata a termine dai ladri per-| al tecupero della refurtiva tut- 
mette di ricostruire le fasi sa-|tora mancante. 


FULMINEO INCIDENTE IN STRADA VECCHIA PER L'ISTRIA 


Gravissimo un bimbo 
travolto da un’auto 


tiera del Timavo, i ladri hanno 
prelevato Una carriola da mu- 

Il piccolo che ha tre anni è stato investito 
mentre correva da un marciapiede all’altro 


gono accusate. Una di queste 
persone ha ritirato dai carabi- 
nieri l'orologio dichiarando che 
era di sua proprietà, al che gli 
è stato fatto osservare ch'era 
stato rinvenuto sul luogo del 


I signori Giovannì Vuga e Fran- 
cesca Jeranz tornano stamattina 
nella chiesa di S. Giacomo dove cin- 
quant’anni fa furono uniti in matri- 
monio. Le nozze d’oro saranno bene: 
dette con un rito al quale assiste: | naio la denuncia semestrale su ap- 
ranno figli, nipoti e pronipoti dei | posito Mod. CL. 9, con l'indicazione 
due anziani sposi ai quali vanno le | del numero complessivo del personale 
più vive felicitazioni e i migliori| valido impiegato, distinto per stabili. 
auguri. menti, sesso e categoria di mestie- 
Hi ga eee , DINCTI re, alla Direzione provinciale dello 
Da Godiani in via Giulia 6 [oxxG i Trieste. Dovranno, essere 
troverete per il vostro Dagno un| Ut di guerra che si trovano alle 
vasto assortimento di spruzza mn 
°° | loro dipendenze, con l'indicazione per 
profumi, porta talco, porta cipria, | ciascuno del giorno di assunzione 
porta gioie, specchi a mano, bic- = 
chieri e vasetti per cotone, in por- 


della ORA di pensione se il la 

. n disk * i |voro cui è addetto, I datori di la- 
Bengala (<hengai>) gellana, decorata, che polreie aci | oro che sì trovano nelle condizio. 
di ogni specie. Cartoleria Bernar- | zi singoli; troverete inoltre origina ni anzidette, sono invitati a ritira. 
di (via S. Ermacora 2) e Opicina | li evaporatori per caloriferi, porta 


re gli appositi moduli presso PONIG 
(via Nazionale 87). Negozi autorizza. | abiti colorati e tante altre cose utili | i via XXIV Maggio n. 4 (Casa del 
ti alla vendita. per la vostra casa. 


Combattente) dalle ore 10 alle ore 12 
dei giorni feriali di martedì, giovedì 
e sabato. 


Concorso per medici 


L'Istituto nazionale della previ. 

denza sociale ha bandito un con- 
corso pubblico, per esami e per ti- 
toli, a 30 posti di assistente tisio- 
logo (categoria direttiva - ruolo «me- 
dici tisiologi»), Il limite massimo 
di età per i candidati è fissato in 
35 anni, salvo le elevazioni di legge. 
Il termine utile per far pervenire le 
domande alla Direzione generale del. 
l'INPS (Servizio gestione case di cu- 
ta e di ricovero - Ufficio V - Sezione 
1), via Giulio Romano 46, Roma, 
scade l’8 gennaio 1966. Per prende- 
re visione del bando gli interessati 
possono rivolgersi alla locale sede 
dell'INPS in via S. Anastasio 7, 


Scacchisti premiati 

Ben ventisette concorrenti hanno 

dato vita domenica scorsa al con- 
sueto ‘torneo-lampo di fine d’anno. 
La gara si è svolta nella sede so- 
ciale del Caffè Firenze, protraendosi 
per quattro ore. Alle quattro semifi- 
nali simultanee, che hanno visto la 
partecipazione di due giuocatori 
isontini (Rupeni e Perini) è segui- 
to il «finalone» a dodici, con girone 
all'italiana. Totale delle partite di- 
sputate, centocinquanta e impeccabi- 
le direzione da parte dei soliti Van- 
zetto e Bua. Ha vinto il giovane 
Roberto Cosulich (punti 11 su 11); 
al posto d'onore, Cadelli che è rien- 
trato da poco in attività; terzo il 
dott. Filipovic. Seguono Stantic, Ru- 
peni, Fei, Bonifacio, Pirona, Fabri. 
zio Grassi, Sosic, Perini, Biviano. In 
complesso, gara leale a carattere fa» 
miliare. Graditissimi i premi gastro- 
nomici messi a disposizione da varie 
aziende cittadine. 


San Silvestro-notte 


Che voi balliate il surf, il letkiss, 

il sirtaki o l’hully-gully, la serata 
sarà tutta imperniata sul vostro abi- 
to: che deve essere importante ed 
estroso, aggraziato e «parigino», co- 
me quelli proposti da Drioli, piazza 
S. Antonio 4, 


Autoscuola Automobile Club 


Corsì teorici e pratici completi 

ai sensi del Codice della Strada. 
Personale altamente specializzato. At> 
trezzature moderne. Tariffa L. 22.500. 
Le iscrizioni si accettano presso la 
Sede dell’ Autoscuola, Piazza Duca 
degli Abruzzi n, 1 - Tel. 28435. 


Padovan parchetti 


Il lavoro più accurato per i vo- 

stri pavimenti di parchetti, i mi. 
gilori materiali e un personale alta» 
‘mente specializzato: telefono 195-239, 
via Paduina 5. 


Nella Sala Fenice 


Sergio Stern e Furio Zorzin vi 

invitano ad intervenire ai tratte 
nimenti danzanti da loro organizzati 
nel Salone Fenice (di fronte al ci- 
mema) ‘oggi e mercoledì dalle 16 
‘alle (24, 


ratore in un cantiere che prov- 
vede alla costruzione di un’offi- 
cina néi pressi di Monte Spac- 
cato, nella zona del Lisert. Han- 
no preso pure una barca che si 
trovava nei pressi. Con la car- 
riola hanno trasportato la re- 
furtiva dal recinto alla sponda 
sinistra del Lucovaz, nel tratto 
verso il mare per chi transita 
sulla statale 14. Poi, con la 
barca, hanno trasportato que 
sta refurtiva, risalendo per cir- 
ca trecento metri il corso del 
fiume e. passando sotto il pon- 
te della statale 14, sulla spon- 
da destra del Lucovaz, Qui era 
stato trasferito un autocarro, 
che i ladri avevano prelevato 


tava di superare la «Vespa» se- 
nonchè, urtatala di striscio, 
provocava la caduta del Moset. 
ti ed il suo ferimento. 

I rilievi dell'incidente, che 
ha richiamato la solita folla di 
curiosi, sono stati assunti dai 
carabinieri del servizio emer- 
genza, mentre il Mosetti, soc- 
corso dai sanitari della CRI, 
veniva trasportato all’ospedale. 


Un bambino di soli tre anni e stito da un improvviso ritorno 
mezzo ‘*a lottando per soprav-|di fiamma dopo che, per ravvi- 
vivere in una delle corsie della | vare il Tuono Sol TOO RIE 

iv i ; immesso della nafta nel brucia- 
SR SIA ca tore, ormai avviato. Orribil- 


; mente ustionato il Sancin ve. 
accolto d’urgenza, intorno alle |niva trasportato d'urgenza al- 
17 di ieri, a seguito di un ful- 


Fi l'ospedale, nella divisione der- 
mineo incidente stradale. Si 


matologica, ma a nulla, pur- 
tratta di Franco Bruccoli, abi-|troppo, sono servite le cure cui 
tante con i genitori al n. 2 della |i sanitari lo hanno sottoposto. 
«Domus Civica» di San Sabba, |-All'alba di Natale, dopo atroci 
la cui prognosi è strettamente | SOfferenze, Îl giovane cessava 
VERO CR malgrado ll 
Il gravissimo episodio, sulle | ioccia insistei H E 
P Raf pioggia insistente, ha parteci. 
cui responsabilità stanno inda-|pato numerosa folla; a decine 
gando gli agenti della «Polstra- ‘Je corone inviate dai tanti ami. 
da», è accaduto alle 16.45, alla|ci della famiglia dello scom- 
altezza del civico 60 di Strada | parso. 
Vecchia per l’Istria, Diretta a rr 
piazzale Valmaura, per poi pro- fi 
seguire verso il centro, è so- Urta e rovescia 
praggiunta una autovettura 
«Hilmann» il cui conducente — lo scooter che sorpassa 
Un sorpasso non troppo orto- 
dosso è all'origine di un inci. 


il cinquantaduenne Alessandro 
dente di cui è rimasto vittima, 


Persini — si è visto improvvisa- 
mente davanti un bambino, il nel pomeriggio di ieri, l'impie- 
gato Renato Mosetti di 24 anni, 


Bruccoli che, sbucato dalla sua 
destra, stava attraversando, di|abitante in via Pola 31, che ha 
dovuto ricorrere alle cure dei 


corsa, la carreggiata, 
sanitari dell'ospedale, per farsi 


L’azione dei freni non è val- Toenì MAIN 
3 iustettà care rita lacero-con- 
a purtroppo a Scongiurar tusa alla gamba sinistra e delle 


Freie a lisa al dorso della ma- 
Franco è stato proiettato in| In sella alla sua «Vespa» tar- 
avanti, sull’asfalto, dove è Ti {cata TS 31166 il Mosetti, poco 
masto privo di sensi, seriamen- | dopo le 15.30, stava percorren- 
te ferito. Soccorso dallo stesso | do corso Italia, diretto verso 
Persini il bambino è stato ada- |piazza Goldoni, quando veniva 
giato nell’auto investitrice che, TReEinio Feo 
ANSIOSO ong er «Ape», targato TS 32594, alla 

È ul cui guida si trovava il trenta. 
a Va nti novenne Livio Sepich, abitante 

, comi i è sta 


in via Cattaruzza 14. Quest’ul- 
to trattenuto con prognosi stret- | timo, con una manovra eviden- 
tamente riservata. 


temente troppo azzardata, ten- 
I medici hanno riscontrato al 


piccolo, al cui capezzale, trepi- 


partito nemmeno quando sono 
state lasciate a terra le reti di 
bronzo. Le sue ruote erano af- 
fondate nel terreno molle. Per 
toglierlo dalla brutta posizione, 
i ladri hanno allora preso a 
Monte Spaccato un trattore con 
il quale si sono aiutati nella 
loro impresa abbandonandolo, 
poi, sul suo posto, dove l'hanno 
Tinvenuto i carabinieri, Più tar- 
di, l’autocarro è stato rintrac- 
ciato presso la trattoria «Alla 
Nella», nel rione di Aris-San 
Nicolò. Della refurtiva nessuna 
traccia. Nella cabina dell’auto- 
carro, i carabinieri hanno rin- 
venut6 una cintura di imper- 
meabile di tinta scura, un blu 
carico. Inoltre, sulla rete di 
cinta della Cartiera der Tima- 
vo, hanno rinvenuto un orolo- 
gio da polso placcato oro. Era- 
no questi glî unici elementi sui 
quali poter basare i pilastri del- 


Lama acuminata 
su un braccio del macellaio 


Anche dopo morto un vitello 
è stato fonte di guai per un 
macellaio, Lo stava scuoiando, 
al macello comunale di San 
Sabba, il trentaduenne Renato 
Bon, abitante in via del Carpi- 
neto 20, quando l’accuminato 
coltello di cui si serviva, a cau- 
sa di un brusco movimento, lo 
feriva all'avambraccio sinistro, 
in profondità. All’ospedale, do- 
ve è stato accolto poco dopo le 
18 nella II divisione chirurgica, 
i sanitari hanno riscontrato al 
‘Bon una profonda e vasta feri- 
ta da taglio all’arto. Se non su. 
bentreranno complicazioni di 
sorta, se la caverà in una deci 
na di giorni. 

Il Bon, subito dopo l’infor- 
tunio, è stato soccorso dal per- 
sonale della CRI. 


DISDISIDIANNDDIINI N 


la loro indagine. 

Neji giorni precedenti al fur- 
to e in quelli immediatamente 
seguenti erano state notate nel- 
la zona del Lucovaz quattro per- 
sone, le stesse che ora ven- 


Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE - ALPINA DEL: 
LE GIULIE. Organizza per domenica 
2 gennaio una gita sciatoria a Sap- 
pada. Con partenza da Trieste alle 
ore 6. Per informazioni ed iscrizioni 
seralmente in sede Piazza Unità 3, 
dalle 19 alle 20. Tel. 35240, 


Ci scrive. il dott. Luigi Cividin: 
«Le segnalazioni in merito allo spo- 
stamento del capolinea della treno- 
via da piazza Oberdan a piazza Scor- 
cola, comparse sul *’Piccolo’’ di sa- 
‘bato 11 e domenica 12 corr. con le 
iniziali L.C., vennero ad Opicina at- 
tribuite alla mia persona, con di- 
sappunto di molti degli ‘utenti di 
tale mezzo di trasporto. Ci tengo 
perciò a far conoscere quanto se- 
gue. Dissento dall'opinione del. let- 
tore L.C., il quale per l'avvenuto 
sviluppo urbanistico della città, so- 
stiene la tesi esser superato il disa- 
gio della distanza tra le due piaz: 
ze, come se il problema si prospet- 


denza della zona nevralgica (inero- 


attualmente trasportati 


fu il mio pensiero di anni or sono, 


oggi, che non intendo 


capolinea della sua tranvia». 


notevole rilievo, 


Tatteristica non spicca più 


tasse sul fattore 400 o 500 metri di 
percorso a piedi, e non. sull’inva- 


cio presso il caffè Fabris), da parte 
di centinaia di ragazzi e utenti, spe- 
cialmente durante le ore di punta, 
invece dal 
tram fino a piazza Oberdan. Questo 


manifestato ad Opicina, in una af- 
follata riunione pubblica (dimostra- 
zione questa che il problema è \ve- 
ramente sentito lassù), alla presen: 
za dell'assessore di allora dott. Ver- 
za, e questo è il mio pensiero di 
cambiare. 
Chi vuole essere sincero, deve con- 
statare che Opicina, passata da un 
modesto villaggio ad un centro di 
diecimila persone, meriterebbe (per 
la sua bella zona turistica) di essere 
posta agli onori della cronaca per 
ben altri problemi che per quello, 
tanto assurdo, del trasferimento del 


SE 

«Tra ì monumenti significativi del- 
la nostra città, che non ne vanta 
molti a dire il vero, un posto di 
non solo per la 
sua mole, va attribuito al Faro del 
la Vittoria. Da qualche tempo però 
la sua sagoma dignitosa e tanto ca- 
ri isolata 
tra il verde del colle retrostante 
perchè grappoli di case d'aspetto ri. 
Bidamente funzionale sono sorte e 
Stanno sorgendo tutt'intorno. In par- 
ticolare coloro che giungono’ nella 
nostra città da Miramare non ve. 
dono più stagliarsi netto contro il 
cielo il Faro in tutta la sua candida 
mole perchè la vista ne è parzial 
mente impedita da un villino di gu- 
sto moderno sorto recentemente, Ri- 
manendo sempre in tema di pae- 
saggio è da notare che anche la 
strada del Friuli alta potrà perdere 
gran parte della sua non comune 
bellezza se si continuerà ad edifi- 
care sul lato mare ad un'altezza che 
supera di gran lunga il livello stra- 
dale. Ora se si incomincia a tra- 
sformare e a nascondere quel po* 
di caratteristico che la città offre 


SEGNALAZIONI 


un futuro rilancio turistico che tut- 


(Lettera firmata F.C.). 
de Ù 
Il signor P. F., a proposito di stri. 
sce pedonali scrive: «Non tutti san- 
no che il pedone, negli incroci, ha 
l'assoluta precedenza su qualsiasi ti- 


fendono». 


dino non è tenuto a conseguire la 
patente di pedone, dovrebbe essere 
cura delle autorità divulgare con tut- 
ti i mezzi il valore di questa nor- 
MA... 

Il cittadino non è tenuto a con- 
seguire la patente di pedone, ma 


no tenuti a conoscere e a osserva 


delle autorità. 


purgo” dei Campi Elisi 


dimenti dell'educazione 


insegnanti 
da. tempo, 


mento e rimanga, invece, 


otto o, addirittura, dieci anni». 


blicata in data 15 dicembre, 


ni > inconvenienti derivanti 


sagio derivante agli utenti 


parecchie fermate perchè 


in sosta abusiva». 


ai visitatori sarà vano sperare în 


ti si augurano ma troppo pochi di- 


po di veicolo; ma siccome il citta- 


tutti — automobilisti e pedoni — s0- 


re le norme del Codice stradale, sen- 
za speciali «divulgazioni» da parte 


= 

Scrive il signor S.F. (lettera fir- 
mata); «La scuola elementare *Mor- 
possiede 
una palestra moderna e ben attrez- 
zata, ma, inspiegabilmente, non wi 
sono ammessi, per apprendervi i ru- 
fisica, gli 
scolari delle prime classi elementa- 
ri. Molti genitori ed anche parecchi 
della scuola lamentano, 
tale stato di cose, in 
quanto è assurdo che l'educazione 
fisica figuri come materia d'insegna- 
lettera 
morta per i bambini dai sei agli 


Cu 
In risposta alla segnalazione pub- 
nella 
quale un lettore faceva notare alcu- 
dalla 
mancanza di un gradino in corri 
spondenza alle piattaforme anterio- 
te e posteriore dei filobus normal. 
‘mente în servizio sulle linee 15 e 16 
l'Acegat fa presente quanto segue: 
«1) le vetture alle quali viene fatto 
riferimento non sono di recente co- 
struzione e la loro struttura non è 
tale da consentire le modifiche ri- 
chieste; 2) non appena si potrà di- 
‘sporre di nuovo materiale rotabile 
sì provvederà a sostituire le vetture 
in questione; 3) l’accostamento com- 
pleto delle vetture al marciapiede 
— che ovviamente diminuisce il di- 
dalla 
mancanza di un gradino sui filobus 
in questione — non è possibile in 
le aree 
stradali all’uopo riservate sono spes- 
so parzialmente occupate da veicoli 


de 
Il signor R. M. (lettera firmata) è 
contrario alla mancia di fine d'an- 
no, agli addetti alla Nettezza Urba- 
na. Motivi: la città è sporca e il ser- 


danti, sono accorsi i congiunti, 
una vasta ferita lacera contu- 
sa alla fronte, contusioni con 
ematoma ‘all’occipite, alla spal- 
la sinistra e sul volto, nonchè 
un trauma cranico ed epistassi. 


vizio è svolto per molti versi in 
modo insoddisfacente. In più egli si 
chiede: perchè ai dipendenti della 
N. U. si dà la mancia e a tante al- 
tre categorie no? 

La risposta consiste in una paro- 
la sola: tradizione. E la tradizione 
che assegna mance di fine d'anno e 
donì della Befana @ determinati la- 
voratori, escludendo altri: spazzaca- 
mini sì, idraulici no, vigili urbani sì, 
tranvieri no e così Via. Quanto alle 
manchevolezze della Nettezza urbana 
esse sono soprattutto dovute alla 
scarsità del’ personale: non sarebbe 
dunque generoso negare un ricono-| Come riferito nella nostra 
scimento a quei Pochi che sono co-|precedente edizione il giovane, 
stretti a svolgere come meglio pos-|nel primo pomeriggio della vi. 
sono il lavoro di molti. igilia di Natale, era stato inve- 


UNA DUPLICE ASSOLUZIONE IN TRIBUNALE 


I MOBILI PIGNORATI 
CAMBIARONO DI CASA 


Una storiellina da due soldi, 
assenti le due Drotagoniste-im- 
putate, le sorelle Renata e Jo- 
landa Grison, è Stata discussa 
ieri mattina in Tribunale. Una 
questione di pisnoramenti, di 
traslochi, di ingiunzioni di pa- 
gamento. Roba Vecchia di un 
anno e mezzo, conclusasi co- 
munque con l'assoluzione delle 
due di ne, sia PUre per insuf- 
ficienza di prove. 

L'imputazione intanto. Le Gri- 
son dovevano rispondere di ave- 
re sottratto in concorso un ar- 
madio con specchio e una cu- 
cina economica, il tutto valuta 
to 20 mila lire, appartenenti a 
Renata, sottoposti a pignora- 
mento e affidati alla custodia 
di Jolanda, La cosa era stata 
accertata il 27 maggio 1963, al- 
lorchè un incaricato dell’ufficio 
vendite giudiziarie, recatosi in 
casa di Jolanda, non aveva po- 
tuto dar corso all'esecuzione 
perchè la custode non abitava 
più a quell’indirizzo. La cosa 
era stata segnalata al Pretore, 
che poi aveva trasmesso gli atti| e quindi l'assoluzione piena del- 
alla Procura della Repubblica. |Jle due donne che il Tribunale 
A loro giustificazione, una vol-|invece ha mandato assolte per 
ta interpellate in merito, le due | insufficienza di prove. 


L'estremo saluto 
al giovane fornaio 


Dei quindici funerali che so- 
no mossi ieri dall’obitorio di 
via Pietà, vi è stato anche quel. 
lo, alle 15.45, dello sventurato 
fornaio Felice Sancin di 26 an- 
ni, già abitante in via Soncini 
n. 54/1, deceduto a seguito del- 
le gravissime ustioni riportate 
nella panetteria di proprietà 
del padre, dov'era occupato. 


donne avevano risposto in mo. 
do quasi analogo. Jolanda ave- 
va asserito che gli oggetti pi- 
gnorati si .trovavano in casa 
della sorella Renata, con la qua- 
le coabitava all momento del pi- 
gnoramento. Successivamente, 
per disaccordi, la sorella aveva 
trovato un appartamento per 
conto suo ma il trasporto dei 
mobili era avvenuto a insaputa 
di Jolanda. Renata per suo con- 
to aveva naturalmente ammes- 
so il trasloco, nel corso del 
quale aveva portato con sè tutto 
il suo mobilio, compreso quello 
pignorato che considerava di 
sua esclusiva proprietà. «Non 
sapevo che cambiando casa — 
aveva concluso — avrei dovuto 
avvisare il creditore precedente 
oppure l’ufficiale giudiziario». 

Al dibattimento il P. M. ha 
chiesto la condanna delle due 
imputate a 4 mesi di reclusione 
e 20 mila lire di multa, con la 
concessione delle attenuanti ge- 
neriche, Il difensore ha soste- 
nuto l'assenza di dolo nel fatto 


Ò 
Un invito di Grazia ad acquistare i numeri più belli dell’anno 


Questa settimana un regalo in tutte le copie 
di Grazia: un calendario 1966 con gli oroscopi. 


GRAZIA SERIE ORO vi presenterà nel mese DLa moda Serie 
Oro per il Capo d’Anno © La moda Serie Oro per le teen- 
agers Dì Una offerta speciale di modelli pronti da cucire riservata 
alle giovanissime © Un grande concorso per le coppie di sposi. 
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FIRST QRS IE AR E SS PRETIERRENE 


diet rien, 
sei 


a 


Martedì, 28 dicembre 1965 


DODICI MESI DI ECONOMIA REGIONALE 


Regresso nell'edilizia 
Incremento della siderurgia 


Flessione anche nell'agricoltura - Notevole aumento del turismo 
Unritmo pari a quello dell’anno scorso nel settore delcommercio 


La Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia è già al suo terzo bilancio 
annuale, Mentre il primo, che 
în pratica è stato più che altro 
consuntivo e si è risolto in spe- 
se vive per impianti e persona- 
le dipendente, aveva una dota- 
zione di fondi decurtata, gil al. 
tri due, quello del 1965 e quello 
per il 1968 tirano in ballo som- 
me intorno a una trentina di 
miliardi ciascuno, Senza ipote- 
care il futuro, che certamente 
mira alla rinascita e al raffor- 
zamento di tutti i settori eco- 
momici, ambienti vicini all’Isti- 
tuto regionale hanno potuto 
raccogliere già quest'anno una 
quantità di dati che permetto. 
no un'analisi orientativa per il 
1965 dell'economia regionale nei 
singoli settori, Da questa ana. 
lisi si desume un notevole re. 
gresso della produzione agrico- 
la, L’industria presenta una te- 
nuta generalmente buona e sin- 
tomi positivi per il futuro. Que- 
sti gil elementi fondamentali 
del documento redatto, basato 
peraltro su dati parziali, Esso 
tuttavia contiene già una valu- 
tazione globale discretamente 
attendibile e in grado di illu- 
strare, nei singoli capitoli, le 
caratteristiche più significative, 
.In agricoltura le avversità at- 
mosferiche sono la causa prima 
dell'andamento sfavorevole del- 
la produzione, Nei vari settori 
la situazione è la seguente: fru- 
mento 710 mila quintali (120 mi. 
la rispetto al normale); grano- 
turco scarsi 1.800 quintali (600 
mila); vite 600 mila quintali 
(400 mila); frutta 120 mila quin- 
tali (120); patate 600 mila quin. 
tali (calo del 23 per cento); 
colture foraggere 7,5-8 milioni 
GhrEnOlI (2,5 milioni di quin- 
ali). 

Andamento positivo si è avu- 
to invece nel settore della zoo. 
tecnia; bovini, allevamenti avi- 
coli e pollicoltura sono in au- 
‘mento, Nei primi 10 mesi del 
l’anno sono stati immatricolati 
1699 trattori agricoli, con un 
aumento del 23 per cento sul 
1964. La richiesta dei crediti è 
in fase crescente, 


L'andamento nel settore indu. 
striale varia secondo il tipo di 
industria e secondo la zona in 
cui i complessi sono collocati, 
Il quadro generale non fornisce 
indici di slanci espansivi ecce- 
zionali, nè situazioni particolar- 
mente drammatiche, Le impre: 
se artigiane, invece, hanno ri- 
sentito, sia pure in modo su- 
Pdci, delle conseguenze del. 

congiuntura e della mancan- 
za di strumenti legislativi set- 
toriali di intervento, ai quali 
‘peraltro la Regione ha provve. 
duto allo spirare dell’anno, 


Nei vari rami della grande 
Industria, la situazione è stata 
riassunta in una suddivisione 
per materia, Il settore estratti. 
vo ha mantenuto un ritmo pres: 
sochè normale, con 60 mila ton- 
‘nellate di minerale di piombo 
e zinco prodotte dalle miniere 
di Cave del Predil, La siderur- 
gia ha fornito indici molto po- 
sitivi nei grandi stabilimenti, 
mentre la situazione dei pic- 
coli complessi si è presentata 
pesante, Ecco i dati dei massi. 
‘mi produttori: Italsider di Trie. 
ste 200 mila tonn. di ghisa nei 
primi 9 mesi, con incremento 
del 35 p.c.; Safau di Udine 140 
mila tonn, di lingotti; Safog di 
Gorizia ritmo produttivo buono, 


La cantieristica ha avuto una 

roduzione sostenuta nello sta- 

ilimento CRDA. di Monfalco- 
me, mentre il San Marco di 
Trieste sta attraversando le no- 
te difficoltà, Nei cantieri mino- 
ti la situazione è apparsa diffi- 
cile, ad eccezione del Felszegi 
di Muggia. ì 

Incrementi produttivi hanno 
segnato le industrie meccaniche, 
malgrado le difficoltà esistenti 
nel settore, con significativo au- 
mento del numero della mano- 
dopera impiegata. La. Zanussi 
‘Rex di Pordenone occupa il pri- 
mo posto fra le industrie mec- 
‘caniche della Regione, con inte- 
resse diretto o indiretto di 6 
mila unità lavorative, 

L'industria tessile ha avuto 
gravi difficoltà nei primi mesi 
del ‘'65; ha avuto successiva 
‘mente una lenta ripresa. La si. 
tuazione più pesante è stata re- 
gistrata a Gorizia con le note 
vicissitudini al Cotonificio Trie- 
stino, Anche a Trieste l’anda- 
mento settoriale è stato piutto- 
sto. precario, 

Buona la ripresa nel FRODO 
cartario, dopo le difficoltà del 
Po toi 
guari ‘però sopra! To 
duttori "ininoti n serie diffi. 
coltà l'industria del legno, per 
quanto concerne la prima lavo- 
razione, segherie in modo spe- 
ciale. Discreta e in certi casi 
persino buona la situazione dei 
mobilifici. 

Nessun mutamento’ nel setto- 


te dell'industria alimentare. La | disposizioni suddette, sono con» 


umanità ha bisogno di sostenta- 
mento costante e quindi non 
è il caso che il settore regredi. 
sca, Il livello si è mantenuto 
pressochè sui valori dell’anno 
precedente. 

L'industria chimica ha fatto 
registrare un notevole aumento 
nel campo petrolifero: le raffi- 
nerie triestine della Total e del. 
la Esso hanno infatti maggio- 
rato la produzione del 13 p.c. 
rispetto al ’64, con la manipola- 
zione di 1.331 tonn, di greggio 
nei primi nove mesi. Costante 
la produzione di cloro e soda a 
Torviscosa e a Monfalcone. Ha 
ceduto invece la produzione del- 
la cellulosa tessile della SAICI 
di Torviscosa con sole 90-1000 
mila tonnellate per l'intero ci 
clo annuale. 

Grossa flessione nell'edilizia. 
Rispetto al ’64 essa è valutabile 
a un terzo per quanto concerne 
le costruzioni nuove. Sul piano 
dell'occupazione della manodo- 
pera, invece, il calo è contenu- 
to nel 20 p. c. Il contraccolpo 
si è proiettato in modo partico- 


lare nel settore dei laterizi, il 
cui potenziale produttivo ha po- 
tuto essere utilizzato appena 
nella misura del 50-60 p. c.; la 
calce è stata usata in un buon 
30 p. c. in meno. Maggior for. 
tuna hanno avuto i cementifici 
di Trieste e Cividale e le indu- 
strie di ceramiche del Pordeno- 
nese, i cui prodotti hanno tro- 
vato sbocco in mercati extrare- 
gionali. 

Il ritmo delle attività com- 
merciali è da considerarsi pari 
a quello dell’anno scorso. Ven: 
gono segnalati miglioramenti 
nel sistema distributivo con la 
apertura di alcuni grossi com- 
plessi e di numerosi «self servi. 
ce». Ciò ha fatto rallentare le 
richieste di nuove piccole licen- 
ze di vendita. 

I dati relativi ai primi nove 
mesi dell’industria turistica re- 
gionale, per quanto riguarda 
giornate di presenza, indicano 
un incremento del 9 p. c. rispet- 
to al ’64. Particolarmente forte 
l'aumento, delle presenze degli 
stranieri (38 p. c.). Le maggiori 
località balneari della Regione 
— Grado e Lignano — hanno 
segnato aumenti rispettivamen- 
te dell’11,9 e dell’1,5 p. c. 

Nel campo dei trasporti que- 
sta la situazione: per ferrovia, 
sia per passeggeri sia per mer- 
ci, buon incremento; su strada, 
aumento del 10 p. c. per le mer-, 
ci, flessione del 6-7 p. c. impu- 
tabile alla motorizzazione pri. 
vata per quanto concerne pas- 
seggeri; con aerei, superato nei 
primi nove mesi del ’65 l’intero 
traffico del ’64 (6.553 contro 6 
mila), uguagliato il traffico mer- 
ci nei nove mesi a quello dello 
intero ’64. 

Rimane da considerare il cam» 
po dei nuovi investimenti. Men- 
tre il 1964 è stato un anno di 
stasi pressochè assoluta, nel 
coranie ‘anno i nuovi investi 
‘menti hanno registrato un forte 
incremento, Nei primi 10 mesi 
il Fondo di rotazione per Trie- 
ste e Gorizia ha concesso mu- 
tui per 5 miliardi e 946 milioni 
(contro i 3 miliardi 413 dell’in- 
tera annata ’64). L'Istituto del 
Mediocredito di Udine ha accor- 
dato finanziamenti per 6 miliar. 
di e 800 milioni (contro i 4 mi- 
liardi 394 milioni del ’64). 

Nell'anno che sta per iniziare, 
entro il quale questi finanzia. 
‘menti diverranno operanti, l’En- 
te regione potrà assicurare un 
notevole contributo allo svilup: 

o delle attività produttive del 
Privi e della Venezia Giulia sul: 
la base di numerosi provvedi. 
‘menti legislativi già predisposti 
e divenuti operanti, dei. quali 
in sede di cronache dell’Assem- 
blea Legislativa abbiamo dato 
ampia e dettagliata illustra. 
zione. 


Elenchi nominativi 


del personale dipendente 


L'Ufficio del Lavoro 
ricorda a tutti i datori di lavo- 
to l'obbligo di trasmettere en- 
tro il 15 gennaio p. v. all'Ufficio 
collocamento, via Fabio Severo 
in. 46, l'elenco nominativo del 
personale dipendente al 31 di. 
cembre 1965, ai sensi delle di. 
sposizioni di cui all'art, 2 del 
decreto n, 89 del Commissaria: 
to generale del Governo di da- 
ta 10 marzo 1955, pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale n, 9 del 
21 marzo 1955. 

I datori di lavoro che espli- 


invieranno l’elenco ai rispettivi 
Uffici di collocamento comu. 


nali, a 
Si precisa che, a norma delle 


All’Arsenale Triestino sono 


(Foto Attualità Panzini) 
stati distribuiti, il giorno di Natale, 
pacchi. dono ai figli dei dipendenti, Ecco una sartina in erba 


\legge, nella sua attuale. formu- 


siderati datori di lavoro tutte le 
aziende private di qualsiasi ge- 
nere e di qualsiasi settore eco- 
momico, compresi gli Enti pub- 
blici, gli Enti locali, gli Enti 
statali, parastatali, Enti naziona. 
li, assistenziali ed associazioni 
varie che abbiano del persona. 
le alle loro dipendenze, 

Gli elenchi in parola debbo: 
no essere inviati in duplice co. 
‘pia e compilati in ordine alfa. 
betico, Per ogni dipendente de- 
Vvono essere specificati: nome e 
cognome, data e luogo di nasci. 
ta, indirizzo, qualifica professio. 
nale e data di assunzione, 


IL PICCOLO 


UN PRIMO STANZIAMENTO PER MIGLIORARE LE ATTREZZATURE 


Gorizia nodo ferroviario 
del traffico di bestiame 


Questo dev'essere l’avvio a più vasti movimenti internazionali 
Numerose iniziative predisposte sin d’ora dagli operatori privati 


Nel corso dell’ultima seduta 
pubblica del Consiglio regiona» 
le, martedì 21 dicembre, fra 
i vari argomenti all'ordine del 
giorno vi erano l’interpellanza 
del socialdemocratico Devetag 
e l'interrogazione del comunista, 
Bergomas, con le quali veniva 
chiesto alla Giunta di interve 
nire per ripristinare l'abilita- 
zione della stazione ferroviaria 
di Gorizia al transito internazio- 
nale del bestiame ed altre mer. 
ci, Veniva in quella sede preci. 
sato che tale abilitazione era 
stata tolta dal Ministero e che 
11 provvedimento aveva recato 
nella città isontina un'eco ne- 
gativa, 

Indipendentemente da questo 
incidente di natura burocrati. 
ca, sulla vocazione ferroviaria 
internazionale di Gorizia, nel 
corso di indagini svolte in am- 
bienti vicini agli organi regio- 
nali sono stati ricavati degli in- 
teressanti dati di fatto, Infatti, 
con il recente superamento de- 
gli ostacoli che improvvisamen- 
te si erano frapposti all’apertu- 
ra del traffico internazionale di 
bestiame tra Italia e Jugosla- 
via, Gorizia entra nella fase ese- 
cutiva di quella che può essere 
una delle più importanti spe 
cializzazioni economiche in am- 
bito regionale e nazionale; spe- 
cializzazione che potrà consenti. 
re all'economia isontina di repe- 
rire un proprio volto e un pro- 
prio settore, in modo da usci. 
re dalla crisi. 

Gli operatori privati hanno 
già apprestato le proprie ini. 
Zziative, predisponendo numero- 
se operazioni commerciali con 
l'estero, Il problema principale, 
quello. delle attrezzature, sarà 
affrontato con un primo stan 
ziamento di 25 milioni di lire 
messi a disposizione dal Com- 
‘partimento ferroviario, mentre 
la Cassa di Risparmio di Gori- 
zia ha assicurato il suo ap- 
poggio. 

Il traffico internazionale di 
bestiame deve essere l'avvio — 
secondo le autorità locali e gli 
esponenti economici — della 
apertura al traffico generale in- 
ternazionale. Per tale intendi. 
mento, la Camera di Commer- 
cio raccoglierà suggerimenti e 
proposte che confluiranno in 
Un piano organico per rendere 
lo scalo ferroviario adeguato 
ai compiti che lo attendono, E* 
da rilevare che queste iniziati. 
ve si ricollegano anche al pri- 
mo documento della program- 
mazione regionale, presentato 
dalla Giunta del Friuli-Venezia 
Giulia nell’ottobre del 1964, 

Al terzo punto del capitolo 
«comunicazioni e trasporti-fer- 
rovie» il documento rileva che 
«per la stazione ferroviaria di 


E’ necessario inoltre potenzia- 
re gli impianti per il traffico 
merci con la sistemazione del 
piano caricatore bestiame e dei 
magazzini merci velocità ordi- 
naria». La spesa veniva allora 
prevista în un miliardo e 100 
‘milioni. 


Tutto ciò induce a guardare 
con occhio particolare alla fun- 
zione internazionale del centro 
ferroviario goriziano, 


. . 
Riaffermate le esigenze 
° «pg: Le 
dei mutilati civili 
La sezione cittadina della Li 
hera Associazione nazionale dei 
mutilati civili informa che il di- 
battito sul disegno di legge di 
iniziativa governativa riguardan.- 
te le provvidenze economiche e 


sanitarie continua ad avere am-| 


pio sviluppo. Ancora una volta 
da parte del presidente nazio- 
nale della LANMIO, Lambrilli 
è stato rilevato che il disegno di 


lazione, anche se rappresenta un 
‘progresso verso la soluzione dei 
problemi basilari della catego- 
ria, non soddisfa le esigenze dei 
mutilati e invalidi civili, Viene 
‘pertanto auspicata la revisione 
di due punti fondamentali por- 
tando l'assegno vitalizio dalle 
previste 8.000 lire a 12.500 e af- 
fidando allaANMIC — Ente di 


‘prevede sia nel campo assisten- 
ziale sia per l'istruzione pro- 
fessionale. 


«STORIA DEL GIORNALISMO» 


Il prof. Gaeta 


all'Unione scrittori 


Ha avuto luogo l’annunciato 
incontro conviviale indetto dal- 
l’Unione scrittori giuliani e dal. 
mati, durante il quale il prof. 
Giuliano Gaeta ha illustrato la 
sua «Storia del giornalismo», in 
corso di stampa presso l’edito- 
re Vallardi. 


Presentato dal poeta Guido 
Sambo, presidente dell’Unione, 
il prof. Gaeta ha precisato i cri 
teri ed i metodi per realizzare 
l'imponente opera, la prima del 
genere di autore italiano. E’ 
seguita una discussione alla 
quale hanno partecipato, oltre 
al presidente, il prof. avv. D. 
Vidali, il prof. U. Urbani, lo 
scrittore V. Miletti e il prof. M. 
Fraulini, Infine il prof. Gaeta 
è stato vivamente complimen- 
oo) per questa sua nuova fa- 

ca. 


Gli aspetti tributari 


del catasto urbano 


Tl servizio pubbliche relazioni 
dell’Intendenza di Finanza di 
Trieste — in vista dell'entrata 
in vigore del nuovo catasto edi. 
lizio urbato fissata per il 1.0 
gennaio 1966 — comunica che 
la Direzione generale del Cata- 
sto e dei Servizi tecnici eraria- 
li ha fornito le seguenti preci. 
sazioni al riguardo: 

Ai fini tributari, il predetto 
nuovo catasto non potrà prati 
camente spiegare i suoi effetti 
che dal 1.0 gennaio 1967, in 


quanto, per il preciso disposto 
dell’art. 179 del T. U. 29 gen: 
naio 1958, n. 645, i primi ruoli 
compilati sulla base delle ri- 
sultanze dello stesso nuovo car 
tasto saranno quelli ordinari 
di TI serie 1966. 

Per l’applicazione dell’impo- 
sta sul reddito dei fabbricati 
sulla base delle nuove risultan- 
ze catastali, si richiamano le 
istruzioni impartite con le cir- 
colari 30 dicembre 1961 num. 
200010, 2 agosto 1962, n. 204050, 
e 10 dicembre. 1962, n. 206810, 
che, a suo tempo, sono state 
trasmesse anche agli uffici com- 
petenti. 

rt — 


Si riunisce giovedì 
l’Esecutivo della D.C. 


Teri pomeriggio a Palazzo 
Diana si sono incontrati i se- 
gretari regionali della D.C., To- 
nutti e del PSDI, Cesare. Nel 
corso dell'incontro è stato ef- 
fettuato uno scambio di vedute 
sui problemi politici di livello 
regionale. 

Per giovedì 30 dicembre è in: 
tanto confermata la riunione 
dell'Esecutivo regionale della, 
D.C., che dibatterà una relazio- 
ne del segretario regionale To- 
nutti sulla situazione politica 
regionale e sui rapporti fra i 
partiti nel Friuli-Venezia Giulia, 

CO ot 

Assemblea comunista. Gli iscritti al. 
la federazione triestina del PCI si riu 
niranno alle 19.30 di questa sera nel- 
la sede di via della Madonnina 19 
per l'assemblea di fine d'anno che 
sarà presieduta dal sen. Vittorio Vi. 
dali. Il segretario prof. Paolo Senna 
presenterà il consuntivo dell'attività 
del partito nél 1965 ed esporrà i pro- 
grammi per il 1966. 


(«Giornalfoto») 

Domenica scorsa, nella se- 
de dell'’«Unione degli istriani», 
in via Silvio Pellico 2, la «Fa- 
miglia Montonese» ha. ricor- 
dato, nel corso di una sem- 
plice e toccante manifesta- 
zione, i figli di Montona ca- 
duti nel 1940-45. 

Al centro della cerimonia è 
stata la consegna di una me- 
daglia-ricordo ai familiari di 
61 scomparsi: accanto a co- 
loro che caddero in operazioni 
di guerra, la «Famiglia Mon- 
tonese» ha onorato anche i 
deportati che non hanno jat- 
to più ritorno, e coloro che 
scomparvero nella bufera sen- 
2a lasciar traccia di sè. 

Gli esuli montonesi hanno 
în tal modo inteso riafferma- 
re, domenica, come il vero 
animo del loro paese sia quel- 
lo stesso animo che li spinse, 
or son più di quattro lustri, 
ad inchiodare il tricolore ad 
un pennone, allorchè i tede- 
schi ordinarono di ammi 
narlo. 


Corsi alberghieri 


in funzione a Grado 


E’ cominciato la scorsa set- 
timana a Grado il primo corso 
per il personale femminile di 
albergo che l’ENALC ha istitui. 
to quest'anno nella nostra re- 
gione, 

Le allieve, attraverso un ad- 
destramento teorico e pratico 
potranno conseguire, dopo due 
anni di corso, la qualifica per 
il settore da esse scelto: came- 
tiere di sala, guardarobiere, 
cuoche, impiegate di albergo. 

Sabato scorso il Direttore re- 
gionale dell'ENALO, Nereo 
Stopper, ha visitato il corso e, 
‘presentato dalla Direttrice Sil. 
via Delucca, ha rivolto alle al- 
lieve un indirizzo di saluto e 
di augurio per il corso intra. 
preso da poco e per la loro fu- 
tura attività professionale, 

Sempre a Grado il Direttore 
regionale Stopper ha visitato, 
il corso alberghiero per perso: 
nale maschile, già iniziato lo 
scorso mese di novembre, 

La Direzione regionale del. 
l’ENALC rende noto che, pres- 
so il corso femminile di Grado 
a causa di alcune rinunce, risul- 
tano disponibili posti per i set- 
tori di sala, cucina e guardaroba. 


Occupazioni disponibili 


| per lavoratori qualificati 


Il Ministero del Lavoro e 
della Previdenza sociale comuni. 
ca che risultano disponibili i 
seguenti posti: A Bergamo: 
‘macchiniste cucitrici qualifica- 
te; occhiellaie, polsiste, colli 
ste. Vicenza: can-'ciaie, appren- 
diste camiciaie, Firenze: addet- 
ti a macchine automatiche per 
la costruzione di parti di orolo- 
geria con tolleranze millesima- 
li; addetti al montaggio di scap- 
pamento di orologerie con con- 
trollo elettronico. Asti: saluma- 
ia. Modena: commesso esperto 
vendite. Pistoia: calzolaio spe- 
cializzato tagliatore. Roma: ope- 
rai specializzati addetti a mac- 
chine a tranciare pezzi fusi e 
pratici di macchine utensili; 
operai specializzati in costru- 
zione e montaggio di attrezza- 
ture meccaniche di precisione; 
operaio specializzato addetto a 
tornio verticale; operai specia- 
lizzati in costruzione e montag- 
gio di stampi rettificatori in 
‘metallo duro; operaio specializ- 
zato addetto ad alesatrice uni. 
Versale; immiegato progettista 
di stampi ed attrezzature; im- 
piegato cronotecnico. Lecce: 
fuochisti abilitati alla conduzio- 
ne di caldaie a vapore di 55 
metri cubi «babcock» e tubi 
d'acqua. 


NELL'ULTIMO FASCICOLO DI «PAGINE ISTRIANE» 


SGRITTI RIEVOGATIM 
DELLA GRANDE GUERRA 


Riproduzione di un manoscritto di Nazario Sauro 
concernente il progetto di uno sbarco a Parenzo 


E’ uscito recentemente il fa- 
scicolo 15-16 della quarta serie 
delle «Pagine istriane» relativo 
al mese di ottobre. Il ritardo 
non deve impressionare, perchè 
si tratta di riviste che devono 
lottare per la quadratura dei 
bilanci e cercano, nonostante le 
difficoltà, di tener alta la tra- 
dizione della testata. 

Il fascicolo può essere diviso 
in due parti: la prima dedicata 
al cinquantenario dell'interven- 
to; la seconda, che occupa tre 
quarti della pubblicazione, riser. 
vata agli scritti consueti di ogni 
numero, E’ rievocativa la pri 
ma parte, con la ripubblicazio- 
ne di brani che. ricordano la 
guerra di Redenzione. Si stacca 
da questi l’articolo di Giuseppe 


| Aliprandi che riguarda i «Gior- 


BILANCIO DI FINE 1965 


DEL G.T.S. 


Una proficua annata 
di ricerche speleologiche 


Confermato in carica il Direttivo uscente 


Con l'assemblea dei soci del 
10 dicembre scorso, si è chiuso 
il 19.0 anno di attività del Grup- 
po Triestino Speleologi. L’o.d.g. 
della riunione che prevedeva la 
elezione del nuovo Consiglio di- 
tettivo per il 1966, ha offerto al 
presidente uscente, Luciano Be- 
nedetti, l'opportunità di svolge- 
Te la relazione annuale, 

Ricordando gli impegni pro- 

grammatici assunti, Benedetti 
ha voluto sottolineare con sod- 
disfazione il buon lavoro com- 
piuto dal Gruppo e la sostan- 
ziale realizzazione dei propositi 
enunciati un anno fa. La stesu- 
ra e l'osservanza di un calen- 
dario d’«uscite» periodiche, la 
ideazione e la costruzione di 
due nuovi strumenti (di cui uno 
posto in opera nella grotta spe- 
timentale C. Doria, previa au- 
torizzazione della Commissione 
Grotte «E. Boegan» dell’Alpina 
delle Giulie), la consueta attivi. 
tà esplorativa sul Carso e fuori 
zona, l'adesione al Gruppo da 
parte di nuove giovani forze, 
sono gli elementi principali cui 
il presidente ha dato risalto. 
‘© Fra le escursioni speleologi- 
che più significative sono state 
menzionate quelle condotte nel- 
la zona della Forcella Clautana, 
dove, fra i 1800 e i 2200 metri 
di quota, sono state scoperte e 
Tilevate cinque cavità, profonde 
da 20 a 30 metri, con il fondo 
Ticoperto da un nevaio. 

«Il G.T.S. — ha proseguito 
‘Benedetti —. è stato presente 
nel marzo scorso all'Assemblea 
generale di Bologna della So- 
cietà Speleologica Italiana e al 
IV Congresso internazionale di 
speleologia tenutosi a Lubiana 


LA VITA NEL PORTO 


Buono il bilancio dei fraffici nei MM.GG. duranfe il mese in corso 
Nuova nave sulla roifa per il Wesf-Africa = Nofevoli arr:vi di caffè 


Cronache portuali 


Dal primo del mese alla gior- 
nata di deri, risultavano giunte nei 
MM.GG. 137 navi per un volume 
di manipolazione di oltre 191.000 
tonnellate. La incidenza delle mer- 
ci varie, cioè del traffico più pre- 
giato, continua a manifestarsi con 
notevole intensità, sia negli arrivi 
che nelle partenze. Nei primi 27 
giorni del mese risultano manipo- 
late oltre 101 mila tonnellate di 
merci varie; 42 mila di minerali e 
carboni, 36 mila di cereali e circa 
12 mila di legnami segati od in 
tronco. Nella giornata di deri si 
trovavano sotto operazione 20 navi 
nei due Punti Franchi, 


Arrivata l’«Afram River» 

E’ giunta. per la prima volta a 
Trieste la modernissima motonave 
ganaense «Afram River», apparte 
nente alla società Black Stad Line 
di Accra (Ghana). La nave, che è 
attraccata di fronte ‘all'hangar 64 
del Punto Franco Nuovo, viene 
inserita nel servizio Adriatico-West 
Africa, appoggiato a Trieste al 
l'agente ‘E, Audoly, 

Teri sera, in Occasione di questa 
prima venuta della «Afram River» 
nel nostro porto, è stato offerto & 
bordo dell'unità un ricco ricevi. 
mento agli operatori economici ed 
alla stampa, Molto interesse. da 
parte operativa per questa nave 
che ha una portata di circa 10.000 
tonn., ampi boccaporti, tanche per 
gli oli vegetali, uno spazio frigo- 
rifero, dei doppi bighi per ogni 
stiva, ed un bigo di forza della 
portata di 85 tonnellate. La Black 
Star Line gestisce inoltre le navi 
«Pensu River», «Tano River» e 
Plate Exportery, 


Cotoni e agrumi 


Là m/n «Ergina Ventguri», ap. 
poggiata alla Bos, è giunta dalla 
Grecia con oltre 500 tonn, tra agru- 
mi, cotoni e merci varie; la nave 
ripartirà per far ritorno poi verso 
1 primi di gennaio a Trieste onde 
imbarcare 400 tonn, di varie e 45 
autovetture, Lo «Zemun», agente 
Mediterranea, è giunto dal Mar 
Rosso e Turchia con 460 tonn, di 
agrumi (imbarcherà 200 di varie). 
Con 400 tonn, di agrumi è arri. 
vata la «Messapia» dell'Adriatica 
(linea. Cipro-Israele-Grecia); ha a 
hordo ancora un po’ di carico 
generale. La nave imbarcherà più 


di 250 tonn, di petti vario. La' 
nave ungherese «Szekesfehervar», 
appoggiata alla agenzia Parisi, 
sbarca 850 tonn, di cotone di pro. 
duzione siriana e turca. Ben 1500 
tonn. di agrumi israeliani si tro- 
vano a bordo della «Skopije» (agen- 
te Agemar), Con 400 tonn., in pre. 
valenza agrumi, è giunta la «Pa 
lyam» (agente Audoly. Altre 700 
tonn, di cotone. siriano per conto 
‘ungherese sono attese oggi con la 
Szeged», di bandiera ungherese, 
nave appoggiata alla Parisi. 


Arrivi di caffè 


Fra le unità operanti în porto 
© quelle attese oggi giungeranno 
circa 32.000 sacchi di caffè, da 
60 kg. per sacco. Ricordiamo la 
«Nereiden, della Società Italia (li- 
Nea Adriatico-Brasile-Buenos Aires) 
Che ha a bordo 800 tonn, di caftè, 
Oltre a riso, pellami ecc. La nave 
dmbarcherà circa 700 tonn, di varie 
‘per i porti della cennata rotta, Con 
100 tom, di caffè arriva oggi dal 
Mar Rosso il «Mosor», agente Me- 
diterranea, Pure per la giornata 
odierna è attesa dal Sud America. 
la m/n «Mikinai» (agenzia Italo. 
scandinava) con 1000 tonn, di caf- 
fè e un centinaio di tonn. di pel 
lami, 


Merci di massa 

Al Molo minerali e carboni del 
Punto Franco Nuovo sta effet 
tuando le normali operazioni di 
scarico Al «Tihin, up cargo di 
bandiera haitiana appoggiato alla 
Pilamar. La nave è giunta da Viza. 
gapatnam (India orientale) con 
10,200 tonn, di minerale di manga- 
nese per conto cecoslovacco. La 
«Hajduk», appoggiata alla Audoly, 
imbarca per Baltimora (USA) 9200 
tonn. di magnesite austriaca, Il 
\ «Chioggia», della Società Adriatica, 
è giunto dalla rotta Levante-Grecia 
con 2100 tonn, di cromo alla rin- 
fusa, oltre a 700 tonn. fra fichi 
industriali, tabacco e varie. Im. 
barcherà più di 1000 tonn. di varie, 


Vino alla rinfusa 


La «Doris», appoggiata alla E, 
Sperco, è giunta dalla Grecia con 
Un carico di 500 tonn. di vino alla 
rinfusa. 


Ancora grossi carichi 
per il Golfo Persico 


Due navi della | Flotta Lauro 
stanno imbarcando più di 11.000 


tonnellate di prodotti d'ogni ge- 
mere, dai macchinari alle autovet- 
ture, dai prodotti chimici a quelli 
tessili ed ai legnami, per destina» 
zione Golfo Persico, Si tratta della 
«Jolanda» (imbarca 6000 tonn.) e 
della «Lily Lauro» (che carica più 
di 5000 tonn.). Le mavi sono in 
appoggio alla Adria Lines, 


Orzo canadese 


Al silo granario si trova in fase 
operativa la nave norvegese «Gun 
vor Brovig» (in appoggio alla E. 
Sperco), che sta sbarcando 12.900 
tonn. di orzo di provenienza cana. 
dese, Il traffico è diretto al mer- 
cato austriaco, 


Altri movimenti 


Il «Sebastiano Caboton (Lloyd 
Triestino, linea del Sud Africa) 
sbarca 2400 tonn, fra tabacco, 
asbesto, merci varie ecc. L'unità 
imbarca. per i porti della linea 
oltre 300 tonn. di carico vario. La 
m/n per passeggeri «Asia» è giunta 
dall’Estremo Oriente con allo sbar- 
co 600 tonn. di gomma, juta, caffè, 
tronchi ecc. e per imbarcare 400 
tonn, di merci pregiate. Pure dal. 
l’Estremo Oriente è arrivata la 
«Viminale» del Lloyd per sbarcare 
500 tonn. di prodotti monsonici e 
‘prendere a bordo ben 3600 tonn. 
dli merci, fra cui 1000 di macchi- 
mario, 1500 tonn, di farina e 1000 
di varie. Il «Nino Bixio» (Lloyd 
Triestino) prenderà ‘a bordo oggi 
3000 tonn. di carico vario per il 
Mar Rosso, India e Rangoon. 


Nel Lloyd Triestino 


Oggi, 28 dicembre, la m/n «Ca. 
boto», impiegata sulla linea com- 
merciale per il Sud Africa, ripar- 
tirà da Trieste sulla stessa linea. 
Domani, 29 dicembre, la m/n 
«Asia, in servizio sulla linea per 
l’Estremo Oriente, lascierà il no- 
stro porto, secondo il consueto iti- 
nerario. Nella. giornata odierna è 
prevista la partenza della m/n «Vi 
minale», che opera sulla linea 
commerciale per l'Estremo Oriente. 


La. noleggiata m/n «Bixio» sal 
perà dal nostro porto il 31 cor- 
rente, con un carico di macchinari, 
lavorati di ferro, tessuti, carta e 
di altre merci destinate agli scali 
del Mar Rosso ed ai porti di Bom. 
bay, Cochin, Colombo, Madras, 
Calcutta e Rangoon, 


La m/n «Rosandra», impiegata 
sulla linea. commerciale Africa oc- 
cidentale-Congo-Angola, è qui at- 
tesa, secondo le ultime previsioni, 
il 30 corrente, Procederà allo sbar- 
co di caffè, legnami pregiati e 
merci di trasbordo. Salperà verso i 
‘primi di gennaio, con un carico di 
oli minerali, carta, ferramenta, tes- 
suti e di altre merci destinate agli 
scambi dello stesso settore ope- 
tativo. 

E’ reso noto, inoltre, che la 
m/n «Livenza», prevista partire dl 
18 gennaio, da Trieste-Venezia, în 
linea commerciale India, accetterà 
carico per sbarco diretto anche 
per Rangoon oltrechè per i nor- 
mali scali dell'itinerario. 


Nell’Italia 


Linea Nord America 

Al comando del cap. sup. Rocco 
Giorgini la t/n «Cristoforo Colom- 
bo» è salpata ieri mattina, in 
perfetto orario, diretta a Venezia, 
dopo aver imbarcato passeggeri sia 
transoceanici che diretti nei porti 
intermedi, La turbonave farà suc. 
cessivamente scalo a Pireo, Mes- 
sina, Palermo, Napoli, Malaga, Li- 
sbona, Halifax e concluderà. il 
viaggio di andata giungendo nel 
porto capolinea di New York il 
10 gennaio p. v. 
Linea Centro America.Nord Pacifico 

La m/n «Paolo Toscanelli», atte 
sa, a Trieste verso il 10 gennaio 
p. v., trasporta consistenti quan- 
titativi di merci imbarcate nei 
porti del Nord Pacifico e destinate 
in Adriatico, composte in ‘preva 
lenza di legname, cotone, prodotti 
chimici, sementi agricole e con- 
serve alimentari. Come già annun- 
ciato, la nave ripartirà dal nostro 
porto verso il 15 gennaio p, v. per 
il prossimo viaggio di uscita sulla 
linea del Centro America-Nord Pa- 
cifico, via scali intermedi, 


Linea Sud America 


I P.to «Nereidey, proveniente 
dal Sud America, via scali inter 
Medi, è giunto stamane al nostro 
porto con a bordo notevoli partite 
di merci varie, soprattutto caffè 
La nave imbarcherà al nostro porto 
circa 600 tonn, di merci varie e la 
sua partenza per i vari scali della 
linea è prevista per il.30 corr. 


dal 12 al 16 settembre; è rap. 
‘presentato nella Consulta giova- 
nile da poco costituita presso 
il Comune di Trieste; è accor- 
so assieme all’,,Alpina” e alla 
"XXX Ottobre” al' ricupero del- 
la salma del milanese Piatti, 
caduto nell'ultimo pozzo dello 
Abisso Guglielmo sul Monte Pa- 
lanzone (Como); ha infine cu- 
rato la posa di una targa all’in- 
gresso dell’Abisso ”R. Gaché” 
(Alpi Marittime), a ricordo del 
socio Lucio Mersi, 

Al termine della relazione 
hanno avuto luogo le votazioni 
per il rinnovo delle cariche so- 
ciali. L'esito ha riconfermato 
presidente Luciano Benedetti ed 
ha pure ridato la fiducia agli 
altri membri di presidenza. 

Nella riunione direzionale di 
martedì sera. 14 dicembre non 
sono state portate variazioni 
nella distribuzione degli incari- 
chi. Pertanto il Consiglio diret- 
tivo del G.S.T., riconfermato «in 


toto» anche per il 1966, risulta 
così composto: presidente Lu. 
‘ciano Benedetti, vicepresidente 
‘Silvano Mosetti, segretario dott, 


Sergio Volpe, tesoriere Giorgio 
Pastori, dirigente tecnico Giu- 
seppe Currò; soci fondatori con- 
siglieri di diritto: Guerrino Be. 
nedetti, Carlo Mosetti e Marcel. 
lo Stocchi. 


Disagi per le cartoline 


con polveri di vetro 

L'Ufficio stampa del Ministero 
delle PP.TT. ha emesso il se 
guente comunicato: «L'ammini. 


strazione delle Poste e delle Te- 


lecomunicazioni rinnova al pub- 
blico l'esortazione di volere, nel 
suo stesso interesse, astenersi 


dail’impostare cartoline illustra- 
te decorate con polveri vitree 


argentate o dorate. 

E’ risultato, infatti, che tali 
cartoline, oltre a recare intral. 
cio al funzionamento delle mac- 
chine bollatrici, contengono so- 
stanze che possono recare dan. 
no al personale addetto alla 
manipolazione delle corrispon- 
denze. 

E’ stato quindi disposto, in 
base alle norme vigenti che, in 
caso di impostazione, gli invii 
del genere siano tolti di corso». 


Libri nuovi 
in Biblioteca civica 


Scienze sociali. Pellizzi: Linea- 
menti di sistematica sociologia 
Martinelli: Gli assi 
stenti sociali nella società ita- 
liana (361/MAR); Sciascia: Vi. 


(3-14870); 


vere insieme (3-14863), 


Linguistica. Jespersen: Uma. 
nità, nazione e individuo dal 
punto di vista linguistico (4 


14872). 


Scienze pure. Bohr: I quanti 
e la vita (530.12/BOH); Brids- 


man: La logica della fisica mo- 
derna (530.101/BRI), 

Arte. 
nelle costruzioni (720/WAC); 
Pinzauti: Gli arnesi della mu 
sica (781,91/PIN); Walker: A 
study in musical analysis (780.1/ 
WAL). 4 

Letteratura. Melville: Clarel 
(2-14831); Gavazzeni: Studi me- 
tastasiani (2-14833); Getto: Car- 
ducci e Pascoli (3-14871); Sto- 
tia della letteratura italiana, 
vol. I.o, Milano, Garzanti (850. 
9/GAR), 

Storia geografia biografia. 
Hofstàtter-Pixa: Storia compa. 
rata del mondo. Vol. 3.0 (909/ 
HOF); Mahan: The influence 
of sea power upon _ history 
(904/MAH); Rondeau: La Cor- 
se (2-14829); Painter: Marcel 
Proust (3-14873); Guida d’Euro- 
1a, vol. 5,0: Spagn 


ra all’alba (2-14830); Pieri: Sto- 
ria della prima guerra mondia- 
le (940.3/PIE); Jacomini di San 
Savino: La politica dell’Italia 
in Albania (3-14966); Montanel- 
li-Gervaso; L'Italia dei secoli 
bui (2-14832). 

Nota: Il numero tra parente 
Ù indica la collocazione del 

bro. } 


e 

Il triestino dott, Illy, nella sua 
qualità di presidente dell'Associa. 
zione scientifica. internazionale. del 
caffè, ha partecipato come rompo. 
nente della delegazione itali na al 
la sessione dell'ICO — International 
Coffee Organisation — conclusasi a 
Londra dopo dodici giorni di lavoro, 


IR 

Una fornitura di vestiario per di- 
pendenti del Comune (29 milioni) 
è stata assegnata, a seguito di una 
asta, alle ditte Lauro, Tevini, G, 


Beltrame, f.lli Salvadori, V. Issai, 
V. Dei Rossi. 
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- 
nali padovani interventisti» 

frutto di una lunga ricerca né: 

gli archivi e nelle biblioteche ©: 
Padova. Fanno seguito gli arti 
coli di Claudio Allori «Maggi0 È 
1915. Le lontane giornate T# L 
diose), di Guido Salvi ‘Una p® | (-- 
gina. della guerra di redenzio 

ne», di Antonio Baldini «Trenta J 
anni fa», e di Carlo Tigoli «RE | ja 
torni impossibili, brindisi a P& | pay; 
renzo». Completano queste pr ie: 
gine rievocative la riproduzione E 


del manoscritto relativo al pro 
‘o di sbarco a Parenzo re | al | 


itto da Nazario Sauro ed ul | l'int 
articolo di Enrico Rosamani, iNl° | mag 
viato poco prima della SU8 | jo 
morte, al quale la redazione del do 


la Rivista ha aggiunto un 
preambolo per ricordare l’op? 
ta di questo illustre istriano al 
compimento dei 90 anni, Pur: 
troppo all’ultimo momento 
prof, Rosamani è venuto a man: 
care e lo scritto, che voleva e$ 
sere un elogio ad una vita tutta 
dedicata allo studio, alla ricer: 
ca, e all'amore di patria, si 
trasformato in un necrologio. 
A questo punto ha inizio da | gra: 
seconda parte del fascicolo, mol 


nor 
Wa 
ven 


, Wachsman: Una svolta 


Ines 
to nutrito di pagine questa vol | ;; g 
ta. Ennio Rinaldi continua 4 

concludere lo studio su Psa | SON 
squale Besenghi degli Ughi, fe | te, 
cendo un quadro della Trieste | gro 
inizio '800, quando era definità | Bra 


la «Filadelfia d'Europa, la città 
tipica. dei pionieri del nostro 
Vecchio continente, il porto il 
cui i naufraghi trovano ricetto 


e una nuova promettente via). A 
Lo straordinario sviluppo dei | str, 
commerci aveva richiamato gel | mer 
te di ogni nazionalità: gente | 7, 
pratica, abituata a parlare Li 
traffici, di soldi, di merci e di | tica 
navi e che poco o niente del su0 | nati 
tempo dedicava alla coltura, Il | ciò 
Besenghi insorge contro questa | ser: 
gente, contro la stessa Tries? | rpra 
e scrive quelle due opere che.* 
appunto il Rinaldi esamina? ‘Te 
«Saggio di novelle orientali» &y fa 
gli «Apologhi». tori 
Giustino Poli, grazie ad alcu-| ria 
ne ricerche compiute nell’Archi: | vor 
vio di Stato, può fare «Un sil | tà< 
golare ritratto di Angelo Cal& | qut 
fati» non ancora. prefetto n | mu 
poleonico, ma sindaco deputat0 si 
di Capodistria, «già convinto | 0 
ed appassionato propugnatore | um 
però delle nuove dottrine scil 
libertà ed eguaglianza, nemic0 | esti 
del vecchiume e dei parrucc0 | zar 
ni», Fatti che mettono in nuov8 | ‘cla 
luce il noto avvocato dalmat& 
il quale porta a compimento | Ma 
la sua opera senza scomporsi | POS 
del conservatorismo dei suoi av: | que 
versari. Carlo Miani invece nes 
occupa de «l’emigrato istro-cal' | par 
Nico Fabris Basilisco, confiden JI 


te dell'Austria dal 1878 al 1882% 
Si tratta dell'uomo che conse | ten 
gnò Oberdan nelle mani della | ta. 
polizia absburgica e che pe | pri 
molto tempo fece il doppio gio | giel 
co con fine abilità, ric do o 
la carica di presidente della se | PO 
zione veneziana dell'Associazio: le. 
he degli emigranti delle Alpi 

Giulie. Per anni ed anni rif 
scì ad ingannare i suoi confr& | fen 
telli è l'opinione pubblica, ric& del 
vandone ingenti ‘guadagni pe? 


i rapporti inviati a Vienna e s0 | ©N' 
lo dopo il fallimento del piano | Te 
di Oberdan cadde in discredito, | «I 


anche se non fu mai possibile 
smascherarlo del tutto. 

Tre articoli di Aurelio Ciacchi 
comparsi sulla rivista «Trieste 
sono passati al vaglio da Nico 
lò Nichea. Il primo degli scril 
Rea sn Ansia «La oh 

ica del tradurre», il second0 
«D'Annunzio ridimensionato» ed | dal 


il terzo era la recensione del' | il 
l’ultimo romanzo di Fulvio TO | coi 
mizza, Nelle pagine de «La 1& | uz. 
gazza di Petrovia» il Nichea NA |, | 


trovato alcuni. nei linguisti 
sfuggiti al recensore, i quali, af 


ferma l’autore dell'articolo, nul' | ‘1 
la però detraggono allo Stil? | str 
con il quale è scritto il romanzo chi 

Seguono i racconti «Dai Bal® | joy 
ta ci si sente» di Elio Predon sti 
zani e «Psicanalisi in paradiso” » 
di Francesco Semi, ed un boz | ©0‘ 
zetto drammatico di Achille | Nil 
Gorlato, dal titolo «L'ultim0 | str 
gonfalone marciano di Perasto” | scì 
Lina Galli ricorda il parentin0 | tes 
Piero Franca, che fu abilissim0 | gg; 
diplomatico in Africa sino e 
1963, un anno prima che sol | pi 
combesse ad una grave ma | tel 
lattia. È sce 

Nell’antologia poetica giulia” | me 
na, sono riportate tiriohe del: | 10) 
la Galli, di Victor Ugo Rubelll: | ja 
Edoardo Guglia, Dora Salvi | pe 
Carlo d’Ambrosi, M, G. Miccoli | Aj 
e Luigi Miotto, Nella rubricà 
«mostre ed esposizioni», Eno |. VO 
trio Mastrolonardo scrive del | mi 
Pittore Luigi Aversano, mentr? | sei 
di Giulio Montenero è l’articol0 | 1'o 
sulla mostra giovanile d'arti Î° pe 
gurative promossa dall’ANVGD | ig 
nel giugno scorso. Più in brev? Fi 
sono citate le varie personali © 
presenze a collettive dei vari a | OP 
tisti giuliani. ch 


Le ultime 40 pagine della 1 | m: 


vista sono dedicate al ricordo &* | pr 
Giorgio Abrami, alla presents | cei 
zione della poetessa dalmal? | an 
Liana De Luca, alla recension® | ta 
del libro di liriche «Dal fondo |, 
della stiva» di Lina Galli, agli | ll 
etimi di toponimi triestini ed | d0 
istriani, alle mostre speciali del | tà 
museo teatrale, alle «note d | mi 
folclore», alle novità letterari? | e, 
ed al solito notiziario, menti? | gp 
varie pagine ric: 0 isempi? | co 
numerosi scomparsi che tra 19 
uscita di un fascicolo e l’altr0 
ci lasciano per sempre. s tr. 
R. 6. di 
DON (o: 
. ER til 
Affermazione triveneta | a: 
D e_» . DE n 
di scacchisti triestini | 
La Società scacchistica tri | TC 
stina si è aggiudicata il titol0 | «i 
di campione triveneto nel t0” lè 
Neo a squadre che si è svolto ri 
Bassano del Grappa. w 
La formazione triestina, della n 
quale facevano parte il an@* | n 
stro internazionale» dott, Fil: v 
povic e dai giocatori Bonifacig, v 
Cosulich e dott. Gioulis, ha ‘ d 
petuto agevolmente l’affern‘ 
Zione conseguita a Rovigo a 
mese scorso, vincendo i gu; è 
tro incontri con i punteggi mM 
40, 4-0, 40 e 222, n 
Al posto d'onore, la squadi! ir 
di Venezia, seguita da Bassalb; m 
Vicenza, Trento, Padova, I pa 
viso, Feltre, Schio e Badia PP | © 


IL PICCOLO 


Martedì, 28 dicembre 1965 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


(SI CONCLUDE LA PRIMA PARTE DELLA STAGIONE LIRICA 


È pronto al Verdi 


il volo del «Pipistrello» 


Johann Strauss il giovane è 
la più pura e luminosa incar- 
nazione dello spirito musicale 
viennese, uno dei pochi, nella 
storia della cultura mondiale, 
al quale è riuscito di fondere 
l’interiorità dell'animo con la 
maggiore grazia del sentimen- 
ito. Questi doni supremi della 
sua genialità Strauss potè ave- 
re anche dal paesaggio. Sotto 
il cielo viennese si sciolse il 
suo sentimento.’ Paesaggio so. 
moro, acustica del «Wiener 
Wald» ch3 ispirò pure Beetho- 
ven, costituiscono le melodie 
di Johann Strauss. Le fon 
ti eterne dell’ispirazione che 
Schubert aveva trovato con 
grazia sovrana, si ritrovano qui 
‘inesauribili nel cuore di Strauss 
il giovane il quale senza fatica 
compone sempre, giorno e not- 
te, sveglio e dormente. «Egli 
gronda musica» disse di lui 
Brahms; e Wagner lo festeg- 
giò in un brindisi includendolo 
tra i massimi geni musicali «da 
Bach e Johann Strauss). 


Artista di immensa fecondità, 
Strauss può stare vicino unica» 
mente a Haydn e Bruckner. 
L'idea musicale comica o pate 
tica gli viene per un fenomeno 
naturale, senza costrizione. Da 
ciò gli fiorisce quella olimpica 
serenità paragonabile a Mogzatt. 
| "Tra le raggianti apparizioni dei 

«re del walzer» Johann Strauss 
fa impallidire tutti i composi- 
tori passati e presenti della sto- 
ria dell'operetta, I suoi capola- 
vori pieni di forza e di geniali. 


‘ | tà documentano Îa potenza pro- 


duttiva del suo operare nella 
musica occidentale del XIX se- 
colo. Egli ha compiuto col suo 
umorismo lampeggiante e il tra- 
| scinante temperamento del suo 
estro, l'elegante maniera di dan- 
zare, vale a dire ha creato il 
classico «Wiener Walzer» di fa- 
ma mondiale; e ha, come com- 
positore di operette, condotto 
questa forma caratteristica vien- 
nese al successo mondiale equi- 
parandola all’opera. 
Johann Strauss era cinquan- 


se | tenne quando per la prima vol. 


ta venne a contatto col teatro. 
Prima egli scrisse soltanto mu- 
siche di danza: 500 tra walzer, 
polke, mazurke, galop, quadril- 
| le. Solo nel 1871 Strauss iniziò 
le composizioni operettistiche 
stimolato dai successi di Of- 
fenbach. «Indigo» fu la prima 
delle sue opere per la scena, 
| che però non ebbe successo du- 
revole, Nel 1873 vide la luce 
«Karneval in Rom» e nel 1874 
col «Fledermaus» (Il pipistrel- 
lo) che segnò il massimo trion- 
fo della sua musica. Nel 1875 
seguì «Cagliostro in Wiem), nel 
1877 «Prinz Mathusalem», nel 
1878 «Blindekuh». Altre delizio- 
se operette Strauss compose 
dal 1880 al 1885, l’anno in cui 
il compositore raggiunse il se- 
condo trionfo con l’operetta 
«Zigeunerbaron». La sua ultima 
e incompiuta operetta fu «Wie. 
ner Blut». 
“ Nel «Fledermaus» (Il pipi. 
strello), che secondo una di- 
chiarazione di Hans von Biì 
low, insigne direttore d’orche- 
stra all'Opera di Vienna, «è 


su: così classico come l'Anello dei 


Nibelungi di Wagner», il mae- 
stro viennese dell'operetta. riu- 
scì a operare una perfetta sine 
tesi tra danza e teatro, e può 
essere considerata l’unica com- 

| pleta «Tanzoperetten di tutti i 
tempi. E' una prodigiosa ca 
scata di melodie originali, ele 
| mentari. Nel 1949 il «Pipistrel. 
lo» aveva già contate ventimi- 
la rappresentazioni, forse su- 
perate secondo che racconta 
| Alexander Witeschnik nel suo 
volume «Musik aus Wien». La 
| musica del «Pipistrello» rappre- 
senta il culmine massimo  del- 
l’operetta classica; geniale com- 
pendio di tutte le forme fin qui 
usate e divenute mezzo di 
espressione. Operetta, o meglio 
opera molto viennese, ma an’ 
che parecchio parigina, e pri- 
ma di tutto straussiana dalla 
| prime all'ultima battuta. Sedu- 
cente via d’uscita, e punto di 
annodamento per molti tardi 
tentativi e lieti effetti dramma- 
tico-musicali. Ma in sommo gra- 
do operetta di superiore quali. 
tà d’invenzione melodica e di 
modellazione delle varie figure 
e, nel miglior senso operetta di 
spasso per tutti. Tutto questo è 
concentrato nel «Fledermausy. 
Con la slanciata ouverture en- 
triamo nella serena atmosfera 
di tutta l’opera. Superfiuo 80 
cennare a tutti i pezzi della par- 
titura. «Il Pipistrello» è in tre 
atti, sul testo di Haffner e Ge- 
née ricavato dalla commedia 
«Das Geflingnis» (Il prigionie- 
ro) di Benedix e dal vaudeville 
«Réveillom» di Meilhac e Ha- 
lèvy famosi commediografi pa- 
rigini. La vicenda si svolge in 
wi luogo di bagni nelle vici. 
nanze di una grande città, 

| nei giorni nostri. «Fledermaus» 
| venne rappresentato la prima 
volta a Vienna, al teatro «An 
der Wien», nel 1874, e in Italia, 
a Napoli, nel 1875. La vicenda 
è semplice. Una giovane sposa 
molto sensibile al corteggia. 
mento di un tenore, lo riceve 
in casa durante l'assenza del 
marito il quale, essendo ricer- 
cato dalla polizia, al suo posto 
viene invece portato in prigio- 


ne il tenore. Sbrogliato e chia- 
rito l'equivoco al quale seguo- 
no altri divertenti equivoci, «Il 


die di «ritmo danzante» sempre 
fortemente accentuato. 


v. t. 


Pipistrello» si conclude secon- 


do la migliore e più ottimisti 


ca convenzione operettistica. Il 
titolo dell'operetta deriva da un 
travestimento a un ballo mar 
scherato in costume da parte 
del direttore delle carceri. La 
operetta porta per la prima vol- 
ta sulla scena uomini di tutti 
i giorni che cantano allegra. 
mente vestendo abiti moderni 
invece di paludamenti fantastici 


o costumi storici o mitologici. 


Nel «Pipistrello» il walzer viene 


innalzato al livello lirico che ge- 


nera l'intera operetta e nel se- 


condo atto in particolare la fe- 
sta del giardino mette in movi. 
mento la scena con l’inesauri- 
bile ricchezza delle sue melo- 


Alla biglietteria del Teatro Verdi 
continua la vendita dei biglietti per 
la prima rappresentazione de «Il Pi. 
pistrello» di Johann Strauss che, in 
turno d'abbonamento A per ogni or- 
dine di posti, avrà luogo domani, 
con inizio alle 20,30 precise. 

«Il Pipistrello», concertato e diret- 
to dal Maestro Hans-Walter Kimp- 
fel, sarà interpretato da Alvinio Mi- 
sciano, Edda Vincenzi, Renato Cesa 
ti, Claudio Giombi, Carlo Franzini, 
Guido Mazzini, Walter Artioli, Edith 
Martelli, Ombretta De Carlo, Enri- 
co Dezan. 

L'orchestra, il coro e il corpo di 
ballo saranno quelli del Teatro Ver. 
di. Primi ballerini Ombretta De Car- 
lo, Loredana Furno, Ciro di Pardo 
e Adriano Vitale. La regia dello 
spettacolo è stata affidata a Vito 
Molinari 


» 


LADY L 


Lentamente, e a dire il vero 
con meno clamore di quanto ne 
potrebbe pretendere, Sofia Lo- 
ren sta coprendo tutta la gam- 
ma di ruoli cui può aspirare 
un'attrice completa, un’ attrice 
che caparbiamente abbia voluto 
riscattarsi dal chichè aggressivo 
ma effimero della maggiorata fi 
sica. Da «Aida» a soubrettina 
in «Ci troviamo in galleria», dal- 
la popolana de «L'oro di Napo. 
li» della «Ciociara», di «Matri- 
monio all'italiana» alle comme. 
die sofisticate o soltanto alle- 
gre, fino alle avventure di guer- 
Ta de «La chiaven e di «Opera. 
zione Crossbow» e ai drammi 
di O'Neill, tutta una galleria di 
personaggi sono legati al nome 
di Sofia Loren, e con esso no- 
mi di partner famosi e di regi 
sti celebri. 

Ecco dunque arrivato anche 
il turno di una Sofia canuta, av- 
vizzita dagli anni, trasformata 
da renderla a momenti quasi ir- 
riconoscibile, E' la protagonista 
di «Lady L», tratto liberissima- 
mente dall’omonimo romanzo di 
Roman Gary e diretto da Peter 


GELOSISSIMO 


=== 


COME AI TEMPI DI B. B. 


= 


Vadim traumatizzato 
agli ardori di Jane 


Gli è sembrato fin troppo reale la tenerezza struggente 
con cui in una scena la terza moglie ha baciato il partner 


Jane Fonda e Roger Vadim prima della burrasca 


Roma, 27 

«Jane Fonda ha condotto il 
marito regista Roger Vadim 
all’esasperazione recitando con 
eccessivo impegno una scena di 
amore»; così scrive un settima- 
nale in un articolo intitolato 
«Geloso Vadim come ai tempi 
di Brigitte», Il film in questione 
è «La curge» che Vadim e Jean 
Cau hanno ricavato dal celebre 
romanzo di Emilio Zola; nel 
film è prevista una scena di 
una tenerezza struggente: Ma- 
xim (Peter Mac Henry) e Re- 
née (Jane Fonda) si abbraccia- 
no, si guardano negli occhi e 
si baciano perdutamente. 

«Con questo film — serive il 
settimanale — l'undicesimo del- 
la sua discussa e fortunata car- 
riera, Vadim si è proposto di 
trasformare un’attrice america» 
na trapiantata a Parigi, in una 
stella francese di prima gran: 
dezza; » in altre parole di ri- 
lanciare la carriera internazio. 
nale di Jane Fonda, la sua ter- 
za giovanissima moglie, non 
più come prodotto di Holly- 
wood, ma come attrice nuova 
interamente ricreata da lui. Per 
questo la, preparazione di «La 
curge» è stata lunga e minuzio- 
sa come nessun'altra, Solo che, 
nella scena del bacio, Jane ha 
superato l'attesa del suo mae- 
stro, La finzione dell'amore ha 
letteralmente traumatizzato Va- 
dim, E se il regista ne è rima» 
sto ammirato, il marito è sta 
to colto da un freddo accesso 
di gelosia, Una volta tanto lo 
imperturbabile Vadim ha per- 
duto il suo aplomb, ha stretto 
i denti e si è mordicchiato le 
Unghie, come avvenne tanto 
tempo fa con B, B., la prima 
moglie-bambina, nelle scene or- 
mai famose di «Et dieu crea la 
femme», con Jean Louis Trin- 
tignant, 


Il fatto curioso è che, come 


accadde per Trintignant, Peter. 


Mac Henry (un ragazzo ingle- 
se di ventitrè anni che alcuni 
celebri colleghì tra i quali Pe- 
ter Fynch, considerano come 
uno dei più brillanti interpreti 
shakeasperiani dell'ultima leva) 
è stato scelto e imposto dallo 
stesso Vadim. Perchè Jean 
Cau, al contrario, avrebbe vi- 
sto nella parte di Maxim il gio- 
vane cantautore italo-belga Sal. 
vatore Adamo, 


«Da mesi — racconta gene- 
rosamente Vadim — ero alla ri- 
cerca del mio Maxim, L'he tro- 
vato, soltanto tre settimane fa 
quando per caso ha conosciuto 
Peter Mac Henry, Prima di lui 
avevo provato questo genere di 
luminosa certezza solo nei con- 
fronti di alcune attrici: di Bri. 
gitte Bardot per «Et dieu crea 
la femme»; di Annette Stroy- 
berg e Jeanne Valery per «Les 


lialsons», Questo fenomeno di 
convinzione assoluta — conclu- 
de il settimanale — è molto ra- 
ro; quando ebbi di fronte Pe- 
ter Mac Henry, seppi che ave- 
vo trovato la soluzione del mio 
problema», 


| Cronache della TV | 


Davide Copperfield 


Domenica ha preso il via nel 
primo canale il «Davide Cop- 
perfield» televisivo in otto pun- 
tate, dall'omonimo romanzo di 
Charles Dickens. Un’opera tan- 
to famosa e passata per le ma- 
ni di tante generazioni di let- 


tori (e anche di spettatori, se 
sì tien conto delle numerose 
versioni cinematografiche e 
teatrali cui capitò di doversi 
piegare il capolavoro dicken- 
siano), non chiede molti rag- 
guagli, familiari essendo ai più 
le tribolate vicende del nostro 
eroe e la colorita galleria di 
personaggi che fa da cornice 
alla sua storia. Ma della ridu- 
zione manipolata e diretta dal- 
l'inevitabile Anton Giulio Ma- 
jano che cosa dovremmo dire? 
Pur rispettando la solita vec- 
chia norma di cautela che pre- 
sidia l’inizio d'ogni opera e im- 
pone di rimandare il giudizio 
a tempi più maturi, di che pa- 
sta voglia essere il teleroman- 
zo forse lo si è potuto intuire 
o intravvedere da queste pri. 
me avvisaglie: ed è, almeno 
‘per ora, una pasta fin troppo 
lievitata, con l’uvetta e la pan- 
na dei grossi effetti spettacola- 
ri, con gli strabuzzamenti me- 
lodrammatici che ci sono, be- 
ninteso, anche nell’originale 
letterario (nemmeno Dickens 
scherzava in fatto di chiaro. 
scuri e di muscoli strappalacri- 
me), ma che la dimensione per 
così dire fisica evidenziata del- 
le immagini dilaga qui in mo- 
do spesso esagerato e in qual: 
che punto perfino grottesco 
(si pensi, tanto per citare lo 
esempio più vistoso, a quel di- 
rettore di collegio impersona. 
to da Die Michelotti, una 
specie di dottor Jeckyll o di 
Dracula antelettera). Ma dia- 
mo tempo al tempo, In fondo 
resta ancora tutto da vedere: 
da cucciolo qual è adesso Da- 
vide deve percorrere l’intero 
circuito delle sue peripezie e 
farsi uomo. La strada dunque 
è assai lunga. 
Ber, 


Ustinov, già noto e simpatico 
come attore, E’ la storia movi. 
mentata di una bella lavandaia 
còrsa che finisce ricchissima no. 
bildonna inglese per quei fatto- 
Tì tra il romanzo e la fiaba, la 
cui fortuna come mezzo d’eva- 
sione era stata decretata dallo 
Ottocento borghese, e che al 
momento della «bélle epoque» 
già stava sfaldandosi, pur tiran- 
do avanti nella illusione di po- 
ter fermare il sole, C'è un anar. 
chico giovane e scapestrato e 
un duca inglese maturo ma ric- 
co, sulla strada dell’onesta Lui. 
sa; si patteggia con garbo tra 
sentimento e utilità, tra amore 
e buonsenso, finchè finisce co- 
me si è detto, cioè con un lun- 
go fash-back sulla vita di que- 
sta Moll Flanders sterilizzata, 
che capisce subito da dove spi- 
ra il vento buono, Il tutto pre- 
testo per affiancare a quello di 
Sofia Loren i volti e la bravura 
di Paul Newman e David Ni- 
ven, per sviluppare — specie 
nella prima parte — una cari- 
catura della società francese 
del tempo, per fare spettaco. 
lo con qualche velleità intellet- 
tuale quando nella «maison de 
passe» tutto è ispirato a Toulou. 
se-Lautrec, E c’è poi, l’intrigo 
— ancorchè scontato e leggero 
— del romanzo che concede di 
mettere tante cose sul fuoco, 
per gli occhi (il film è a colori 
e girato senza economie) e per 
il piacere di vedere come va a 
finire, Da qui la preoccupazio- 
ne di raccontare pulito ma sen- 
za impennate, da qui i diversi 
indugi nel ritmo, i sorrisi che 
Testano appena abbozzati, una 
comicità — quando c'è — da 
operetta, Si sa agli svolazzi 
liberty di René Clair, alla pa- 
stosità narrativa di Renoir, con 
il coraggio di sforbiciare, di 
sorvolare, di lasciare anche allo 
spettatore — con il rispetto per 
la sua intelligenza — di far la- 
vorare la fantasia ricoprendo a 
modo suo i vuoti. 
ma. 


«Donne facili» 


oggi al CUC 


Il Centro universitario cine. 
matografico presenterà oggi, 
martedì, alle ore 18 e 21 al ci- 
nema Ariston, il film di Claude 
Chabrol « Donne facili » («Les 
bonnes femmes»), una delle 
opere più significative e meno 
note della «nouvelle vague» 
fracese. 


AV'ARCOBALENO 


CONTINUANO 
CON SUCCESSO LE 
REPLICHE DEL FILM 
PIU DELIZIOSO 
DELL'ANNO 


DIN 


LE AVVENTURE DI 
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I programmi BRAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 8. Il nostro 
buongiorno; 8.45: Interradio; 
9.10: Fogli d'album; 9.45: Can- 
zoni; 10: Giornale; 10.05: Anto- 
logia operistica; 10,30: I cantanti 
degli anni 40; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11.15: Aria di casa no- 
stra; 11,30: Melodie e romanze; 
12: Giornale; 12.20; Arlecchino; 
18: Giornale; 13.25: Coriandoli; 
18,55: Giorno per giorno; 15: 
Giornale; 15.15: La ronda delle 
arti; 15.30: Un quarto d'ora di 
novità; 15.45: Quadrante econo- 
mico; 16: «La caverna magica», 
radioscena; 16.30: Musica da ca- 
mera; 17: Giornale; 17.25: Con- 
certo sinfonico diretto da N. Ha- 
mada; 18,20: Orchestra diretta da 
©. Esposito; 18.50: Scienza e tec- 
nica: I grandi telescopi; 19.10: 
La voce dei lavoratori; 19,8 
Motivi in giostra; 20: Giornale; 
20.30: «Il sogno dello zio», tre 
atti di F. Dostojewskij; 22.10: 
Musica da ballo; 23: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


7.80: Musiche del mattino; 
8.30: Giornale; 8.40: Concerto 
per fantasia e orchestra; 9,20: 
Giornale; 9.35: Un cicerone che 
si chiama... Visita ad una città; 
10.30: Giornale; 10.40: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Il mondo di 
lei; 11.05: Buonumore in musica: 
11.40: Il portacanzoni; 12: Oggi 
in musica; 12.15: Giornale; 13: 
L'appuntamento delle tredici; 
13.30: Giornale; 14: La prova del 
nove; 14,05: Voci alla ribalta; 
14,30: Giornale; 14.45: Cocktail 
musicale; 15.15: Girandola di 
canzoni; 15.30; Giornale; 15.85: 
Concerto in miniatura; 16: Rap- 
\ sodia; 16.35: Cori di ieri e di 
oggi; 16.45: Fonte viva; 16.55: 
Parliamo di musica: 17.25: Buon 
viaggio: 17.80: Giornale; 17.45: 
Più musica chè parole: 18. 
(iornale; 18.85: I vostri preferiti; 
19.80: Radiosera; 20: Mike Bon- 
giorno presenta: Attenti al ritmo. 
Gioco musicale a premi; 21: Le 
grandi orchestre di musica leg. 
gera; 21.30: Giornale; 21.40: Mu 
sica nella sera; 22.15: L'angolo 
del jazz; 22.30: Giornale. 


TV NAZIONALE 


» La TV dei ragazzi; 
+ Telegiornale; 


: Galleria di «Almanacco»: La storia  dell'alpi. 


nismo; 


: In famiglia, a cura di padre Mariano; 
: TPelesport - Cronache italiane; 


+ Telegiornale; 


«I comici di ieri e di oggi: Bob Hope: «Monsieur 


Beaucaire»; 
: L’Approdo: Arti; 
Telegiornale. 


TV SECONDO 


: Il giornalino di Gian Burrasca; 


: Telegiornale; 


» Sprint, Settimanale sportivo; 
* Natale oggi. Spettacolo musicale. 


RETE TRE 


10: Musiche clavicembalistiche ; 
10.15: Antologia musicale: Com- 
positori. nord. e sudamericani; 
12.55: Un'ora con ©. Franck; 
13.55: Recital della violinista 
I. Martzy con la collaborazione 
del pianista J. Antonietti; 15,30: 
Rielaborazioni; 16.05: Musiche di 
A. Scriabin; 16.25: Momenti mu- 
sicali; 17: Università G. Marconi; 
17.10: Musiche di P. Hindemith. 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di J, Arcadelt; 
18.55: Novità librarie; 19.15: Par 
norama delle idee; 29.30; Con- 
certo; 20.40: Musiche di -G, 
Gershwin e G. Berlin; 21: Gior- 
nale; 21.20: Il virtuosismo musi 
cale; 22.15: Pagine sulla seconda 
guerra mondiale; 22.45: Orsa 
minore, 


LOCALI (Trieste) 


715: Il Gazzettino; 12,10: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12,40: 
Il Gazzettino; 13,15; Come un 
Juke-box; 13.40: «I rotoli del 
Mar Adriatico», fantascienza col 
dialetto di Ezio Benedetti - Com» 
pagnia di prosa di Trieste della 


RAI-TV; 14.10: Operisti d'oggi 
al «Comunale» di Trieste: Luigi 
Dallapiccola; 1440: Musici del 
Friuli; 19.45: Il Gazzettino. 


FILODIFFUSIONE 


Auditorium (IV canale) - 8 
(17): Complessi d'archi; 8.45 
(17.45): Musiche pianistiche; 9.95 
(18.85): Variazioni; 10,15 (19,15): 
Musiche di C. Monteverdi; 11.50 
(20,50): Concerto sinfonico; 13.50 
(22,50): Musiche cameristiche di 
M. Ravel; 15.90: Musica leggera 
in radiostereofonia. 


Musica leggera (V canale) - 7 
(13 e 19): I dischi del collezioni 
145 (13.45 e 19.45): Made in 
Italy; 8.15 (14.15 e 20.15): Diva 
gazioni musicali; 8.39 (14,39 e 
20,39): Colonna sonora; 9.08 
(15.08 e 21.03): Successi e novità 
musicali; 9.27 (15.27 è 2127): 
Arcobaleno; 9.51 (15,51 e 21.51): 
Fantasia cromatica; 10,15 (16.15 
e 22,15): Complessi d'archi; 10.89 
(16,39 e 22.39): Marechiaro; 11,03 
(17.08 e 28.03): Musica per tutte 
le ore; 11.27 (17.27 e 23.27): Or- 
chestre e musica; 11.51 (17.51 e 
23.51): Musica operettistica; 12.15 
(18.15 e 0,15): Voci alla ribalta; 
12.89 (18.39 e 0,39): Concertino. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 
«TUTTI INSIEME 
APPASSIONATAMENTE» 
‘Premio Oscar 1965 
TODD-AO. Colore DE LUXE 


TEATRO VERDI, domani alle ore 
20,30 precise, prima rappresentazio- 
ne de; «Il Pipistrello», di Johann 
Strauss. Regla di Vito Molinari; co- 
teografia. di Gisa Geert. Direttore 
Hans-Walter Kampfel. Turno di ab. 
bonamento A per ogni ordine di 


posti. 

AUDITORIUM. Questa sera alle ore 
20.30 in turno di abbonamento © 
replica de: «Il povaro soldato», di 
Maffioli e Zanzotto da Ruzante. In. 
formazioni, prenotazioni, abbonamen- 
ti e vendita biglietti: Biglietteria cen- 
trale di Galleria Protti (orario 8.30- 
12.30 - 15.30-19.30) tel. 36-372, 
C.U.C. Al cinema Ariston oggi alle 
ore 18 e 21 verrà proiettato il film 
di Claude Chabrol: «Donne facili». 
Le tessere sono in vendita alla Bi- 
glietteria. centrale di Galleria Protti 
e alla cassa del cinema prima delle 
proiezioni. 

PICCOLO TEATRO DE «LA BARAC. 
CA» (Via Duca d'Aosta 10, tel. 92587). 
Riposo. 


ARCOBALENO. 16. Walt Disney pre- 
senta l’unico e il più bel dono per Na- 
tale: «Le avventure di Peter Pan», in 
technicolor. Tutti i sogni dei ragazzi 
(e dei grandi) sì trasferiscono sullo 
schermo; al film è abbinato «Il ca- 
vallo tatuato». 

EXCELSIOR, 15.30: «Lady L», in ci- 
nemascope technicolor, Eccezionale 
capolavoro M.G.M, con Sofia Loren, 
Paul Newman, David Niven, Sospese 
le tessere. 

EDEN (già Supercinema), 16.30, 19.15, 
22. In esclusiva per le Tre Venezie: 
«Il tormento e l'estasi», con Charlton 
Heston e Rex Harrison; Todd-AO. 
Prezzo unico L, 700, 

FENICE. 14,30: «Agente 007 Thunder- 
ball (Operazione tuono)», in cinema- 
scope technicolor, con  l'autentico 
agente «007» James Bond (Sean Con- 
nery), Claudine Auger, Adolfo Celli 
e Luciana Paluzzi, Sospese le tessere. 
GRATTACIELO, 16: «Tutti insieme 
appassionatamente». Todd-AO Colore 
De Luxe, Il film felice per i giorni 
felici, con Julie Andrews, premio 
Oscar 1965. Vietate le tessere. Ultimo 
giorno. 

NAZIONALE, 15.30: «La grande cor- 
sa», in cinemascope technicolor, Il più 
grande divertimento di ogni epo- 
ca, con Jack Lemmon, Tony Curtis 
e Natalie Wood. A séguito dell'ecce- 
gionale lunghezza del film, il primo 
tempo dell’ultimo spettacolo inizierà 
alle ore 22 precise. Sospese le tessere. 


ALABARDA 16: «2 marines e 1 gene- 
rale», in technicolor, Scoppia la bom- 
ba comica nel più comico film del- 
l'anno! Tutto da ridere! Con Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassia. In prima 
visione, 

AURORA, 16, 18, 20, 22, Non man 
cate all'appuntamento con «Ipcress», 
il nuovo formidabile technicolor di 
H. Saltaman (il produttore di «007») 
con Michael Caine (l'originale e sim- 
paticissimo agente Palmer). Si consi- 
glia di vedere il film dall'inizio. 


CAPITOL. 15.30, Ritorna la coppia 
più affascinante dello schermo: Gian- 
ni Morandi e Laura Efrikian nell'ulti- 
mo inebriante film: «Se non avessi 
più te». Un’appassionante storia 
d'amore rallegrata dalle più belle 
e nuove canzoni. 

CRISTALLO. 16: «Casanova "70», in 
technicolor. Premiato per la migliore 
regia e la migliore interpretazione 
maschile, con Marcello Mastroianni, 
Virna Lisi, Michèle Mercier e Marisa 
Mell. Vietato ai minori di 18 anni. 
FILODRAMMATICO. 15.30: «Vento 
caldo». Grande e spettacolare tech. 
nicolor, che in ogni istante offre 
‘una emozione, ottimamente interpre» 
tato da Troy Donahne e C. Stevens. 
GARIBALDI, 16: «Uno straniero a Sa- 
ceramento», in technicolor, con Mickey 
‘Hargitay e Barbara Frey. Un western 
d’eccezione, Seconda visione per 
Trieste. Ultimo giorno. 

IMPERO, 16.30: «Il compagno Don 
Camillo», con Fernandel e Gino Cer. 
vi, Eccezionale, successo, 
MODERNO. 16.30: «Arriva Speedy 
Gonzales!», Il gatto Silvestro, Speedy 
Gonzales el topo, Titi il canarino, 
‘Bunny coniglio e i loro straordinari 
amici, Technicolor, Terza visione per 
Trieste, 

VIALE. 16: «Venere selvaggia», con 
Yanne Valerie, Carlos Larranaga @ 
Luis, Induni. Avventuroso film in 
technicolor. 

VITTORIO VENETO, 16. Cinema. 
scope technicolor: «Una moglie ame- 
ricana», con Ugo Tognazzi, Rhonda 
Fleming, Graziella Yronata e Marina 
Vlady. Il film di Natale che tanto vi 
divertirà. Vietato minori di 14 anni. 


ABBAZIA, 16: «I cavalieri dell’ono- 
Te». Una grandiosa avventura in tech- 
nicolor, con William Holden e Mo- 
na Freeman. 

ALCIONE (S. Vito). 16: Jerr, 
nel suo più comico film: «Un 
ziano sulla Terra». 
ALDEBARAN, 16: «Amore in 4 di 
mensioni», Il più divertente film rea- 
lizzato sinora, con Sylva Koscina, Phi. 
lippe Leroy e Carlo Giuffrè. Vietato 
ai minori di 18 anni. 

ARISTON. Sala riservata al CUC. 
ASTORIA. 16.30: «Una pistola per 
Ringo». Grandioso successo in techni- 
color. Prima visione per 8, Giacomo. 
ASTRA, 16,30: «Duello al Rio d'Ar- 
gento», spettacolare technicolor Uni. 
versal. Domani: «Joselito in Ame- 
rica», 

IDEALE. 16: «La mano vendicatrice», 
in technicolor, con Audie Murphy, 
Abbe Lane e Dan Duriea. 

LUMIERE. Chiuso, Sabato: «Sedotti 
e bidonati», 

MARCONI. 16: «La pistola non ba- 
sta». Avventuroso western, con An- 
thony Quinn e Katy Yurado. 
NOVO CINE, 16: «Il mistero del ca- 
Stello», avvincente, spettacolare tech- 
nicolor, con Clifford Evans e Banky 
Warren. 

‘RADIO. 16: «Stanlio e Olllo ereditie- 
riv. Un uragano di risate. 


SERVOLA, Chiuso, 


Lewis 
mar. 


RIDUZIONI ENAL: Arcobaleno, 
‘Alabarda, Aurora, Cristallo, Capitol, 
Filodrammatico, Garibaldi, Impero, 
Viale, Vittorio Veneto, Alcione, Al- 
Aran Astra, Marconi, Novo Cine, 

o. 


MUGGIA 


VERDI. 1%: «Testimone d'accusa», 
con Tyrone Power, Marlene Dietrich 
e Charles Laughton. 


UDINE 


CENTRALE. 15: «Ciao Pussycat». 

Coin ogIor, 00 er: Capucihe e 0. 

‘vole, R. ler, Cal i 
n Sl minori di 


Andress. Vietato &i 
anni. 
PUCCINI. 15: «L'affare Blindfold». 


ASTRA, 15: «Speedy Gonzales il su- 
‘personico». Technicolor. 

CRISTALLO. 15: «Base Luna chiama 
Terra». Prima visione in scopecolor, 
con E. Jodd e M. Hyer. 

DIANA, 18: «Summery holyday» (Va- 
canze d'estate). Brillante, musicale 
con C, Richard, L. Peters e i «The 


Shadowsn. 
GORIZIA 


PRIME VISIONI 


MODERNISSIMO (telef 87319) 
16-22.30: «MADE IN ITALY», 
con A. Sordi, K. Spaak e W. 
Chiari. Cinemascope a. colori. 
Brillante. Vietato ai minori di 
14 anni. 


CORSO. 17: «7 uomini d'oro», con R. 
Podestà e P. Leroy. A colori. Ult. 22, 
VERDI, 1%: «L’allegro mondo di Stan- 
lio e Ollio». Ultima 22. 

CENTRALE. 16.30: «Per un pugno di 
diamanti», con P. Brice e R. Delt- 
gen. Cinemascope a colori. Ultima 


21,30, 

VITTORIA. 17: «Questi pazzi, pazzi 
italianil», con G. Cinquetti e Fred 
‘Bongusto. A colori. Ultima 21,30. 


GRADISCA 


COMUNALE: «Il giardino di 
con Deborah Kerr e Hayley 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16; «Il compagno di 
pro Camillo», con Fernandel e Gino 


tima 22, 

PE. 17.30: «Lord Jim», con 
Peter O'Toole, James Mason e Curd 
Jurgens. Scope a colori. 

AZZURRO, 17.30: «Lo strangolatore 
delle 9 dita», con Karin Dor è Ru 
dolph Fernau. Ultima 22. 


FOSSO), 
Ms, 


imminente 
I Grattacielo 


_:MADENITALI 


ALDO FABRIZI» SYLVA KOSCINA-VIRNA LISI 


LANDO BUZZANCA - NINO CASTELNUOVO 
‘ANNA MAGNANI - NINO MANFREDI 


WALTER CHIARI - PEPPINO DE FILIPPO. 
LEA MASSARI- ALBERTO SORDI 
JEAN SOREL* CATHERINE SPAAK 


$i la. - 
bai film di NANNI LOY' 
gRetto è scenegniatura di 
RUGGERO MACCARI e ETTORE SCOLA 
Prodotto da GIANNI HECHT LUCARI 
peria DOCUMENTO FILM 
TECHNICOLOR TECHNISCOPE 


SECONDA SETTIMANA 
DI SUCCESSO 


» PAU 


Technicolor, con R. Hudson, C. Car-| 


dinale e J, Warden, Prezzi: primi L. 
500, secondi L. 400. 


ODEON. 15: «Per qualche dollaro in 
iù», con Clint Eastwood, Lee Van 
Cleff. Tecnicolor. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


STARANZANO GRADO 


EDISON, 19: «007 agenti segretissi- | CRISTALLO: «Quello strano senti. 
‘mi», con Franco Franchi e Ciccio | mento», con Sandra Dee, Bobby Da- 
Ingrassia. Ultima 21.30, rin e Donald O'Connor, 


AM GRATTAGIELO 


si proietta con grande successo 


TUTI INSIEME 
APPASSIONATAMENTE 


interpretato da 
JULIE ANDREWS, Oscar 1965 
che rinnova il trionfo di Mary Poppins. 


Un'inchiesta condotta negli Stati Uniti 
dall’Istituto Crouse ha stabilito che i picco- 
li KIM KARAT (la «Greitel» del film) e 
DUANE CHASE (il bravissimo Kurt) 
sono i bambini più simpatici del mondo. 


Ma a TRIESTE ci saranno cer 
tamente bambini altrettanto simpatici. 


MAMME 


da OGGI al 


CINEMA GRATTAGIELO 


alla fine di ogni spettacolo troverete un fo- 
tografo pronto a ritrarre i vostri bambini. 


La DEAR FILM e la 20th CENTURY 
FOX. offriranno ai piccoli prescelti in 
questa singolare gara natalizia 


UN MILIONE DI LIRE 


Excelsior 


SECONDA SETTIMANA 
DI SUCCESSO 


DANDO 
KIYEN % 


SECONDA SETTIMANA 
DI SUCCESSO 


SOPHIA 
. LOREN 


LADY | LADYL 
IMMINENTE 


SCEMEATURA DOHA CULR » LARA da 
Rea pi FRAN SONE pnt MUTA upolalzole Lirio 


COURT PRODOCTIN: 


vpi om cron UNO INS > | 
RE I I 9 


GIULIANO GEMMA 
(MONTGOMERY WOOD), 


terriera 


er 


sa 


fica 


Martedì, 28 dicembre 1965 
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HANNO UN SOLO VOLTO FINORA 1120 MILIONI ARRIVATI CON IL TOTOCALCIO 


Irreperibile il tredicista di Milano 
Sempre sconosciuto il vincitore di Torino 


Dopo avere brindato con i colleghi alla grossa fortuna l'operaio è sparito 
Non sa se tornerà a lavorare ma ha deciso che non farà più lo spedizioniere 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 27 

Rocco Minniti, il trentasetten 
ne operaio che ieri ha azzeccato 
Uno dei due tredici al ‘l'otocal- 
cio, vincendo così la cospicua 
cifra di 120 milioni ai lure, ion 
sa se tornerà al lavoro. Il for- 
tunato giocatore è alle dipen- 
denze come spedizioniere di un 
quotidiano milanese. Per ora il 
neo milionario ha chiesto e su- 
bito ottenuto dalla direzione del 
giornale un mese di vacanza, 
che trascorrerà in una località 
Segreta. Questa mattina intatti 
è uscito dalla sua abitazione di 
via Valtorta 59 insieme alla 
moglie, Anna Gritti, e alla fi- 
glia Laura di tre anni, è salito 
su un'automobile di amici ed è 
partito. La portinaia dello sta 
bile respinge tutti i tentativi 
dei curiosi che vorrebbero sa 
‘pere qualche cosa di più sulla 
famiglia neo milionaria, 

Il Minniti ieri pomeriggio si 
trovava a Villa d’'Almè, nella 
Valle Brembana, ad otto chilo 
metri da Bergamo, dove vivono 
i genitori e le sorelle della mo- 
glie. In casa dei suoceri, ascol- 
tando la radio, aveva potuto 
controllare sulla sua schedina i 
risultati dei tredici incontri di 
calcio. Appena era stato certo 
dei risultati, egli con la moglie 
e la figlia era tornato a Milano. 
Si era recato regolarmente al 
lavoro, mantenendosi abbastan- 
za calmo, anche perchè crede. 
va di aver vinto al massimo cin- 
quanta milioni. Ma quando po- 
co dopo mezzanotte un ceroni- 
sta del giornale dove lavorava 
è sceso in tipografia per intervi- 
starlo e gli ha comunicato l’en- 
tità della cifra vinta, lo spedi- 


stione con la proprietaria si- 
gnora Olga Annaratone e lo Zan. 
garini e sua sorella Milvia, che 
si occupavano dell'esercizio, ave- 
vano da tempo deciso di non 
chiedere un rinnovo. «La fama 
di questa vincita se la godrà 
qualcun altro — commentava 
un po’ amaramente Leonardo 
Zangarini — e a noi resta solo 
il modesto premio che il Toto- 
calcio assegna a chi vende le 
schedine fortunate, somma che 
dovremmo però dividere con il 
Ticevitore di Bergamo, dove è 
stato. realizzato. l’altro. tredici». 

Anche fra i molti clienti abi- 
tuali del caffè di via Fratelli 
Carle nessuno ha un'idea pre- 
cisa sul vincitore, «Non credo 
che sia uno di noi — diceva 
stamattina un distinto signore 


di mezza età — perchè non 
Vedo proprio chi, anche per 
scherzo, possa vedere contem- 
poraneamente, sulla stessa sche- 
dina, le sconfitte del Torino, 
della Juventus, del Napoli, del- 
la Fiorentina (in casa sual) e 


il pareggio dell’Inter e i risul. 
tati inattesi della Serie B». 


«Se la fortuna non fosse vera- 
mente cieca -— aggiungeva un 
altro — avrebbe dovuto toccare 
a quel pensionato che da anni 
viene tutti i lunedì a prendere 


la schedina e al venerdì si ri. 
presenta per fare la giocata: 
mai più di 150 lire, E' un omino 
piccolo, gentile, molto convinto 
dei suoi studi sul calcio». 

I difficili risultati di questa 
giornata del campionato hanno 
limitato anche il numero dei 


Ri 


ALL'ASSISE DI LATINA IL «MOSTRO» DI GAETA 


Bruciò vive le figlie 
roso da una folle gelosia 


Una superperizia compiuta sul duplice omicida 
ha definito il soggetto seminfermo di mente 


Latina, 27 |acquistate a Firenze, e che ave- 
In corte ‘d’Assise di Latina|Va riempito di benzina a un 


è tornato stamane l’ex agente 
di P.S. Salvatore Scalesse, di 
41 anni, imputato di duplice 


zioniere non ha più potuto con- 


trollare le fascette sui pacchi 
di giornali. Ai compagni di la- 
voro che si congratulavano con 
luì, ha offerto autentico Cham- 
‘pagne francese. Poi è uscito dal 
la tipografia, deciso a passare 
un mese con tutta tranquillità 
e nel frattempo decidere come 
impiegare una buona parte dei 
Imlioni. Quasi certamente non 
tornerà più a lavorare di notte 
al giornale, ma siccome non sa 
Tà capace di starsene senza far 
nulla, forse inizierà una attivi. 
tà commerciale. 

Intanto a Torino non si ha 
alcun indizio per scoprire chi 
sia il secondo utredicista di 
Natale»: con 150 lire egli ha 
vinto oltre 120 milioni — per la 
esattezza 120 milioni e 307mila 
lire — ed è il terzo torinese 
che supera al Totocalcio il li- 
mite dei 100 milioni. Finora vi 
erano riusciti solo in due: Ni. 
cola Saccinni nel 1954 con 243 
milioni e Antonio Albanese nel 
1957 che incassò 164 milioni. 

La schedina è completamen- 
te bianca nello spazio riservato 
alle indicazioni sul vincitore: 
difficilissimo quindi scoprirlo, 
se non sarà lui stesso a rivelar- 
si, Cosa che finora non ha fatto, 
nè presso la sede del Totocal- 
cio nè presso la ricevitoria, do- 
ve nel pomeriggio di venerdì, 
vigilia di Natale, ha fatto la sua 
puntata. 

Era stato il gestore del «Bar 
Sisters», Leonardo Zangarini, 
ventisettenne, abitante in via 
Pacchiotti 5 bis, a convalidarla. 
Vi aveva incollato sopra il bol. 
lino «949 TA 39178». Ma ora, per 
quanti sforzi abbia fatto, non 
è riuscito a dare una fisiono- 
mia all’ignoto vincitore. «Non 
sono assolutamente in grado di 
ricordare — diceva stamattina 
— se sia un cliente abituale 0 
un avventore di passaggio. Ogni 
settimana  convalido almeno 
quattrocento schedine da due 
colonne; se fosse stato un siste- 
mino potrei provare a ricostrui. 
re il momento esatto e le cir- 
costanze della puntata; ma ner 
una schedina semplice è im: 
possibile». 

Il bar, in via Fratelli Carla 
42, fra corso Orbassano e corso 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 
Rocco Minniti: suo un tredici 


‘Duca degli Abruzzi, è stato me- 


ta stamattina di una visita da 
parte di tutti clienti abituali. 
L'argomento. dei loro discorsi 
era uno solo e ogni viso noto 
che si presentava alla porta era 
oggetto di parole scherzose. E’ 
la prima volta che al bar «Si- 
sters» viene realizzata una vin 
cita così cospicua; finora i suoi 
clienti non erano riusciti ad 
andare oltre il milione e mezzo, 

Proprio l’ultima volta che lo 
Zangarini accettava le giocate 
del Totocalcio doveva registrar- 
gi il suo record: venerdì pros- 
simo scade il contratto di ge- 


omicidio premeditato e aggra- 
vato per avere bruciato vive le 
sue due figliole Cristina di un 
anno e Maria Teresa di 9 anni, 
e di tentativo di omicidio in 
persona della moglie, Annun- 
ziata Uttaro. 

Il dibattimento era stato so- 
speso il 15 aprile, dopo sette 
Udienze, quando la Corte ordi- 
nò una super-perizia psichiatri. 
ca sull’imputato, il quale era 
stato dichiarato. sano di men- 
te. Oggi il processo è stato ri. 
preso con la lettura della su. 
per-perizia, che ha dichiarato 
l’imputato semi-infermo di men- 
tei una terza perizia esibita 
dai difensori, definisce l’impu- 
tato totalmente infermo di men- 
te. 

«La tragedia di Gaeta» av: 
venne il 15 aprile 1963, la notte 
tra la domenica e il lunedì di 
Pasqua: l’ex poliziotto giunse 
verso le 23 da Firenze, dove 
prestava servizio, armato di pi- 
stola; aveva con sè due lattine, 


distributore tra Formia e Gae- 
ta. Con precauzione, per non 
svegliare i familiari, entrò in 
casa e versò tutta la benzina 
dal corridoio sulla soglia della 
camera da letto; poi la incen- 
diò. Alle grida della moglie che 
invocava aiuto, accorse un in: 
quilino del piano di sotto, Tom. 
maso Capotosto, il quale, im- 
pedito dalle fiamme, non riuscì 
ad entrare subito nella stanza; 
da fuori sentì una bambina che 
invocava soccorso gridando pa- 
role sconnesse. 


I vigili del fuoco trovarono 
il corpo della bambina, carbo- 
nizzato, vicino la porta e quel- 
lo irriconoscibile, della sorelli- 
na, nella culla. La madre, get- 
tatasi con le vesti in fiamme 
da una finestra alta otto metri, 
rimase ferita ed ustionata e fu 
dimessa dopo alcuni mesi di 
degenza in ospedale. Movente 
del delitto: una folle gelosia — 
pare assolutamente infondata 
— dell'imputato per la moglie. 

Il processo è stato aggiorna- 
to al 14 gennaio per la discus- 
sione, 


dodici; uno solo in Piemonte, 
a Collegno, nella tabaccheria di 
corso Francia 173; alla schedi- 
na toccano ‘4 milioni e 910 mila 
lire. Anche questa è completa- 
mente anonima, Reca il numero 
di serie 914 TA 48516. E siccome 
è una schedina da due colonne, 
ci sono le stesse difficoltà del 
‘Bar Sisters per ricostruire la 
fisionomia del vincitore. E’ sta- 
to solo possibile stabilire che 
aveva giocato lunedì della scor- 


tino, 


A. M. 


CONDONO DI SARAGAT 


a due detenuti 


Napoli, 27 

Il Presidente della Repubbli. 
ca, con recente decreto, ha con- 
cesso il condono condizionale 
a due detenuti, rinchiusi nelle 
carceri di Poggioreale. Si trat- 
ta di un uomo e di una donna, 
Quest'ultima è Raffaella Ga- 
gliotta di 50 anni, sposata con 
Ernesto Sgambati e madre di 
otto figli: era stata condannata 
il 2 agosto scorso dalla Corte 
d'Appello di Napoli alla pena 
di due anni, quattro mesi e 23 
giorni di reclusione, nonchè al 
pagamento di 78 mila lire di 
multa, per resistenza a pubbli. 
co ufficiale e contrabbando, 

L'uomo è Mario Castaldo, 
anch'egli di 50 anni, venditore 
ambulante, padre di nove figli: 
condannato a 19 mesi e nove 
giorni di reclusione, nonchè al 
pagamento di 156 mila lire di 
multa e ad un mese di arresto 
per contrabbando, sarebbe do- 
vuto uscire il 15 aprile del pros- 
simo anno, I due detenuti so- 
mo stati messi in libertà oggi. 


MESSINA RICORDA OGGI 
il terremoto del 1908 


Messina, 27 

L’anniversario del terremoto 
di 57 anni fa sarà ricordato 
domani, Nella sola Messina, 
che. fu quasi completamente 
distrutta, morirono più di 60 
mila persone. Per l'occasione, 
il «Gabinetto di lettura» messi. 
nese ha indirizzato alla citta 
dinanza un manifesto che ri- 
corda il luttuoso evento. 


SAGRA DEGLI ZAMPOGNARI 
in provincia di Trapani 


"Trapani, 27 

E’ in corso ad Erice la «Sa- 
gra degli zampognari», la pri. 
ma rassegna regionale delle 
ciaramelle, promossa dalla lo- 
cale Azienda autonoma di tu- 
rismo. Gli zampognari sono 
sfilati per le vie di Erice suo- 
mando con i loro caratteristici 
strumenti le musiche' tradizio- 
nali del Natale. 


sa settimana, forse già al mat- 


IRA SULLE NEVI DI CORTINA 


(Telefoto AP al «Piccolo») 
Cortina — Ida Fiirstenberg trascorre le vacanze natalizie sulle piste cortinesi con degli amici 


IL FIGLIO DI EICHMANN INTERVISTATO DA «QUICK» 


Un governo nazista 
attivo nel Sud America 


Ministri con i nomi di Goering e di Goebbels 
rinverdirebbero la struttura del «Terzo Reich» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 27 

Una strana intervista è quella 
che il figlio di Adolf Fichmann, 
Klaus, di 30 anni, di recente 
rientrato dall'Argentina in Ger- 
mania ed ora impiegato in una 
fabbrica di prodotti elettrici 
della Baviera, ha concesso al 
settimanale di Monaco «Quick». 
Vi si legge di una organizzazio- 
ne nazista internazionale che 
avrebbe la sua sede centrale 
nel Sud America e le sue rami 
ficazioni in tutto il mondo. 

Si tratterebbe di una specie 
di governo in esilio, che non 
solo conserverebbe la struttu- 
Ta del vecchio potere esecutivo 
del Terzo Reich, ma nel quale 
gli attuali responsabili degli 
immaginari dicasteri della Ger- 
mania nazista avrebbero adot- 


IMPRESA BANDITESCA DI OTTO GIOVANI SICILIANI CON L’AUSILIO DI DUE VETTURE 


Rapita davanti alla madre 
una diciottenne ad Alcamo 


E’ stato portato via ma presto rilasciato un fratellino che aveva cercato di opporsi 
Organizzatore del ratto sarebbe un ex fidanzato respinto - Finora tre arrestati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 27 

Mariano Viola, il bambino di 
otto anni che ieri mattina ha 
cercato con tutte le sue forze 
di impedire a nove giovinastri 
di rapire la sorella Francesca, 
di 18 anni, è stato abbandona: 
to da questi ultimi sulla stra- 
da statale che da Alcamo con- 
duce a Castelvetrano. A piedi 
sì è recato a casa ed è stato 
subito interrogato dai carabi- 
nieri, Il piccolo, che era in un 
grave stato di choc, non ha sa- 
puto fornire utili indizi che 
permettano di scoprire il luo- 
go în cuì sua sorella è stata 
condotta a viva forza, Le for- 
re dell'ordine SONO mobilitate 
sin dalla mattina di ieri, 

Il ratto è avvenuto alle nove 
di domenica, nell'abitazione del- 
la giovane Francesca, al nume- 
to 41 di via Arancio. «C'è vo- 
stro marito?» hanno chiesto due 
giovanotti giunti a bordo di 
una motocicletta dinanzi l’abi- 
tazione dei coniugi Viola. La 
signora Vita Viola ha risposto 
ai due visitatori che il marito 


SETTE DELITTI E MOLTI ATTI DI VIOLENZA REGISTRATI DURANTE LE FESTIVITÀ’ 


Natale tragico in Inghilterra 
frutto di sbornie e risse sanguinose 


Giovinastri ubriachi hanno pugnalato un uomo accorso in difesa di un aggredito 
Due fratellini arsi vivi in un’ abitazione dall’incendio provocato da una stufa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 27 

«Natale di violenza» leggeran- 
no domani gli inglesi sui gior- 
nali che riprenderanno la pub- 
blicazione dopo tre giorni di 
Tiposo, Da anni non si erano 
avuti in questi giorni di festa 
tante uccisioni, tante risse con- 
clusesi tragicamente, Drammi 
di gelosia, altri dovuti a ubria- 
chezza, altri ancora senza ap- 
‘parente motivo. E’ difficile trac- 
ciare un panorama completo 
della violenza natalizia inglese, 
ma dalle prime notizie perve- 
nute alle redazioni dei giornali 
inglesi pare che nella sola In- 
ghilterra si siano avuti almeno 
sette delitti. 

Il più raccapricciante fatto 
di sangue è avvenuto la vigilia 
di Natale davanti a una birreria 
di Islington, un quartiere popo- 
lare di Londra, Un uomo, Ro- 
bert Buînett, stava bevendo in 
compagnia della moglie e di un 
amico, quando alcuni giovina- 
stri sono venuti alle mani. Lo 
amico del Burnett, invocando 
lo spirito natalizio, è intervenu- 
to riportando la calma nella 
birreria. Ma dopo qualche mi- 
nuto gli irrequieti giovani sono 
usciti dal locale, volgendo la 


‘| propria sbornia e la propria 


forza contro un signore anzia- 
no che passava per strada, Il 
Burnett, alle grida d'aiuto del 
poveretto, è uscito di strada, 
mettendosi fra la vittima e gli 
assalitori. Improvvisamente i 
giovinastri sono fuggiti, lascian- 
do il vecchietto a terra. Il 
Burnett è rientrato nella birre- 
ria, comprimendosi un fianco, 
da cul il sangue sgorgava co- 
pioso. «Mi hanno pugnalato» ha 
avuto ll tempo di dire, ed è 
svenuto, T ‘urgente 
mente all'ospedale è morto per 
dissanguamento, 

Si tratta di un delitto che ri. 
corda molto da vicino quello 
avvenuto esattamente un anno 
prima ad un giornalista ingle- 
se, certo Michael Mcnelly, il 
quale aveva cercato di difende- 
Te un uomo dalle furie di al 
cuni teppîsti, rimanendo ferito 
da una coltellata e decedendo 
mentre lo trasportavano allo 
ospedale, La polizia ha imme. 
diatamente aperto le indagini, 


ma per ora non si ha alcuna 
traccia dei colpevoli, 

Nelle prime ore di questa 
mattina un uomo è stato pu- 
gnalato davanti alla sua abita. 
zione londinese, nel quartiere 
di Bayswater. L'uomo, un un- 
gherese di mezza età, piccolo, 
con i capelli grigi, ha avuto la 
forza di trascinarsi su per le 
scale e di entrare nella stanza 
in cui abitava da qualche tem- 
po, lasciando tracce di sangue 
che hanno permesso ai coinqui- 
lini di scoprire il delitto ed 
informare la polizia, 

Un terzo delitto è avvenuto la 
‘mattina di Natale a Southend, 
una cittadina situata sull’estua- 
rio del Tamigi. Francis Wood, 
di 31 anni, ha ucciso un coin- 
quilino, il trentaquattrenne John 
Flaherty. La polizia, accorsa in 
seguito alla telefonata di alcuni 
vicini, ha trovato il Flaherty 
morente. Le pareti della stanza 
erano macchiate di sangue. La 
caccia al presunto assassino 
non è durata molto. Al piano 
superiore gli agenti hanno tro- 
vato il Wood, con la camicia 
tutta macchiata di sangue. Ai 
poliziotti che lo hanno arresta- 
to ha detto: «Dovevo farlo. 
Avreste dovuto vedere la faccia 
di mia moglie», Un delitto di 
gelosia? Delle cause non si è 
parlato questa mattina in Tri 
bunale, quando il Wood è stato 
rinviato a giudizio per omicidio. 

Natale di violenza, ma anche 


Natale tragico, se si considera-! 


no i numerosi incidenti provo- 
cati da banali disattenzioni, Una 
stufa dimenticata accesa, per 
esempio, ha causato la morte 
di due bambini in una casa nel 
quartiere londinese di Nottingh 
Hill, Charles e Joseph White, 
due fratellini rispettivamente 
di sei e di quattro anni, gioca- 
vano con i regali ricevuti a Na- 
tale nella loro stanzetta, quan: 
do le fiamme li hanno imprigio- 
nati, Altre quattro persone, tra 
cui la madre dei piccoli e il 
fratellino George di due ami, 
sono state portate in salvo dai 
vicini, ma versano ancora in 
gravi condizioni al St. Charles 
Hospital. «Le fiamme — ha 
raccontato un testimone — im- 
pedivano che ci avvicinassimo 
alla stanza dei bambini. E° sta- 


ta una cosa orrenda: sentivamo 
le loro grida e non potevamo 
fare niente per salvarli». 
Vice 
IE È 


FUGGE UN BIMBETTO 


dalla casa în fiamme 

Matera, 27 
Un bambino, Rocco Borrac- 
cia, di quattro anni, è scappato 
seminudo dalla sua abitazione 
in fiamme pochi istanti prima 
che crollasse il soffitto. Il fatto 
è accaduto stamani in un appar- 
tamento al secondo piano di 
via Ruggero, nel quartiere «Di- 


rupo». I coniugi Giovanni Bor- 
raccia e Maria Petrarca sl era- 
no recati ad assistere ad una 
Messa in suffragio di un loro 
congiunto, in una chiesa vicina, 
ed avevano lasciato addormen- 
tato in una culle, il loro figliolo, 

Il bimbo si è svegliato di so- 
prassalto quando i mobili erano 
in fiamme, Senza perdersi d’ani- 
mo, è uscito di corsa, chieden- 
do aiuto ai coinquilini. 

Le fiamme sono state domate 
dai vigili urbani, che hanno an. 
che estratto dalle macerie una 
bombola di gas liquido che, per 
quanto lambita dal fuoco, non 
è esplosa, 


tato i nomi dei defunti gerar- 
chi. Nella organizzazione inter- 
nazionale nazista ci sarebbero 
perciò un «Goeringy, che reg: 
gerebbe il Ministero dell'aero- 
nautica e un «Goebbels» che 
avrebbe la responsabilità di 
quello della propaganda. 

Uscendo dal romanzesco, 
Klaus Eichmann ricorda anco- 
Ta una volta nella sua intervi- 
sta al «Quick» di aver incontra. 
to a casa di suo padre il me- 
dico di Auschwitz Josef Men- 
gele, ancora ricercato dalla po- 
lizia tedesca, e ribadisce il con- 
cetto secondo cui il defunto 
Adolf Eichmann avrebbe avuto 
l'intenzione prima di essere cat- 
turato dagli agenti israeliani di 
chiedere ad un tribunale inter- 
nazionale di giudicarlo «affin- 
chè i veri responsabili delle 
stragi di ebrei fossero identifi- 
cati nelle persone di Martin 
Bormann, luogotenente del Fiih. 
ter e di Heinrich Mueller co- 
mandante in capo della Ge: 
stapo». 

Klaus Eichmann dice ancora 
di aver dovuto abbandonare Ja 
America Latina perchè con il 
suo nome gli riusciva estrema- 
mente difficile trovare una si- 
stemazione di lavoro. «Ciò non 
succede in Germania — egli 
asserisce — come è dimostrato 
dal fatto che qui ho trovato 
immediatamente un posto». 


Michele Pavissich 


FORSE ALLA CASA BIANCA 


era fuori casa. I due interlo- 
cutori hanno ringraziato e, sen- 
za spiegare la ragione della 
loro visita, sì sono allontanati. 


madre è riuscita a non perde- 
re del tutto la calma ed ha 
ben notato in viso i rapitori 
della figlia ed ha potuto fare 


avrebbero partecipato al rapi- 
mento di Francesca Viola so- 
no stati arrestati nel tardo po- 


le nozze di Luci Johnson 
sà Washington, 27 


Costituivano evidentemente la 
avanguardia di un gruppo di 
autentici « commandos » giunti 
dopo pochi minuti a bordo di 
una «Giulietta» bianca targata 
TP 19360 e di una «600» rossa 
targata TP 27607. 

In tutto erano nove giovani 
che, spaccati i vetri dell'abita- 
zione dei Viola e forzata la por- 
ta di ingresso, entravano nella 
stanza da pranzo e per dimo- 
strare che le loro intenzioni 
erano tutt'altro che pacifiche 
esplodevano contro le pareti al- 
cuni colpi di pistola. Vita Fer- 
ro non aveva neppure il tem; 
po di rendersi conto della si- 
tuazione che forti braccia l’av- 
vinghiavano mentre altri giova- 
nî si dirigevano nella stanza da 
letto, dove la figlia Francesca 
sì stava pettinando, La ragazza 
è stata sollevata di peso e por- 
tata a bordo della «Giulietta». 


Inutili sono stati i generosi 
tentativi del fratellino ‘ Maria- 


alcuni nomi agli inquirenti. Au- 
torì del ratto sarebbero Filip- 
po Melodia di 25 anni, diffida- 
to ed ex fidanzato della fanciul- 
la rapita; Carlo Costantino, di 
23 anni, sorvegliato speciale; 
Vito Varvaro, di 22 anni, diffi- 
dato; Carlo Costantino, omoni- 
mo del primo, di 24 anni, dif- 
fidato ed inoltre Francesco Co- 
stantino e Giovanni Tarone. 
Gli inquirenti hanno interro- 
gato alcuni passanti che hanno 
potuto osservare le due auto 
dei rapitori. Alcuni testimoni 
oculari hanno riferito di avere 
notato a bordo della «Giuliet- 
ta» bianca dei rapitori una don- 
na conosciuta con il sopranno- 
me di «patana», nota come 
«mediatrice» di matrimoni, La 
sospetta è stata fermata dopo 
alcune ore nella sua abitazione 
ed ha sostenuto dì essere com- 
pletamente estranea al ratto. 
Tre degli otto giovani che 


meriggio dai carabinieri dì Al- 
camo. Si tratta di Carlo Costan- 
tino, Giovanni Tarone di 24 an- 
nî e Ignazio Lipari di 26. Nes- 
suna traccia ancora dell’orga- 
nizzatore del ratto, Filippo Me- 
lodia. I tre presunti responsabi- 
li del ratto sono stati arrestati 
nel corso di una delle numero- 
se irruzioni eseguite da agenti 
e carabinieri in abitazioni di 
campagna vicine ad Alcamo, Il 
pastore Antonino Stellino, il 
quale avrebbe fornito tempora- 
nea ospitalità ai rapinatori in 
un suo casolare, è stato ferma- 
to, Alle indagini partecipano i 
carabinieri e gli agenti locali, 
elementi della Squadra mobile 
di Trapani. La polizia avrebbe 
trovato in campagna anche una 
delle auto usate dai rapitori, 
priva però della targa. L'auto 
è stata affidata alla «scienti- 
fica», 


Franco Desio 


Non è improbabile che Luci 
Baines Johnson e Patrick Nu- 
gent, di cui è stato annunciato 
il fidanzamento la vigilia di Na- 
tale, si sposino alla Casa Bian- 
ca invece che nella parrocchia 
della seconda figlia cel Presi. 
dente degli Stati Uniti. Un por- 
tavoce dell’arcidiocesi di Wa- 
shington ha dichiarato che, pur 
essendo regola di diritto cano- 
nico che la cerimonia sia cele- 
brata in una chiesa, «possono 
essere fatte delle eccezioni per 
motivi speciali», Il matrimonio 
della figlia del Presidente, con 
vertitasi di recente al cattolice- 
simo, costituisce, ha detto il 
portavoce, un fatto «eccezio. 
nale». 


Non siî sa, tuttavia, se Luci 
e Patrick progettino di sposarsi 
alla Casa Bianca; voci in que- 
sto senso sono corse nelle ul. 
time ore, ma non hanno: rice= 
vuto alcuna conferma ufficiale. 
E’ possibile che la cerimonia 
nuziale sia celebrata dal reve- 
rendo James Montgomery che 
ha istruito Luci nella dottrina 
cattolica e le ha impartito il 
battesimo e la comunione, 


no, che sì è aggrappato alla 
sorella e dando calci ai rapito- 
ti ha cercato di jarli desistere 


‘CORAGGIOSO INTERVENTO DI UN GIOVANE AI BORDI DI UNA STATALE IN PIEMONTE 


dal ratto. Il piccolo è stato an- 
ch'esso caricato sull’auto, men- 
tre altri giovanì lasciavano la 
sua mamma e sì dirigevano 
verso la «600». Le vetture, che 
erano rimaste con î motori av- 
viati, si dirigevano quindi a 
massima velocità verso l’usci- 
ta del paese, dalla parte di Tra- 
panì. Circa un chilometro dopo 
î rapitori hanno fermato la Giu- 
lietta ed hanno costretto il 
piccolo mariano a scendere. 
Anche Vita Ferro, appena la- 


Salva dalla corrente una bimba 
piombata con l'auto nel canale 


Nella caduta la piccina era sfuggita dalle braccia della nonna rimasta stordita 
entro la macchina în cui si trovava anche il pittore Menzio con la figlia 


sciata dai suoi aggressori, ha 
tentato. di portare aiuto alla 
figlia, uscita di casa è appena 
riuscita ad aggrapparsi alla ma- 
niglia di una delle due auto, 
ma la vettura è scattata in 
avanti facendo cadere la donna 
e procurandole ferite alle gi- 
nocchia. E’ stato un brigadiere 
delle guardie di P. S. a traspor- 
tare la donna al posto di pron- 
to soccorso, dove subito dopo 
la ‘medicazione la donna ha 
fatto una prima jrammentaria 
relazione sul grave atto di de- 
linquenza. 
Fortunatamente 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 27 

Il pittore Francesco Menzio, 
insieme alla moglie Ottavia, al- 
la figlia Luciana e ad una ni- 
potina di sei mesi, ha vissuto 
stamattina una terribile avven- 
tura. La famiglia si stava re- 
cando al mare per trascorrere 
le feste di Capodanno. La mac- 
china, guidata‘ dal pittore, è 
uscita di strada in un sorpas- 
so sul fondo coperto di neve 
ed è piombata in un canale. Le 
due donne e l'artista sono riu- 


la  povera\sciti a mettersi in salvo con 


DURANTE UNA PAUSA DEL SERVIZIO DI 


PIANTONAMENTO 


Ha proseguito l’opera di demolizione 
il proprietario del palazzo «protetto» 


Le autorità di Piove di Sacco lo hanno denunciato all'autorità giudiziaria 


Piove di Sacco — Il Palazzo Morosini si presenta come un rudere circondato da macerie 


| Padova, 27 


Non contento della parziale 
demolizione da lui eseguita del- 
l'antico palazzo Morosini, di 
sua proprietà, Ferruccio Miot- 
to, approfittando stamane di un 
preve periodo di tempo nel 
quale l’edificio era privo di sor- 
veglianza, ha proseguito l’opera 
di distruzione, abbattendo una 
facciata ed un muro perimetra- 
le dello stabile, 

Le guardie comunali di Pio- 
ve di Sacco che, per ordine del 
Sindaco del paese, piantonava- 
no, alternandosi con i carabi- 
nieri, lo storico edificio, si era- 
no infet.i allontanate dalle 6.30 
alle 7,30 di stamane dal palazzo 
Morosini, Il Miotto, a quanto 
sembra, aiutato da altre perso- 
ne, ha così continuato l’opera 
di demolizione iniziata una 
quindicina di giorni fa, Appena 
venute a conoscenza del fatto, 
le autorità comunali hanno de- 
nunciato il Miotto all’autorità 
giudiziaria, ai sensi dell’art. 733 
del Codice penale. 

Il palazzo era stato acquista- 
to, alcuni anni fa, dell'ex Sin- 
daco di Piove di Sacco, cav. 
Renato Buia, che lo vendette 
a Ferruccio Miotto. 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


lievi contusioni. La piccina è 
stata ‘salvata da un giovane co- 
raggioso mentre già la corrente 
la trascinava via. E’ ricoverata 
all'ospedale infantile in condi. 
zioni preoccupanti per un prin- 
cipio di asfissia. 

L'incidente è successo alle 
11.30, fra Villastellone e Carma- 
gnola, circa un chilometro ol 
tre Villastellone. Francesco 
Menzio, che ha 65 anni, era 
partito alle ll dalla sua casa 
in Lungo Po Antonelli 17. Ac- 
canto a lui sulla «1500» sedeva 
la moglie Ottavia, che aveva in 
braccio la piccola Virginia di 
6 mesi, unica bimba del figlio 
Paolo di 28 anni. La madre di 
Virginia è morta di parto. Sul 
sedile posteriore era un’altra fi- 
glia dell’artista, Luciana Cane, 
di 32 anni. Erano diretti in ri- 
viera. 

Poco dopo di loro erano par- 
titi da Torino, su una «500», con 
la medesima destinazione, Pao- 
lo Menzio, suo figlio Arturo di 
6 anni, la nipotina Paola pure 
di 6 anni, figlia di Luciana, e 
la domestica Novella Bonelli. 
Le due macchine viaggiavano 
distanziate di qualche minuto. 
Tuttavia il pittore non andava 
veloce e contava di lasciarsi 
raggiungere dalla «500. 


La strada come si è detto era 
pericolosa a causa del sottile 
strato di neve caduta in matti 
nata. Appena oltre Villastello- 
ne, Menzio ha iniziato il sor- 
passo di un camion, La mano- 
vra ‘apparentemente non pre 
sentava alcun rischio, in dire 
zione opposta non c'erano auto 
in arrivo. Tuttavia, giunto a 
metà dell’autocarro, il pittore 
ha bruscamente sbandato. Un 
testimone che pochi istanti do- 
po doveva avere una parte di 
‘protagonista nella paurosa vi. 
cenda, Dario Vola, di 28 anni, 
domiciliato a Venaria in Strada 
Druent 210, ha seguito la scena, 

«Ho visto la. 1500” che pre- 
cedeva la mia — ha detto il 
Vola — slittare sul fondo e 
‘portarsi sulla sinistra della car- 
reggiata. Per un istante s'è 
messa di traverso sull’asfalto, 
e pareva si fermasse, e io mi 
tenevo pronto ad evitarla e fre- 
nare in tempo. Poi, con un 


guizzo è balzata via, quasi sol- 
levandosi ed è piombata fuori». 

Accanto alla statale corre un 
canale, non molto profondo — 
poco più di un metro — ma 
dalla corrente abbastanza im- 
petuosa. La «1500» di Menzio vi 
è piombata dentro con un gran- 
de spruzzo. Il pittore, la mo- 
glie e la figlia nell’urto sono 
rimasti intontiti, non sì rende- 
vano conto esattamente di che 
cosa fosse accaduto. Ma le por- 
te della vettura si erano spa- 
lancate, la corrente aveva strap- 
pata la bimbetta dalle braccia 
della nonna e l'aveva trascina 
ta fuori. 

Dario Vola si era fermato 
sul ciglio opposto, era corso in 
aiuto degli infortunati. Ha visto 
il corpicino che galleggiava di- 
battendosi e più volte affonda- 
va nei gorghi. Non ha esitato 
e prima ancora che i. Menzio 
comprendessero il suo gesto, si 
è gettato nell'acqua. Ha rag- 
giunto Virginia in poche brac- 
‘ciate, l’ha afferrata e l’ha por- 
tata a riva, deponendola sui se- 
dili della sua macchina. Intan- 
to Menzio, la moglie e la figlia, 
aiutati da altri passanti, sì era- 
no messi in salvo. Menzio era 
pressochè incolume, le due 
donne avevano riportato contu- 
sioni, ma di poco conto. Erano 
in preda a choc nervoso, La 
più grave era però la piccina, 
cui il Vola stava praticando la 
respirazione artificiale. 

Sulla scena è giunto a questo 
punto Paolo Menzio, il padre 
della piccola. L'ha presa fra le 
braccia, poi il salvatore si è 
messo al volante e a tutta velo- 
cità Virginia è stata portata al- 
l'ospedale infantile. Qui è rico- 
verata ora con prognosi riser- 
vata. Nel canale ha riportato un 
principio di asfissia e inoltre si 
temono complicazioni bronchia- 
li. Tuttavia i medici hanno fi- 
ducia di salvarla. Francesco 
Menzio, la moglie e la figlia 
sono stati portati alle Molinet- 
te. Come s'è detto non hanno 
Tiportato nulla di grave e sono 
stati dichiarati guaribili in po- 
chi giorni. Per prudenza la mo- 
glie e la figlia sono state tratte: 
nute in osservazione. 

P. A, 
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PREMIO AI, MERITO INDUSTRIAL 


IL PICCOLO 


Martedì, 28 dicembre 1965 


«VIA» ALL’ESPERIMENTO DI 10 GIORNI 


E IMPRESE SPETTACOLARI NEL CONSUNTIVO SPAZIALE AMERICANO 


I Passi da gigante nel 65 


verso la scalata alla Luna 


Gli Stati Uniti devono affrontare ancora cinque lanci «Gemini»: tra un anno 
è previsto il viaggio della prima «Apollo» con cinque cosmonauti a bordo 
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de Cape Kennedy, 27 

o L'anno che sta per conclu- 

a0rd dersi ha segnato una svolta 

che fondamentale nella conquista 

i di dello spazio da parte del po- 
tenzinle umano e scientifico de- 
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Il processo di integrazione nelle aziende urbane si è rafforzato ma il matrimonio 
tra i giovani delle due comunità continua a essere un problema quasi insolubile 


\ NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Tel Aviv, dicembre 

Il fatto che raccontiamo è 
avvenuto nello Stato di Israele, 

| Rachid, un adolescente arabo, 
&npartenente a un movimento 
giovanile di estrema sinistra. 
veva conosciuto ‘Tzvia Ben 
Mattathiau, una «sabra» nata 
‘in un «kibbutz», quello che ha 

| il nome Guivath-Hachlossha. I 
due giovani decisero di spo- 
sarsi, Dopo che fu mato un 
bambino, andarono a insediar 
si in un altro «kibbutz» molto 
prospero, quello di Gan-Chmo- 
Uuel, che, affiliato anch'esso a un 
partito di estrema sinistra, il 
Mapam, preconizza una stret- 
ta collaborazione pae Fabi a 
ebrei. Quando però venni } 
la giovane coppia la data fati- 
dica, quella in cui l'assemblea 
del «kibbutz» doveva votare pro 
o contro la loro ammissione 
‘come membri a vita, la delu- 
sione fu tremenda. Il «kibbutzy 
‘non li accettò, perchè «Rachid 
# qembri del «kibbutz» e ia 
direzione del Mapam ebbero un 
bello spiegare a Rachid che le 
decisioni di un «kibbutz» somi- 
uelle di un consiglio 
e'che «le ideologie 


specie di ostracismo. Gli rim- 
provereranno, fra, l’altro, | di 
prendere l'abitudine di decide. 
re il proprio destino senza con- 
sultare i suoi maggiori, nonchè 
di voler scegliere una fidanza- 
ta dopo averla conosciuta, an- 
zichè accettare quella che gli 
sarà destinata dai genitori; pre- 
tesa, questa, veramente inac- 
cettabile! i 
Ci sono un po’ più di due 
centomila arabi nello Stato di 
Israele, Sono all'incirca il 10 
per ‘cento della popolazione. 
Sebbene si concentrino spe 
cialmente in certe regioni, co- 
me la Galilea, è cominciato 
da qualche anno un processo 
di coabitazione con. i conna- 
zionali ebraici, Esso non è frut- 
to di tentativi politici o di un 
proposito ideologico che miri 


cli sopra dell’odio, bensi di im- 
perativi economici. Lo svilup- 
po vertiginoso di Israele ha 
creato un immenso bisogno di 
mano d’opera non speciali 


ta, che la continua immigra- 
zione non basta a colmare, Per- 
ciò, i giovani arabi abbandona 
no î campi in Galilea e i be- 
duini lasciano la vita nomade 
tradizionale per venire a cer- 
car lavoro nelle città e nei vil- 
laggi ebrei. I salari che vi ri- 
cevono sono incomparabilmen- 
te più alti del loro reddito 
abituale, Si valutano oggi a 
parecchie decine di migliaia 
gli arabi che lavorano nelle 
fabbriche e nei cantieri di Tel 
Aviv o di Haifa, che sono brac- 
cianti nelle fattorie ebraiche o 
camerieri nelle città, 


PRESSO BARI 


Muore tra le macerie 
un fabbricante di <botti» 


Anche un giovane ferito nell’ autorimessa 
demolita dalla violenza della deflagrazione 


VITTIME DI FINE D'ANNO 


gere quesi 
ao i penosissime 
percussion: 
fo run «kibbutz», cioè la s 
‘tura sociale più progredita e 
più avanzata, paventa le con 
seguenze e le noie eventuali . di 
‘un matrimonio con un arabo, 
che si deve pensare dei propu- 
‘gnatori di un liberalismo astrat: 
to? Al di là del problema in 
dividuale di quella coppia, vi 
era quello della. convivenza € 
delle, fusione eventuale le 
“minoranza araba in seno alla 
società ebraica israeliana, Su 
‘nazionalisti arabi vi hanno vi 
Sto, forse non @ torto, pa 
prova del carattere illusorio 
mvivenza. 
Ps per strano che possa 
‘sembrare, gli israeliani hanno 
‘anch'essi una specie di «pro- 
‘blema ebraico», E° quello rap- 
‘presentato dagli arabi che fo 
no parte del loro Stato. 
rifiuto di questi ultimi di la- 
ciarsi assimilare nella comuni 
ebraica, la loro persistenza 
‘n sperare nella redenzione (cioè 
nella disfatta di Israele da par- 
te di Nasser), la loro ostinazio- 
ne a perpetuare in seno a una 
società moderna e E Come 
mi isalgono a tempi |P 
frena non ricorde- 
io di quegli 


Bari, 27 

A San Michele di Bari una 
persona è rimasta ferita per il 
crollo di un garage — adibito 
ad abitazione — provocato dal- 
l'esplosione di un quantitativo 
non ancora accertato di bombe- 
carta. Le vittime sono Alessio 
Savino, di 52 anni, morto poco 
dopo il ricovero in Ospedale, e 
Pietro Liotino, di 16 anni, ri- 
masto gravemente ferito, 

Al momento dell’esplosione, 
il Savino stava confezionando, 
con l’aiuto del ragazzo, bombe 
carta e petardi destinati alla 
notte di San Silvestro. Il Lioti- 
no era andato a chiamare il Sa- 
vino, il quale pranzava in casa. 
di uno zio a qualche centinaio 
di metri di distanza, Poi i due 
erano tornati nel garage, nel 
quale il Savino da tempo abi. 
tava. 

Improvvisamente, s'è udito lo 
scoppio. Sono subito accorsi 
numerosi passanti, i quali han- 


però, vengono svolte indagini 
negli ambienti del vizio della 
Stazione Termini. 

Vengono ascoltate le testimo- 
nianze di numerose «colleghe» 
della Toccafondi, per ricostrui- 
te i movimenti della vittima 
nelle ore che hanno preceduto 
il delitto. Attualmente, gli in- 
quirenti sono alla ricerca di tre 
persone, due delle quali furono 
viste varie volte confabulare 
con la donna; un'altra fu nota. 
ta spesso salire con la Tocca: 
fondi sul tram per Cinecittà. 
La polizia scientifica sta esami- 
nando anche alcune impronte 
rilevate nell’appartamento. 

Un altro problema da risol 
vere per gli inquirenti è se la 
Toccafondi avesse una figlia: 
gli interrogatori svolti finora 
non hanno dato alcun esito, Si 
è deciso, quindi, di provare una 
ultima ‘via, interrogando nella 
Casa di cura di Santa Maria 
della Pietà, la madre della vit- 
tima, Giuseppina, da tempo am- 
malata. 


a riunire le due comunità al. Da molto tempo innanzi un 


processo di «avvicinamento ma- 
trimonialey sì era manifestato; 
era nato dall’attrazione che. il 
modo di vita ebraico esercita 


lizza- | SU intellettuali, dirigenti e uo- 


mini politici arabi. Inoltre, per 
chi voleva far carriera, il ma- 
trimonio con una ebrea era una, 
forma di ascensione nella scala 
sociale; l'illusione era crudele, 
in quanto la maggior parte dei 
giovani arabi che vi cadevano 
erano, per patrimonio e per 
istruzione, a un livello superio. 
Te a quello delle spose ebree. 
Salvo rare eccezioni, queste 
unioni non hanno permesso la 
integrazione dei mariti arabi 
negli ambienti frequentati dal- 
le mogli, e sono semmai que- 
ste che si sono islamizzate. 
Ma tutti questi casi, isolati, 
rari, e raramente felici, costi- 
buivano una eccezione a una 
regola. generale, quella della 
separazione. a compartimenti 
stagni fra le due comunità. So- 
lo quando migliaia di giovani 
arabi hanno cominciato a tro- 
vare impiego in aziende ebrai- 
che urbane i contatti sì sono 
moltiplicati. Non potendo ma- 
tenialmente! nibomere, Ogni sera 
ai loro paesi, quei lavoratori 
hanno dovuto per forza di co- 
se cercare di associarsi alla 
Vita cittadina ebraica. Poichè 
l'immensa maggioranza fra lo- 
pa parla l'«yddish» con l’accen- 
gutturale degli immi: 
ebrei del Levante e nulla a 
lutamente permette di distin- 
guerli da un ebreo dell’Irak, 
del Marocco 0 dello Yemen, es- 
si non avevano che da trasfor- 
mare i loro nomi musu si 
in nomi ebraici, Ali in nenti 
dullah in Ovadia, Yussut ‘in 
Yossef, e il gioco era fatto. 
Potevano frequentare a tutto 


agio delle ragazze ebraiche con- 
vinte di andare a spasso con 
dei correligionari. Questa. pra: 
tica è finita spesso in vere tra- 
gedie; l'una o l’altra giovinetta 
che proponeva il matrimonio al 
suo amico era disperata nello 
apprendere che egli era ara 
bo e musulmano; un’altra che 
si scopriva in attesa di un bam- 
bino doveva scegliere fra la 
rottura, il disonore, l’ostraci- 
smo dei genitori o l’islamizza- 
zione. Vi sono stati drammi 
sanguinosi, ma in generale gli 
sposi hanno finito col trovare 
una certa quiete e pace, a con- 
dizione di andare ad abitare in 
qualche posto dove non fossero 
conosciuti, 
Maurizio Politi 


appresta ora a concludere con 
altrì cinque lanci, previsti em- 
tro i prossimi 12 mesi, il ciclo 
sperimentale che precede l’ini: 
zio del progetto «Apollo», con 
destinazione Luna. 


Nel corso delle imprese spa 
ziali del 1966, che non dovreb- 
bero superare la durata massi 
ma di tre giorni ciascuna, gli 
astronauti tenteranno, come no- 
to, .l'agganciamento orbitale 
con il vettore di un missile 
«Agena», la composizione 
scomposizione di più navi spa- 
ziali, prolungate passeggiate 
nel vuoto dei piloti, îl tutto per 
saggiare ‘ sul piano pratico ii 
comportamento dell'uomo quan- 
do questi dovrà montare nello 
spazio una piattaforma di lan- 
cio per un razzo diretto al pia- 
neta. pallido. 

Il primo viaggio di una cap- 
sula «Apollo», con tre uomini a 
bordo, dovrebbe essere realizza- 
to verso il dicembre del pros- 
simo anno. Molto dipenderà 
dalle prove del missile vettore 
«Saturno B» e della capsula 
«Apollo», che mrenderanno la 
via dei cieli, in un volo senza 
equipaggio umano, in gennaio. 
I tecnici della «NASA», l'ente 
spaziale americano, prevedono 
tre esperimenti prima di dare 
il via definitivo ai tre piloti 
prescelti. per il viaggio del- 
l’«A pollo». 

Nel 1965, al centro di lancio 
di Cape Kennedy, esaurita la 
fase di sperimentazione dei mis- 
sili. balistici intercontinentali, 
sono stati effettuati un totale 
di 57 lanci, un numero molto 
basso se paragonato ai lanci 
degli anni precedenti: 88 nel 
1964, 107 nel 1963, 151 nel 1962, 
186 nel 1961 e ben 201 nel 1960 
anno nel quale gli Stati Uniti 
sì gettarono a capofitto nella 
gara spaziale con è russi. Le 
cifre di quest'anno — 35 lanci 
spaziali su un totale di 57 — 
denotano la graduale trastor- 


mazione di Cape Kennedy da 
poligono di tiro militare in un 
porto spaziale vero @ proprio. 
Attualmente, i soli missili mi- 
litari di base a Cape Kennedy 
sono il «Polaris 3» e îl «Mi 
nuteman 2». 

[Per gli scienziati della «NA4- 
SA», il più importante esperi- 
mento non umano dell'anno è 
stato il successo flel «Mariner 
4, la sonda che, lanciata nel 
dicembre del 1964, sfiorò în lu- 
glio il pianeta r0ss0, inviando 
a terra le prime fotografie rav- 
vicinate di Marte. L’esplorazio- 
ne venne completata con le 
successive imprese delle sonde 
lunari «Ranger 8) e «Ranger 
9». Il satellite della Terra con- 
tinuerà a costituire un costan- 
te obiettivo anche nel 1966. 

Il «Surveyoro, in ritardo di 
tre anni sul programma: fissato 
a causa di difetti riscontrati 
nel vettore «Atlas-Agena» do- 
vrebbe tentare un  allunaggio 
morbido entro il mese di mag- 
gio. L’«Orbitern, invece, dovreb- 
be partire nell'estate: alla vol 
ta della Luna, per rifotografa- 
te la faccia nascosta, 

Le altre grandi realizzazioni 
spaziali americane del 1965 com- 
prendono il lancio di tre satel- 
liti «Pegasus» Per il rilevamen- 
to di meteoriti; del satellite per 
telecomunicazioni «Early Bird»; 
della sonda solare «Pioneer 6»; 
dei satelliti meteorologici «Ti 
ros 9», € «Tiros 10y; del satel- 
lite cartografico «Geos»; di un 
osservatorio Solare e di una 
piattaforma interplanetaria, ol- 
tre alle prove di distacco — 
tre in tutto di cui una sola 
positiva — del razzo «Titan 3» 

Per quanta riguarda la Rus: 
sia, essa ha inviato in orbita 
50 satelliti del tipo «Cosmos», il 
«Proton 1», che, con i suoi 17.700 
chilogrammi, costituisce il più 
pesante carico Utile lanciato 
dalla Terra nello spazio, e la 


sonda lunare «Zond 3», I «Co 
smos» sono satelliti spia simili 
a quelli lanciati negli Stati Uni- 
ti dalla base aerea di Vanden- 
berg, nella California. L'Unione 
Sovietica ha eseguito una sola 
impresa spaziale umana mel 
corso del 1965, effettuando la pri- 
ma passeggiata spaziale, con Ale- 
rei Leonov, sulla «Voskhod 2». 
A.P. 


Dai tecnici. dell’AGIP 


CHIUSO. NELL'ADRIATICO 
il pozzo del «Paguro» 


Ravenna, 27 
I tecnici dell’AGIP-Mineraria 
hanno condotto a termine le 
operazioni di tamponamento e 
di chiusura del pozzo «Porto 


Corsini 7», a circa 25 chilometri 
‘al largo di Ravenna, che il 28 
settembre scorso era andato in 
eruzione, provocando l’incendio 
e la perdita della piattaforma 
«Paguro». 

L'operazione è stata effettua- 
ta da una piattaforma fatta ve- 
nire appositamente dalla’ Libia 
ed è consistita nell'iniettare a 
forte pressione, attraverso un 
pozzo inclinato che ha raggiun- 
to la profondità di 2200 metri, 


Caos in centro a Roma 
per l'<isola pedonale» 


Ingorghi enormi nella zona circostante 
concerti di «clackson» e cori di proteste 


Roma, 27 

Ha avuto inizio da questa 
mattina l’esperimento che 
durerà dieci giorni — di «isola 
pedonale» al centro di Roma. 
Una vastissima zona compresa 
fra via del Corso, piazza del 
Popolo, via del Babuino, piazza 
di Spagna, via Due Macelli e 
via della Mercede, è stata. pre- 
clusa al traffico automobilistico 
privato. In questa zona, dalle 
10 alle 13 e dalle 16 alle 21, pos- 
sono circolare soltanto i mezzi 


grandi quantità di malta di ce- 
mento, in corrispondenza delle 
argille sovrastanti il pozzo «Cor- 
sini 7», che è stato così ermeti- 
camente chiuso. 
Contemporaneamente, le ope- 
tazioni di perforazione nello 
stesso giacimento sono state ri. 
prese da un’altra piattaforma 
dell’ENI, il «Perro Negro», pro- 
veniente dal Mar Rosso. 


dell'Azienda tranviaria, i tassì, 
i veicoli degli abitanti nelle stra- 
de interessate all'esperimento 
(purchè dotati di uno speciale 
contrassegno) ed i veicoli di 
pronto soccorso, 

Le prime ore di vita dell’espe- 
Timento sono state caotiche, 
sia per il disorientamento pro- 
vocato negli automobilisti dalla 


(Telefoto AP al «Piecoon) 


Roma — Un'immagine inconsueta di via Condotti senza automobili ma anche con radi passanti 


nuova disciplina, sia per la va- 
stità «della zona preclusa, in 
contrapposto alla scarsità delle 
strade limitrofe, Specie nei trat- 
ti via Crispi-via Sistina e via 
Crispi- via Capo le Case-via 
della Mercede, il traffico è ri 
masto a lungo paralizzato, Via 
Sistina è rimasta intasata per 
ore e ore, mentre i turisti che 
s'erano recati a Trinità dei Mon- 
ti per godersi ‘il sole dovevano 
abbandonare velocemente la zo- 
na per non ascoltare il concer- 
to assordante dei clacson degli 
automobilisti. E’ stato necessa- 
rio in più punti del perimetro 
dell'«isola» improvvisare nuove 
discipline per evitare ingorghi 
ancora più gravi. 

All’interno dell’ «isola» c'era 
una calma inconsueta, ma bi- 
sogna dire che i pedoni non 
hanno avuto certo vita molto 
facile in quanto i mezzi pubbli- 
ci hanno sempre tenuto delle 
velocità eccessive, rendendo dif- 
ficile e pericoloso. l’attraversa; 
mento delle strade, Numerose 
le proteste contro l’esperimen- 
to da parte di commercianti, 
di automobilisti e di tutti co- 
loro che cercavano uffici situa- 
ti nell’«isola» 

Le proteste contro l’esperi- 
mento sono continuate per tut- 
ta la giornata: da parte dei com- 
‘mercianti, di coloro che dove: 
vano recarsi negli uffici che si 
trovano nella zona, di fornitori 
di negozi costretti a portare a 
spalla pesantissimi colli, di di- 
stributori di giornali che non 
potevano raggiungere le edico- 
le. Non sono mancate neanche 
lle proteste da parte di numero- 
si abitanti della ‘zona, i quali 
hanno dichiarato di non avere 
trovato i contrassegni per la li- 
bera circolazione. In sostanza, 
la prima giornata di esperimen- 
to dell’«isola pedonale» non è 
stata positiva. Vedremo se lo 
sarà la giornata di domani. 

In serata, l’assessore al traffi- 
co, Antonio Pala, ha girato a 
piedi per le vie del centro per 
esaminare la sua «isola» da vi. 
cino: i giornalisti che lo hanno 
avvicinato lo hanno sentito dire 
che bisognerà attendere qualche 
giorno prima di dare un giudi. 
zio definitivo. L'assessore è sta- 
to comunque il primo a ricono- 
scere che, sotto le feste di fine 
d'anno, non tutte le auto pri. 
vate si trovano a Roma ed il 
traffico non è quello di sempre. 


E A PALERMO 


SOCCOMBE UNA RAGAZZA-MADRE 


ALLE «CURE» DEL SUO SEDUTTORE 


Per soffocare lo scandalo il giovane l’aveva costretta a nascondere il suo stato 
e a sottoporsi a pratiche «suicide» - Fatale il parto prematuro di due gemelli 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 27 
Una bella ragazza di 17 anni 
è deceduta stamane alla clinica 
ginecologica universitaria, ‘per 
avere tentato di nascondere per 
circa sette mesi il suo stato di 
gravidanza ai propri genitori, 
La morte è sopraggiunta alcuni 
giorni dopo che la giovane ave- 
va dato alla luce due gemelli, 
uno solo dei quali era vissuto 
per alcune ore. Giorni prima di 
morire, la ragazza ha pronun- 
ciato il nome del padre delle 
due creature, facendo ricadere 
su di lui la responsabilità di 
quanto era avvenuto. 
Protagonista di questa dolo: 
tosa vicenda è stata Francesca 
Torregrossa, nata diciassette 
anni fa ad Aspra. Nel dicembre 
del ’64 aveva acconsentito a tra- 
sferirsi presso una famiglia co- 
nosciuta dai suoi genitori, con 
l'incarico di bambinaia. Secon- 
do l’accusa formulata da Fran 


no provveduto ad estrarre dalle 
al | macerie i due e a portarli al- 
l'Ospedale di Acquaviva delle 


Fonti. Qui il Savino è morto| 
‘di | poco dopo, mentre il Liotino ve. 
niva ricoverato con prognosi ri. 
servata., Si sono recate sul po- 
sto due squadre di vigili del fuo. 
co di Bari ed i carabinieri del- 
la locale stazione, 

Oltre. 5.000 «bombe-carta» so- 
no state sequestrate da agenti 
della Squadra. amministrativa 
della Questura e dai carabinieri, 
nel corso di un'azione per il 


degli ebrei, 
| rebbe i 


che vivevano 
Ì , si assiste in 
I, # doloroso fenome- 


gli arabi più gelosamente 


LOSCA ATTIVITA’ STRONCATA GRAZIE AL CELEBRE MOSCHETTIERE 


«Capodanno tranquillo». Il mate. 
riale esplosivo è stato scoperto 
in parte a Bari ed in parte a 
‘Monopoli, Quindici persone, tro- 
vate in possesso del materiale 
— confezionato con rudimentali 
apparecchiature — sono state 
denunciate all’A. G. 


dei fattori 
. Le unio- 
ed ebrei con- 
matrimoni di 


Parigi, 27 

L'arresto di un notaio di Lour- 
des, Albert Lamignon, di 58 an- 
ni, e di un suo complice, l’av- 
vocato Jean Sonmartin, marito 
di una nipote di Santa Dina 
detta, ha destato sorpresa ed 
emozione fra gli abitanti della 
città dei miracoli, dove i due 
uomini godevano larga popola- 
rità e stima. Tuttavia, le accu- 
se che hanno condotto i due 
uomini in carcere sono ben pre. 
cise e provate dall'autorità giu 
diziaria che ha spiccato man- 
dato di cattura contro i due: 
grazie ‘alla loro posizione, ave- 
vano organizzato una lunga se- 
rie di truffe che hanno rovina. 
to diversi commercianti, si cal. 
cola una media di sei per anno, 
da diversi anni a questa parte. 

Il notaio offriva, alle perso- 
ne desiderose di piazzare dei 
capitali in alberghi, la possibi. 
lità di acquistarne uno — valu- 
tato circa venticinque milioni 


SN 
L'uccisione della «mondana» 


ANCORA MISTERIOSA 
la figura del «professore» 
+ Ro 


ma, 27 

Le indagini sulla morte di 
Chiarina Toccafondi sono pro- 
seguite senza sosta anche in 
questi giorni di festa, ma an- 
cora non sono stati trovati ele- 
menti validi per l’identificazio- 
ne del misterioso «professore». 
Sono continuati gli accertamen- 
li | ti nella clinica, nella quale: so- 
no ricoverati l'uomo dei dolci, 
Giuseppe Calvaruso, e il fratel. 
lo della vittima, Antonio, e nel 
palazzo di via Publicio, nel qua- 
le cbitava la Toccafondi, dove 
ancora alcuni inquilini devono 
essere interrogati. Soprattutto 


, e i giovani israelia- 
o quella facilità di 
‘bvvicinarle che hanno gli arabi 
nei riguardi delle ragazze di 
| Israele. 

Il problema 


di siffatte unio- 
, Per quanto le 


libertà di costumi e di espres- 
Sioni e il modo di vestirsi, 


| 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE }— a trentacinque, versando lui 


la differenza, che reclamava con 
un interesse del 12 per cento. 
Poichè il prestito non poteva 
in pratica essere rimborsato, in 
quanto le somme investite non 
davano un utile adeguato, i di- 
sgraziati erano costretti a di- 
chiarare il fallimento che. veni- 
va «arrangiato» amichevolmen- 
te dal notaio. grazie all'inter: 
vento del suo complice, l’avvo- 
cato Senmartin. 

La losca attività dei due wo. 
mini, che in qualche anno ave 
vano truffato alcuni miliardi 
in questa maniera, è stata sco- 
perta grazie ad una eredità di 
una discendente di d’Artagnan. 
Quattro anni fa moriva, infatti, 
la marchesa di Montesqueu, ap- 
partenente alla famiglia del ce- 
lebre moschettiere, che legava 
tutta la sua favolosa fortuna 
alla propria, governante, Dopo 
&ver preso conoscenza del te- 
stamento, gli altri eredi lo: im- 
pugnarono, affermando che la 


defunta non era in completo 
possesso delle proprie facoltà 
mentali. Il notaio Lamingon 
che non sembra essere stato 
del tutto estraneo all’affare, riu: 
scì allora a indurre gli eredi 
a un compromesso, proponendo 
loro, per evitare un lungo e 
Oneroso processo, un arrangia 
mento, un assegno di circa 800 


Milioni di lire. Per riunire que-|. 


sta somma, il notaio aveva do- 
vuto utilizzare denaro prestato» 
gli dai clienti e le sue opera: 
zioni aveva insospettito i giu 
dici, che hanno alla fine’ sco- 
perto la sua losca attività, 


U. R, 


-RAPITA DA DUE FRATELLI 
una giovane a Palermo 


Palermo, 27 
Michela Burgio, di 20 anni, è 
stata rapita da due giovani sot. 
to gli occhi di alcune centinaia 
di passanti, in una via di Pa. 
Jdermo, Accanto alla ragazza si 


Perduto un notaio disonesto 
dall’eredità di d’Ar 


Truffava piccoli commercianti rovinandoli e «regolando» poi il loro fallimento 


tagnan 


è improvvisamente accostata 
un'auto, dalla quale sono scesi 
i fratelli Giuseppe e Francesco 


"| Mortillaro, di 21 e 22 anni, en- 


trambi fruttivendoli. I due han- 

no sollevato la ragazza da terra 

|e l'hanno portata di peso nel 
l’auto, quindi sono ripartiti. 


Travolge una carrozzina 


‘ . A 
inseguendo il feritore 
Napoli, 27 
Vincenzo Ruggiero, di 31 an- 
ni, ferito alle spalle con una 
coltellata da una persona sino 
ad ora rimasta sconosciuta, sa- 
lito a bordo di un'auto per in- 
seguire l’accoltellatore, è sban: 
dato ed ha travolto una carroz: 


zina, nella quale sì trovava una | in 


‘bambina di cinque anni, Anna 
Maria De Marco. Sono state an- 
che investite la madre della 
piccina, Rita Nesciì, di 22 anni; 
e sua sorella Maria, di 18. Il 
fatto è avvenuto in una via di 
Portici. L'investitore è fuggito 
ed è ricercato da polizia e ca- 
rabinieri. 


cesca qualche giorno prima del 
decesso, padre dei due gemelli 
sarebbe appunto il figlio del 
padrone di casa presso cui pre- 
stava la sua opera, Si trattereb- 
be di un giovane di 18 anni, nei 
cui confronti era stata sporta 
circa un mese fa denuncia — 
su querela di parte — per vio- 
lenza carnale. Venne aperto un 
procedimento istruttorio che, 
in relazione alla tragica conclu- 
sione, subirà certamente una 
revisione. 

Sono in corso da parte degli 
organi inquirenti attente indagi- 
ni per fare completa. luce sulla 
Vicenda, che, secondo quanto 
narrato da Francesca, sarebbe 
iniziata nel dicembre scorso; 
quando a suo padre, imbarca- 
to come capo sala sulla moto- 
nave «Irpinia», un ufficiale chie- 
se se fosse disposto ad affidar- 
gli la figlia, perchè aiutasse sua 
moglie ad accudire ai bambini. 
Il superiore promise al maritti- 
mo che Francesca sarebbe stata 
trattata come «una figlia». Tor- 
Tegrossa accettò di buon grado 
l'offerta riservandosi, prima di 
dargli una risposta definitiva di 
sentire il parere della figlia. 

La ragazza ne fu contenta e, 
qualche giorno dopo, raggiunse 
la famiglia palermitana, Fin dai 
‘primi giorni, tra Francesca e il 
figlio del padrone di casa, un 
giovane di diciotto anni alto e 


aitante, nacque un sentimento |, 


che uno sciocco pregiudizio im- 
poneva loro di tenere segreto, 
Circa cinque mesi fa, la ragaz 
za scoprì di essere rimasta in- 
cinta e lo comunicò al «signori- 
no», che ne rimase sconvolto. 
Egli le disse che il loro amore 
doveva restare segreto fino al 
giorno in cui, conclusi gli stu- 
di, avrebbe potuto decidere, 
senza il consenso dei genitori, 
della propria vita. Francesca 
ebbe fiducia in lui e cominciò 
ad attendere, 

La gravidanza, intanto, pro- 
grediva e su consiglio del giova- 
ne, Francesca decise di nascon- 
dere il suo stato; poi comincia- 
tono i disturbi. Francesca, co- 
Stretta a mentire, accusava di 
volta in volta mal di fegato, 
emicranie e tutto quanto pote- 
va mettere sulla cattiva strada 
i suoi genitori e quelli del suo 
seduttore, in apprensione per la 
sua salute, 

Il 29 di novembre, Francesca 
tornò a casa per poche ore. Era 
Uno stato impressionante: 
soffriva e le forze le vennero 
meno. La madre si allarmò e 
minacciò di non farla uscire di 
casa. La ragazza la rassicurò, 
dicendole che la signora presso 
cui prestava servizio, le aveva 
fatto iniziare una cura della 
Quale aveva già avvertito ì be- 
nefici, Di che cura si trattasse 


non è stato ancora possibile ac- 
certare, 


Su consiglio di altri familiari, 
la madre costrinse Francesca a 
sottoporsi a una analisi clinica. 
Il responso dell’analista fu ine- 
quivocabile: la ragazza era in- 
cinta. Poche ore dopo, i geni- 
tori di Francesca piombarono 
a Palermo e, dopo una dram- 
matica scenata in casa del se- 
duttore, decisero di denunciare 
il giovane che aveva abusato di 
Francesca. 

Frattanto la ragazza sì aggra- 
vò, tanto che si dovette prov- 
vedere al suo ricovero presso; il 
Teparto maternità della Feli- 
ciuzza, Il suo male, però, si ri- 
velò ribelle a ogni cura; la vista 
si era indebolita ed era suben- 
trata uno stato di esaurimento 
fisico preoccupante. Urgeva in- 
terrompere la gravidanza, pro- 
vocare un parto prematuro per 
tentare di salvarla. 

Lunedì scorso, dopo atroci 
sofferenze, la ragazza dava così 
alla luce due gemelli; un bam- 
bino morto di pochi chili e una 
bambina apparentemente nor- 
male, che cessava di vivere po- 
che ore dopo il parto. Ci si 
attendeva ora un miglioramento 
della puerpera, ma il suo stato 
invece continuò a peggiorare: 
la vista le si era ancora più 


pre 
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A PREZZI VANTAGGIOSI 
ASSISTENZA ACCURATA 


abbassata e ora ella distingueva 
solo le ombre. 

L'azotemia la uccideva. En: 
trata in uno stato di seminco- 
Scienza, Francesca ora non si 
vergognava più di parlare del 
suo «errore»: accusò il sedut- 
tore di averla fatta ammalare, 
costringendola a tacere e a sot- 
toporsi a cure inadatte al suo 
stato: «Se vivrò gli farò pagare 
caro quello che mi ha fatto!», 
giunse a dire durante una crisi 
del suo male, poî perse del tut- 
to conoscenza. I gemtori, con 
gli occhi bruciati dalle lacrime 
e dalle notti insonni, le si strin- 
sero intorno e ne colsero l’ulti. 
mo respiro. 

Ora la tragica vicenda è 
nelle mani degli inquirenti. Il 
magistrato ha disposto che sul 
SUO corpo venga eseguita la 
autopsia. Si vogliono accertare 
le vere. cause della morte. I 
familiari della ragazza parlano 
di venefici, di pratiche abortive 
alle quali la ragazza è stata 
sottoposta. da parte del. sedut- 
tore per soffocare lo scandalo. 
Essi ritengono inoltre che le 
cure mediche a cui ella fu in- 
dotta, su consiglio della madre 
del «signorino», abbiano aggra- 
vato il suo stato e accelerato la 
sua. fine. x 4 
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SVANITI PER GLI EUROPEI I SOGNI DI CONQUISTA DELL’«INSALATIERA» D'ARGENTO 


PER LA QUALIFICAZIONE DELLA COPPA RIMET 


La Coppa Davis rimarrà in Australia 


Stolle ha battuto Santana in cinque set nonostante l’iberico 
avesse vinto i primi due = Facile per Emerson sopraffare Gisbert 


Sydney, 27 

Fred Stolle ha conquistato il 
primo punto per l'Australia nel- 
la finalissima della Coppa Da- 
vis, battendo nel primo singo- 
lare dell'incontro lo spagnolo 
Manuel Santana per 10-12 3-6 
6-1 6-4 7-5. Anche il secondo sin- 
golare è stato vinto dall’Austra- 
lia che conduce così sulla Spa- 
gna, al termine della prima 
giornata per 2 a 0: Roy Emer. 
son ha infatti battuto lo spa- 
gnolo Juan Gisbert per 63 
62 6-2. 

Nonostante le speranze degli 
europei in generale, e degli spa- 
gnoli in particolare, quasi certa. 
mente la famosa c«insalatiera» 
della Coppa Davis rimarrà an- 
cora in terrà australiana. Non 
è difficile, infatti, fare il prono- 
stico quando i «canguri» sono 
già in vantaggio di 2-0 dopo la 
prima giornata della finalissi- 
‘ma, e non si può ammettere che 
non continuino sullo slancio 
dei due successi odierni e non 
‘battano la squadra iberica con 
un punteggio netto e indiscu- 
tibile. 

La vittoria di Stolle su San- 
tana è senz'altro il fatto gros- 
so della prima giornata. Per 
gli spagnoli era indispensabile 
imporsi con Santana sul nume. 
ro due australiano e contavano 
probabilmente su una vittoria 
nel doppio 0 di Gisbert su Stol. 
le per assicurarsi la vittoria 
finale, La netta superiorità che 
mel doppio dovrebbero dimo- 
strare gli australiani era l’osta. 
colo più grosso sulla strada di 
Santana e compagni, ma la scon- 
fitta subita oggi da Manolo è 
secondo noi la mazzata conclu- 
siva. La vittoria di Emerson 
(considerato fino a qualche tem- 
po fa il «numero uno» mondia- 
le) su Gisbert, è stata di nor- 
‘male amministrazione e il pun 
teggio 6-3 6-2 6-2 è alquanto elo- 
quente. 

La giornata si è aperta con 
il confronto Stolle-Santana e i 
‘pronostici, leggermente a favo- 
Te dello spagnolo, sono saltati 
in aria grazie ad una vera e 
propria «impennata» del n, 2 
australiano, il quale, dopo aver 
perduto i primi due sets, si è 
aggiudicato gli ultimi tre dimo- 
strando soprattutto una prepa- 
razione atletica davvero ecce- 
zionale, 

L'incontro tra Santana e Stol- 


le è durato 2 ore e 57 minuti. 
Nei cinque set in cui si è arti- 
colato l’incontro, Santana ha 
messo a segno 15 «ace», mentre 
Stolle ha colto il punto 19 volte 
sulla battuta. Lo spagnolo ha 
commesso quattro volte doppio 
fallo di servizio, contro le 12 
volte di Stolle. Santana, però, 
si è visto portar via il servizio 
ben otto volte dall’avversario, 
mentre questi lo ha ceduto solo 
cinque volte. 

L'incontro ha avuto fasi al- 
iterne. Per due volte Santana è 
‘apparso come il sicuro vincito- 
Te, ma Stolle, facendo appello 
a tutte le sue forze ed alla sua 
classe, ha riportato la situazio- 
ne a suo favore. 

Dopo i primi due set che lo 
hanno visto vincitore, Santana 
è calato di tono,’ mentre, per 
converso, Stolle è aumentato di 
statura, Nel quinto set, poi, lo 
spagnolo riusciva a rompere il 
servizio dell'avversario portan- 
dosi sul 3-3, Ma nell’undicesimo 
gioco della quinta partita, Stol- 
le mette a segno due colpi pas- 
santi di rovescio aggiudicando- 
si il «game» e portandosi così 
in vantaggio per 6-5. Sul conse- 
guente servizio, Stolle si porta 
in vantaggio 40-30, ma la sua 
prima «match-bally viene annul- 
lata da Santana. Ripreso il van- 
taggio, l'australiano mette a se- 
gno una «ace» che gli dà la 
tanto sospirata vittoria. 

Forse a causa della sconfitta 
di Santana, Juan Gisbert è ap- 
parso molto nervoso quando è 
cominciato l’incontro con Roy 
Emerson. Dopo un buon primo 
«set» traspare talmente chiara 
l’immaturità di Gisbert che l’in- 
contro non tarda a diventare 
monotono e privo di spettacola- 
rità. Lo spagnolo commette fal- 
li ingenui a ripetizione come 
quello di considerare «fuori» 
molte palle per nulla impren- 
dibili. Inoltre fallisce troppo 
spesso gli «smashes», Tre «set» 
bastano a Emerson per termi. 
mare l’incontro che sanziona il 
2-0 per l’Australia, 

John Newcombe e Tony Ro- 
che, campioni di Wimbledon, 
sono stati designati per dispu- 
tare domani il doppio. Harry 
Hapman, capitano della forma- 
zione australiana, che doveva 
comunicare i nomi dei giocatori 
del. doppio solamente un'ora 
prima dell’inizio dell'incontro, 
‘ha fatto conoscere la sua deci. 
sione con notevole anticipo, evi- 
dentemente in seguito alle due 
vittorie di oggi nel singolare. 
Pertanto saranno Newcombe. e 
Roche gli avvérsari degli spa- 
gnoli Manuel Santana e Luis 
Arilla, 

La, netta sconfitta ‘degli spa- 
gnoli indubbiamente avrà la 
sua ripercussione sul morale di 
tutta la squadra iberica. Lo 
stesso Jaime Bartoli, capitano 
della Spagna, non è riuscito a 
‘mascherare la sua delusione, di- 
chiarando chiaramente di non 
credere più nella vittoria della 
sua squadra, 

«Siamo tremendamente delu- 
si della sconfitta di Santana, so- 
prattutto perchè il nostro n, 1 
aveva cominciato molto bene 
‘aggiundicandosi i primi due sets 
in maniera pere’ toria, ma la 
durissima ‘tensione mervosa e 
la fatica, conseguenza della 
lunga preparazione prima dello 
«challenge», sono all'origine del- 


la sconfitta. Inoltre, Stolle si è 
dimostrato atleticamente più 
anda di Santana nell’ultimo 
LEDA PI 


Poi commentando più diret- 
tamente la prima partita, Bar- 
toli ha detto: «Ci sono stati due 
momenti che hanno deciso sulle 
sorti dell'incontro. Mi riferisco 
all’ottavo gioco del primo set 
quando Santana ha perduto il 
servizio, il che lo ha costretto a 
giocare dieci games supplemen- 
tari per vincere quella frazione. 
Poi al quinto gioco del quinto 
set quando, sempre Santana, 
ha ceduto la battuta dopo esse- 
te andato in vantaggio 40-0». 

In campo australiano, la sod- 
disfazione per l'esito della pri- 
ma giornata è generale, perchè 
non erano pochi coloro che cre- 
devano in un successo di San- 
tana su Stolle. Per Harry Hap- 


mulata e mai smaltita. «Se non 
avesse accusato la fatica, San: 
tana avrebbe certamente vinto» 
ha detto. Riferendosi poi al 
comportamento dì Stolle, Hap- 
man ha continuato: «Proprio 
quando lo spagnolo ha comin. 
ciato ad accusare quei sintomi 
di rilassatezza, Stolle ha dato 
una chiara dimostrazione di 
freddezza, determinazione e con. 
centrazione, Alla fine dell’incon- 
tro Stolle era veramente molto 
forte». 


DA SYDNEY A HOBART 
«Corsaro Il» sesto 


ma rompe l'albero 


Sydney, 27 


Lo yacht sudafricano «Storm. 
vogel» conduce con dieci miglia 


man la sconfitta dello spagnolo|di vantaggio nella regata da 
si identifica nella fatica accu-| Sydney a Hobart. Questa segna- 


lazione si riferisce alle posizio- 
ni degli scafi impegnati nella 
regata osservate stasera (14.10 
italiane). La «Stormvogely si 
trovava in quel momento 150 
miglià a sud di Sydney. 


Lo yacht australiano «Ereya» 
vincitore delle ultime due edi- 
zioni della regata, è secondo. 
Lo yacht italiano «Corsaro II», 
ora in sesta posizione, ha rotto 
l'albero principale ma il suo 
equipaggio spera di proseguire. 
Le condizioni del mare vengono 
definite «da leggere a moderate», 

Il campione italiano dei pesi 
superleggeri, Sandro Lopopolo, 
ha sfidato il campione europeo 
della categoria, il tedesco Willy 
Quator, che ieri a Berlino ha 
conquistato il titolo continen- 
tale battendo ai punti lo spa- 
gnolo Sombrita. La sfida è sta- 
ta inviata dal procuratore di 
Lopopolo, Steve Klaus. 


cà 


(Telefoto Ansa-UPI al «Piccolo») 


Sydney — I quattro «singolaristi» spagnoli e australiani intorno alla famosa «insalatiera» 
d’argento, Da sinistra; Juan Gisbert, Manuel Santana (Sp.) e Roy Emerson, Fred Stolle (Au.) 


Tra Belgio e Bulgaria 


domani spareggio a Firenze. 


La vincitrice si assicurerà il passaporto per 
disputare il girone finale in Inghilterra 


Firenze, 27 

Due soli incontri figurano, 
questa settimana, nel calenda- 
Tio internazionale di calcio ed 
entrambi verranno giocati mer- 
coledì 29 dicembre. Ecco il pro- 
gramma: 

Campionato del mondo — A 
Firenze (ore 14.30), incontro di 
spareggio, Belgio-Bulgaria. La 
squadra vincente sarà la Sedi- 
cesima e ultima qualificata per 
la fase finale in Inghilterra. 

Coppa delle Fiere — A Milano, 
incontro di spareggio per la qua- 
lificazione agli ottavi di finale: 
Milano-C.U.F, Barreiro (Porto- 
gallo). 

La nazionale di calcio della 
Bulgaria è giunta oggi in Italia 
in aereo proveniente da Sofia, 
L'apparecchio con a bordo i gio- 
catori bulgari, diretti dall’alle- 
natore Vitlacil, e un seguito fra 
dirigenti e giornalisti, è atterra- 
to all'aeroporto di San Giusto 


A TRE GIORNATE DAL GIRO DI BOA L'INTER E IL MILAN CANDIDATI AL TITOLO «CAMPIONI D'INVERNO» 


(Foto Farabola) — 


Milano — Le due fasi del «rigore» tirato da Mazzola e parato 
da Negri nella partita di domenica scorsa Inter-Bologna (0-0) 


{Foto Farabola) 

‘Torino — Maldini (5) respinge un attacco granata prima che 
la palla arrivi al portiere Barluzzi già pronto alla parata. 
Il Milan ha vinto V'incontro con un gol segnato da Rivera 


\ La battuta d’arresto della Juve e del Napoli 
rimettono in corsa il ferratissimo Bologna 


I portieri non temono i «rigori» della cattiva stagione - Nuovo insuccesso delle due 
squadre piemontesi - Alla Lazio il «derby» del Sud - La Roma strabilia a Firenze 


Roma, 27 


Dalle sedi della Serie A si ri- 
cevono le seguenti notizie sul- 
le squadre che hanno disputa- 
to ieri le partite di campionato, 

FIORENTINA. La sconfitta 
subita ad opera della Roma ri- 
propone a Chiappella nuovi te- 
mi anche se il prossimo con- 
fronto esterno col Varese non 
appare molto impegnativo. Nel 
corso della settimana, conside- 
rato fra l’altro che Bertini do- 
vrà rimanere fermo per una 
quarantina di giorni in seguito 
alla frattura del metatarso del 
piede destro, l'allenatore viola 
deciderà se far rientrare in 
squadra Pirovano e il giovane 
Merlo ed eventualmente se uti- 
lizzare l’italo-argentino Maschio, 
nel ruolo di mezzala, qualora 
sia perfettamente ristabilito dai 
postumi di un ìncidente di gioco, 

BOLOGNA. L'esito dell’incon- 
tro sostenuto dal Bologna a San 
Siro non può che soddisfare en- 
trambe le squadre, Il Bologna 
può ringraziare l’exploit del pro- 
prio portiere, abile a parare il 
rigore di Mazzola che gli ha 
permesso così di concludere 
meritatàmente con un pareggio, 
Questo risultato ha dimostrato 
che dopo le ultime e vittoriose 
partite, il Bologna è tornato ad 
essere veramente una grande 
squadra, în grado di inserirsi 
nella lotta per lo scudetto. 
L'unico a risentire dell’incontro 
di ierì è stato Fogli, colpito al 
ginocchio sinistro. Ora al Bolo- 
gna si presentano due partite ca- 
salinghe consecutive: Brescia e 
Juventus; fin da domani i ros- 
soblù si metteranno al lavoro 
per una adeguata preparazione, 

SAMPDORIA, La Sampdoria 
è riuscita ieri a conquistare un 
prezioso punto in trasferta a 
Ferrara che permette ai blucer- 
chiati di rimanere al passo con 


(= 


DA UN REFERENDUM DEL SETTIMANALE «FRANCE FOOTBALL» 


Eusebio, Facchetti e Suarez 
i tre migliori calciatori europei 


Tra i primi quindici, sei giocano nelle file delle squadre italiane 


7 Parigi, 27 

La mezz’ala della nazionale 
portoghese e del Benfica, Euse- 
bio, è stato scelto come il mi- 
gliore calciatore europeo del 
1965 in base a un referendum 
organizzato dal settimanale 
«France Football» ed al quale 
hanno partecipato giornalisti 
specializzati di 21 Paesi euro- 
pei, Eusebio ha ottenuto 67 pun. 
ti, otto in più dell’italiano Fac- 
chetti, classificato al secondo po- 
sto con punti ‘59, Ecco la gra- 
duatoria: 

‘1) Eusebio (Benfica) punti 67; 
2) Facchetti (Inter) p, 59; 3) 
Suarez (Inter) p. 45; 4) Van 
Himst (Anderlecht) p. 25; 5) 
Charlton (Manchester United) 
p. 19; 6) Albert (Ferencvaros) 
P. 14; 7) Rivera (Milan) p, 10; 
8) ex-aequo: Voronin (Torpedo 
Mosca), Asparaoukhov (Levski 
Sofia) e Mazzola (Inter) p. 9; 
11) Law (Manchester United) p. 
8; 12) Schnellinger (Milan) p. 
6; 13) ex-aequo: Baxter (Sun- 
derland), Puskas (Real Madrid) 
p. 5; 15) ex-aequo: Yachin (Dy- 
namo Mosca) e Corso (Inter) 
p. 3; 17) ex-aequo, con punti 2: 
Beckenbauer (Bayern Monaco), 
Kvasniak (Sparta Praga), Me- 
treveli (Dynamo Thilissi), Co- 
luna (Benfica), Galic (Partizan), 
Amancio (Real Madrid), Bene 
(Ujpest) e Gondet (Nantes). 

I precedenti migliori europei 
erano stati: 1956: Di Stefano 


(Real Madrid) 1957 e 1959; Ray- 
mond Kopa (Stade Reims) 1958; 
Luis Suarez (Barcellona) 1960; 
Omar Sivori (Juventus) 1961; 
Josef Masopust (Dukla Praga) 
1962; Lev Yachin (Dynamo Mo- 
sca) 1963.@ Denis Law (Manche- 
ster United) nel 1964. 


PALLACANESTRO 


CONVOCAZIONE DELLA FIP 


per due Nazionali 


Roma, 27 

Sono state convocate per il 2 
gennaio 1966 a Milano le 12 ce- 
Stiste che formeranno la Nazio- 
nale «A» per la prossima tour- 
née in Cecoslovacchia. Le atle- 
te sono: Teresina Cirio e Silva- 
na Grisotto (Fiat Torino); Vi. 
viana Corsini e Paola Masetti 
(Supermercato Mobili . Bolo- 
gna); Nicoletta Crocitto (Atleti. 
ca Bari); Marisa Geroni e Gian: 
na. Chirri (Magazzini Standa 
Milano); Renata Moreschi (Fon- 
ti Pejo Brescia); Nidia Pausich 
e Nicoletta Persi (Portorico Vi. 
cenza); Licia Toriser e Luisa 
Zambon (Bristot Treviso). 

Il 3 gennaio 1966 la comitiva 
azzurra partirà da Milano alle 
ore 12.35 per raggiungere la Ce- 
coslovacchia ove la squadra so- 
sterrà dal 4 all’8 un allenamen- 
to. collegiale a Nymburk assie- 
me. alla nazionale ceka. Le az- 
zurre parteciperanno poi al tor- 


neo per rappresentative nazio- 
nali che si svolgerà a Praga dal 
9 all’11 gennaio e successiva» 
mente al torneo di Brno, sem- 
pre per rappresentative nazio» 
nali, in programma i giorni 13, 
14 e 15 gennaio. 

Per quanto riguarda la parte- 
cipazione della Nazionale ma- 
schile «B» al torneo di Napoli, 
in programma dal 2 al 6 gen- 
naio 1966, sono stati convocati 
i seguenti giocatori: Renato Al- 
bonico (Reyer Venezia); Iwan 
Bisson e Dino Meneghin (Algor 
Varese); Enrico Bovone (Alcisa 
Bologna); Giuliano Cepar (Par- 
tenope Napoli); Gianluigi Tessi 
(Petrarca Padova), Franco Poz- 
zecco (Goriziana); Franco Lon- 
ghi (Simmenthal Milano); Car- 
lo Recalcati (Oransoda Cantù); 
Giuliano Tirabosco (Fiamma 
Roma); Valerio Vatteroni (Al- 
l’Onestà Milano) e Claudio Ca- 
vallini. 

Sono stati inoltre convocati in 
occasione dell’allenamento col. 
legiale Biagio Andreussi del- 
la Fiamma Roma, Alessandro 
Gherdovich dell’U. S. Affrico Fi- 
renze e Danilo Nanni della 
Mens Sana Siena. 

SENTII 

Il cestista americano Tony 
Gennari è arrivato oggi a Va- 
rese per prendere parte, con la 
Ignis, ad alcuni incontri inter- 
nazionali che la squadra vare- 
sina disputerà nella prossima 
séttimana in Spagna. 


i diretti concorrenti alla retro- 
cessione. Importante, però, ol- 
tre al punto în graduatoria, è 
soprattutto la buona prestazio- 
ne sia tecnica che agonistica 
fornita dalla squadra che auto- 
riga a sperare in una definiti 
va ripresa. Per domenica pros- 
sima, nella gara casalinga con- 
tro la Lazio, è probabile avven- 
ga il rientro dì Cristin al cen- 
tro della prima linea, 

ROMA, La vittoria della Ro- 
ma a Firenze è stata certamen- 
te una sorpresa per gli stessi 
sostenitori giallorossi, ma è sta- 
ta anche una conferma di più 
di una imprevedibile condizio. 
ne tecnica generale della squa- 
dra che passa con disinvoltura 
da un risultato mediocre ad 
una grande vittoria. Il successo 
di ieri non solo ha dato tono 
alla classifica della Roma, ma 
ha aperto la strada alla  spe- 
ranza per un proseguimento di 
campionato più dignitoso. Il ri- 
torno di Carpanesi ha coinciso 
con una vittoria, îl che dimo- 
stra che la squadra ha veramen- 
te bisogno di giocatori di espe: 
rienza e di classe, perchè possa 
figurare l'apporto utile, ma a 
volte poco produttivo, dei più 
giovani, 

LAZIO. Per i biancazzurri il 
successo sul Napoli è una con- 
ferma che la squadra non ac- 
cusa alcun complesso quando 
deve incontrare le «grandi», Ieri 
la compagine partenopea ha su- 
bito una sconfitta che va al dì 
là del semplice punteggio fina 
le. In definitiva, la Lazio ha di 
sposto del Napoli senza mai ri- 
correre ad accorgimenti tattici 
particolari, ma dimostrandosi 
nel complesso nettamente supe. 
riore grazie alle naturali doti 
di una normale squadra di cal. 
cio: velocità, slancio e tem- 
pestività. Le ‘preoccupazioni di 
Mannocci sono ora rivolte esclu- 
sivamente sulla probabilità che 
debba fare a meno di Pagni, 
ieri espulso, un giocatore cioè 
che è diventato un elemento 
base dell’intera inquadratura, 


NAPOLI. Il Napoli, con un 
gioco privo di mordente, \e con 
alcuni giocatori in precarie con- 
dizioni atletiche, ha subìto ad 
opera di una volitiva Lazio la 
seconda sconfitta dall’inizio del 
campionato. Gli « ‘2zurri» par- 
tenopei non hanno subìto, nel 
corso della gara, alcun inciden- 
te di gioco. Domani riprende- 
ranno la preparazione atletica 
per il prossimo incontro casa- 
lingo con il Cagliari. Per quan- 
to riguarda la formazione, per- 
ststendo l'indisponibilità del ter- 
ino Nardin, ed essendo stato 
espulso nell'incontro di ieri 
Adorni, l'allenatore Pesaola sa- 
tà probabilmente, costretto. a 
portare variazioni nella difesa. 
Anche all'attacco si preannun- 
cia qualche novità, data la jor- 
ma sradente mostrata da alcu- 
ni, specie nel settore destro @-1- 
la prima linea. Si prevedono 
pertanto contro il Cagliari i 
rientri di Ronzon e Montefusco, 

INTER, Il rigore calciato da 
Mazzola e parato da Negri è 
stato al centro dei commenti 
del dopo-partita: per i neraz- 
zurri il cruccio per l'occasione 
mancata è attenuato dal jatto 
che, nonostante due pareggi ca- 
salinghi a reti bianche nei due 
incontri casalinghi, la squadra 
rimane al comando della clas- 
sifica. La divisione dei punti con 
un avversario în grande forma, 
come ha dimostrato di essere il 
Bologna, può d’altra parte esse- 
re accettata senza alcun malcon- 
tento. Qualche discussione vie- 
ne invece sollevata dal ruolo as- 
sunto da Facchetti nello schema 
tattico della squadra: se risulta- 
no efficaci gli improvvisi inseri- 
menti in avanti del terzino, non 
altrettanto valida appare la sua 
posizione costantemente avan. 
zata che crea scompensi nel re- 
parto dell’attacco. Per l’incon- 
tro di domenica prossima con 
la Juventus qualche preoccupa- 


zione desta l'infortunio subìto 
da Corso alla gamba destra. 


MILAN. Proseguendo sullo 
slancio del successo riportato 
sulla Juventus, il Milan ha su- 
perato il Torino con un gol di 
Rivera e si appresta a disputare, 
mercoledì prossimo, l’incontro 
di spareggio con il CUF Setu- 
bal per la Coppa delle Fiere. La 
squadra rossonera è comunque 
ancora bersagliata dalla sfortu- 
na: anche ieri ha dovuto, înjat- 
ti, lamentare gli infortuni di 
Noletti e dì Sormani, che han- 
no riportato, il primo, una con- 
tusione ad una gamba ed, il se- 
condo, un leggero stiramento. 
Nonostante i continui contrat- 
tempi, la ‘squadra dimostra 
ugualmente una grande vitalità: 
dì rilievo, anche ieri, la prova 
di Lodetti che ha trascinato i 
compagni all'attacco, determi: 
nando così il successo con un 
perfetto passaggio a Rivera. 
, SPAL. Mal celata delusione 
im casa spallina per la scarsa 
prova fornita ieri dalla squadra 
azzurra nel confronto con la 
Sampdoria, un avversario rive- 
latosi molto più forte e combat 
tivo di quanto non facessero 
pensare le sue credenziali alla 
Vigilia dell'incontro. Nessun in- 
fortunio di rilievo ai giocatori 
che sono tutti disponibili per la 
trasferta di Catania di domenica 
prossima. 

ATALANTA. I primi due gol 
realizzati da Hitchens con la 
maglia dell'Atalanta hanno coin- 
ciso con la pronta riabilitazione 
della squadra che, una settima- 
na prima, aveva interrotto a 
Ferrara la serie di cinque par- 
lite positive. Pur priva di Da- 
nova, l'Atalanta ha dimostrato 
di essere în possesso di un buon 
gioco d’attacco e, se mai, di la- 
sciarsi sorprendere troppo spes- 
so in difesa: nonostante la con- 
tinua superiorità, infatti, ha ri- 
schiato il pareggio a pochi mi- 
nuti dalla fine in seguito ad al- 
cune distrazioni del sestetto ar- 
retrato. Alla ripresa della pre- 
parazione, l'allenatore tenterà 
come melle ultime due settima- 
ne, il recupero di Danova in vi- 
sta dell’incontro di San Siro 
con il Milan, 


VARESE. E° sfumata ancora 
una volta per il Varese l’occa- 
sione di cogliere la prima vitto- 
ria in campionato anche se a 
Foggia, di fronte ad un avver- 
sario in giornata di scarsa ve- 
na, si era presentata l’opportu- 
nità sotto forma di un calcio 
di rigore a favore. Il tiro dagli 
«1» metri, calciato da Combin, 
è stato però parato da Moschio- 
ni. A parte l'episodio del rigore, 
sul quale ha influito la bravu- 
ra del portiere, Combin ha mo- 
strato buoni progressi soprat 
tutto sul piano della preparazio- 
ne atletica, 

BRESCIA. Contro la Juventus 
che in 13 giornate aveva subìto 
soltanto seì reti, il Brescia ha 
trovato il modo di fare ai suoi 
sostenitori in dono natalizio di 
una vittoria netta, espressa con 
quattro gol. Trasformati dalla 
presenza di un grande avversa: 
rio, î giocatori allenati da Gei 
hanno manovrato su un livello 
tecnico sorprendente e, nello 
stesso tempo, si sono affidati 
alle loro consuete doti agoni- 
stiche. 


FOGGIA. Contro îl «fanalino» 
Varese, il Foggia ha subìto una 
imprevedibile battuta d'arresto 
perdendo un altro punto inter- 
no. L’esordio stagionale di Pa- 
tino, al posto dell’infortunato 
Maioli, ha indubbiamente inde- 
bolito la consistenza dell’attac- 
co, mentre la difesa e partico- 
larmente il portiere Moschioni 
(ha parato un rigore di Com- 
bin) hanno impedito che il Va- 
rese facesse centro pieno. Per 
la prossima partita all’Olimpico 
contro la Roma, sono previste 
alcune novità: dovrebbe rientra- 
re Maioli all’ala sinistra, men- 
tre non è escluso che l’allena- 
tore Rubino rinforzi il blocco 
difensivo richiamando Bettoni 


al fine di ottenere un pareggio 
contro la Roma. 

TORINO, La nuova sconfitta 
subìta dal Torino in casa ha 
suscitato viva preoccupazione 
non soltanto tra î sostenitori 
granata, che hanno visto la loro 
squadra precipitare al quart’ul- 
timo posto della classifica. For- 
tunatamente, le partite contro 
avversari particolarmente forti 
sono finite, ed il calendario de- 
stina ora al Torino come anta- 
gonisti il Vicenza e il Catania, 
contro i quali î granata sperano 
di raccogliere qualche punto ed 
interrompere così una serie ne- 
gativa che va facendosi troppo 
lunga. Nessun giocatore ha ri- 
portato danni fisici nell’incon- 
tro dì ieri con il Milan, 

JUVENTUS. La grave sconfit. 
ta della Juventus a Brescia è 
giunta del tutto inattesa, preoc- 
cupando non poco sostenitori e 
tecnici bianconeri, in quanto la 
squadra, imbattuta nelle prime 
dodici partite, ha poîì subìto due 
sconfitte consecutive incassando 
sei reti e segnandone una sola 
(mentre nei dodici precedenti 
incontri la difesa torinese era 
stata superata solo quattro vol- 
te). Le assenze di Cinesinho e 
Gorî non vengono considerate 
attenuanti sufficienti a giustifi- 
care l'insuccesso, specie in con- 
siderazione della sua entità. 

CAGLIARI. La netta vittoria 
sul L. R. Vicenza (la terza con- 
secutiva col punteggio di 3 a 0 
nelle ultime partite interne) ha 
galvanizzato i giocatori del Ca- 
gliari che ora si preparano alla 
impegnativa trasferta di dome- 
nica a Napoli, decisi a battersi 
per uscire imbattuti dallo stadio 
di Fuorigrotta. Per l’incontro 
con i partenopei Silvestri conta 
di poter schierare la formazio- 
ne-tipo recuperando Nenè e Riz- 
zo e confermando Cappellaro 
che ieri ha messo a segno due 


gol al suo esordio stagionale. 
Verrebbe, invece, escluso dalla 
formazione Gallardo. 

CATANIA. Grazie ai due pun- 
tì di Varese, i siciliani, pur se 
nettamente battuti a Bergamo, 
rientrano in sede ed affronte- 
ranno ora la Spal con la spe- 
ranza di aver ancora qualcosa 
da dire nella lotta per la sal- 
vezza. Con ogni probabilità la 
formazione resterà invariata, 

L. R. VICENZA. La coppia dei 
terzini completamente inedita, 
la mediana rimaneggiata. con 
l’esordio di Scicolone, l'attacco 
privo di Menti e le menomate 
condizioni fisiche di Maraschi 
‘per tutto il secondo tempo, so- 
no. ritenute negli ambienti vi- 
centini le cause principali del- 
la netta sconfitta di Cagliari. E°, 
comunque, evidente che la squa- 
dra ha un suo equilibrio molto 
delicato, 


Nel comitato della Federnuoto 


ALL'ING. CAMBISSA 
subentra il dott. Benussi 


L'ing. Alessandro Cambissa 
ha presentato, per indifferibili 
impegni professionali, le dimis- 
sioni da presidente del Comita- 
to regionale giuliano della Fe- 
derazione Italiana Nuoto. Il 
Consiglio della Federazione ha 
nominato nuovo presidente del 
Comitato regionale giuliano il 
dott. Bruno Benussi. Le conse- 
gne avverranno mercoledì 29 di- 
cembre alla presenza del con- 
sigliere federale Italo De Zucco, 


—______ 

Gili italiani Crotta e Di Maso sono 
stati eliminati negli ottavi di finale 
del singolare maschile della coppa 
tennistica per giovani «Michel Bi- 
vort», in corso al Racing Club di Pa- 
rigi. Fassbender (Germania) batte 
Crotta, 6-1, 6-4; C. Gaillard (Francia) 
batte G. Di Maso, 6-2, 6-1. 


di Pisa alle 11,30. Espletate le 
formalità di rito, la comitiva 
bulgara ha proseguito in torpe- 
done per Firenze. 

La squadra belga è giunta po- 
co prima delle 15 allo stesso 
aeroporto con un «DC 6», prove- 
Mente da Bruxelles, A. bordo 
dell’aereo, che ha subìto un lie- 
Ve ritardo a causa del maltem- 
po, si trovavano i giocatori, lo 
allenatore, gli accompagnatori e 
un folto gruppo di sostenitori: 
in tutto 85 persone, Dopo le foi 
malità, la carovana belga ha la- 
sciato l'aeroporto e ha sostato, 
per un giro turistico nella cit- 
tà, intrattenendosi particolar: 
mente sulla Piazza dei Miraco- 
li e soprattutto presso la Torre 
pendente dove è in attività il 
cantiere incaricato di compiere 
sondaggi sulla consistenza del 
terreno che sopporta le 15 mila 
tonnellate di peso del monu- 
mento, In torpedone, gli ospiti 
hanno poi proseguito per Fi- 
renze, 

Nel pomeriggio le due squa- 
dre nazionali sono giunte a Fi- 
renze: il Belgio ha preso allog- 
gio alla Villa Medicea di Gras: 
sina a una decina di chilometri 
dal centro cittadino e la Bulga: 
tia in un hòtel dei Lungarni. 


Per domani mattina ambedue 


le squadre hanno in program 
ma un allenamento e un sopral- 
luogo allo stadio comunale dove: 
mercoledì disputeranno il deci? 
sivo confronto per la qualifica: 
zione al torneo mondiale, Sia 
l'allenatore bulgaro che quello 
belga confermano, al momento, 
di essere orientati sulle forma 
zioni già annunciate e cio le se- 


guenti: BULGARIA: Naydenov; | 


Chalamanov, Largov; Vutzov (0 
Dimitrov), Gaganelov, Abadjiev 


(o Apostolov); Jetchev, Jekov,. 


Asparukov, Jakimov, Kolev. 
BELGIO: _Nicolay; Haylens, 
Verbiest; Paskie, Bare, Mi: 


chiels; Jurion, Thio, Stockman, 
Von Himmst, Puis, 


BERNARDINI SOSTITUISCE. 


Marsich alla Libertas 

Nei giorni scorsi il Consiglio 
direttivo della Libertas Trieste 
ha dovuto a malincuore appren- 


| 


tea] 


dere.la notizia delle dimissioni‘ |° 


date dal presidente Giovanni. 
Marsich, che per motivi pro- 
fessionali è stato costretto a 


trasferirsi in altra città. Con- | 
serverà tuttavia la carica di 


consigliere del sodalizio bianco- 
scudato, 

Il Consiglio stesso ha nomi: 
nato all'unanimità nuovo presi- 
dente il cav. Mario Bernardini, 


già con funzioni di sostituto. La | 


carica di vicepresidente è stata 


affidata al Delegato provinciale h 
Libertas, dott. Silvio Gentile. Il |: 


nuovo consiglio direttivo, eletto 


nell'assemblea del giugno scor- 
so, dopo il rimpasto interno del 
corrente mese, risulta pertanto 
così composto: presidente, Ber- 
nardini cav. Mario; vicepresi- 
dente, Gentile dott. Silvio; se- 
gretario, Parterniti Guido; di: 
Tettore tecnico, Devescovi prof. 


Domenico; consiglieri: Beorchia 


dott. Aldo, Bubola dott. Lucia- 
no, Galanté Vittorio, Maffi Vit- 


torio, Marsich Giovanni e Ne- 


sbeda cav. Giusto. 


All’ex presidente -Marsich che | 


lascia la massima carica del so- 
dalizio biancoscudato, dopo ben 
nove anni, il Consiglio diretti. 
vo ha rivolto i più sentiti rin- 


graziamenti per l’opera svolta e |! 


molti affettuosi auguri per l’at- 
tività che presterà nella sua 
nuova residenza. 


Stasera nella finalissima 


U.G. Goriziana contro lo Slask 


=] 


TORNEO INTERNAZIONALE DI BASKFT A MUGGIA 


Cus Tries:ie - Maribor per il ferzo e quario posto | 


Con gli incontri Goriziana- 
CUS e Slask-Maribor è iniziato 
ieri sera nella palestra comuna. 
le di Muggia il torneo interna; 
zionale «Città di Muggia» orga- 
nizzato con la solita cura dalla 
Mivar. La prima serata che ha 
visto un discreto concorso di 
pubblico, ha rispettato il pro- 
nostico della vigilia e Goriziana 
e Slask si sono facilmente ag- 
giudicate le rispettive partite. 
Tutte e due le formazioni vit 
toriose hanno schierato nella 
seconda parte i giocatori di rin- 
calzo, a dimostrazione dell’inte- 
resse posto per l'odierna finale 
nella quale la Goriziana schie- 
rerà anche Ponton. Sarà quindi 
una partita tutta da vedere in 
quanto si tratterà di un basket 
ad alto livello. 

Alle ore 20, in precedenza al- 
l’incontro valevole per il 1.0 e 
2,0 posto, giocheranno CUS e 
Maribor. 


Slask- Branîk 81-53 


SLASK WROCLAW: Wilcew- 
sky (2), Katos (17), Weber (2), 
Swiatek (12), Matysile (8), Sre- 
cocin (22), Lipsky, Galeta (9), 
Bernard, Galantowic (9). BRA- 
NIK MARIBOR: Zidanik (3), 
Varl, Janezic, Bajc (2), Silih 
(12), Brumen (10), Ogrizek (4), 
Bergoc SEI Sio io Ie 
BITRI: Di Majo e Pocecco. 
NOTE: Uscito per 5 falli Silih 
al 17°. Tiri liberi: Slask realiz 


zati 11 su 16 tirati; Branik 7 
su 14, 

Pur senza il grande Lopatka 
e Wikowski, in vacanza di... stu- 
dio negli Stati Uniti, la squadra 
campione polacca che attual- 
mente è in testa al suo campio- 
nato, non ha trovato eccessiva 
difficoltà nel battere la squadra 
jugoslava del Branik di Mari- 
bor. La formazione jugoslava, 
pur inferiore tecnicamente e nu- 
mericamente (solo nove i gio- 
catori presenti) non è dispia- 
ciuta ed ha svolto ‘alcune ottime 
trame e conclusioni, applaudite 
dal pubblico. I polacchi sono 
partiti subito di.gran carriera 
e con una serie di veli e bloc- 
chi hanno doppiato al 6° di gio- 
co il quintetto jugoslavo (20-10). 
Tutta la squadra polacca si è 
dimostrata in gran vena nel ti- 
To, mentre nel campo opposto, 
sotto la regia dell'anziano Bajc, 
hanno primeggiato Brumen, 
Bergoc e Silih. Chiuso il primo 
tempo con quasi 20 punti di 
vantaggio, lo Slask immetteva 
in campo gli altri giocatori, tra 
i quali Katos che risultava il 
migliore assieme a Galeta, 


Goriziana-CUS Trieste 79-49 


GORIZIANA: Bisesi (10), Tur- 
ra (13), Blasizza (2), Rossi (16), 
Comelli, Del Ben (4), Kristan- 
cic (1), Krainer (17), Tomasi 
(8), Rosi (4), Michelini (4). 


Longo (4), Ulini (9), Grancini 


(9), De 0 (7), Cavazzon 
(14), Orzan (2), itti, Fonda, 
Lipossi (1), Federici. ARBITRI? | 


Violin e Brunelli, NOTE: usciti 


per 5 falli: Cavazzon (6°), Gran- | 
cini (8*). Tiri liberi: Goriziana | 


22 su 50; CUS 17 su 28. 

Il CUS, senza i rinforzi di 
Triches e Tavano dell’Udinese, 
e per di più mancanti di Urizio, 
poco ha potuto di fronte alla 
miglior classe della Goriziana. 
Sin dall’inizio gli ospiti hanno 
dominato sia nei rimbalzi (dove 
Rossi si è disimpegnato molto 
bene) che nelle realizzazioni do- 
ve eccellevano lo stesso Rossi 
Krainer e Tomasi. Il CUS non 
si è dato mai per vinto e grazie 
a Cavazzon e Grancini è riusci: 
to, nel primo tempo, a mante 
nere il distacco in limiti onore 
voli. Nella ripresa, usciti rispet: 
tivamente al 6' ed all'8’ nell’or: 


dine Grancini e Cavazzon, la | 


Goriziana aveva via libera © 


Zorzi poteva immettere progres: |! 


sivamente in campo tutti i suo! 
elementi più giovani che si s07 
no disimpegnati, in verità abb 
stanza bene. 


Nelle due partite di basket svoltes! 
iersera a Bologna, l’Honved di Bi 
dapest ha battuto il Lewski Sofia psf 
74-58 (38-25) e la Candy Bologna DB 
superato l’Alcisa Bologna per 85 


CUS TRIESTE: Tommasini (3), ! (87-30). 


‘A: 72.00 
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Augusto Feheo 
Maria Hribar n. Lenaz 


VERSILIA INIZIO DINI SIRO DR NA 
y 9 tt t 
gh Il 26 dicembre, munita dei| La sera del 25 dicembre ha î 
cata improvvisamente la mia 
adorata mamma 
Con immenso dolore, an- 
(_| | Angosciata, partecipa il do.|ti, ne dà l'annuncio la mo- 
; i > v ; loroso annuncio, a quanti la |glie LUCIA, 
i i _ . . cinobpesphe 2P- vollena:Ds0e. [dl Shbediente Tall suo Mdesido: 
- _ i - ‘ lalla sorella AMALIA, ai ni- miglia no. 
a n i È or” poti e ai parenti tuti. | iutto e l'avuso viene dato a 
e ) . 9% . I funerali avranno luogo 
i 7% oggi 28 dicembre alle ore FILL EI ZII 
A ne di via Puccini 30. SR 
iazzone | Giovanna Clun v. Segulin 


IN MERITO A UN VENTILATO INCONTRO JOHNSON-DE GAULLE LUGI JOHNSON 0] FUTURI SUOCERI Pas 
ci i 


Il tono non ufficiale del comunicato fa pensare che l'argomento 
‘è tuttora sul tappeto e finirà presto per venire alla ribalta 


cio la figlia NADIA, il gene- 
le n) ro e.i parenti tutti. 
IVA | DAL NOSTRO CORRISPONDENTE t bbero del- î i 
se penne dna ture stesse Sarei fdt In Pensylrania Gon dolore i figli MARIA, | 1 funerali avranno luogo 
A ‘orme senz'anima, M ADRE E oggi 28 dicembre alle ore 14 
Mentre il generale De Gaulle | mente non credo che la clauso- QUATTRO FIGLI MARIO, UMBERTO, EZIO e| galla Cappella dell’Osp. Mag- 
po- l prepara il suo messaggio. di | la della maggioranza qualifica FERRUCCIO partecipano il|gi di Ott te l 
} , . la 
580. | Capodanno nella quiete della |ta” sia destinata ad assumere| periscono in un rogo > decesso della Va) de, Chiesa dei Salesiani. pr; 
ca «boisserie», tra i boschi nebbio- | un'importanza determinante, e Uniontownj 27 


si di Colombey - Les - deux -|ritengo che la ‘querelle’ della 
Eglises, e Pompidou medita sul | soprannazionalità sia, in buona 
timpasto governativo dell’8 gen- | misura, di ordine teologico”... 
naio (dato ormai per scontato) Ugo Ronfani 


Una giovane donna e i suoi 
quattro figli sono morti nelle 
prime ore di oggi nell'incendio 
che ha distrutto la loro casa 


di quattro stanze. I vigili del Stefania Skroza 
fuoco hanno reso noto che la 


nel suo «buen retiro» di Cajare, RR ga ; 
t, i tatori politi» D 0 è ) - - j avvenuto a Venezia il 26 di- 7 È 
divieto AMMUTINATI POLACCHI |siznora, Marta Garrison ai 2| [PP ; . _ 1 Di i cembre, rito, i eli LINO GIORGETT con ia 


ci, ancora impigriti dopo PA lio ELSA, LIDIA con il marito 
sa natalizia, suppliscono all'as- tnt Î H mendo quando è scoppiato l’in- . ; . OTTO, T'RAGRID NIPOLINON ALGGAIE 
si rifugiano in Svezia: |mendo quanto è scoppiato rin _ . > l'adorato.nipo 


Il. 27 dicembre si è spenta sere- 
namente 


Pia Ongaro Coverlizza 


senza di notizie d’attualità fa- 


ità ì È (Primaria Zimolo) DRO, unitamente alle famiglie BO- 

co |cendo i pronostici Iena dE Karlskrona, 27 RO di RI I loro ca- . 2 creto» si COMORE e VEEIASI N. SA 
l'eventuale visita del Presidente | Due cittadini polacchi hanno |daveri sono stati trovati in due . _ ’ AL i È 

vi [Johnson a Parigi. chiesto asilo politico in Sve- |letti dell'abitazione. Il padre, di . - cembre alle ore 14.45 partendo dalla 


Ha cominciato la «U. P.»,|zia dopo un drammatico am-|26 anni, dapprima è fuggito dal. ° E Il 27 dicembre è mancata Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


ina i un asa in fiamme, poi è torna: A P Piccolo») Un particolare ringraziamento ai 
del oa lello sta-| Mutinamento a bordo di la c: in , poi Tna; Ro i vi (Telefoto AP. al «Piccolo». dottori Lovenati e Marinuzzi, e a tut- 
ila pei Secondo nia: di stam- peschelega si DECO, mo to indietro. Waukegan — Luci Johnson, fidanzatasi ufficialmente il giorno di Natale con Pat Nugent, fotografata assieme ai futuri suoceri Bella Se all ved. Schor to il personale della Divisione Onco- 
È ea i empesta la vigilia di - soda 
iti americana, Johnson avrebbe | Yn cutter della guardia costie- gi È 


| dichiarato al nuovo Ambascia-| sg svedese che aveva avvista- 


Vie "e eni i'icustiiva tes | TRAGICA FINE DI UN COLOSSO DELLE RICERCHE MINERARIE SOTTOMARINE INGLESI 


la Casa Bianca, che sarebbe di- | ne chiuso in una piccola cabi- 
sposto e anzi lieto di includere | na. I due membri dell’equipag- 


È % assunto il coman- 
Parigi nell’itinerario del suo ps ea nova da (5 ea 


brossimo viaggio in EUroPA,|rifutato di partecipare al ten- 
previsto per la primavera pros: | tativo di fuga. Le autorità na 
|sima. Johnson — che si era in-| vali svedesi hanno fornito al 


f Anna ved. Carpani 


è mancata lasclando nel dolore i figli, 

la nuora, il genero, i nipoti e i pa- 
i i | renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi TM iegilano deg alacdie 

28 dicembre alle ore 15.30/1345 dala Cappella. dell'Ospedale 

dalla Cappella del Cimitero | Maggiore. 


Israelitico, (Primaria Impresa Zimolo) 


Ne danno il triste annun- 
cio i figli CARMELA e MAR. 
CO. 


POTITO N 
ue lcontrato con De Gaulle una so-| peschereccio carburante per : 
m- lla volta, brevemente, in occa-| poter tornare în Polonia. Il pe- TREIA A 
al sione delle esequie di Kennedy | schereccio è ripartito ieri per “teo È j 

ve; 


‘— non avrebbe nascosto al di- 
blomatico francese la sua con- 
vinzione che, dopo il risultato 
delle presidenziali del 19 dicem- 
bre, delle conversazioni fra lui 
|ed il Generale contribuirebbero 
a normalizzare, nell’interesse 
teciproco, le relazioni fra Pa- 
Tigi e ‘Washington. 
_\| Al Quai d'Orsay si afferma 
Che, per il momento, nessun 
rogetto del genere è allo stu- 
dio. Ma si evita di dare alla 
Smentita un carattere ufficiale, 
Sicchè è lecito supporre che la 
proposta di Johnson — più che 
logica nel quadro della sua 
‘tournée» europea — verrà; pri- 
Ma o poi sul tappeto. Non è un 
Mistero, del resto, che un son: 
daggio in questo senso era già 
tato compiuto, in occasione del- 
la sua non lontana visita allo 
liseo, dal senatore Mike Man- 
i, «leader» della maggio: 


| © E° mancato improvvisa» |siliovi dei Ricreatori «G. FADOVANa 

Gdynia. mente e «G. BRUNNER», partecipano al do- 
I Ea1OW@ Re @ È lore che ha colpito il maestro Liliano 
«Soddisfacente» Îl quadro ® Ermanno Saitz | faciciia per ta perdita del pedro 


dI iovanni Coretti 
postoperatorio di Dogliotti Ne amnentii ian dio| Lee 


la moglie GILDA, la mamma, le FORARI TIRIZENZI TTI NA TIZI 
Ginevra, 27 


® ® 0. . . D ® O O DIO O figlie EDDA MICHELAZZI e 
dit quadro da mere 2, | Sei uomini risultano ancora dispersi, ventidue naufraghi sono stati tratti in salvo - La sciagura |xiRELLA SALVAGNO, la so| RINGRAZIAMENTO 
operatorio del prof. Dogliotti | 4 t ® O 8 è . 9° SETA atta Dl nipoti e i parenti tutti. Nell’impossibilità di farlo sin- 
continua aq essere sodaist» | € stata provocata dal fulmineo cedimento dei pilastri che sorreggevano l’isola artificiale alle Ore 18:della Geppelia mor | fo rmente, esptamente com: 
i gi isti la segì È 
DE) delia clinica neurochirur- | NOSTRO SERVIZIO aa poi ioni tentativi ci trovare _ ——»—__—_ osi Pl RU 
i i igo, dove è ricove- rimsby, 27 naufraghi illuminando ) i 
RR E e ioladio uomini hanno perdu- | tratto di mare dove è avvenu- Giuseppe Tuni 
diologo torinese. Anche il prof. to la vita ed altri sei risultano | ta la tragedia con potenti ben- ; ; È 
De Nunno, che è rimasto a|ispersi in seguito all'affonda- | gala. Domani saranno inviati la moglie sinceramente ringra- 
Zurigo per assistere il prof, | Mento nel Mare del Nord dij sul posto sommozzatori, che zia quanti re voluto i 
Dogliotti, ha espresso uguale una gigantesca ‘piattaforma per | scenderanno nelle strutture som- vicini in gu triste eveni a 
ottimismo rivelando che il pa. |Ticerche metanifere sottomari-| merse della grande piattaforma, Un particolare grazie rivolse 
ziente mangia ormai normal | e, la «Sea-Gem» noleggiata dal-| a 68 chilometri al largo dello agli si TRI cal TDI 
mente e s’intrattiene con i fa. | l@ «British Petroleum», che ave-| estuario del fiume Humber. en lel Lavoro di la e 
miliari e con gli amici. Il prof, | Va a bordo 32 tra tecnici e ope-| Il mare era relativamente cal- M dì Gorizia, 28.12.1965 
De Nunno ha d'altra parte | rai. Il mercantile britannico| mo, il vento soffiava a non più foraro-Gorizia, 28.12. 
(Preschemn, tel. 9155) 
CITATE OI NIZZA 


capovolgimento del grande com-|dente ai tecnici che non rima-| domani in un nuovo punto, 
plesso di ricerca mineraria è|neva che mettersi in salvo con | due miglia ad Occidente; a bor- i 
stato abbastanza lento per dar| scialuppe e zatterini di salva: do si trovavano 32 uomini, ol- DOPO lunghe IROterTtRe 8 
tempo di svegliare la gente dei|taggio: dopo un'ora circa daltre metà dei quali sono stati passata.a miglior, vita 
turni di notte che dormiva ne- Cincoao aveva cominciato ad în- | tratti in salvo sinora da navi e L L 
gli alloggiamenti del personale. | clinarsi, la gigantesca piattafor-| elicotteri». ia Lussi Î 
Quattro navi e numerosi eli.| Ma si è capovolta. Ia piattaforma ha normal Mia: 4USSI (Lusnigh) 
cotteri erano presso la «Sea-| In serata, un portavoce della | mente un equipaggio di 46 per. I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11 dall’Ospedale della 
Maddalena, 


Gem» affondata al calar delle | «British Petroleum» ha dira. sone, ma 14 erano assenti per 
tenebre: il mercantile britanni- | mato un comunicato che dice |le feste natalizie; uno dei su- 
co «Balkovery comunicava di tra l’altro: «Per ragioni ancora persiti, giunto ad Hull, ha con- 
avere tratto in salvo 20 super.|sconosciute, la piattaforma è|jermato a tarda sera, che due 
stiti e di avere recuperato una|ajfondata 42 miglia ul largo|dei dieci grandi pilastri* ‘che 
salma, Il mercantile olandese|della foce del fiume Humber.|reggevano la piattaforma han- 


espresso la speranza che il|«Balkover» ha sbarcato in sera-| di 30 chilometri l'ora, e sul ma- 
prof. Dogliotti venga autoriz- | t@ nel porto di Hull 22 naufra-|re era distesa una bassa coltre 
Miernericano! zato a lasciare la clinica zuri- | ghi tratti in salvo. di nubi, quando dalla piattafor- 


li nn] 
RINGRAZIAMENTO 


i Profondamente commossi per 
i ioni 7 unicava di ave- | Aveva recentemente completa. |no ceduto e che non vi è stata amente commos 
a A nni che| hese per rientrare a Torino | Ze operazioni di salvataggio | ma, è ito vi Psos.|aVitestroom» com } cu i le attestazioni di solidarietà ed 
ne |, Quanti SOUOCIRO o, Qu one) orso a o il 5 gennaio sono state sospese in aa L'affonda, Lar 5 TR re preso a bordo un uomo del-|t0 un pozzo in quella zona ed |alcuna esplosione. affetto dimostrate alla nostra in- |} Per informazioni e preventivi |» 
di [l'incontro Jo! Rpesce È È POLL: la «Sea-Gem» privo di sensi, e |avrebbe dovuto essere spostata A.P. | dimenticabile di pubblicità suì maggiori 
sno Stia ‘maturando all'ombra delle I Gilarado Alioni. dn neri 
“ lAmbasciate, sottolineano il ca- 


d’Oltremare rivolgersi alla SPI 
Trieste, via S. Pellico n. 4 
Telef. 55255, 55955 


marlo. dell'afi Loredana 

La notizia ‘affondamento S * * i; 
della «Sea Gem» ha suscitato sentiamo di esprimere il mostro 
viva costernazione: le sue di- RE EI lie 
'mensioni — lunghezza 75 metri, al Presidente, al Capo Ufficio 


® È A n Pia? 

e al personale tutto deì Lloyd 

larghezza 27 metri — ne faceva- ZI | onta 0 C Sie ieoonaie tutto dei Liovd| Date aiuto all'opera civile 

sii Coeli lare e al personale di Trieste | della LEGA NAZIONALE 
Centrale, ed a quello del Com- 


ria di opere nare venute a po- ntrale, € 
li ultimi decenni mol- partimento; al personale della 
DOO stazione F.S. di Pavia; ai Con- 


® C) 
te zone del mare. La «Sea Gem» n Ì sigli Direttivi del D.F, e S.F.I.; 
alle sezioni hockey dell’U, Sì 


— che aveva un valore di sei 
milioni di dollari — appartene- Triestina e del Dopolavoro, Fer- 
Toviario; ad amici e conoscenti 


va alla «Delong Grgeno, gros: 7 
lesso meccanic 7 lege i; ' 
FE oleggiata | Meno di quattro litri alla settimana. concessî' |Si:,<? in modo particolare a 
e la Scomparsa, ci 
alle moto; venti al massimo per le automobili 


lore inconsueto dei messaggi 
che i due statisti si sono scam- 
ati in occasione della riele 
La \zione del Generale. E prevedo- 
ta lho che «Chip» Bolhen, l'attuale 
le Ambasciatore degli Stati Uniti 


PER L'OTTAVA VOLTA DALL'ENTRATA: IN VIGORE DEL TRATTATO. 


Stituito da un diplomatico più x 

I: ‘duttile, incaricato di tentare 

el regolamento amichevole del 

to contenzioso» franco-americano, n È : i 
—__——_—__—_—_+_+_+_—r,;,  e——_—_——___:_—__.__. 


L'EMBARGO HA COMINCIATO A FARSI SENTIRE 


Altri interrogativi dei com- 


la ripresa del dialogo fra i 


I dazi risulteranno diminuiti complessivamente dell’ 80 pc 
Meno sensibili i risultati nel settore dei prodotti agricoli 


francese ed era stata noleggiata 
dalla «British Petroleumy per le 

ADRIANA ed EZIO 
SBERNINI 


prospezioni sottomarine; aveva 
lie niro] 
Salisbury, 27 potrà esentare dal razionamen- 


iniziato la sua attività l'estate 
scorsa. Il suo peso di 5600 ton- 
nellate era distribuito su dieci 
In Rodesia è stato introdot-|to persone o enti, in primo RINGRAZIAMENTO 
to oggi, con decorrenza dalla |Iuogò medici, veterinari, inva-| profondamente commossi perio \ 
mezzanotte, il razionamento |lidi e diplomatici, nonchè ge-|testazioni di affetto tributate alla no: 


tro al Lussemburgo, collocan- 
‘e- \do lo stesso in una cornice in- 
rgovernativa e dunque extra- 
comunitaria, tenendo infine in 
Sospeso il suo accordo per il 
bilancio 1966 della Comunità a 
Bruxelles, la Francia ha dato 
Una risposta meno costruttiva 
di quanto fosse lecito sperare. 


Roma, 27 |in vigore del trattato del Mer 

La tariffa doganale sui prodot-|Cato comune) le, tariffe doga- 
ti importati in Italia dagli altri |MAli vigenti per il commercio di 
cinque Paesi delia CEE (Fran.|Prodotti industriali all’interno 
cia, Germania, Belgio, Olanda e | della comunità risulteranno ri- 
Lussemburgo) subirà dalla mez. | dotte dell’'80 percento rispetto 
zanotte del 31 dicembre prossi-| 21 1.0 gennaio 1958; quelle per 
mo una nuova riduzione del 10|i brodotti agricoli risulteranno 
percento rispetto alla tariffa vi-|Tidotte, a seconda dei casi, del 
gente al momento. dell'entrata ts ORO E PERNO Natura]- 
î i unjin vigore del tra:tato della Co- » Tiduzione sono ec- 
ea munità (1.0 gennaio 1958). Ana- SR Ì prodotti per i quali è 
jotevole per il suo spirito rea-]logo provvedimento sarà preso | Stata instaurata la politica agri- 


calcolata sul prezzo di fattura 
alla frontiera e rimarranno, 
quindi, invariati i diritti fissi. 
In pratica, il prezzo di vendita 
dell’automobile media importa- 
ta da uno degli altri Paesi della 
CEE dovrebbe diminuire di al. 
‘meno 35-40 mila lire. 

Il dazio doganale sugli appa- 
recchi fotografici, che nel 1958 
era del 18 percento, sarà ridot-| 
to al 3,6 percento; quello sugli 
apparecchi cinematografici da 


piloni di acciaio, alti circa 75 
metri, che poggiavano sul fondo. 

Le cause del dramma so- 
no probabilmente da ricercarsi 
proprio nel mancato funziona- 
mento del sistema idraulico che 
assicura la stabilità della piat- 
taforma sui piloni. Non appena 
sarà possibile interrogare i tec- 
nici che erano @ bordo della 
«Sea Gem» ci sì Potrà fare una 
idea più precisa su cosa sia 


ste 4 A 
13 \Ma il desiderio di una riconci- 


liazione consiglia cautela. nei 
‘commenti. Al problema euro- 


della benzina e del gasolio. I' stori di mezzi di trasporto pub-|Stra cara e indimenticabile mamma 
consumatori dovranno regi-|blici. La Granbretagna — co- DI 
strarsi presso il fornitore abi-|me è noto — ha attuato il blo-| Antonia ved. Zwab i i 
tuale per quantitativi che sa-|co dei prodotti petroliferi di. 
ranno stabiliti dai rivenditori |retti in ‘Rodesia nel quadro |ringraziamo tutti coloro che in varia INDUSTRI ALE 
in base alle disponibilità. Ai|delle sanzioni contro il regime |Auisa presero parte al nostro grande 
motociclisti verranno assegna-|bianco che ha proclamato uni. dl particolare RIA i jr 
i |P | i Ùi 101 ‘amaro ol 
AG IR ariani ile STI [II pe aea iipeodsnae del | ore pecso case co i eo mnaliolo 


; È È ; diletta Estinta, alle al 

stico, «Ciò che occorre fare| dagli altri ce AI Sa E presa «al 3,2 percento (16 per | successo. mobilisti 15:20 litri alla setti-| 11 Ministro britannico per le | ile del Senstonio mission Po |] Via Tor Bandena 1 
3 gota RIA È “dei prellevi cento nel 1958); quell Ù , secondo il tipo della foni Un grazie speciale al sig. Direttore ‘eli 61515 - 61516 
sg Ive ga è salvare da | stante area comunitaria e quin-|2l regime dei prelievi. Tra essi 1 1958); quello sugli ap-{ La radio della «Sea Gem» ha | mana, DI relazioni con il Commonwealth 


i "fe a tutto il ‘sonale dell’Ufficio DI- 
macchina, dovranno bastare. | Arthur Bottomley, ha intanto |‘strettuale delle Imposte Diretto. 


r Per gli automezzi industriali i| respinto oggi alcune dichiara e 
de percento (22 nel 1958); e|nelimarsi su un lato. L'inclina. | quantitativi sono proporziona- | zioni fatte ieri a Salisbury dal emise: ZWAR_- AQUILANTE 


quello sui giradischi al 5 per|zione è andata dia via aumen-|ti al carico utile trasportabile. Ian Smith sulle i 
prospettive di 

cento (25 nel 1958), tando, sino a che è parso evi-| Il. Ministero dell'industria | vendita del prossimo raccolto | Mmmm 

di tabacco rodesiano. Smith, — 


RIVELAZIONI DI BLAGONBAVOV, «PADRE» DELLA COSMONAUTICA SOVIETICA {RS Getto Rotomier — non te 


giori consumatori di tabacco 
rodesiano —.  Granbretagna, 


° ® Germania, Giappone, i Paesi 

osca e farigi pensano [Stu 

vi e l'Australia — hanno an- 

. ° ° nunciato che non compreran- 

no tabacco rodesiano fino a 

a und cooperazione spaziale DO eine RERe IIC 
ee e ee mn" me mem. RO RE ES o 


I due Paesi non intendono però fornire per ora nessuna notizia în merito |P: ba continuato Bottom. 


parecchi cinematografici dal/arciato SOS non appena la 


fr ie struthire comunita-| di anche dall'Italia. figurano: i cereali, i suini, i bo- proiezione e sui registratori al| piattaforma ha cominciato ad 


palizze -| ‘In virtù di questa nuova ri-|Vini, il pollame, le uova, i pro- 
pe a al s da duzione (l'ottava operata  dai|dotti lattiero-caseari, ecc. 

munitario senza il quale le'Paesi della CEE dopo l’entrata] Sempre alla mezzanotte del 

È 31 dicembre prossimo i sei Pae- 

si della CEE opereranno un se- 


CON LO SFRUTTAMENTO DELLA LIGNITE |conco accostamento cel rispet 


Lecezionali! 


«. CON gli stessi 
‘pregl tecnici, rnati e migliorati, 
del famoso modello 3197 classifi- 
cato il miglior televisore sul mercato 
(‘“Quattrosoldi,, Luglio 1964). 


Commossi per la grande 
dimostrazione di affetto tri- 
butata al nostro indimenti- 
cabile 


tivi dazi nazionali dei prodotti 
agricoli (esclusi quelli per i 
quali è stata instaurata la poli- 
tica comune) alla tariffa doga- 
nale esterna comune, (Il primo 
accostamento fu operato nel 
1961). Per i rapporti con i Paesi 
estranei alla comunità sarà così 
ridotta di un ulteriore 30 per 
cento la differenza tra la tariffa 
esterna comune della CEE per 
i prodotti agricoli non assog- 


Felice (Icio) 


ringraziamo indistintamente 
tutti coloro che in vario mo- 
do ne hanno voluto onorare 
la memoria. 


ley, è evidente che, perchè il Fam. SANCIN 
pi gettati a politica comune e le raccolto del 1966 sia venduto, 
singole tariffe nazionali. Dallo È sarà necessario che «il regime errore] 
È accostamento ‘ sono esclusi i È Mosca, 27 SE ene razzi|le in E l’accademico ha|smith acquisti esso pi il 
ra N n prodotti non agricoli perchè per ‘accademico sovietico Anato-| sovietici. ; “'IMesso che, | insistito sulla necessità di que- acco, mentre i produttori f I parenti di 
2) Belgrado, 27 |nei pressi dei depositi di ligni- [essi il ravvicinamento è stato |!Y, Bl&gonravoy, di 72 anni, con:| Îl fatto che il poligono di lan na 5 


i 8 sta cooperazione. «La scoperta 
Siderato uno dei padri della co-| Cio di Baykonur sia una zona] spaziale è un problema troppo 


smonautica sovietica, ha rivela-| Proibita costituisce una difficol-| vasto perchè sia possibile por: i 
to oggi che precisi contatti so-|tà- «I lanci cosmici, ha aggiun-|tarla a termine PRONTI aa CIANI Sher rsito | 
no stati presi, e proseguono, | to, sono ancora strettamente su-| mezzi di un solo Paese», ha det- nico ringraziano S. E, l'Arcivescovo, 
tra scienziat: sovietici e fran-| bordinati al materiale militare| to. Blagonravov si è poi calda-|  Bottomiey, in conclusione, si |il Vicario Generale. don Schir: 
cesi in vista di una cooperazio-| © Ciò limita in una certa mi.| mente felicitato con gli scien-|è detto persuaso che «ia mag: RO SEO darmo ono: 
ne nel campo della ricerca spa-| Sura le possibilità della ricerca | Ziati e con gli astronauti ame-|gi0r parte del raccolto del ’66 ‘moria, 

Ziale. «Per un tacito accordo — | Scientifica». Blagonravov, il qua.|Ticani per il «grande successo» dovrà essere immagazzinato e 
ha aggiunto il professor Blagon: | !® è anche generale di artiglie.| del «rendez-vous» delle due ul-|che la Rodesia, non trarrà al-|" na RTRT eten 
Tavov — è stato deciso di non|Tia a riposo, ha detto di rite | time cabine «Gemini». «Ma —|cun beneficio, l’anno prossimo, Li IONE MONARCHI. 
tivelare il tenore di questi con-| mere che un giorno .il poligono | P® 2ggiunto — non si deve pen:| dalla sua maggiore voce nel|CA i 'ALIANA onora la me- 
tatti, essi proseguono tra scien-| SOvietico di tiro sara aperto, | S&T@ che l'URSS sia ora in ri.|settore esportazioni che, nel|moria di S. M. il Re 

ziati che non hanno bisogno di] «Ma per ora — ha aggiunto — tardo, Io consiglierei di aspet-|1965, ha fruttato circa 41 mi- 4 È 

pubblicità», nessuno straniero vi è ammes.| tafe prima di giudicare...» Ln|lioni di sterline». Vittorio Emanuele Ill 


dovranno accettare il prezzo 


L'agenzia ufficiale di notizie|t® del bacino carbonifero della [già operato anticipatamente il di molto inferiore rispetto & 


| ; .| Bosnia. L'energia elettrica ot-|1.o luglio 1963, in seguito all 
A Si r , o alle 

prot enionne i pe tenuta da tali fonti verrebbe | decisioni prese a suo FRE 
rcando di ottenere il permes-|trasmessa per cavi ia La. riduzione doganale per i 
dalle competenti. autorità | della lunghezza di c HAR 0 GR commerci intracomunitari avrà 
mettersi in contatto con i|Jometri attraverso 1 AGIAtiCo | ripercussioni immediate sul 
fino Mo nali ne, mercato italiano. Ad esempio, 
sattata #06 E trebbe risultare parti “ir | l'imposizione | doganale sulle 
CR° E E te utile per le regioni meridio- | automobili di cilindrata inferio- 
ltoleghi i due Paesi. Gli econo-|nali della Penisola. Te ai 1,500 centimetri cubici 
LCA ian, TT + p_.3 | provenienti dagli altri Stati del. 
della Bosniaxrzegovina, | Sciagura fluviale in Perù |!a comunità passerà aalt'attua- 
‘e Moni toe Nono È È ci le 13,5 percento al 9 percento, 
lonvinti che esista la possibi-| . Ventidue gli annegati |mentre nel 1958'essa era del 45 


don Giuseppe Delcaro > 


TV3 - 23 Pollici L. 119,750 +1sce tesa 


TV2 + 19 Pollici L 99.750 +10 a Tassa 


Televisori SERIE MEC 
delle marche: 


- Tuta di una vasta collaborazio- 3 Lima, 27 percento; quella sulle auto di Blagonravov, il quale è vice| 5 Lo scienziato sovietico si ki Saia FINO, GRGNaSE î i t damaite 
i |} economica tra le loro I@| Un’imbarcazione a motore, |cilindrata compresa fra i 1.500| presidente del comitato inter: | è Quindi felicitato con gli scion- sovietici si sono in ‘un certo| CHINO ALESSI |Nel'anniversario della NOVA 
Ps GOA Doro Meo |a! pacato allo perc | Paolo pa 1 riu, dele | 4 e mm Pi ieeneri fn dvi im Mec] © Patente. | [monte bia 
r |Il progetto, nella sua fase dil persone, si è rovesc: (el LIU: {Fuel *| smo, ha fatto queste dichiara. | Cesi per el satellite imi  progrediscono verso Edito dalla (8. MT. La S. Messa di suffragio : 
è lîbbozzo, prevede la costruzione | me Ucayali: FIDI E mentre nel 1958 era del 40|zioni nel corso di un'intervista | «A-i» ‘e ha raffermato che qla i ee Sa $ so.|| B19D Tip, Triestino + Via 8. Pelo 8 | per le LL.MM avrà tion SA RADIOSON 
i Ni un certo numero di centrali| {ra i quali 1° Darmiizi 2 eb | percento; quella sulle auto di| eschisiva concessa all'agenzia Francia è ora la terza potenza vietici concentrano i loro sforzi 3 gennaio, alle ore 9, nella sail 
| [froelettriche nella parte co. | ci isate dall'eccessivo nu, | cilindrata superiore ai 4.000| «France presse». L'accademico | cosmica». sull’operazione «allunaggio». La tiratura de «Il Piccolo» Chiesa di S. Antonio Tauma. SR | 
‘tiera della Jugoslavia e quat: mero di persone imbarcate sul|CMe. passerà dall'attuale 10,5 al|è rimasto vago per quanto con-|: Pur riaffermando i limiti at-|  L'accademico ha poi confer-| è controllata dall'Istituto turgo. VISIOLA 4 
o centrali termoelettriche pattello. 7 percento. La percentuale è 


cerne la possibilità di lanci diltuali della cooperazione spazia- | mato il fallimento del «Lunik:8», | A0certamento | Diftustone 


e 


Martedì, 28 dicembre 1965 


voltata FAAAAFAAAAAA SLY ASSUMIAMO ambosessi ovun- 


que domicilio facile ricalco. In- 
* Trattonimenti 


quadramento sindacale, Scrive 
re: Tozzi via Gioberti 33, Sesto 
(Milano), 6719 D 
AUTOGRUISTA patentato cer- 
casi da impresa costruzioni. 
Cassetta 6 B, SPI, Udine. 6724 D 
CERCASI apprendista, Birreria 
Riosa, Viale XX Settembre. Pre- 
sentarsi mercoledì, LEA 


8964 
CERCASI ragazzo 15-16 anni di- 
ploma commerciali, apprendista 
magazziniere. Tel. 28687. 26911 D 
CERCASI commesso massimo 
23enne esente servizio militare, 
pratico guida macchina. Presen- 
tarsi oggi ore 9-10, via Imbria- 
ni 5, pelletterie. 26867 D 
CERCO subito aiuto e appren- 
dista banconiera. Telef. 29134, 

50080 D 
IMPRESA costruzioni cerca au- 
togruista patentato. Scrivere 
Cassetta 7 B SPI, Udine. 6723 D 
LAVORANTE o aiuto pasticcie- 
re e apprendista cercansi. Tel. 
96189, dalle 8 alle 13. 26893 D 
OPERAI tornitori meccanici pra- 
tici torni automatici assume in- 
dustria locale. Esaminiamo of- 
ferte dettagliate, età, occupazio- 
ni precedenti, pretese, massi. 
ma discrezione. Cassetta 26833 


** 
AANANSANA 


e cCononi per 


SAN SILVESTRO 


SASALA 


divini un 
PETTO 


AIAR 


Jolly Hotel 


CENONE DI SAN SILVESTRO 


BALLO — COTILLONS 


OPERAIO qualificato e pastic- 
ciere cercansi. Panificio pastic- 
ceria, v. Matteotti 52, tel. 93563. 


: + A 26869 D 
Le prenotazioni si ricevono presso là Segreteria Esolrgamereonsgionsi 


dell’Albergo — Telefono 31.701 


A.A. CENTRALISSIMA signori. 
le tutti comforts affittasi. Tele- 
fonare 31477. 50134 F 
AFFITTO camera 1-2 ersone 
con pensione. San Francesco 2, 


portiere. 50098 F 
CAMERA mobiliata centralissi- 
[Ha 0 ma soleggiata affittasi solo per- 
sona distinta. Tel. 95153. 26837 F 


OPICINA CAMERA indipendente vuota, 


uso alloggio affittasi 8000. Am- 
RICCO CENONE DI SAN SILVESTRO 


sterdam, piazza Benco 2. 26903 F 
BALLO con orchestra Prenotazioni tel. 221131 gno affittasi distinto occupato. 


MOBILIATA riscaldamento ba- 
Viale D’Annun: telef. 49929. 
DI . ti 
I RCH DE (uscita 2.a galleria) 


CENONE DI SAN SILVESTRO 


A.A, ESTETISTE, parrucchiere, 
indossatrici, manicure, massag- 
e BALLO con l’orchestra «DOLCI MELODIE» 
PRENOTAZIONI: Telefono 224181 


RISTORANTE <DA DANTE» 


sionali Cimec Battisti 8, 38139. 
A Gorizia: corso Verdi 141. 5513 
CLASSICO CENONE e VEGLIA DANZANTE 
DUE ORCHESTRE DUE PISTE DA BALLO 


(Istituto Milady), Iscrizioni 
A tutti gli intervenuti verranno offerti dei cotillons 


aperte per il 1966. 46610 G 
BERLITZ SCHOOL accetta 
I sigg. clienti sono pregati di prenotare tempestivamente i 
tavoli ancora disponibili: telefono 24038 


iscrizioni per corsi di inglese, 
francese, tedesco, italiano ecc., 
piazza Ponterosso 2, telef. 23121. 
168 G 

LICENZA scuola media; prepa- 
razione completa, economica, in- 
segnante competente. Giulia 26. 
26883 G 

RADIOTECNICA, televisione, 
corsi diurni e serali gratuiti, fi- 
nanziati dal Ministero del La. 
voro, ENCIP, XXX Ottobre 6. 
Telefono 35798. 4573 G 


H Ogge mar riny L. 30 


OROLOGIO polso smarrito Na- 
tale tratto Romagna, S. Anasta- 
sio. Onesto rinvenitore pregato 
telefonare 26202. 26865 H 


7 SMARRITO bracciale oro bian- 
RESO COGI ENT ISR MA ene DEL co con brillantini caro ricordo 


Ristorante Hotel SISTIAN, p. | famiglia; lauta ricompensa. Te- 


lefonare 28892, 68467. 26851 H 
GRANDE CENONE DI SAN SILVESTRO |li Off appart. bott. L. 30 
AAAAAAAA, AFFITTANSI 


HERMET, 4 stanze, GOLDONI, 
3 stanze. D'ANNUNZIO, 4 stan- 


RICCO MENU 
VASTO ASSORTIMENTO VINI E SPUMANTI 
Suonerà il COMPLESSO THE FLEMES 


Prenotazioni tavoli: DE CESCO - SISTIANA, 19 (centro) ze, doppi servizi. BAIAMONTI, 


2 stanze. COLOGNA, 3 stanze. 
CRISPI, stanza, cucina, affitta 
Organizzazione IMMOBILIARE 
ITALIA 38102, PONTEROSSO. 


Telefono 20.235 


169 

ALA.A.A.A,A.A.A, MONFALCONE 
CENTRO, 2 stanze, soggiorno, 
garage, affitta pronto ingresso 
Organizzazione IMMOBILIARE 
ITALIA 74404, XXV APRILE 47, 
MONFALCONE, 169 I 
A.A.A.A.A.A.A. APPARTAMENTI 
in affittanza pronta entrata: via- 
le Lisa Settembre, a 2.ca- 
- Ù merette cucina corridoio acqua 
PRESTASERVIZI alcune Ore | gn3 luce, indipendente, piano IV 
mattino, media età, feste libe- 16.000 piccole spese; Barcola 
Ò re, cercasi. Cass. 50120 B, SPI. | camera cucina giardino cantina 

PRESTASERVIZI referenziata Li 


«INIMO lù PAROLE lavori leggeri cercano coniugi no poca 


In testata di ogni singola [CON bambina. Cordaroli, Com-|retta cucina bagno, 25.000 pic- 
rubrica è indicato il prezzo | METCIAle, telef. 66062, So cole spese; Coroneo, 3 camere 
per parola. Minimo 10 paro. cucina bagno conforto, 27.000; 


C Richieste dinvieso i | Carlo Alberto, 2 camere cucina 
le. Gli avvisi ordinati per la | C Richieste d'impiego L. 10 conforto, 25.000; Campo Marzio, 


domenica subiscono una mag- | A/A.A.A.A. MURATORE piastrel- |4 camere cucina, soleggiatissi. 
giorazione del 20 per cento. {lista offresi. Tel. 93616. 26881 C|mo 26.000; D'Annunzio, 3 came- 
Agli importi degli avvisi sì |A.A.A,A.A, PITTORE decorato. |re bagno soffitta conforto riscal- 
devono aggiungere la tassa |re offresi. Tel. 93616. 26881C|damento, 30.000; Segantini, 4 ca- 
governativa (comprensiva del. | A.A. TAPPEZZIERE materas-|mere cucina bagno gabinetto 
la tassa bollo di quietanza) | S2io offresi. Via Scalinata 7. Te-|poggioli riscaldamento, 38.000; 
in ragione del 4 per cento lefono 731236. 49582 C| Sanzio, splendido salone 2 ca- 
Im Generale sull'En- A. PITTORE capace qualsiasi | mere cucina bagno riscaldamen- 
posta RIONE lavoro offresi. Via Crispi 11,{to giardino garage cantina pog- 
trata del 4 per cento, portineria. 26879 C | gioli, 40.000; diversi altri zone 
Gli avvisi economici posso. | AUTISTA per famiglia disponi-| Romagna, Passeggio S. Andrea, 
no essere ordinati presso la |bile anche subito offresi. Scri-| De Amicis, costruzioni seminuo- 
S.P.I, . Società per la Pubbli. | V"® fermo posta patente 85293. | ve massimo conforto, panorami- 
cità in Italia, via Silvio Pellico 26831 C? ci ogni comodità, da 38.000 in 
2; si BANCONIERE pratico offresi. |poi. Piazza Borsa, 3 stanze cen- 

n, 4 pianoterra, 0 inviati a |Cassetta 26899 C, SPI. tralnafta ascensore, I piano uso 
mezzo posta, con relativo im. | CUOCO pensionato marittimo | ufficio, 40.000; alcuni mobiliati, 
porto allo stesso indirizzo. pei SLCAE, pezza giornata. | prezzi modici buona SEA) Am- 
lefonare f 50094 C! ministrazione stabili, Orologio 6 

ao e e GUOCO pasticciere offresi buo. |telefono 68656. 50140 1 
Visio diritto Ti ne referenze. Cassetta n. 26835|A.B, APPARTAMENTI Flavia, 
n danno BT IC, SPI, È imminente consegna, 1-2 stanze 
petizioni gratuite, così pure | PERITO esperienza biennale ogni comfort, da 26.000 in poi, 
errori dipendenti da cattiva |programmazione manutenzione | affittansi. AGEP Crispi 14, 50112I 
scrittura degli avvisi, calcolatrici elettroniche, cerca |A. NUOVO paraggi Rossetti, I 
Questi avvisi vengono accet- impiego adeguato. Colja, v. Udi- | piano, 2 stanze cucina bagno 
Ian 'asligia un'ala 19%e'dala ne 19. 26843 C. adatto pure ufficio, ambulatorio 
" RAGIONIERE triestino residen- | affittasi gennaio. Telef. 95982. 

14.30 alle 18.30. te Germania conoscenza lingue 26889 I 
Coloro che non intendono |Offresi seria ditta ottime refe- |A. PARAGGI Posta, 4 stanze cu- 
dare il proprio indirizzo per |Tenze. Cassetta 26841 C, SPI. |cina bagno, affittasi, Tel. 95982, 


__——————————_— 
l'avviso possono servirsi per |CU Lavoro a domicilio SOLI 


A, SIGNORILE zona Ghega, I 
oe di SIRO O she 5 e artigianato L. 30|piano, 8 stanze servizi SUGOT 


7 Diocaeni «Linn. | termica ascensore, adatto uffici, 
il recapito delle offerte del. | A.A.A. PARCHETTI raschiatura | ambulatorio, sede associazione, 
le caselle istituite nei nostri |]accatura prezzi concorrenza. | affittasi. Telef. 95982. 268891 
Uffici verso pagamento della Geom. Moioli, telefono 65860. |A. SOLEGGIATO zona Felice 


12057 CC i ; É 
di Ure 50 per cinque giorni. |A.A. ARTIGIANO parchettista cina bagiio, aitasi. Tel. 95082 


La pubblicazione di ogni |GHERSEVICH  raschiatura 26889I 
avviso è subordinata all’ap- | VERNICIATURA riparazioni in A. ZONA S. Antonio, 5 stanze 
provazione del giornale che {genere preventivi gratuiti. TEL. | stanzette cucina bagno, adatto 
sì riserva insindacabile di. |50036. 49761 CC | pure uffici, ambulatorio affitta- 
ritto di veto A-A. PARCHETTI riparazioni, | gi, Telefonare 95982. —268911 
———______=S<é<@<{.|TaSChiatura verniciatura sinteti-| AFFITTASI appartamento otti. 
B Offerte ai lavoro ca FERIE gratuiti Abatange: | mo stato, 3 stanze stanzino ba- 

personale di servizio L. 35|10 & Gaspari. Telefono 90497 legno giardino cantina, tranquil- 


62784 CC i i 
DISTINTA media età, indipen-|A.A. ROLE? (legno) specializza- DERURO, Paraagi. Sinnai cai 


dente, cercasi per compagnia e|to ripara, cambia cinghie pron- i 

lettura signora cieca. Offerte | tamente. Tel. 31892, orario ne- MA AIEHO, e AqUaloe DOCd Spor, 

dettagliate casella 50100 B, SPI. |gozio. 50122 CC i "270141 
CALLISTA diplomato riceve Maz- 

zini 53, angolo piazza Goldoni. 

Telef. 77705. 49075 CC 

IDRAULICO esegue riparazioni 


TAVERNA LEON D’ORO - GRADISCA 


CENONE DI CAPODANNO LIRE 2900 
dall’antipasto allo spumante 
Prenotazioni: GRADISCA, tel, 9141 - TRIESTE 46462 


aa BENE acqua gas sostituzioni bagni iniziate BENE 
î : completi. Tel. 67. 500! ii Ù 
nh, IMPIANTI acqua gas, bagni, Îl 1966: 
iniziatelo scaldabagni, rubinetterie, ripa-|| iniziatelo 


razioni garantite. Telef. 723739. n 

50144CC{| acquistando un 
IRE SRecal i 

pianti antenne, riparazioni 

TV, interventi EGNA Tele. TELEVISORE 
fonare 75233, 49787 CC 
TELEVISIONE radio riparazio- 
ni impianti antenne, Start, Maz- 
zini 46, tel. 734279, 49071 CC 
TINTA complete L. 1200, 
PATRIA BRIO ervizio accuratissimo per tut- SENT, hi A 
alle migliori condizioni ||to il mese di dicembre. Teleto:|| ‘alle migliori condizioni 


presso la Do PO E Rai2/CO He presso la 
D Off, d'impiego ©’ 35 
UNIVERSALTECNICA || xrrrenDiSt ambosessi cor) UNIVERSALTECNICA 


C. Garibaldi 4 P.Goldoni1 ||cansi. Torrefazione O.P., Oria-|| C, Garibalài4 P.Goldoni1 
ni 5. 50114 D 


acquistando un 


IL PICCOLO 


Se l'apparecchio 
che già possedete è 
vecchio o stanco 
uno di questi 


potrebbe diventare 
il vostro 


2° TELEVISORE 


IL SECONDO 
TELEVISORE — 
NON E’ UN LUSSO 


Significa m avere un 
televisore nuovo m 
potere seguire i due 
programmi m desti- 
nare il vecchio alla 
casa di campagna o 
alla stanza dei 
bambini 


4 


Tipo SASSARI 19 pollici lusso L. 175.000 D 
Tipo TRENTO 23 pollici lusso L, 204.000 - 
tutti i controlli automatici + 2 altoparlanti 


è un consiglio della ditta 


ld 


TUTTI GLI 
APPARECCHI 
TV PHILIPS 
SONO 


5 VOLTE C OLLAUDATI 


BI controllo del cablaggio 
MI controllo delle tarature 
MI collaudo « audio-video » 
MI controllo sicurezza 

I collaudo finale 


Tipo MERANO 19 pollici L. 139.000 C) Tipo 
POTENZA 23 pollici L. 180.000-cinescopio a 
« visione diretta » 


FIDATEVI DI PHILIPS 


VIA PASCOLI 24 - TRIESTE - TELEF. 90-552 


AFFITTASI appartamento 3 ca-( APPARTAMENTO via CRISPI, 
mere cucina bagno. Rivolgersi |1 stanza cucina bagno poggiolo, 
Roiaz, Crispi 50. 50130 I | affitta 25.000 Immobiliare CIVI-|tre Necchi Singer occasione. 
AICA. Affitto appartamento cen-|CA, p. S. Giovanni 4, tel. 61712. 


tralissimo costruzione nuova 27| CAMERA per solo/a 6000; came- 
mila; altri Barcola, Roiano 25|ra, cucina 10.000; bicamere, cu- 
cina 20.000; affittansi. 
501261| Foscolo 4, I p. 
ALLOGGIO in villetta San Gio-| FONDO parte coperto, paraggi 
vanni, pianoterra, stanza stan-|stazione, mq. 800, affittasi. Tel, 
26889 I 
Telefonare 95982. 26891 I | MAGAZZINO zona stazione mq. 
ALLOGGIO S. Giacomo ottimo |240 affittasi prontamente. "Tel. 
26889 I 


mila. Aica, Canalpiccolo 2. 


zetta cucina gabinetto, affittasi. | 95982. 


stato, stanza cucina ripostiglio | 95982. 


gabinetto in comune, affittasi. | MOBILIATO 
Telefonare 95982. 26891 I | Vecchio, matrimoniale, pranzo, 


Agenzia 


APPARTAMENTI S. LUIGI, 2-3 | salotto, studio, cucina, bagno, | sione. Tel. 722628. 


stanze cucina bagno poggiolo | riscaldamento, 


vista mare ripostiglio cantina | 95982. 
centralnafta, pronto ingresso af- 


T|fitta Immobiliare CIVICA, p.zza | L_Rich. appart. bott. 


26887 I 


Telef.| VENDO occasione televisore 23 
pollici originale tedesco. Tele- 


PIT) fonare 75233. 


S. Giovanni 4, tel. 61712. 26885 I| A.A.A.A, APPARTAMENTO 0|desco 23 pollici; telefonare 
APPARTAMENTINI casa nuo: |villa possibilmente con giardi- 
va, camera, soggiorno, cucinino | no 3-6 stanze, massimo comfort 
bagno, riscaldamento; e camera | cercasi in affittanza per piccola 
cucina, affittansi. Amministra-|famiglia di distintissimo profes. |75233. 50132 M 
zione largo Barriera 11 angolo {sionista Amministrazione stabi. 


Pondares; escluso telefonate. _ |Jli' Orologio 6, tel. 68656. 50140 L|N Acquisti d’occas. 


26909 I|A.A.A. APPARTAMENTO mode- 
APPARTAMENTINO S. Giovan-|sto o soffitta, pagando anche 
ni, camera, cameretta, cucina, |Sspese, cercasi in affittanza per 


gabinetto, 14.000 affittasi com-| piccola 


pensando spese. Amministrazio- | Amministrazione stabili Orolo- 
ne largo Barriera 11 angolo|gio 6, tel. 68656. 
‘Pondares; escluso telefonate. AICA cerca affitto appartamenti 
APPARTAMENTINO camera, | qualunque 
cucina 12.000; altro camera, ca-|grande richiesta. Tel. 37703. 
meretta, cucina 18.000 affittansi | APPARTAMENTINO camera cu. 
compensando spese. Ammini-|cina o 2 camere cucina, cerca- N r orta 
strazione Crispi 9. 26877 I|no affitto giovani sposi compen- N_Mobili 
FIRMS, nuovo Pon-|sando spese. Tel. 50335. 26909 L 
ziana, 2 stanze cucina bagno, af- S nze, 
fittasi 25.000. Amsterdam, piaz- ine Sanzio 25.000- 


ARREROEOl 26863 I | 28. ili 0 anticipato, | 30358. 26875 NN 
APPARTAMENTO affitasi” pa- | Telop maomi ie AnD Sia) 75 


Taggi cinema Moderno, 2 stan-| CERCO 


cucinino, 


confortevole apparta- 


MACCHINE cucire Necchi. Chie- 
dete dimostrazioni gratuite. Al- 


Tullio, Battisti 12, Trieste. Mon- 
falcone, corso del Popolo 25. 

PELLICCERIA Ziliotto, via Mi- 
lano 16. Casa specializzata nel- 
26871 Ila lavorazione del persianer e 
visone, modelli creazioni ’65-'66; 
prezzi incredibili. Persiani da 
lire 180.000, visoni, castori, lon- 
tre, ocelot, leopardi, castorini, 
mindel, ratmusqué; inoltre gran- 
- de assortimento pelli da guar- 
zona Lazzaretto | nizione. 

SMOKING nuovo vendesi occa- 


VENDO televisore originale te- 


presso laboratorio specializzato 
Tiparazioni TV, impianti anten- 
na, interventi immediati. Telef. 


piamof. 


26749 L|A.A. ACQUISTIAMO stanze let- 
i i der t to, salotti, quadri, giacenze ere- 
ze cucina ripostiglio poggiolo | mentino mobiliato 1-2. camere, | ditarie. Tel. 23495. 26875 NN 
bagno ascensore riscaldamento | anche periferia, ascensore, ter-| ABBISOGNANDOVI attacca. 
kerosene, Tel. 35865. 268531 | mosifone. Scrivere precisando | panni, cucine camerette, ma- 


APPARTAMENTO COLOGNA 2 prezzo. Cassetta 26799 L, SPI. |trimoniali, soggiorni, 


stanze soggiorno cucinino ba-|STANZE 2 cucina bagno cen- componibili, mobili singoli: 
gno poggiolo ripostiglio central- | tralnafta possibilmente primo 


nafta ascensore affitta pronta- ingresso cercasi affitto. Telefo-| nio 32, 


mente IMMOBILIARE VESTA! nare 31588. 


Gallina 4. 730344. 26897 I 


APPARTAMENTO zona PERU-|M_ Vendi 


26855 L| A buon prezzo cedo tinello se- 
L. 40 minuovo; via Del Mestri 
Chetta, 26873 NN 


GINO, 1 stanza soggiorno cuci- | MACCHINA Singer lussuosa 36 
nino bagno poggiolo centralnaf-|mila zigzag occasione; altre 12- 
ta ascensore, affitta Immobilia- | 24.000. Facilitazioni, 
re CIVICA, piazza San Giovan. | usate, rimodernature convenien- 
ni 4, telef. 61712, 268851 ti. Maiolica 10, II. 


ambiente confortevole 


questi i prezzi che la IL.A.G. pratica sino af 


4 SCRIVANIA ART. 84L CM, 120x70 


ALFA STUDIO TS 65/4 


2 


f voglia studiare in perfetta 
tutto ciò che serve a pc 


ritiransi 


26661 M 


A TRIESTE IN VIA 
S.FRANCESCO 
12 TEL.37.367 


preparate ai vostri figli un 


per studiare bene! 


81 gennalo ‘1966 
‘1 LIBRERIA GRANDE IMPIALLACCIATURA IN MOGANO. 
(SOLUZIONE APERTA) CM. 165x120x40 IL. 28.200 


2 POLTRONCINA ART. 104 L. 8.000 
3 SCRIVANIA ART. 84 CM, 120x70 L. 28,000 
L. 24.000 


Linee semplici, piane e proporzioni con- 
tenute fanno degli elementi di questo pic- 
colo studio, l'arredamento ad*#0 per chi 
Jità, con 
li mano. 


INDUSTRIA ARMADI GUARDAROBA 


A.A.A.A. ACQUISTIAMO camere 
letto pranzo salotti mobili uffi- 
p cio quadri bronzi cineserie per 
referenziata. | Veneto. Telef. 31428, 
A.A.A. ACQUISTIAMO cineserie 
50140 L/quadri bronzi salotti 
stanze cucine. Tel. 38196. 50096 N 
causa | LIBRI, biblioteche, dischi mi- 
crosolco 33 giri, acquistansi pa- 
gando bene. Tel. 95935. 26901 N° 
—___ —————————_—_____=_ 


AAA.A, ACQUISTIAMO quadri 
soprammobili, cineserie, stanze, 
cucine, giacenze ereditarie. Tel. 


«Polli», D'Annunzio 26, Petro. 


CUCINE veri gioielli, pronte, 
ordinazioni angolo, pensili, cap- 
pe, avelli. Mobilificio Bruno, v. 
Fonderia 3 (vicino ospedale). 
48482 NN 


20/ di sconto 
DAL 1 DICEMBRE 1965 
AL 31 GENNAIO 1966 


CUCINA tipo tinello, seminuo- 
va, legno bicolore vendesi 70.000 
Pallini 19, 50090 NN 
LETTINI carrozzine seggioloni 
recinti girellini cestine materas- 
sinì guancialini grandioso as- 
sortimento prezzi bassissimi. 
«Tutto per il bambino», Tara- 
bochia 6. 49339 NN 
MATRIMONIALI, soggiorni, cu- 
cine, prezzi bassissimi; visita- 
teci risparmierete. Crasso, via 
Giuliani 40. 50092 NN 
PIANINO perfettissimo, incro- 
ciate, vendesi rara occasione, 
Carducci 32-II. 18 NN 
POLTRONELETTO 18.000, pan: 
cheletto 30.000, divaniletto, Sa 
lottiletto 55.000, brandine 5500, 
armadi 18.000, guardaroba di- 
verse misure materassi molleg- 
giati 15.000, grandioso assorti- 
mento mobili singoli librerie 
scrivanie matrimoniali cucine 
tinelli prezzi bassissimi. Tara- 
bocchia 6. 49339 NN 
VENDESI salotto nuovo occa- 
sione. Roiaz, Crispi 50. 50130 NN 


00 Alimentari —L. 40 


A domicilio vini comuni supe- 
riori imbottigliati all’origine 
nelle regioni tipiche, birre, ac- 
que minerali, medicinali, senza 
cauzione, anche una sola gab- 
bia. Prezzi convenientissimi. Te- 
lefonare 40485. 49747 00 


AS, 
P_ Rappr. piazzisti L. 35 
CERCASI produttore per vendi: 
ta articoli per l'edilizia. Casset- 
ta 50142 P, SPI. 

IMPORTANTE fabbrica milane- 


se nastri ed articoli fioristi di- | 
sposta creare deposito zona, 


Veneto cerca rappresentanti be- 

ne introdotti ramo. Scrivere 

Casella 29 A, SPI, Milano. 
6740 _P 


Q Auto, moto, ciel. L. 5) 


A. ANGLIA, Taunus 17M 1500, 
1700, Cortina, Appia III s, Opel 
Rekord 4 porte, Bianchina pa- 
noramica, Fiat 1100/103 familia- 
re, 103 H, 1300 familiare, 2100, 
2300, Volkswagen coupé ’64 Fla- 
minia ’60; via Romagna 6. 
50136 Q 
A. FORD Cortina ’63 vende pri- 
vato. Strada del Friuli 206/2. 
26857 Q 
FIAT 750 ’62 unico proprietario 
come nuova vendo. Tel. 41712 
mattinata. 50124 @ 
FIAT 600 efficientissima, bella, 
110.000 vendo. Tel. 78202. 
50124 Q 
FORD Cortina dicembre ’62, per- 
fetta, vendesi. Tel. 68864, 14-16. 
50138 @ 
GIARDINIERA 500 ‘61, bellissi- 
ma vendo, Tel. 41712 ore 8-14. 


50124 Q 
NUOVA 500 vendesi via Piccar- 
di 47/a, cortile. 26881 Q 


PRIVATO vende a privato Fiat 
750 quasi nuova 9000 chilometri 
effettivi. Tel. 42916 ore 8-10, 21-23 

27090 Q 
VENDESI Alfa Romeo Giulia 
TI 1963 stato perfetto. Telefo- 
nare 49350 ore 15-19. 50118Q 
VOLKSWAGEN ‘’64 perfetta, ve- 
Ta occasione vendo causa tra- 
sferimento. Tel. 38984. 26859 Q 


__— P————TrT<<> 
R_ Cap soc. cess. az. L. 60 


DITTA bene avviata commercio 
artigianato, cerca socio o pre- 
stito. Reddito assicurato. Scri- 
vere Cassetta 26895 R, SPI. 
MACELLERIA attrezzata cella 
e banco frigorifero affittasi via 
Testi angolo via Galleria. Tel. 
61423. 50146 R 
SALONE parrucchiera vendesi 
0 darebbesi gestione. Tel. 41450. 
26905 R 
VENDESI negozio di barbiere 
buona posizione. Telef. 90962 o 
rivolgersi La Giuliana, via Mat- 
teotti 12. 50078 R 


_  P————————_—_—_—___—__— 
S_Case, ville, terreni L. 60 


A.A.A.A.A.A. PROSSIMA conse 
gna accuratamente rifiniti, mar- 
mettoni giganti, parquets lacca. 
ti, ceramiche, Prezzi e facilita 
zioni molto favorevoli. Impre. 
sa Fratelli Rumor, v. Donota 1. 
1067 S 
ALA.A.A.A.A. L. 5.200.000 vera oc- 
casione ultime disponibilità, 3 
stanze cucina abitabile bagno ri 
postiglio poggiolo, via Cherubi- 
i. Discuteremo con voi le con- 

dizioni di pagamento secondo 
le vostre possibilità. Impresa 
Fratelli Rumor, Donota 1. 1067 S 
A.A.A. APPARTAMENTI di lus- 
so in palazzine con parco e vi. 
sta panoramica zona Passeggio 
Sant'Andrea e via Bellosguardo 
(Notre Dame de Sion). Prezzi 
e condizioni di pagamento fa- 
vorevoli. Informazioni: Cividin 
& Ronsenwasser, via Diaz 7, te- 
lefoni 30088, 35107, 1157 S 
A.A.A. APPARTAMENTI in via 
Ghirlandaio-Vergerio, prossimo 
ingresso, 1-2-3 stanze più servi. 
zi, finiture accurate, comforts 
moderni, acqua calda centraliz- 
zata. Prezzi convenienti, eccezio- 
nali condizioni di pagamento. 
Informazioni: Cividin & Rosen 
wasser, via Diaz 7, telefoni n. 
30088, 35107. 11585 
A.B. APPARTAMENTI zona v. 
Conti, stabile ultimato, ultime 
disponibilità piani alti, rifinitu- 
re accuratissime, vendonsi. Con- 
dizioni vantaggiosissime diret- 
tamente Tmpresa, mutuo, accet- 
tansi aldisiani. AGEP Crispi 14. 
50102 S 

A.B. DUE MILIONI contanti, 
saldo dilazionato, vendonsi con- 
venientissimi appartamenti im- 
minente consegna, zona libera 
soleggiata. Ultime disponibilità. 
AGEP Crispi 14. 50108 S 
A.B. PALAZZINA signorile zo- 


.|na alberata, prenotazioni appar- 


tamenti 2 stanze salone terraz- 

ze garage giardino centralnafta 

ascensore. AGEP Crispi 14. 
50106 S 


A.B. REDDITO 8-9% zona otti- 
ma per investimenti, apparta- 


A.SEMINUOVO Roiano 3 stanze 
cucina bagno riscaldamento I p. 
adatto pure ambulatorio vende- 
si. Telef. 95982. 
A. TERZA parte stabile semi. 
nuovo zona Navali vendesi. Tel. 


AFFARONE liberi camera cuci- 
na orto vendonsi pagamento ra- 
teale. Visitare ore 10.30-12.30, 14- 
16, San Patrizio 1. 50076 S 
AFFARONE occupato moderno 
1 camera cucina accessori pog- 
giolo SOI Desamento; Io, 
le vendesi. Visitare ore 11-13, vi- 
colo Ospedale Militare 13. 8.52 R Venezia 
50076 S ma prenot obblg.)* 
APPARTAMENTI], attici panora-, 9.32 DD Venezia Milano . 


APPARTAMENTI pronta conse- 


nea 11; ogni comfort, dilazioni, E 
mutui. Telef. 50059 ore ufficio. |20-30 D 


APPARTAMENTO stanza cucina | 22.25 DD 
gabinetto, vendesi lire 1.700.000; 
via Stuparich, tel. 61423, 50146 S 
APPARTAMENTO OCCASIONE 
stanza, stanzetta, cucina, stanzi- 
no per bagno, gabinetto, VEN- 
IMMOBILIARE VESTA, 
Gallina 4730344. 
APPARTAMENTO zona TIGOR, 
1 stanza, soggiorno, cucinino, 
bagno, ripostiglio, centralnafta, 
Immobiliare | CIVICA] SALISBURGO - MONACO 
iazza S. Giovanni el. 61712. 
S "96885 S PARTENZE 
APPARTAMENTO VIALE XX| 340 A Udine 
SETTEMBRE 5 stanze, cucina, 
bagno, wc, vende Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4, 


TAIAMENTO COONeTa Rita, 
00 mq. III piano, mutuo, ini- x 
zio costruzione primavera, cede- | 9.45 A Udine . Tarvisio 
sì. Cassetta 26873 S, SPI. 12.20 D Udine 

APPARTAMENTO 2 stanze, al. 
tro 3 stanze, altro 4 ste-ze ac- 
cessori; centrali, occasione, ot- 
timo investimento, vendonsi. 


BELLISSIMO seminuovo zona 
Severo, 2 stanze ampia cucina |14.30 A Udine 
bagno centraltermica ascensore |16.35 A Udine . Tarvisio 
vendesi occasione. Tel. Sat 17.484 Udine 


CAMERE 2 cucina e camera ca- 
meretta cucina zona D’Annun- 
zio vendiamo. Agenzia Foscolo 


1 D. 
LOCALI adatti commercio arti. 
gianato vendo occasione. Telef. 


CALZATURE 


donda 


LARGO BARRIERA VECCHIA 5-6 


VIA FOSCHIATTI 1F 
TRIESTE 


26887 S 


02652 S 


AFFARONE libero altro occu- 
pato 3 vani vendonsi pagamen- 
to rateale. Visitare giornalmen- 
te ore 15-17, Leopardi 1, traver- 
sale Miramare Boccaccio. 


049960 S 


rino 
mici nuovi pronta entrata 2-3- rig 


48 stanze tutti maggiori com-|10,15 A Portogruaro 
forts moderni, adatti ambulato-|13.00 R_ Venezia 

ri, uffici, vendonsi pagamento 13.30 A 
5.000.000 anticipati saldo rateal- ‘ 
mente. Visitare giornalmente ore 
14.30-16, Donota angolo | 16.50 A Monfalcone 
Artisti; rivolgersi cantiere. 


26849 S 


no L. 


gna vende impresa zona verde |17,57 A Portogruaro 
panoramica, Revoltella capoli-|1990 A Portogruaro 


Venezia 


27094 S 


5.20 A Udine 
6.15 D Udine 


621 A Udine 
26885 S| 716 D. Udine 
Vienna . 


12.30 A. Udine 


26907 S 


6887 S|19.15 D Udine 


CAMERA, cucina, bagno, 2 mi-|19.58 A Udine 
lioni 600.000 S. Giacomo, soleg-|:20.52 D Udine 
giato, vuoto, panoramico, ven- 
diamo. Agenzia Foscolo 4, I p. 


26871 S|2203 A__ Udine 


26871 S 


29570 ore serali. 


menti 1-2-3 stanze vendonsi. A. 
G.E.P. Crispi 14. 501108 


A.B. SAN GIACOMO, zona aper- 
ta soleggiata, vendonsi appar- 
tamenti 1-2-3 stanze soggiorno 
bagno centralnafta ascensore. 
Facilitazioni, accettansi aldisia- 
ni AGEP Crispi 14. 50104 S 
A. BELLISSIMO vasto vista ma- 
re, salone 4 stanze stanzino cu- 
cina biservizi autoriscaldamen- 
to nafta vendesi, Tel. 95982. 
26887 S 


iniziate BENE 
il 1966: 
iniziatelo 
acquistando un 


REGISTRATORE 
GRUNDIG) 


alle migliori condizioni 
presso la 


UNIVERSALTECNICA 


©. Garibaldi 4 P.Goldonil 


presso la 


AUTISTA Alfa Romeo Giulia 
propria offresi anche singoli 
viaggi lire 40 chilometro. Scri- 
vere: Centro relazioni umane, v. 
Carducci 12, Trieste. 50116V 


C. Garibaldi 4 


Orario 
ferroviari 


STAZIONE CENTRAL 


VENEZIA - MILANO 

PARIGI - ROMA - BAR 

PARTENZE 

5.43 A Portogruaro 
6.10 R Venezia 

Milano (1) . 

6.40 D Venezia . Milano 


Portogruaro 
14.45 D Venezia 


gruaro 
17.28 DD Venezia . Bari . 


Mestre) 

Venezia . Milano - 
Tino . Genova . V. 
miglia . Marsiglia ( 
to e cuccette Triesl 
e Genova) . 
Bologna . Roma (0 
26897 È to e cuccette Triest? 
Roma) 


UDINE - VIENNA 


13.25 DD Calalzo (dall’11 dice! 
bre 1965 al 19 febbr@! 
1966 e nei giorni 24 
31 dicembre 1965) 


Vienna . Monaco 


LUBIANA - BELGRADO 
POGGIOREAL" 


PARTENZE 
0.22 D Poggioreale . LubiaM 
26845 S . Zagabria . Budap 
MODERNO bellissimo, rotonda | 7.03 A. Poggioreale 
Boschetto, 3 stanze cucina ba-| 9.00 D Poggioreale - Lubian? 
gno ripostiglio centraltermica 
vendesi, Tel. 95982. 26887 S 
TARCENTO . La Perla del Friu- 
li. Vendesi terreno corpo unico, 
mq. 6.500, posizione collinare, |13.40 A Poggioreale 
immediata periferia fronte due|18.05 A Poggioreale 
strade. panoramica, splendida,|20.14 D. Poggioreale . Lubia” 
frazionabile, acqua, luce, tele- 
fono. Esclusi intermediari. Te- 
lefonare 79204, Tarcento. 50026 S|20.22 A 
VIALE D’Annunzio 1 (ora lar-| 
go Sonnino 9) appartamenti 
moderni pronto ingresso da 2-1 
stanze centralnafta scarichi im- 
mondizie, doppie isolazioni ter- 
moacustiche, carte da parati, il 1966: 
antenna TV collettiva, accurate ti 
finiture; mutuo bancario, facili. iniziatelo 
tazioni pagamento. Visite e trat- 
tative sul posto al primo piano. 
Amm. Piccoli, tel. 55220. 49759 S 


Villeggiature —L. 60 


‘A 12 chilometri da Cortina vil. 
leggiatura invernale ideale per 
‘bambini, riscaldamento centra. 
le, gennaio febbraio condizioni 
favorevoli. Tel. 82003, Albergo 
Villa Ines, Borca di Cadore. 


Zagabria . 
11.55 DD Poggioreale . Zagab' 
. Fiume 


. Belgrado . 
Istanbul 


Poggioreale 


iniziate BENE 


acquistando un 


alle migliori condizion! 


UNIVERSALTECNIC: 


